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Tel dar alla luce la presente 5" edizione della Guida Pratica 
. viaggiatori in Torino, la Direzione reputa suo debito accennare 
alcune aggiunte e variazioni in essa introdotte a maggior comodo 
utilità del pubblico. Anzitutto l'aver variato il suo formato, e 
010 tascabile, deve riuscir co a grata a tutti per la facilità di 

crla sempre CM sè, e poterla consultare ad ogni occorrenza. 
Una variazione, che a prima vista pare di poco rilievo, ma che 
re ha la sua ilnportanza, si è, che ogni indirizzo commerciale 
'ece di essere disposto per categorie di specialità ed arti, come 
nne praticato sinora, trovasi in questa Guida collocato in linea 
abetica nella via in cui è stabilito, e prende posto fra le notizie 

l amministrative che di monumenti ed arti, a seconda della sua 
iziale. Tale varia~ione non fu {alta a caso o per capriccio, ma 
data bensì sldla considerazione che il forestiero desiderando 

noscere le particolarità di ttn(1 dala contrada, troverà, tra le altre 
ti:.ie, indicato il tale negozio , stabilimento commerciale od in­
triale in essa stabilito. Lo stesso dicasi degli uflìzi amministra.­

'i, dei monumenti e degli stabilimenti pii, artistici e letterari. 
oltre per facilitar viemeglio le ricerche, si fece un doppio indice; 
nel'ale WW, esteso a tutto il contenuto nella Guida, e speciale 
l~ro per le vie, le ~uali avendo ciascuna il proprio numero di 
dme progressivo, mediante il rinUlnào a questo dall'indice aene­
le, diviene più chiara e facile la ricerca di ciò che si desidera. 
La sua divisione in dodici parti fu ideata ed attuata per sem­

ificare le materie in essa contenute, e per magaiore 1I1teUigen:::.a 



del pubblico. Diffatti la ciUà essendo diviset in sezioni e bOl:ghi 
ciascuna sezione con i b01'ghi da essa dipendenti viene natural 
?nente a formare una parte; e quattro essendo le sezioni, le quatt 
prime parti constano di esse e dei loro borghi. Il Borgo Nuov 
sebbene non abbia ancora la denominazione di sezione, pure, cm 
il più ragguardevole, (orma da lui solo la quinta parte. Le vie 
ciascuna sezione in particolare si seguono per lettera alfabetic 
come pure le piazze, i vicoli, viali e stradali, ecc., ma il lo 
1lumero d'ordine non varia, e continua sempre prog1'essivamen 
per tutte le sezioni sino alla fine. 

Le altre parli si rapportano alla tariffa doganale, tariffa 
affrancamento delle lettere all'estero, orarii delle R. Poste, 01'a 
delle ferrovie, annunzi ed avvisi, e quelle altre varie materie ne/l 
Guida c01lte/mle. 

Onde appagare i l giusto desiderio di coloro che visitano Torill 
nella compilazione della G1Iida si ebbe citra d'intercalare in essa 
a misura che s'inconlrano, l'origine e la descrizione dei pl'incipa 
mont/menti sì antichi che moderni, le attribuzioni di ogni qll 
llmque u/lìzio amministrativo, indi carne gli O1'aI'ii ed i giorni 
udienza dei varii dicasteri e delle giudicature; iII omma quesl 
Guida abbraccia e contiene tulte le notizie d'attualità e di stori 
che può ollhre la Capitale, e 110n a torto ella puossi chiama 
storico-pratica, amministraliva e commerciale. 

La benevola accoglien;:,a che venne (atta dal pubblico alle prim 
quattro edi;ioni inducono la Direzione a sperare che la p1'esent 
5" edizione verrà accolta con non minor {at'o1'e delle precedenti 
lanlo più che ampliata e corredata di maggiori documenti, megli 
delle antenate si raccomanda per i nuovi suoi pregi; ed ama pur 
lusingar i che quelli (l'a i negozianti, il cui indiri~.o non figur 
ancora in quesla edizione, apprezzandone l'utilità, non esilerann 
(f {a1'lo inserire nelle ulteriori pubblicazioni che arranllo luogo d 
Irimestre in trimeslre. 

LA O IR EZIOi'E. 



CENNI PRELIMINARI 
su 

,,'ODINO 

AI 'fICA E MODER ' A 

ORINO, città capitale degli Stati ardi, residenza ordinaria del Re 
della sua Corte, giace nell'amena pianura del Piemonte, là dove il 
o scendeudo dal Monviso riceve le acque della Dora Riparia; ai 
radi 45· 4' S" di latitudine boreale, e ~o 21' 2~" di longitudine 
rientale dell'O servatorio di Parigi. 

ituala quasi nel centro dello tato, si trova presso cb è egualmente 
i tante dai diar.ci eterni delle somme Alpi, come dalle regioni degli 
Iivi, dei mirti e degli aranci. Le s'innalza ai piedi, sulla riva destra 
el Po, quella lieta catena di colli, popolata di case, che corre sopra 
na linea qua i parallela alle Alpi, le quali, ad ostra, a ponente, a 
amonlana, le fanno pittoresca corona. 
Il uolo leggermente inclinato su cùi si eleva, è un terreno allu­

iale, campo lo, come appari ce nello scavamento dei pozzi e lungo 
alveo del Po, di vari strati alternati fra loro di sabbia, di ghiaia, di 
'ouoli e di ouili falde di sostanza quasi argillosa. 

'alza sopra il livello del mare, in piazza Castello (presso il pa­
zzo Madama) metri 230; sul ponte di Po metri 207; a porta Susina 
etri 240. 
Torino, quand'era colonia romana, aveva forma quadrata appunto 
lDe un accampamento. Le sue mura circoscrivevano lo spazio che 
rre tra il palazzo di Madama e la metà dell'isolato dei Gesuiti, le 
rri del Vicariato e la casa del conte di Sant' Albano nella via di San 
mmaso. Era città piccola, ma forte per mura e per torri, e più 
cora per l'indole hellicosa de' suoi popoli. 
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CE~Nl l'RELÌlli~Ar.1 
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In epoca ignota si estese dal lato d'occidente per la lunghezza di 
due isolati fino alla linea della metà di piazza Susina o Paesana, 
comprendendo cioè la chiesa di S. Dalmazzo e il monastero di Santa 
Chiara, coi terreui adiacenti; e ciò prima del secolo X, nel qual tempo 
il novello ingraudimento conteneva la chiesa di Sant'Andrea (ora 
della Consolata). 

Sul finire del secolo IX, era il muro della città armato di densis­
sime torri; e girava tutto all'intorno una comoda galleria, sopra la 
quale ergevansi forti opere di difesa. Niuna variazione si fece al pe­
rimetro delle mura fìno al secolo XVII, comè si può vedere nelle 
geografie del cinquecento, cbe tutte descrivono la città di forma qua­
drata. Eotro la cerchia delle mura orebbero di numero le case e le 
chiese nei lJorgbi. 

Le fortifìcazioni, in questo mezzo, ampliarono e modificaronsi 
d'assai. Nicolò Tartaglia nota cbe i lati nord e sud delle mura cor­
revano lo spazio di 560 passi; gli altri due lati un po' meno. Era 
dunque Torino di forma quadrilnnga, e di circa 1400 passi di giro. 

Nel secolo XIII la città era divisa in quattro quartieri, cbl> pigliava 
nome dalle porte, e cbiamavansi di porta Doranea (o del Palazzo), 
di porta PusterIa, di porta Nuova, di porta Marmorea. 

Nel 1600, con editto del 28 novembre, Carlo Emanuele l parli\'3 
similmente la città in quattro quartieri. in ciascuno de' quali desti­
nava una piazza d'armi, dove potessero far capo ed ordinarsi I 
genti da guerra. 

Pocbi anni dopo il medesimo principe cominciava il secondo io 
grandi mento della città verso mezzodì, dalla qual parte il corso dell 
mura era alquanto più in dentro della linea che segna la strada d' 
Santa Teresa, occupata allora dai bastioni. Due porte davano da 
quella parte ingresso a Torino, la Marmorea allo sbocco della via di 
S. Tommaso, e la Nuova poc'oltre ·S. lartiniano. Carlo Emanuelf 
ampliò la città da quel lato, e costru se a qualche distanza da essa 
dieci isole (1), nello spazio compreso tra il mercato della legna 
l' isolalo della Madonna degli Angeli inclusiramente; e ric.chius 
quell'ingrandimento con l'erezione di 1) baslioni, lasciando in piedi 
internamente il muro vecchio. Ai tempi della reggente Cristina si unì 

CI) I Lalini chja1Dnano '·"$ul. on ceppo di case st'parato per ORni intorno dane pubbU 
\ie ~ e (llI~to Dome d)isola s.i è stmprc consena(o a. Torino. ( lltCTOLOTlI) . 
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istrutto il muro, la città antica alla nuova, mediante la piazza di 
an Carlo. 
Carlo Emanuele Il, nel 1669 e negli anni seguenti, rompre~e il 

orgo di Po, che protendeva si dalla porta del Ca tello (anticamente 
ibellona) sin presso al Gume, nel nuovo giro delle mura e delle 
rtificazioni, sicché il Castello cbe era prima estremo limite delhl 

ittà, ne diventò qu:! i il centro. La strada di Po non fu terminata 
e non dopo il 1718. Culo Emanuele Il apri ancora la via della 
ecca , c di mano in mano, sotto al SIIO regno è nella reggenza 
i Madama Reale Maria Giovanna Battista, s'andarono fabbricando 
l'i olati cbe sono a mezzodì della "ia di Po fino alla passeggiata dei 
ipari, e (:0 l la bella piazza Carlina (1 G78j . Sei nuovi bastioni e 
n mezzo bastione, colle loro opere esteriori, sorsero difendere il 
asto spazio aggiunto alla città. 
Del quarto ingrandimento iamo debitori al re Vittorio Amedeo Il, 

l quale accrebbe la città di 18 isolati verso ponente. La linea delle 
ura, correndo dal meriggio a settentrione, tagliava quasi per mezzo 

attuale piazza Paesana. La parte aggiunta dal re Vittorio è quella 
c;be forma anche al di d'oggi il compimento della città da quel lato. 

questo ingrandimento lavorava i nel1718. Abballevansi varie case 
er formare la piazza di porta Susina (piazza Paesana). Nel 17HS 
rano già formati i due stupendi quartieri all'estremità del nuovo 
ngrandimento sul disegno del Juv3ra, e nel 1722 erano totalmente 
erminati i lavori di quella notevole ampliazione, finita la quale, 

porta di Susa, che prima era allo sbocco della via di Doragrossa. 
aperta al finir di quella che passava innanzi alla nuova chiesa del 

nrmine. Dopo il rt'gno di questo sovrano, il perimetro della città 
on patl variazione fino al regno di Carlo Felice. 
I Francesi, che occuparono Torino dal 1801 al 1814, smantella­

ono le fortificazioni della città e ne _distrussero le porte, lasciando 
olamente in piedi l'alto bastione che sostiene il giardino del re, e il 
aluardo che circonda la città da levante a mezz.dì, convertito ora 
n giardino pubblico. 'uovi edifizi s'innalzarono sulle rovine delle 

ticbe opere di difesa. I lavori di spianamento vennero con­
'nuati ed ultimati solto il regno di Vittorio Emanuele. I larghi ed 
mbrosi viali che seguono tutto all'intorno il perimetro della città 
urono formati nel -1818. 
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L'ahbondanz.a del pOJlolo facendo rincarire le pigioni, mostrava 
la necessità di nuovi iograndimenti. Rotta l'importante cerchia delle 
fortificazioni, nulla più vietava i novelli aumenti j onde Vittorio Ema· 
nuele con editto del 19 febbra;o 1819 concedette vari privilegi a chi 
pigliasse a fabbricare case attorno ad una gran piazza che doveva 
congiungere la città al ponte di Po ed al tempio che il Corpo decu­
rionale aveva falto voto di costrurre al di là (tel ponte stesso in me­
moria del fausto ritorno del re. 

La soverchia vastità del piano ne difficoltò l'esecuzione; onde ai 
tempi del re Carlo Felice si vuoi riferire il quinto ingrandimento 
della città. 'Modificati i progetti, sorsero in breve volger di tempo la 
maestosa piazza Vittorio Emanuele e al di là del fiume, sull'altissimo 
suo basamento, la Rotonda dedicata alla Gran Madre di Dio; a mez­
zodì s'aggiunsero i due ultimi isolati della via di Porta Nuova, si 
formò la piazza Carlo Felice, e si cominciarono gl'isolati che fron· 
teggiano verso mezzodì il viale dei platani. 

La sesta ampliazione di Torino è dovuta al re Carlo Alberto. 
Quella nuova parte di città, che pigliò il nome di Borgo Nuovo, 
movendo da porta Nuova, segue randamento dei pubblici giardini, 
e allargandosi sino al Po, va a ricollgiungersi cogl'isolati della 
piazza Vittorio Emanuele. Lo spazio che era tra il viale de' platani 
ed il viale più meridionale de Valentino si andò in quel tempo e 
sempre più popolando di case (1). ... 

l più notevoli ingrandimenti della città di Torino son quelli cbe 
(IIrono eseguiti dopo il 1850, e che si eseguiscono attualmente; 
dessi onorano il regno costituzionale di Vittorio Emanuele IL 

Torino è divisa presentemente in quattro sezioni: del Po, del 
Monviso, del Moncenisio, e della Dora, e in sei borghi: Borgo Po, 
Bfrrgo Dora, Borgo Nuovo, Borgo S. Salvatore, Borgo Vanchiglia e 
Borgo San Donato,. quindi havvi un settimo borgo in via di costru­
zione, il quale si chiama Borgo ValdocCi). _ 

Il Municipio Torinese volle illustrare le vie e piazze che sorgono 
nei nuovi ampliamenti con nomi che ricordano alcune celebrità 
torinesi e piemontesi, non che varii fatti fra i più notevoli ge\la no­
stra storia contemporanea. Di queste le principali sono: Sacchi, 

(f) V. Cibrario; Stori. d,' Torino . 
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I1cccaria, Balbo, Berthollet, Lagrange, Baretti, Ormea, Galliani, 
Nota, Buniva, Botta, Maria Teresa, Guastalla, Goito, Assietla, 
Oporto, Principe Totnma!o; le piazze dello Statuto, di Bodoni, di San 
Quintino, di Bonelli, di A{adama Cristina, del Principe Eugenio (i). 

(l' A qu to propo.ito cileremo, in via di erudizione, .lcuni nomi uod'arlDo intitolate alcune 

IDealità di Torino 50ttO l. domiollione napoleoniea., quali l. troviamo nella citate Slor;4 di Tonno 

del caldiere Cibrario: • La. .tr,d, che d. Piaztl S. Carlo ~melt6 a Porta NUOVI, eri ehia.mata. 

'rad" Paolù,a, dal nome della piu bella frl le sorelle del cran capitano: la via dell'Ane­
.Ie .ino • Vi. 'uon Strada d'AIn/.T/a" pei Strada di Jena; )11 vi. del Teatro D'Ansenne. 

S'l'od. Til,iu; quella che d. pilUa CirIinl mette ù baloardo di levante S'roda di Alar.nloi 

I. ,ia del Carmine fino ,11flO sbocco nella via d' I tali. Strada CtJmpalla, dal nome di Federigo 

Campana, loc.io del Collf'gio di giuri.sprudenu dell'UDiver'1iUi di Torino, il quale, lcetla Ja 

mente dllrclerua repubblicana, cittala la toga, e d.to.i .Ile tarmi, fu emerale cii briCala nesli 

nercili frane .. ;, e fu ucc.iso Della campagna di Polonia del ~ 806 poto lunCi d. Ostroùùo. 

Pialli CaJ(elio 4enomiDlll"i Pi.:ua ImJ'fri.I •• I 'fiali deU. Cittadella CorIO DorIAu,. 

http://loc.io/


II compilatore LOSSA AUGUSTO intende godere del privilegio dalle leggi accordalo, 
avcndo adempito a quanto esse prescrivono. 



P A.RTE PRI1YIil. 

SEZIONE DORA 

Il suoi borglLi dipendenti, disposti col numero progressivo 
ed in linea alfabetica. 

1 - VIA ACCADEMIA 

DELLE SCIENZE 

fla prineipio da PiG1la Caslello e termina in 
'l0ella dl S. FiUppo, trnun la ,il Finanze, 
l'iaua Caripano e ,iII. d'Aogcnnet; ha n • .f, 
JUDgheua met,i 258. 

Accademia B. d'Agricoltura] nO 4, 
piono lerreno. Queslo Slobilimenlo, 
Iniziato da ViUorio Amedeo III Jìn 
dal H85, ru poi d.1l0 slesso con R. 
Palcnli del ~ 2 febbraio ~ 188 ioool­
rato al grado di Beale Società Agra­
ria. Il rttaf,oanimo Re Carlo Alberlo 
lo eresse finalmenle a Reale Acca­
demiad'Agricolturacoo Decrelo del 
~842. 

.Iccademia delle Scien::e, nO 4, pia­
no 2°. Fondata Jìo dal H57 io casa 
del conle SlÙnzzO. Veone dal Re Vit­
lorio Amedeo 11 crelta al grado di 
soleooe istituziooe solto il lilolo di 
4ceademia Beale delle Scien;;e coo 
R. Paluti in dala 25 luglio ·1785. 

Biblio/eca della B. Accademia delle 
Sciell::e, nO 4. Questa Biblioteca, rra 
le altre cose di cui è fornila, coo­
tiene ~ 55 voi nmi di cose messi cane, 
778 d'anglo-americane, ';'Odelle isole 
Filippine, ~ 00 chinesi, 48 indiaoe, 
52 arabe, siri a che , eco. 

Drogheria A. W. audi, provnditore 
<ii S. M. e negoziante di generi co-
10nÌJlli e liquori forestieri, sull'an­
golo Piazza Cariguano. 

Mu.eo Anatomico, Egizio e d'Anti­
chità J Numi,maHco e di Storia 
naturale, nO 4, piano ~o. (Questi 
sono operli DI p"bblico nei Ci orni 
di luocdì e ciovedì ; oeglialtri Ciomi 
rivolgersi pcl permesso ai ri.petlivi 
gabineUi ivi). 

Paiano dell'Accademia delle Scienze. 
Prima del H8. appartelleva al neal 
Collegio dei nobili; fu odoUalo al 
nuo\'O uso nell'anoo ~ 187. 

2 - VIA ARGENTIEal 

1Ia principio da Dor#grossa c termìna in \ in 
S. Tomma5o, frannando Tia Guardinfanti; 
ha n. "';;, metri t 33 di luncheuI. 

Abiti da uomo. 'egozio di Rolello G., 
angolo via 1I10nle di Pielà. 

Cambio di monete. Accanto al nO G. 

Magazzino di telerie, drapperie ed 
articoli di novità, di Celestino Lone; 
e C .• o. 7. Al ~o ilcnnaio ~ 856 
traslocano il magazzino in via del­
l'Arsenal., 110 ~ 5, .1 piano nobile, 
casa della Banca 'azionale. 

Merea,lo di generi di 1'i"iera, al Ga­
belloUo n° 5, ed allo Scudo di Fran­
cia 0.0 ~2. Aperto tulti i ciorni, non 
si paga IÙcun dirilto. 

3 - VIA BASILJCA 

Da Piana S. Gionnni te.rmina in ria Orfa~ 
»elle, 'rafel"5a le ,ie QUAltro fietre, d"ll.Ha, 

http://mu.eo/
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10 l'ARTE l'nna 
Rellezia e . Agostino } ha, n. 40, rnchi HO 
di lunghe:tza. 

Caffo Chinese, augolo via Bellezia . 

Ospedale de' S, . Mauri:io e LanM·O. 
In quest'Ospedale detto dei Cava­
lieri, e fondato ilei ,1572, al\orehè 
i due Ordini di S. Mourizioe di San 
Lazzoro furono riuniti in ua solo do 
Greuorio X1JI, che De chiamò a 
Gran Mostro Emmanuele Filiberto, 
non si ricoverano cho uomini presi 
do morbi acuti non contagiosi, ollre 
ai militari che vi sono ricoverati di 
proferenza: vi esistono letti destinati 
a ricevervi le Guardi .. del Corpo di 
S. M., non cho le persone di civil 
condizione ricoveralo d'ordioe supe­
l'ioro. 

Pala:::o de'marchesi cii Spigno, nO 22. 
Diseeno dell ' arcbiletlo Plauteri. Ri­
cordo questo palazzo l. bello mor­
cbesa di S. Sebastiano, moulie di Vit.­
torio Amedeo Il. 

4 - VIA BECCHERIE VECCHIE 

DI'I.lIa "ia. Quattro Pietre alla Piana Emanucl 
Filiberto ~ metri 80 di lunghezza. 

o - VIA BELLEZIA 

Da Piuz& "Emauoe1Filiherfo (<<roina in Dora­
grossa i traversa le "ie del Fomelletti, Basi­
lica, S. D"menico e Senato j metri 568 di 
lunlJheua. 

AlbBrgo dell' A Ibero Fiorito . Angolo 
via Senalo. 

• Dogana Nw>ta, nO ~ 3. 

• Luna Bianca. Angolo via Basilica. 

Calla di ri'parm.io, nO 54) "iano ~ o, 
approvafa con R. Decreto 24 novem­
hre ~ 855_ -

L'origine di quesl' istitulo derÌl'a 
unicamente dalle deliberazioni prese 
dal Consiglio ComoDale della Città 
di Torino nelle adunanze 2·1 , 28 e 
50 gingno ~ 855, e dal R. Decrelo 24 
nO't~embr8 stesso anDo, che ne ap­
proyò le disposizioni. 

Per quelle la Città delerminò di 

staccare dalla sua amministl'8zion: 
e dnl suo erario la Cassa di Rispar- ( 
Inio che essa aveva creato nell'aono 
~ 827, chiedendo cbe fosse ere\ta 
dall'autorità competente una nuova \ 
Cassa come eote morale separalo ed 
indipendente, e coo amministrazione 
propria da uovernarsi secondo il re­
golamento dalla stessa Cillà proposto, \ 
assegnando al nuovo istiluto un fondo 
di dotazione di ·L. 50lm, ed una sov­
venzione di annue L. :Slm duranle 
anni 4 O per sopperire alle spese di 
esercizio. 

Il R. Decreto sovra designalo diede 
la sanzione sovrana al progelto della 
Città, ed al relativo reg~lamento or­
ganico. 

Nulla è a dire sull'oCgetto della 
Cassa di risparmio, essendo noto ab­
bastanza per la sua denominazione; 
solo è da notare ciI. questa Cassa è 
destinala unicamenle a fal'ore degli 
abilaoti di Torioo e del 8uO territo­
rio i e Cu perciò desiuoata col' nome 
di Caua cii Ri.parmio di Torino. 

Le sue operazioni coosislono nel 
corrispondere 8ulle somme che "en­
gono depositate, un interesse da sta­
bilirsi nelle condizioni fissale dalla 
legge 5~ dicembre ~8lH, il quale non 
riscosso, viene aDoualmente capita­
lizzato, e formanle così uo io\cresse 
a moltir,lico; ed a ciò si provvede 
col col oeare a sollecilo impiego i 
Condi cbe vengono depositati alla 
Cassa in minute somme} formaodone 
capitali, cd impiegandoli nei modi 
slabiliti dai regolameoti . 

E oel restituire quando che siasi 
mediaule ilO preaI'Viso gradualo da 
una a quattro seltimane qualuoque 
somma sÌ in conio, cbe a saldo di 
ogoi anre iodividuale cbe venga ri­
chiesta, coll'aggiuula di quelle pa-

, gate per saldo dell'inleresse compu­
talo sioo 81 Uiorno della domaoda. 

Prelevale le spese d'amminislra­
zione, ogni sopravanzo che risul p 

tasse sul complesso degli inleressi 
riscossi a froote di quelli pagali dalla 
Cassa o capitalizzati in aggiunta ai 
depositi , viene pllre collocato a Crutto 
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onde fOl'Rlare ull'islitolo uo fondo 
di ri.erva per ogoi occorrenza di 
magr.iori spese o bisogoi straordioari. 

Allorquando i I fondo di riserva 
accresciuto colla dotazionedi L. 301m 
faUole dalla Cillà, ed evenlualmeote 
coli. liberalità cb. la Cassa fosse au­
torizzata ad acr.eUare, venca pel corso 
d'un aooo ad eccedere il terzo del 
debito della Ca .. a, 'sso noo potrà 
più essere aumenlato, ed i suoi pro­
venti .. raooo applicati ad cstendere 
il benefizio della Cassa, rcndeodola 
più proficua alle classi a cui favore 
e istiluita. 

orami. Aroaudon L. fabbricanlein ma­
rocchini, 0 0 20. 

• attore del secondo circolo, nO 34, 
piano 2°. 

Giudicatura della Seziooe di Dora , 
nO ~9, piano ~o. 

GIOB)\! eD DualO DBLLE DIB~ZB. 

Udieo;;e 

lartedì ,ruereoledi e sabalo d'ogni 
settimana. 

Orario. 

Per le citazioni verbali dan. ore 
8 alle 9 del mattino, e quelle per 
allo dalle 9 alle ~ O dcI malti 00. 

Panni (fab/;rica di) . Calcagoo fralem , 
DO 34, piano terreno . 

Scuola muoicipau femminile della 
Sezione Dora, nO 26. 

6 - VIA CAPPELLO D ' OllO 

Da Plur.a . Gio'fanni all. n. QuaUro Pie· 
in:; metri 60 di ltllJ8beua. 

7 - VIA CAPPE LLO VEllDE 

Da vi. dello pioto Santo I via del Sem.ina· 
riOi metri 19 di 1anthettl:. 

8 - VIA CJlOCE D '0 1 0 

Da 'f"ja QuaHro Pirlre a via Scuderie: me-
VI SG 4j IODCh • ' 

9 - VIA DORAG JlOSSA 

Ila principio da Pinzza Castello e fine a 
Porta Susa, traversando le vie SLampalori, 
S. Dalmauo, Consolata, Scuole, 1)cposito e 
Quartieri. Appartiene a due Sezioni, cioè da 
Piana Castello sino al n. ~ 2 alla Seziono DOI'a; 
oltre, alla Sezione Moncenisio; ha n. 51, me­
tri ~052 ai lunshezza . 

Ad"nan'a degli Operai, nO 25, piano 
terreno. 

B uche ,uIBidiarie per l'im,po.tazione 
delle lettere_ Una an a fa rmacia 
presso la chiesa di S. D.lmazzo. 

Allra a POI'Ia Susa sull'aogolo via 
Quartieri, presso il palazzo dci quar­
tieri. 

La levata delle lellere è di mezz'ora 
prima di quella centrale . 

Caffd Barone. Angolo via Fragole. 

Alla Italia. Angolo via Slam­
patori. 

Delle Alpi. Angolo.ia Consolala. 

Carta bollala (llenàita di) . A1l>urficio 
dell'Emolumenlo, nO 25. 

Carla ed oggelti di cancelleria. Ro­
lando Filippo e Comp. , n" ~ 8. 

Cau.idico. Chiesa-Botla Angelo, no 28 , 
piaDo 2°. 

Chie.a della SS. Trinilà. Accanto al 
0 0 6. Fu edificata dal Vilolli. Con­
siste io U08 rotonda sormontata da 
una cnpola alzata nel ~ 661. Per 
opera del Iuvara fu ri.estita neH 718 
di 6ni8imi marmi trasporlali dalla 
Sicilia. 'ell830 si rislorò la facciala 
Del cui frontone . 'ha un basso rilievo 
dello sluccatore Banti, veneziano. Vi 
furono poi falle alcune riparazioni 
pochi aDni fa, secondo il disegoo del 
cavaliere Leone, e dipinla di fresco 
dai signori Vacca e Gonin. 

Chie.a de' S,. Ma,·tiri. Accanlo al 
nO 25. Già apparlenenfe ai Gesuiti, 
sacra ai S8. martiri Solo IDre, Avven­
tore ed Oltavio, è la ebiesa più son­
tuosa oell'inlerno,piùricc.a di mar!Di! 
di bromi ",di slnecbi dorali cbe .,avI 
in Torioo . Fu cominciala coi disegni 
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di l'dlog,ino Hibulùii ncllSi7 Ema­
nllel Filiberto vi pose la prima pie­
tra. Il padre Pozzi di Trento, Ge­
suita, ne ave," dipinto la v6lta sul 
declinare del secolo XVIIl. Guasta 
dagli anni, furono chiamati a ridi­
piauerla Fraacesco Gonin e Luigi 
Vacca. L. notte cbe sCfflli,. l'ultimo 
gio"no ,li setl.mbre 4775, l'arcive­
scovo di l'orino, delecato dal p.p., 
notificò ai Gesuiti la sOPP"cssione 
della Compagni. coi rigori che l'.c­
compacnorono. Richiamati poi pc,' 
istI'uire I. gioventù noi .1818, ven­
nero nuovamente espulsi dal macna­
nimo Carlo Alberto con decreto ·11 
maggio 1848. 

Chiesa di S. Dalma%~o (Parrocchia). 
Angolo della vi. cni dà il nome. Fu 
fond.ta verso il H;30. In un tempo 
vi si seppellivano i giustiziati. "enne 
ufficiata pdma dai frati di Sant'An­
tonio, e presontemenlcdaiDarnabiti. 

Chincagliori all'iagrouo. Fratelli Gu­
glianetti, n 25. 

Comando generale della GuariliaNa­
zionale, no ~5. La Guardia Naz-io­
nate ,cone instituita cd autorizzala 
dalla legge 4 mnrzo ~ 848: ò compo­
sta di tultt i ciltadini cbe pagano un 
censo o tributo qualunque: il ceoso 
dei genitori è valovole per i figli, 
qnello della mOlJlie pul marito. 

Tulti i regnicoli dall'dà d'anni !H 
ni 55 sono cbiamati al servizio della 
Guardi. 'azionale nel luogo del loro 
domicilio reale: questo ser\'jzio è 
obbligatorio e personal., sah'e le ec­
cezioni slabilile dali. Legge e gl'im­
pedimenti riconosciuti dai Consigli 
di ricognizione, ed in appello da 
quelli di rel'isione. 

Il senizio della Guardia Nazionale 
consiste: ~ o in scr"izio ordioorio 
nell'interno del Comune j 2" in ser­
vizio di distaccamento fuori del terri­
torio del Comune j 50 in servizio di 
corpi distaccati per secondare l'eser­
cito nei limiti dali. legge stabiliti. 

Emolumento (uffirio dell'), nO 25 pia­
DO' 5°. 

Fabbrica di fiori. Calosso Serufono , 
nO 3, piano IO. 

Fabbrica di lampade. El'scliu. Cb., 
00 16. 

Gazzetta d.i Giuristi. Esce doe volte 
la scttimana. 

Giornale: Collezione celerifera ileUe 
leggi. Tipografoa Fory e Dalmnzzo, 
angolo via Stampalol·i. 

lnc-isore (in calligrafia e geografia). 
Cattaneo) nO 5, piano 4 ..... 

Mobili il'ogni qualità ed oggetti re­
lativi. Madinotti G., nn. li e ~S, 
vicino all'Albergo di S. Simoo •. 

Pacfontl (fabbrica ili oggelli di). 
Cbiotti C.rlo, prcmialo con med,,­
Clia all'Esposizione ,li Genova Del 
H5.\, c nellozianle in porcellaoe o 
maiolicbe, OU 20. 

Polveri e piombi (1)enclila ili). l'iel­
l'aceensa accanto al nO 47. 

Procuratore dei poteri. Al nO 2;;, 
scaletla a deslra ncl corridoio. 

Rapprelentante. Piard 1., Doragro.sa, 
nO 8, s'iocarica dell. vendita dellc 
mercanzie l'er conto. 

Stato maggiore della Guardia Na:;;io­
naie, nO 25 (scaletta) . 

TraI/oria della Cuccagna. Entrata 
nella corle. 

i O - VIA DUE BUOI 

Dalla via S. Tommaso 8 qoella della Palma, 
traversa via S. Maorwo j metri <451 dJ lun­
g.hena. 

Colorisla di lIampe in carta. Beyoe­
rone G., nO a, piano 2°. 

llift.Qri OSlertJanti detli volgarmente 
Frati ili S. Tammalo, nO 9. Furooo 
cbiamali io Torino sotto il duca Lo­
dovico: nel ~ 469 abitavago OD con­
vento nel Borgo Dora presso i ma­
lini della Città, 0\'. sla,a uoa chie.a 
dedic~ta ana MadoDDa degli Angeli. 
Di.trotta la medesima dai Francesi 
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nel ni;)6, si trasrcrirono in .cillà, e 
nell'aueslo 1576 andarono ~u pos: 
sesso della chiesa porrocchlol. di 
S. 'rommaso , e dell'amministrazione 
dell'annessa parroccbia. 

aria da donna . Bertinoalio Rosalia , 
nO 2, piano 4°, 

1\ - VIA F1El'fO 

Dalla '{ia Ooragrossa a quella di S. Teresa; 
'('frEe lo ,i. M.donnetta, :\Ioote di l'ietà e 

amhero; appartiene I. Ire Sezioni, cioè: 
inlJ.1 n. 7 alla mone Don, lutti Cii altri 
ameri I dé\lra, pulendo da Dongro!!s., ap­
arttngono ali. Sez.iODè 'loncenisio, e tuUi i 
omeri •• inidra alla etione Mom'iso j ha 
• 2:;, melri 321J di luncheua. 

i01'lIale: l.a '·oce delProgresioCom-
1nerciale, nO S, piano terreno) alla 
'lipocrafia ·azional. di Biancardi e 
Comp. 

1'2 - VIA FIlAGOLE 

f) .. 11" ,il Dorap~'.jI .U, ,il l)a.1au.o di 
.ilb; melrl 35 di J.onChtrUl. 

1 a - VIA GALLO 

J)all. ,ia, QuallM Pietre aU. \ia d' Italia j 
metri , IO di lunghen.a. 

1 i - VIA GUA:aDll'fFANTl 

Da Piruu Ca..dello 3 S. Fran«"co d'h.i.\i i) 
n\eru le ,"ie nOH. Ro C:'I, Argentieri e Me.r· 

ali; b. n. 20 ) metri ~08 d,i Junçheua. 

Ibtrgo di Londra (gid Bonne Fem­
file). \a l'omoibns alle Slrade Fer­
rale. Rl'Slanranl , urandi e piccoli 
apparlalUenli, o" ~ . 

CambUta di monele, nO 2, viciòo a 
Piazza Castello. 

• 6, angolo Rosa Rossa. 

Caffè S.i::"O, nO 4, apre alle ore 2 
mallina. 

Liquorula e dil/i/lalore . Carazza F., 
anColo nosa Uossa. 

Ferramenta (negozio di) cd oggelli 
rclotivi , di Beltromi Cado, nO ~ O, 
rimpelto 01 corre delle Provincie 
(specialità, serralure di sicurezza). 

7'raltoria del Limon d'Oro, nO 5, 
entrata nella corte. 

11:1 ..L VIA ITALJA 

Hallu via Doracrossa a Pialla d 'ltalill, tra.­
nrllundo Piazza del l'aJazzo di Città e \ io. Ba· 
silica j metri 329 di. luoghcutl. 

Chiera della Balilica lI/agil/rale. 
Angolo via Basilica (della di Sanla 
Croce). Er. chiesa parrocchiale di 
S. Paolo sino dai primi anoi del se­
colo 1111. Fu poi conrraternita di 
Santa Croce, la più antica di 'forino . 
Vittorio Amedeo II nel ~ 728 la di­
chiarò Basilica manistrale dell'Or~ 
diue dc' 55. Maurizio c Lazzaro. E 
di forma ollagono, con cupola ardila 
e svelta, disegoo del Lanfranchi; è 
ornota di crasse cd alte colonne di 
marmo, di stuccbi e di pitture. La 
facciata in pietra, di sti le corinzio, 
srvera c maestosa, è discUDo dell 'ar­
chitello cav. Mosca. 

CilincafJ/ieria, merceria, colone, laoo 
ed articoli di maglia. Calza, Podio 
c Comp., o. G. 

16 - VIA MADONl'fETTA 

n. l'm s. France5CO d'Assiti al corso deUo. 
CittadeUa, (ranrsa le -vie Fieno} Stampalori 
e S. Dalmaz.lZo; metri 330 di luncbrua. Ap­
partiene a due SeJioni, eiolo: sin" al n. "O 
aUa Sezione Dora; oltre, aUa Sezione 1\1on· 
cenisio. 

17 - VIA. IIIASC!lEllE 

Da ,·ia ta'tiUca alla via del Callo i metri 
~o di I •• çhena. 

18 - VIA IIIERCANTI 

Da \'"i3 Doragrossa a via S. Te.resa, traversa 
le "io Guardinfanti)?tlonte dj Pietà e Due Ba­
slouj; ba n. 52, metri 558 di long1lena. Ap­
pa.rlienealla Sezione Dora sino al D •• 2 j oUre, 
alla Sezione ~on\iso. 

CMerici regolari ministri degl'in­
{ermi, nO 28 . Stabilirono la loro 
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.limora in Torino nel '16i8 in quat­
tro camere tolte a pigione in casa del 
ba1'ooo Cbiavaltero) ove comincia­
l'ono a ricoverare un malato: nel 
1699 fu loro concesso .li fondar nna 
casa del loro ordine nell' inlemo della 
Città, e vennero provveduli di largo 
sussidio ò. Madama Reale, Nel ~840 
Carlo Alberto accordò 101'0 una casa 
allnessa alla chiesa di S. Giuseppe. 

L' isliluto di quesli reliciosi ri­
chiede d. coloro che intendono ascri­
vervisi, l'emissione dì un quartovolo, 
cioÌl di sacrificare cziandio la propria 
"ita, se fin d'uopo, per assistere am­
malati .ffetti da qualunque malal­
lia contacioso. 

Comm;u;on,ie,'c in cuoi e pelli ver­
·lI'iciatc. Caffarcl A"C"sto, n" 15 . 

Commissiona"; e Spedi:ionieri, Giu­
seppe e LuiGi fnt.lli Mussino, 0° ~9. 
S' incaricano delle spedizioni per le 
slo'ade ferrate a piccola ed 8 cr80do 
velocità pcr tutto lo stradale di Ge­
nova, o di là con bastimenti a , 'eia 
ed a vapore l'Cl' tulta la Serdegna ed 
1I.lia. Servizio reco la re per Cbam-' 
héry eli Annecy, e per tutla l. S.­
, 'oio, Francio e Svizzera. 

Convitto di S. Francesco, nO ~ O. Fon­
dato il ei 1808 dal teologo colleciato 
LuiCi Gllata, allo scopo che i gio­
vani ecclesinstici, compiuto il tiroci­
nio dt.>l Seminario, prima di entrar 
ucU'cscrcizio del loro ministero at­
tendessero per qualche tempo alho­
quisto dalla scienza morale· pratica. 
Oltre le conferenze che lenel'ausi in 
privato ai con\'ittori, il teologo Gnala 
ne lenev. ancbe IIna pubhlica. 

'01 tempo della cuerra per l'indi­
pendenza d 'Italia, queslo Conviilo 
veone cbiuso e dcslinalo ad oSI'.dal 
milit"r •. In questo fraltempo, morto 
il Goala, il sa ce l'dole Cafassi prese 
possesso dci convenlo e riapri il con-

. • itto. 

Giudicatura della Sezione JIOltCilO , 

nO H>.: piano 5"". 

OR'\RIO DELLE UDIKNZE 

per le cause il cui oggetto non ecceda L. 100. 

Luoedi e venerdi dalle ore 7 alle 
12 del mattino. 

Per lutte le allre cause. 

Marledì e Sabato dalle ore 7 ali. 
-12 del maltioo. 

Prezzo delle citazioni per le cause 
minori di L. ·10, ccot. 25, oltre, 
eent. 50. 

TraUor'ia della Concordia, nO 2, pia­
no ~ 0. 

19 - VIA MONTE DI l'IETA' 

Da ,ia S. Tommaso ti quella. del Fieno, tra­
\'ersa le \'ie-l'llercanti 6 S. Francesco d'Assisi. 
Appartiene alla Selione Dora la destra, ed alla 
Sezione 'Momiso la sinistra; metri 230 di 
lUDabczza. 

C01npagnia di S. Pnolo presso il Monte 
di Pietà. Fu fondata nel ~ 565 collo 
scopo di opporsi .11. propagazione 
delle l'iforrne di C.hino: cessato 
queslo pericolo, rivolse le sue cure 
ad opere cnrita tevoli, cd in breve 
crebbe in tauto credito cbe le ven­
nero nffidate \'nrie amministraziODi. 

Con decreti ;;0 oltohre ~ 851 e ~ I 
ceDoaio 1852) l'amministrazione 
delle opere di beneficenza, direUa 
dai confratelli d.lla Compagnia di 
S. Paolo, venne affidata a 25 per. 
sone eleHe dal lunicipio. Questa 
nuova amministrazione è intitolata: 
Dire:ione centrale delle opere di 
benefi.cen:a della Compagnia di 
S. Paolo, ed è presieduta da un pre­
sidente nominlrto dal Re, coll'inler­
vento alle adunanze di uo commis­
sario recio con \'010 deliberativo. 

Dirçzione della Ferl'Ovia di Novara. 
(Società anonima), nO 16, piano ~ •. 

Mont. di pietà, nO ~ 8, piano terreno. 
L'amminislrazione fu affidata nel 
4815 alla Compagnia di S. Paolo; 
ora dipende dalla Direzione cenlrale 
delle opere di pubblica beneficenza. 
Oltre al suddetto ba .. ene un altro al 
primo pian o .Iella stessa cas., il 



SlZlO:SE DOIIA 

uale 11 destinato ad imprestaro gra­
ultameote danaro ai bisoGnosi me­
iaot. pegno. È • ferlo al I u.nedì per 
prestoU ed al gIOvedì mattina pei 

iscatti; il Condo giraote a ciò desti­
ato è di L. 40,000 circa. 

20 - VIA NUOVA 

a Piana Castello I Piana S. Carlo, ap­
iene .U, Sezione Dora sino al n. 9; oltre, 
Saiono IOD\"iso J ha Q. 29; metri 260 
D8lteua. 

la bol/ata (1lendila di). el ne­
ozio da carta accanto al n. ·12. 

I~olaio. Guglia G., accooto al 00 29. 

ci.ore in .igilli e generi relativi. 
Dupont e Comp., 00 ~ O, piano 50. 

"mallaro di S. M. e fabbricante di 
fiori. P .. csio Vinc., nO 17, piaoo l°. 

cietà degli operai (ltgreteria del­
la)" 0° 2, piano 40. 

of"meria (fabbrica di). Lalil fra­
tlli, .... 010 al 0° 29. 

• Piuu Cosl.llo • Piona del Polauo di 
b, traH"f'Sl. le vie Seminario, CappeUai è. 

dd Corpu Domini; metri 2:;0 di lUD-..... 

titoli di daggio. Zipper Jacques, ac­
c.olo al nU 2. 

C ie.a di S. l.oren:::o. Anllolo Piazza 
C..ullo. Fu edilicala per cura del 
Do~ Emanuele Filiberto, e da lui 
ded,cata a . Lorenzo io omaggio 
della yitloria avota quel gioroo Della 
battaglia diS. Quintioo . Il padreGu.­
riDj, teatioo

l 
creato architetto civiJe 

e militare da Duca , disegnò la noova 
,biesa che veooe condotta. compi­
mento oel 1687. 

La prima cappella a sinistra en­
trando io chiesa ve.nn~ concessa nel 
~ 8 \6 in patronato di uoa sociotà di 
a"bitelli , iocreneri, capimastri da 

muro, searpellini e seullori milaoesi 
che la costrussoro tutta in marmo. 

L. chies. serve ai fuoerali dei ca­
valieri dell'Ordine mili I are o dell'Or­
dioe civile di Savoia. 

Il Re Carlo Felice nel ~ 850 no 
feco ripararo il volto dal .alente pii­
toro Fea di C •• ale. 

Si ha l'adito a questa chiesa per 
mezzo di un oratorio della B. V. Ad­
dolorata. 

Ombrfllaio e Panieraio. Gilardini 
Giovanni, accanlo 01 nO 5. 

22 - VIA PALMA 

Da ,ia Guardinfanti a via Barra di Ferro; 
a destra appartiene alla Sezione Dora, a sini­
,tra a.lIa Sezione Mouvi!o 1 metri Hi8 di Jun­
sJ1et'!a. 

Giorn.lle: La Speranza, n" 22. Eecc 
tutti i giorni. 

23 - VIA PASTICCIERI 

Da Piwa del PaIano di Città a "ia del 
Gallo; melri ~OO di lonchezza. 

24 - VIA PEI.LICCIAI 

Dall, ,ia d.IPalano di Citlhviad,IGaU • 
e Quattro Pi etre; melri ~20 di lunghezza. 

Auenore di Pllbblica .ic1M'eua di 
Dor~, nO 12, piano 2°, scala in 
Coodo ali. corte. 

25 - VIA QUATTRO PlnTRE 

Dalla ,.ia dello Spirito Santo al viale Sanla 
Barbara; tranrsa via Basilica e l'anlico p'. 
la ... delle Torri (bastion verde). 

Carceri femminili. Nel palazzo detto 
delle Torri, sopra l'arco dove si tra­
versa per aodare al viale Santa Bar­
bara. Queste carceri sono deslioale 
al!e donne sottoposte a giudizio ori­
mmale. Per visitarle, rivolgersi pel 
permesso all'Avvocato Jìscale. 

Pala:zo delle Torri. (Bastion "erdel. 
Qoesto edificio che risale al secolo di 
Augusto, servi originariamente di 
porla settentrionale della città, cbe 
intitolansi Porla Palatina (Parla 
Palatii). Questa porla fu cbius.· od 
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~ 659, all'aprirsi d'uu'altl" più a 
ponente (nella piazza delle frutla) 
obe si chiamò Porta Vittoria; ma il 
volgo l. ehiamova più comunemente 
Pnrta Palozzo, e impropriamente 
Porta ,l'Italia. Nei consigli di Vitto­
rio Amedeo Il si trattò di demolire 
il palazzo delle Torri, ma il valente 
inge{;Ilere architetto Bertola moslro 
al Duca l'importanza di conservare 
questa mirabile antichità, per cui la 
conse1'vò. 

Alcune tradiziooi cbiamano quelle 
'forri il carcere d'Ovidio. cl mag­
Cio del 1724 furono concesse ad uso 
,Ii carceri del Vicol'iato, e presente­
mente servono di carceri femminili 
già sopra notate. 

Pala::o già vescovile, 0 0 5 Ql1esto pa­
lazzo è da notarsi per lo suo anticbità, 
coruc quello che fu dimora dci primo 
vescovo eli Torino; presentemonte 
forma parte della listo civile. 

26 - VIA ROSA ROSSA 

Dalla via S. laurizio 8lh via DoragrOS!8, 
tr:ncrst1 la yia GU3t'di.nfanti j metri 160 di 
lnllcheua. 

Albergo del nlleRol'O, nO 7. Va l'om­
nibus acli imbarcaderi. 

Cambio di monete. Accanto al 0° ~ 5. 

EC01J,omalo generale R. ed Àpotlolico 
dei ve,cotati, abbazie vacanti e be­
n.fi;:;, ed Azienda aenerale delle 
corpo"azioni ... ligio", nO H, 1'.0-
no 51' . Vonne iostituito dal Duca 
Emaouele Filiberto con patenti del 
~ 555 da Bl'Usselle; prima di <i0est'e­
poca le a(tribuziooi di quest'ufficio 
spellavano alla Camera ~e'. CODt!. Il 
personale- di qllest'ammmlslrazlOoe 
consiste in un economo cenerale con 
V31'i sllbaHerni residenti in Torino, 
e sctlantatrè subccooomì rpsidenti io 
.ltrellanle città dello Stato. 

lncisore di S. À. R. il Principe Ca. 
,·ignano. Mantao! Luigi, 0 0 H, pia­
no 4· (Deposito di copialetlere). 

l\·otai. Cerai. Filippo c Dallosla Lo­
renzo, collo ".,1., n" 15, piano l " . 

Olio di Levante (magaz:ino di), n' 7. 

27 - VIA SAN DOMENICO 

Dalla vja d1lfalia alb. ,'ia delle Figlie dei 
l\1ilitari; traversa la via Bellezia; metri 3~{) 
ai lungnczZil. 

Carceri lenatorie. Rimpetlo al nO 18. 
Queste carceri fOl'maoo parte del l'a· 
lazzo dei Marristrati supremi; dell. 
volgarmente Carceri lenatorie, d,· 
stinate al Mogistroto d'appello. P,r 
l'opportuno permesso della visita ri· 
volgersi all'Avvocato fiscole . 

Causidico collegialo. Cuccbi-Boasso, 
n° l5, piaoolo.Sostituitoivi Berullo. 

Chiesa di S. Domenico. Sull'aogolo 
della via ,l'Italia. Fondata oel ~ 214. 
f: notevole una tavola della Vergine 
posta nella cappella del Rosario.) cbe 
avendo io braccio il Bambino Uesù, 
porge il Bosario a S. Domenico; più 
sOllo, Santa Calorio. da Siena e,I 
aleuni angeli in gloria: opera di 
Gio. Fraucesco Barbieri da Ceolo, 
delta il Guercino. 

Riposa in questo tempio, c nella 
cappella. suddella ~n fam~.o. uuer: 
rioro G>o, Carawolo, prmclpe dI 
Nelfi; duca d'Ascoli, mareseiallo di 
Francia, morto il ;; a&oslo ~550: 
l'iscrizione si trova accanto la porta 
grande a sinistra. Presso la stessa 
pOI ta fu deposto Filiberto Pingon, 
storico cd aotiquorio illustre. 

Quella coseUa bassa per coi si ho 
jogresso nel chiosl.r~,. coo(eneY8 il 
tribunale dell' luqulSlzlOne. 

lo oceosiooedel cbolera cb. invase 
Torino nel ~ 854, fu per ordine MI 
governo Calla rilasciare una parte del 
coo\"'e.nto, onde ricoçerare CIi aUae· 
cali dal morbo . Presentemente è oe­
cupalo da una scuola di telegrafia. 

Domenicani o ·Predicatori. Il con: 
,'coto dei Domenican i di Torino t'('DDe 

fondato .. crsO l'anno ~260 per opera 
del fralo GiOTOODi Torinese, Domi­
nicano, del convento di S. Eustorgio 
di :lJjlano. Soppresso nellempo della 
rirohn:.ioue franc~s(> } esso yrone p OI 
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riaperto nel ~ 822. cl ~ 855 fu nuo­
vamento soppresso per opera della 
lecge per la soppressione di alcune 
comuni!à reliffiose, votata dalla Ca­
mera dei Deputati. dal Senato tlel 
ReffM. 

Nella piccola casa per cui si ba 
l'incrosso nei cbiostri del convento, 
stava il tribunalo dell'Inquisizione, 
cbe nel li81 componevasi di un 
vicario ceneraIo e di uu provicario 
(cbe erano sempre Domenicaoi), di 
un avvocato r.scale, di un avvocato 
ti.' rei, di un consnltore assistente 
(Domenicano), di un consultore so­
stituito avvocato fiscale, di un nolaro 
e di un )'ronotaro, eolrambi dell'or­
dioe del Predicatori, e di treotssei 
consultori, elelti indistiotamente fr. 
tutti gli ordini reliciosi esislenti nella 
città, e fra lo più ootevoli persooo 
del clero secolare i vi era io fio. uo 
cursore. 

'O tODi' , 14M, liDi e ttu"ti a maglia. 
l ecozio di R. Carisio, BruoeUi e 
lielio, rimpetto alla cbiesa. 

ala;;o /hl/a Margherita, nO ~ ~. Ap­
parteoeva ai cooti Solaro della Chinsa, 
or. al coot. Solaro della Margberit., 
el-ministro e primo Segretario di 
Stalo per gli aCCari esteri sott~ il re­
cna assoluto di Carlo Alberto. E bello 
per l'interna eleganza. lo questa casa 
sen-i UiO\'Boissimo Gian Giacomo 
Iloussean in condi.iooe di lacchè. Si 
sa che il ~ 2 aprile ~ 128 entrò oel­
l'ospizio dci Catecnmeni di Tonoo. 
L'~biura ebbe Inogo il 2~ . Il bat­
l",!"~O, ,,,b conditione, Cii fu am­
minIStrato due gioroi dopo, esseodo 
padrioo Giuseppe odrea Ferrero, 
e madrioa Francesca laria Rocci. 
Ricevuto Gian Giacemo io.ca" del 
vecchio coote di Govooe, e conoscio­
woe l' iollCCoO , lo trallava con molli 
nçuardi j aozi, l'abatino suo figlio 
cbe a ... a studiato a Siena lo veni,'a 
ammaestrando, nell. speraozadi farne 
un diplomatico. ~Ia la bizzarra iodole 
di Roussenu lo fece nscire da quella 
casa, e toroare.l di,là dei monti. 

2 

28 - VIA S. FRANCESCO 
D'ASSISI 

Dalla \ia Dorllgrossa n quella di S. Mar­
tiniano , tra\'er.l1 la ,inl\1onte di Pietà; me­
tri 257 di lunghezza. 

Farmacia. Fuselli già Mozzucchetti, 
nO H). Acque minerali naturali (de­
posito di). 

Acque gazose ((abbrica di) 
Acqua di (uoco . - Liuimeoto per 

r cava lli per rimpiazzare il fuoco io 
qualsiasi caso. 

Elisire ballamico stomatico per 
aedare l'irritazione del venlricolo e 
preveoire d. qualsia.i malattia (Ii­
pendente dalle difficili digesliooi. 

Guyton-Jllorveau - Apparecchi 
disinCeltauti. 

Oggetti di gomma ela.tica, !luI­
laperca e criltallo (dcposito a prezzo 
di rabbl·ico). 

Olio di (egato di merluzzo puro 
o oaturale, bruno bio odo e bianco 
inglese. 

Puchier de Gcnt1Je. - Pillole con­
tro il tenia o verme. solitario. 

na.pai!. - Acqua contrò l'emicra­
nia, cioaretti o preparati diversi. 

Specialità ellere e nazionali. 

Chitla di S. Rocco. (Parroecbia). Fu 
edificata ilei ~ 661 sul disegoo del 
Loofranchi. Presenta un ottagono 
sostenuto da coloone in marmo e 
80rmonlow da una cupola. L'altar 
mageiore ;, ricco di marmi i Cu riab­
bellita nel ·1830.1 quallro cvangelisli 
cile vegcoosi Degli aogoli della cu­
pola ed altre pitture, sono fattura 
del Vacca e del Radicati. 

Chiesa di S. Francesco d'Assisi. An­
golo ,in Guardinfanti. S'banno me· 
morie oscuresnll'epoca della sua fon­
dazione. Iiislaurala nell761, fu io­
geolilita di bella facciata corinti •. 
NeH 771 un col po cli veo lo abbattè 
il campanile i le campaoe, cadendo, 
ruppero il vòlto della cappella di 
S. Pietro. Spoo belle e riccbe di 
marmi alcuoe delle sue cappelle: Vi 
baoDo pitture do! Molioeri, del Beau_ 
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monl dol Meilor, d'Ay,'es Pietro, 
llello 'Zuccari, ,leI Pernzzini. 

Colorista. HaLli, accanto al nO ~ 2. 

Teatro del Giand,lÌa (detto di San 
/locco), nO 2, in fondo della corle. 

~l'ornitore. Molina G.,accaoto al 0° ~ 2, 

Trattoria della Stella d'Oro, nO 4. 

29 - VIA SCUDERIE 

Da l'ljozza S. GitH'llUni alla. "la Croce dI Oro; 
Inetri 75 di lunaheull. 

30 - \'IA SEMINARIO 

OaUa "jll ))or;cros~n (\ Piaua S. Giovanni, 
Iril\'cl'sn le, ie Pnlul:Co ai Citta c CQPpel \ ertlcj 
melri 188 di lunGheua. 

Con,.rvatore delle ipoteche, 0° S, 
l>inoo I ·. 

H sistoma della puùblinitil llello 
ipoteche Uiò introdotlo nei lI. Stati 
durnntc la te.mpofDDc,ll occupazione 
francese, ,tenne. ristabilito col Berrio 
"diUto .~ G luUlio ,I S2~. Questo si. 
~t('Jnn si trova in ogUi pill ampia. 
mento opplicoto o .volto dal Codice 
('i,ilo Albo"li"o, Lo ipotecbe cd j p,'i. 
,ileui Ilon possono alCI' .rretto sopra 
immobili, se non in (luDato siano 
resi pubblici coll'iscrizione sui reni. 
stri dci Conservatore dell. ipotecbe, 

.\d un lal lin. si ,Iebbono presen· 
taro <lu. note in corta bollata, una 
llcllc qu::tli può essere estesa 3 piè 
clello stesso titolo. Per le lrascrizioni 
lli atti tli mulaziooe di l'roprieli. 
sono <lo,ula :; li,'. per ogni mille, 
pe.r ciascuna iscrizione 6 recistrazione 
si paua nn solo diriUo qualunque 
sia il numero dci creditori) debitori 
e,I acquisitori. 

Pala~zo ael Seminm'jo 1 nO 9. Qu • . 
sto sontuoso edificio fu incominciato 
nel H25 e condotto 3 termine sul 
disegoo del Jn,'aru ilei 1729. Il SIlO 

inleroo è di forma qua<lrata, aveodo 
lo cappella di prospetto alla porta 
d'eolralo: girano aUorno al corlli. 
due SI'3zioseualllltie, nnasovrapposla 

all'altra, sostennte da eolonne in 
piotra. Contiene una copiosa libreria, , 

Quartiere dei Bersaglieri. Nel pa· 
lazzo già del Semioario. 

31 - VIA SENATO 

Da via dlJla)in Il Piazza Susina, trllrcrSIl via 
llelletio.; metri :i lO di lUllChcua. 
Arc/livi Camerali. Palazzo della Cmia 

Mossima. Quest'orchivio della Il, Ca­
meru dc' Conti è uno dei più impor­
tanti dello Stolo, sia l'Cl' lo quantità 
(lei documenti che cOlltieo(', sia per 
l ' importonza dei medesimi. .. 

Lo stabilimento degh Arch,vI Ca· 
merali è anlico quaoto la Camera 
stessa; IIC' cooli camerali, c~ in vari 
documenti dci secolo XIV SI fa me· 
moria deIParcbi"i. del castello di 
Bourget, e poi del castello di Ciam: 
be"i, ovo aveva slonza la Camera del 
Conii. 

Oltro ai suddetti archi,i v'banno 
alll'esi in 'l'orino gli Archivi delle 
finanze nel palazzo dei iIlusei, l'Ar· 
chivio clelta 9uerm nel paluzzo 
,Ielle Segreterie, piano lerreo.o, c 
l'drcllivio dell'Econo1llato reclO a· 
postolico prcsso l'Ecollomoto stesso, 
per lo eo~e ecclesiastiche, 

Cam~ra de' Conti (suddetto palazzo). 
Dai più l'cmoti tempi della monar· 
cbio di Savoia la Camera dei Cooli 
aUese a far sall'e le rarrioni del patri. 
monio e dello finaUlc dci priocipe' 
essa llapprima era ambulaloria .1 
Se'fruito del So\"raoo, ma nell'anon 
~577 fu resa permanente in Torino. 
Pr~scntemeulc il conteozioso ammi­
oistralivo il dal Il. Editto 29 ottobre 
.f 8 \1 dCl'ololo in prima iSl·aDza ai 
ConsiGli d IOlen,lenzo> cd in second.· 
allo ~amera d.' Conti, le eu idccisioni 
DOO SODO sOflgeUe"3 cassazione. Gli i­
uoito l'ufficio del Procuratore Ileoe· 
l'aie <Ii S. M. D811a R. Cnrnera d.i 
ConIi ,Iipeodooo i Collclli de' i'ìotai. 

Jtagis/m/o d'Appello, ì.'\el palazzo so· 
pra ddetlo. 'i sooo nel regoo sei Ma· 
Ilistrati d'Apl>ello, sedenti i o Torino, 
Geoova, Casale, Nizza, Ciomberì c 
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agliari. Questi ~lacistrati, prima 
ella creazione della Corte di Cassa­
ione/ crono supremi, e s'appellavano 
eoatl. L'origine del Senato di To­
ino è antichissima, essendo succe· 
uto al coosiClio permanente isli­
uito circa l'aooo ·t42.\ , il quale 
reDlle.a il tilolo di Consiglio Cis­
oDtano, in contrapposto a 'Iuello 

li ollremonte ehese.lel'a in Ciamber;. 
I Duca Emaouele Filiùcrto poi; ri­
nrmandolo, chiomavalo Senato ita­
ico, perchh dovc\'. essere capo negli 
tati da lui posseduti. 
II Magistrato d'Appello pronnncia 

ulle appellazioni delle sent.D~e dei 
tribunali di prima cogoiziono nelle 
mat rie sì chili che correziooali e 
giudica i processi erimioali. Si com­
pone di cinque classi, trc pcr lc ma­
lericei.ili e due per le crimInali, oltre 
UDa sezione di accusa ed no ufficio 
,Ii segreteria. Gli sono iDoltrc aggre­
gali gli urfi.i dell'Ayv.ooato generale, 
quello dell ' ~"ocalO lì CIle generale 
• di . )1., quello dell 'A",ooato dei 
pOHri. 

II numero dcgli " .. oeati palroci­
nanli io Torioo io di circa ~ ;;8; Cau­
sidici coll.gilli circa 40; "iotaj circa 
~:;; negli Liquidatori ~ 2. 

la::o de' MagitLrali upremi, co­
mUMmen/e dello del Senato. ul 
fronlone b. s<ritlo Curia Maxima. 
i:: d'aspetto maosto o. La raceiata 
fu dis"1l0ala d.1 luvara, riordioata 
01.11' \Wcri , terminata ,li fresco dal 
Micbela . L. v. ta e bella mole eLbe 
compimento DeI182~ ,regoante Carlo 
Felice. la 010 nel ~ 858 si apersero 
le aule ai ~lagi trati. 

_ -elI' lola io cui si raccoglie I. 
prima classe civile, si .ede ooa ta­
iola di st1'8ordioaria dimensioae , 
che rappresenta il re Carlo Iberto 
nell'atto di consegnare il Codice ci­
~'i1e ai :dagistrati del Senalo e della 
Camera; pregiato laforo del cava­
liere Iliscarra. 

cema di molto lo bellezza del­
l'.edj~cio di cui parliamo l'abbrac­
CIII'8I cbe ra colle carceri, di coi at-

traverso le colonne del vestibolo vcg­
{loosi le inferriate, la torre infame 
della tortllra, le camere degli sgherri 
e l'andito della coppella dci con­
dannnti all'estremo supplizio. In que­
slo polazzo ha scolo la n. Camera dei 
Cooti e il Magistrato d'Appello. 

Proc"ratore generale di S. M. (in 
dello palazzo). Sostiene le funzioni 
di pubblico minislero presso la H. 
Camera de' Conti. 

Pubblici dibattimenti delle cause del 
Sonato. Si fonno in due su le. En­
Irale esterne a deslra eol a sinistra 
dci palazzo. 

32 - VIA SP IRITO SAlITT O 

Da "ia Palll1.10 di Città tl .iB. Qotltro Pietre, 
Irn'end la ~ill Cappe! Verde ; .lonc. m. ns. 

Chi •• a dello Spirito Santo. Vuols; 
Bia stata fondala sopra un aolico 
tempio di Diana. Al fianco sinislro 
della porta vi ò la tomba del mare­
sciallo Bernardo Otlone, borone di 
Rhehinder, svedese, cavaliere 0101-
l'Ordine supremo dello S5. Annun­
ziata, morto il ~ 2 novembre ~ 745, 
cbe fu comandaole in capo ,Ielle 
truppe palatioe oell 'assedio di '1'0-
riDO, 8 poscia entrato al scnizio di 
Casa Savoia. Ha forma di crooo greca, 
con bell'ordine di colonne di marmo. 
\'i sono quadri di Mattia Franceschini 
da Bologna, .01 un bel Monte Cal­
,ario in legno. 

O'pi:io dei Catecumeni. È Blalo (on­
dato 001 secolo XVI dalla Confrater­
nila dello Spirito Santo, dalla quolc 
è pore amministralo. Ha per oy,gell" 
di ricoverare e far istruire nei doami 
dclla religione calloli •• tulti indi­
stintamente gli acallolici di 'Iualsias; 
grado, sesso ed età, tanlo regnieoli 
che uleri. Vengonoinoltredall'Ospi­
zio somministrati lungo l ' anno li­
mosioe e sussidii in danaro ai eatto.. 
linandi ed ai cattolinati. lo ([uesto 
Ospizio entrò il ~2 aprile n28 Giall 
Giacbmo Ronsseao pcr rinunciare al 
cahinismo. 
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33 VIA - DELLA ZECCA 

Ua Pi3ZZR Castello al vinlo S. i\lauriz.io tra­
"crsa]o vie l\lnccUi e Vnnchiclin.; mell'{ 020 
11i lunrrhczzll. 

Accademia Militare, nO 2. Queslo edi­
ficio , il cui bellissimo cortile è cir­
condalo d. duo porti ,li porti ci, e 
da doppio ordine di ffallerie soste­
nuto d8 col onne di pietra , ed occu­
pato d. UDa l'arie da ' B. Archivi 
cioè quella in prospotto· dolla porta ; 
e dal lato ponente dal B. 'l'e.tro; fu 
eomi~cioto da Carlo Emanuole Il, e 
termmalo ,Ialla lIeggeoto Maria Gio­
vanna Rattist. di Nemonrs durnnte 
la minor età di Vittorio Amedeo II. 

Armonia, Giornale quotidiano . Am­
mi nistrazione, UO 23. 

Collegio degli Artigianelli el ello IIti­
lulo Cocchi, nO 20. Fino dal ~ 850 
si è instiluila una società di carilÌl 
collo scopo di soccorrere tanti po­
ver i giovani c he passeggiano va­
cabondi le vie, od ingombrano oziosi 
lo piazze della cittÌl, orfani od abban. 
do~ati , o malamente assistiti ,l.i pro­
l"". parenti, col !i.coverorli in a p­
posita casa, somnllOlstrando loro per 
tl~tto i! tempo io cui, ne banno mag­
GIOr b.sogno, alloggIO, vitto, vestito 
., cristian" educazione. lt reltore di 
,letla casa o colleaio cerca poscio di 
allouarli prcsso qualche onesto p'­
drone io qualità di apprendisti o di 
g.rzooi, secondo la loro eapacità ncl 
lavoro, e fa con qnello per i mcde­
(Iesimi quei paUi c quelle condizioni 
che forebbe un buon l13dre od uoa 
bnotIR madre di f.miglia l'cl proprio . 
figliuo lo. 
. Le quote doi socii e qnelle .lIre 

hmosine di qualsiasi genere che \'en­
!l'ono fatte ali. società dalla ca,·ità 
tlei citl3(lioi ) costituiscono al presente 
l'unic~ d?le ed il so!o fo~do col <[uale 
la soc'ela progred,sce nella pietosa 
>ua opera. Fondatore di quesl'opera 
.I i earità è il sacerdole Gio. Cocch i 
.li Torino ~I ). 

( t) Questo Collegio.l ,I otlohr. ,-• • ne Iraslo­
::a l f') in casaChirio presso 111 YHI Il della Recina. 

Alarchio (ufficio del) . Palazzo dell 
Zecca, n" ~ o. 

Quartiere di Cavaller'ia ove st.nzia il 
reggimento Piemonle Reale. 

Tipografi:a Reale, rimpelto la via del 
Cannoli cI 'Oro. Fu stabilita nel 1740 
dal re Carlo Emaouele III a nomC 
di. uua società; ad imitazione di 
qu ella già stabi lita a Milano ed a 
Firenze. Ebbe sede prima nell'isola 
dol.I'U~i versità, poi sotto alle Segre. 
ter,e d. Stato presso al Tealro, qnindi 
nel palazzo del Collegio dei nobili 
(Ac.ca?emio. dolle scienze). Ora dagl i 
~It"nr 000. del regno di Carlo Fe· 
l,ce, ho sede nell 'edificio che occupo 
a.ttnalmenle, e che fu per essa appo· 
s,tomente costrutto, e venoe .ffidata 
ad una 80cietà d 'azionisti . 

Zecca (pala:zo del/a), n O 10_ 

Piazze 

34 - PIAZZA CASTELLO 

C~ncen(rata tra le "je D0rl1&rOSS3, Gunrdin· 
fnnlI) Nuo~a, Accademia delle Scieme, POI 
Zecca 6 Palauo di Città. 81 mezzo deUa 
Piana si trova il Palauo di ~ladaml1 a le­
vante il palAzzo delle l\. SC{frateric di'Stato 
ed a ponente il polll1z0 reale e la chiesa di 
s. Loren'l.() j han. 29. 

I n principio del secolo XV angusto 
ero lo spazio che rimaneva innanzi 
al castello; s'andò allargando pii, 
tardi, fillChè n ei primi anoi del se­
colo XVII la piazza era terminata n 
levante dalle gallerie tlel castello e 
dal muro della città che trovavasi 
verso la su. metà tra l'uno e l'altra 
torre; a rnclzod'l era chiusa da un 
l ungo isolato. Cominciò Carlo Ema­
nuele l ad aggi IJnllere dieci isolati 
.1 meriggio sulla linea della chiesa 
di S. Carlo, e per dore diretta co ­
muoicaziooe aal sno palazzo alla 
città nuova,.aprì la via che si chiamò 
Ha Nuova (~615J. Qualche anno 
dopo (,16,19) aperse un 'altra strada 
che dal Palazzo di Città sboccasse 
in faccia alla galleria del castello 
("iade' PCl1l.terai). Quando poi Mari. 
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,Tislioa c Cado Emanu!)le 11 e!Jhero 
I vasto "ollcelto di compl'cntlcl'c il 
oruo di Po coli. eillà, allura si ~ad­
oppiò verso Icvante, sul discuno 
oilorlOc, la Pinzza Castello, <(l18 le 

,ede\'8Si verso poncnle; il castello 
tlivennc centro della detta piazza, c 
la porta dclla città si trasferì in fiDe 
deUa slessa ,ria cii Po, l'icostrottu con 
arcbitoltura uoiforme dal Bertola. 
lo qoesta piazza, prima del .J 855 ~i 
elehrav. tatti Uli anni la festa del 
alò di S. Giovanni. Ora veooe 
bolit.: • 

bllonamenlo alla lel/ura. nerceml 
fratelli e Comp., portici della Fier., 
nCCButo al n".J •. 

bè/i da uomo. Darbano, nO O, por­
lici <li S. Loren.o. 

Ibergo della Carda Reale, n" 21 , 
sccooda corlc. 

rchiti generali del Regno. Pal •• 7.o 

delle Socreterie, Il" .J 2. Creati con 
decreto:;1 direml,..e· .850 in luouo 
,lei Il. Al-cbi,i di Corte, ~ome dap­
prima appella'3nsi. 

Dipendono dalla Direzione dCCii 
Ar~~ivi neoerali in Torino, Uli Ar­
chm dello Stato di Cacliari per la 
Sardeuna, .Ii Ciamb.r; l'e.' la S.,'oia 
c di Geno"a p" .Iuoato di Geuo,'a. ' 

rme"ia Reale, Palazzo delle Segrete­
n~, nU: 12. ~OnlCneYa preziosi qua~ 
ùn pnma dI essere stata destinata 
da Carlo Alberto ad uso ,Ii armeria 
nel ~ 854. 'el ~ S:;7 fu annoverata 
fra Cii stabilimenti reali. 'c fo no­
minalo direttore e conservatore il 
conte ,·iUorio Seyssel d'Ah, . 

I vielielli d' ammissione alla Gal­
leria si rilasciano dal direllore conle 
di Scysscl d'Ail. casa p.'opria, io 
fondo alla "ia Goito, pre.so il viale 
del Re. 

Biblioleca del Re . Palaz,. delle Sogre­
teri., D 0 6, ualleria al piano terreno. 
Questa hihlioteca contiene oltre a 
"'0,000 volumi, compresi 2,000 ma­
noscritti. Vi soDo pareccbie opere 
wmpale in pergamena , e rra esse 
han'i l'unico esemplare del Petrarca . 

Fra i manoscritti 80no da notnrs i i 
molti codici arabi, rusiaoi, turchi 
e di tulli i tempi, dci quali una IP'an 
parle mioiati, c la sloria del NU6YO 

Testamento io italiano su peruaDlena, 
con 320 miniature. Si conserv..ano 
pure d. 2,000 disegni antichi d'ar­
tisti di tutto le scuole, dci qua li 
20 di !lafraello, molti di Leonardo 
e di ~\jchelangelo. • 

Camera dei Senatori. P.lnzzo Ma­
dama. È cOnJposta di membri nomi· 
nati a vita dalRe in numero illim i­
tato, i qoali devuno avere l'elà ai 
40 anni compiuti.. L. toroate pub­
bliche cominciano ordina l;amenle 
alle ore due circa. I biglietti per le 
gallerie riservate SflIlO rilasciati dai 
Senatori o doali uffizi di secreteria . 

Cen,imenln (uffizio del), Portici della 
Fiera, 0 ° 7, piano terreno. Obbligo 
Di capi ùi fumiglio della consegoa 
personale di lulle le persnne di cui si 
compone, e di tulte quelle addettc; 
comepureai locandieri o qualsiasi al­
Ira persona che tengo pensione~o che 
dia ollogaio di permoncnza. Nolifi­
canza della Questu"a 26 giugno 1855. 
LeGge 8 luCi io 1 854, art. 55, 

Citladi'lle. Vellure di piazza a disposi­
zione d'ogni richiedente. Si possono 
noleffciaro per una corsa) p('r una 
o più ore, ed anebe pcr una giornata. 
L. tarirr. dci prezzi deve esse.r. 
espoda nell 'interno dclle cittadine 
ed in islamp. , autorizzate ùal Mu­
nicipio. Ciascuna ha il suo Domero 
d'ordine di dietro . 
• Qoelle a corse fi.se, il cui ufficio 
trovasi in Piazza Castello, costano 
eent. 40 caduna corsa; i ritorni 
eent. 20, Hanno per marca partico­
lare UDO placca rossa sol davaDti 
scritta Di'ponibile. 

Commissariato di Guerra della Di­
tJisione di Torino, preuo il ,11i­
nislero di Guerra, nO . 8. Ha la 
contabilità clei diversi corpi di Iropy" 
di presidio in Torino , cù è incaricalo 
delle varje imprese per viveri, ve­
sliario e manutenzione delle Iruppe e 
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deali SlabilImenli mililari dello Ca­
pitole. 

Commissariato generale dei confini 
dei Regii S/ati, nO 12. Palazzo 
delle SePorelerio. L'isl'e!iolloaeneo·ale 
de' confini de' Reaii Stati Ìl affidala, 
sollo lo dipendenza del Ministero 
deali Affari Esleri, al Commissario 
neucrale dci medesimi, 11 quale è 
inearicolo d' inviailor. alla 101"0 con­
servazione, di procurarsj o comuni­
caro al suddetto Ministero i docu­
menli necessorii per la difesa dci 
sovra.i diritti nell'occasiono di lral­
toti, di controversie o <Ìi violazion~ 
eli territorio. 

L'ispozione porziolo ,lei confini il 
affidalo, in oani comunilà confinante 
COll'cstOl·O, al sindaco dello mede­
sima, cd in ogni provincia, coofi· 
nonte como sovra, all ' Intendento 
della slessa previ ncia. 

Comando .nililare della cil/à e pro­
vincia di Torino. Palazzo Modama, 
a sinislra, piano lerreno. Le truppo 
in conaedo illimilalo cd oppartenenli 
allo riserva dipendono dai comandi 
militari prol'inciali, cbe ne teDaono 
i ruoli, le rassegnano Rnnualmente, 
le adnDoDo io caso di chiamato stra­
ordinario , le ammaestrano c lo in­
,io DO, all 'occorrenza, alla unerra. 

Pcr lulto ciò che .·iauarda ai mi­
litari alle case loro, le anlorità civili 
corrisl,ondono col Comando militare, 
solto la cui dipendeDza SODO Uli uf­
ficiali in aspeltali,'a, ed .1 'Iuale 
del ono diriflere oflni loro domanda. 

Consiglin super-iore di sanità, nO 4, 
l,ieDo 50. Già da tempo antico i Ma­
aistrali di sanità esercila,"ano l. loro 
giurisdizione in qu li R. Stati, cd 
un ~Iarrìslrato dì sanità esisteva ai 
tcmpi di Emauucle Filiberto, il 
quelo Dcl ~ 578 essogflellava a da­
zio I. merci inlrodolle nello Stato, 
a fine di sopperire alle spese io oc­
casione di contagio. Ora con edjtto 
;;0 ollobre ~ 847 furono soppresse 
le funzioni dci Uià esistcnli Magi­
strati di sanità, c venne ordioDlo il 
servizio sanitario, affidandolo ad un 

consialio, del quale è Presidente Dato 
il Minislo·o dcll'lntel"llo, cd il compo­
sto d' un vicc.prcsideote; di G mcm­
bri onlinQl"ii, e di quel Dumero di 
membri slraordinario che il Re stimi 
opportuno ,Ii eleagere, Don che d'un 
segretario 

Controllo generale, ptn"tici della Fie­
ra, nO 7, piano 5°. Quest'ufficio 
comprende G divisioDi, 0aDUna dello 

. quali csercitano l'atlribuzione loro 
spellaDte. 

Dire:ione della Ga::eJ/a. Ufficiale 
del Regno. (Gazzella Piemontese). 
Porliei d~lle Serro·eterie, nO ·1 G, mez­
zanini. h operta al pubblico lulli i 
giorni dalle 9 alle 4 ~ ,2 pomeridiane 
(~cetto le domenicbe). 

Direzione dei Teah·i, porlici delle 
Seffrelerie, nO G. Alla Dio·ezione dui 
'featri spclla il daro lo provvidenze 
pel buon ordone ed aDdamento dei 
nledesimi, delle sale per spellacoli e 
divertimeDti qualuDque della Capi­
tale. 

Direzione dei Telegrafi, palazzo delle 
Seareterie, porlina nO H, mezza­
niui. Questa Direzione forma UDa 

delle ,lipenden •• dell' Azienda aene­
rale delle Strade ferrale. I primi 
sludii relolivi alla lolcgrafia eletlrica 
ebbero principio io Piemonte il IG 
giuano ~ 819 per la linea della Stra· 
da ferrata da 1'orioo a Genova, in­
trapresi per ordiDe del Governo dal­
l'inaegnere sig. tav. GaetaDo BODelli , 
il quale DC aveva folta l. proposta, 
e Dell'oltobre ~ 850 ne incominciò l. 
costrolione col sislema di sospen­
sione de' fili. 

Col giorno ~ 2 aprile~ 852 fu l'osio 
ad uso del puLLlieo il servizio del 
teleararo fra 'l'orino o Genova, c 
col 20 giugno dello stesso anno, 
quello fra ToriDo e Novara. 

n Direllore Don riceve che al 
giovedì dalle ore lO alle 12 dci mat­
tino. 

Le suppliche dCVODO cssero pre­
scntale in c .. ·la bollata. 

Il telegrafo eleUrico di ToriDo 
corrisponde con Parigi) Londra> 



SEZ IO NE DOnA 23 

Brussene, Stati ,li Germania e la 
Svizzera . Cerri sponde altresì J pr.r 
mezzo di (IUCollo soltomarino, colla 
Sardegna, la Corsica, e Cra poco 
corl'ispondCl':' con [litri scali del Me­
diterraneo e del l' Arcipelago. 

COIIRISPONDENU TELEGRAFICA, 

(Regolamento appfovalo.con ReCio Decreto 
dci 20 ollobr. IS;;3). 

Art. 2. Por ottonere l. trasm~s­
siono di un displlC~O, dovrà il ri­
chi.denle f.,' conslare l'identità su. 
personale. 

Art. 5. II Ulllore della corrispon­
denza privata sarà steso ('on carattere 
chiaro c logr,ibile, per l'interoo in 
italiano od in francese, per l'estero 
in italiano , fraucese, inglese o tede­
Beo senza olcnn SCUDO abbreviativo e 
firmato ,1.1 richiedente. 

Art. 15, l o alinea. Tuili i dispacci 
per l', .. lero si calcolano secondo le 
lariffe sarde dal luogo d' iM'io al 
confino, e oal conGn-e a destinazione 
secondo le larifCe dei paesi por cui 
lransitano. 

Tariffa dei pre;zi per distanze e per 
parole inelusivalllente. 

ptn DJSU~ZE PEn PAROLE, DA 

1-25 -26-50 51- 100 
]), I .75 chil. L. 2 50 5 00 7 50 
'n. iG a l90 chi!. L. 5 00 ·10 00 15 00 
H. 191 a 340 chi!. L. 7 50 J5 00 22 50 
1}. 3~ I .325 ebil. L. lO 00 20 00 ;;0 00 
Oa 526 a 750 chi!. L. ~2 50 25 00 31 50 

Art. ~ 8. OlLre alle soddelle tasse 
pei dispacci diretti ad una stazioce 
dello Slato, si esigeranno 50 cente­
simi pel porlo a domicilio. 

Art. ~ O. La corrispoudenza nelle 
ore di nolte sarà lassala il doppio di 
quella di giorno. Sono invariabil­
menle ritenole ore di Iliorno quelle 
dalle 7 antimeridiane alle O pomeri­
diane, e le altre come ore di 110tte. 

.tfooerlenza. 

Le lioee dei Tel egrafi elettrici del 
Re&oo, formanti una rele di chilo­
metri ~ 500 circa, si uoiscono a 
quelle della Francia, della Svizzera, 
<lell'Austria e degli Stati Eslensi, e 

le slazioni Sarde, in numero di 85, 
cOrl'ispondollo con lutti i paesi di 
Europa o\'e sono stazioni telegrafiche. 

Le lasse tallto poi dispacci nell'in­
terno dolio Slalo cbe pel' l'estero si 
pagano aUa slazione da cui si spe-· 
diseono, ovp. si può alh'~sì pagare l. 
risposta. Volendo spedirli ove non 
vi sono slazioni teleg ... Hche, p08sono 
farsi inoltrare dalla più vicina l'Cl' 

via di posta, pOl' cspressOoo per istaf­
fella. 

Direzione delle Contribuzioni e De­
manio, nO 5. 

ATTRIBUZIONI. 

Insinuazione - Successi'bni - Ipo­
teche - Bollo - Emolumenti - Carta 
bollala - multe e 'pese - Contribu­
zioni dirette- Mani 11l01'tee Demanio 
-Canali - Lotto - Imposte-Pcrsonal .. 
e mobiliare - Fabbricati - Vetture 
pubblichc, ccc. 

NB. Ogni ricorso in ordinc ai rami 
suddetti, devc' dirigersi al ~linislero 
di finanze In carla bollata. 

Incisore in sigilli e generi relativi . 
Bertet, l'impelto al confetturiere 
Bass. 

Librai di S. bI. Itcyc~nd fratelli, 
podlci della Fiera, nO ~ ~. 

LiguorisCa e distillatore. Carpano 
Giuseppe, già Marendazzo, angolo 
vie Guardinfanti, Palma e portici 
della Fier •. 

Ministero degli Affari Esteri, portici 
delle Scgreterie, nO A 6. Questo l\Ii­
nistero rappresenta il Governo presso 
le potenze cstere; tutela l 'i nleresse 
dello Stalo verso le medesime, e sti­
pula con esse trattati e convenzioni. 

Le udiMze non banDO nò giorno 
nÌl ora fissi tanto da parte del Mini­
stro come dol Segretario generale. 

Ministero degli Affari Interni e di 
:dgricoltura, porlici delle Segreterie, 
n" 12 e ~ 4. Le sue attribuzioni sono: 
l 'alt. so .. _glianza politica dello 
Stato, e)a sicurezza pubblica, le 
vctture pubbliche, la stampa, le fe­
ste nazionali, i pubblici spettaCDli , 

\ 
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la polizia della na,'iaazione fluvialo, 
il rilascio del l'orlo d'armi, la spe­
dizione dci passaporti all'interno, i 
culti lollerati, lo elezioni politlcbe 
ed il Porlamento no.ionule, le pub. 
bliche amministrazioni locali, le re­
lative elezioni , l'e proposizioni per 
]0 lIomioe t,lei siollaci c lo inten­
denze, il consiglio ,li Stato la guar­
,Iia Dazionole, la sanitù pubblica, le 
opere pio e Cii stabilimenti di pub­
blica beneficenza, le carceri giudi. 
ziario, esclusa l. polizia delle mo­
desimo, le carceri dei condannati, c 
gli asili infauti li noli a l'0rle uon 
attribuita al dicostero ùell ' ist,'uziono 
pubblicw, i telecrafi, la naturalizza. 
ziono dCCii stronicri, l'Ordine drl 
merito civ ilo, le proposizioni l'H le 
co ncessioni di tiloli di nobiltù, l'in­
cOl'acciamento delle belle nrti, i ce­
remoniuli, gli Archivi del Hecno, la 
Reale Accademia delle Scienze, 

Agricoltura. L'agricolturo, il per. 
tezionamento di essa, le direzioni 
uencrali e gli incoragaiarr.enli, le in· 
troduziooi di animali e di piante 
utili esoticbe, gli stalloni e le man­
drie, le risaie e la coltura irricuR, 
la sovr' intendenza ,Ielle accademic 
cd associazioni iI{Jurie, ]0 esposi­
zioni orlicole, i boscbi di torraferma, 
Gli agenti forestali del demanio, la 
caccia, il rilascio dello permissioni 
di caccia o totto ciò cbc si riferisco 
all'cBercizio di css. ,I. pesca, lo di­
reziuni relative al censimento della 
popolazione, . la statistica gencralc, 
]a commissione superiore di stati ... 
stiea e le giuote proviociali. 

Il Mioistro riceve i1luocdi c gioo 
vedì d'acui settimana dalle 2 alle 4 
pomeridiane. Il Segretario cenerale 
il lunedì, giovedì • sabbato dali. 4 
alle 5 pomeridiane. 

Minillero di Guer'ra e Marina, pa­
lazzo delle Segreterie, n" 8. Appar­
tengono al Ministero della Guerra: 
tutti i rami di serf'izio e di ammi ­
nistrazione militare, cPe compren­
dono l'arruolamento e l'of<lio"mento 
dell'esercito, i presidii cd i distacca-

menti, i movimenti di troppe e la 
formazione di campi, il servizio cd 
i provedimeoti di sicurezza c di di. 
fesa dello piazze forti, deCli accam­
pomenti , dei porti militari e dcllo 
rade, le sussistenze militari, il velto­
vagliamento delle fortezze, il mate­
rÌl\le di guerra, gli arsonali di tcrra, 
i fabbricati militari, gli stabilimenti 
Jli cdncazione e le scuole pci llIili. 
tari, la rimonta dei eavalli ed il 
doposito dei cavalli stallolli, lo ope· 
razioni geodetiche pel servizio mili ­
tare, la giustizia militare e le pro­
posizioni pel condono, o la diminu· 
zione dc.lle pene relotive, il servizio 
religioso per l'esercito, cd il servizio 
sanitario militare, il ritiro dello lì­
glio ,Ici militari, la gnardia nazionale 
mobilizzata, lo stato civile dei mili­
tari in tempo di goerra, e lo corri­
spondenza per la naturalizzazione 
dei militari stranieri, le proposizioni 
per le concessiooi delle medaglio al 
volor militare, l'Ordino militare di 
Savoia. 

Marina. La direzione di tutti i 
rami di servizio o d'amministraziono 
che si riferiscono alla Marina miJi­
tare dello Stato od acli stabilimenti 
ehe ne dipendono, cioè l'orruola­
mento marittimo, P ordinamento 
dell'armata navale e d~lJli equipaggi 
di marino, la formazione c spedi­
zione di squadro, divisioui e legni 
di guerra, i lavori dci porti DOn 
compresi fra le opere militari, salve 
le attribuzioni competeoti al Mini· 
stero dci lavori pubblici, il mate­
rialo marittimo, gli arsenali marit­
limi ed i fabbricati appartenenti alla 
Marina militare, la costruzione ed 
il raddobbo dei lego i di guerra, gli 
stabilimenti di educazione e le scuole 
di uautica, la giustizia militare ma­
rittima, i lazzaretti, gli invalidi ,li 
marina, i bagni marittimi. fficio per 
la marina In via dell'Ospedale nO 59. 

Il Ministro riceve lutti i giovedì 
aUe 9 di mattina chiunque si pre· 
senti , eccettuato le signore, cbe de­
vono lasciare i loro memoriali. Ri­
ceve pure il sabbato alle ~ O ll2 Cii 
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'Ilrfiziali superiori solamenle per aver 
le risposte il martedì, giovedì e sab­
bato. 

H primo uffiziale riceve illvnedì, 
mercoledì e venerdì d' ogni setti­
mana. 

inistero per gli Affari Ecclesia­
.lici, di G1'azia e Giustizia, portici 
delle Segreterie, nO 4. Questo Mini­
stero ha le seguenti attribuzioni: la 
materia heneficaria e ciurisdizionnle 
ecclesiastica, l'exequalur delle prov­
visioni pontificio, {lli stabilimenti e 
corpi morali ecclesiastici, l'Econo­
mato generale e l'Azienda del Monte 
,li riscatto io Sardegna, le nomino 
a "escovadi, alle abbazie e benefizii 
di regio patronato, c lo nomine dci 
conSiglieri canonisti del giudice di 
appellazioni e gravami in Sardegna, 
l'alla sorveglianza sull'amministra­
zione do' rondi destinati all' Accade· 
mia di Superga, lo legislazione ci­
vile, penale, comUDe e commerciale, 
i procuratori ed aUuuri') la circo­
scrjziono dello giurisdizioni, ed i 
conflitti relativi non riservati ai Ma­
gistrati e Tribunali, le rogatorio cd 
intimaziooi all' estero, la polizia 
oI.lIe carceri {fiudiziarie, il notariato, 
lo stato eivilb, la legittimazione per 
rescritto del principe, le aggiuote c 
varitU:ìoni ai cognomi. 

Il Mioistro riceve il martedì e 
.abbato d 'ogu i settimana allo ore o 
pomeridiane. 

inul.ero di Finanze e Commercio, 
p~rtt~l delle Segreterie, n° o. È al­
tnbulto al Ministero di }<'inan.ze tutto 
qu~".to riguorda : i bilanci e spogli 
alti\'] dello Stato, l'erario l'assegna. 
mento e la distribuzion~ dei rondi 
alle casse e tesorerie, l'amministra­
ziooo del patrimonio e dei vari rami 
d'.Mrata dello Stato, le alienazioni 
ed acquisti de' beni, i canali dema­
niali , 'e cootribuzioni dirette ed in­
dirette, la fabbricazione, incetto e 
vendita di geoeri di privativa, le 
zecc~e, il lotto e le lotterie, la ri­
SCOS5100e delle eotrate la liquida­
zione dei debiti e det çrediti dello 

Stato, il debito pubblico e la con­
trallazione di prestiti, gli Dffizi di 
insinuazione", conservazione il~lle 
ipoteche, cadastro e marcbio, lu 
stabilimento, la s'>rveglianza e la 
direzione delle banche di sconto, le 
peosioni a carico dello Stato. 

Commercio. L'esame dci trattati 
di Commercio da conchiudersi colle 
potenze ester., lo camere di com: 
merci o, gli ageuti di cambio, s.ns~ l . 
e liquidatori, le borse di commerCIO, 
l'approvazione delle società ano­
nime, l'industria, gl'incoraggiamenti 
relativi, l'esposizione dei prodotti 
dell'industria nazionale, l'outorizza­
zione per l'esercizio .delle profe~siooi 
di ruisuralore ed agrimensore} 1 pesl 
e le misure e la loro verificazione , 
la permissione ~i flere e me~cati. . 

Jl Ministro nceve tutt, 1 veoerd. 
alle 9 del mottioo. Il primo nfficiale 
tulti i ciorni. 

Mmica (Editore di). Cattaneo, po,"!ici 
di S. Loreozo, accanto al nO 9. 

Orologerie e bijou/eries (Negoziaote 
di). Allegrone F . , no 21, piano l°, 
a sinistra. 

Orologi e pendoli d'ogni gener., ,ca­
tole a mu.ica ed oggetti chinesi. 
Beylis, portici della Fiera, rimpetto 
al nO 21. 

OSlervatorio astronomico, palazzo 
Madama . Sorge sovra nna deUe quat­
tro torri fiancheggianti il palazzo 
Madama, e precisameote sopra l'ao­
gola dell'edificio volto a tramontana. 
I lavori di questo nuovo edificio de­
stinato aUe osservaziooi metereolo­
giche, veooero coodotti a termine 
verso la metà d.lI'aooo 1822, sotto 
la direziooe dell'illustre eommenda­
lo re Plana. 

Bella è la sala del R. osservatorio; 
io un fregiu intorno aUa medesima 
sono raffigurati o medagliooi i nomi 
di La{frange, Galilco, 'ficho-Brabe, 
Newtpo, Keplero e Domenico Cassi­
ni. E ricco d' istromenti, di can­
oocchiali, di circoli, ecc. L'aotico 
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osservatorio CI'. collocalo nel palazzo 
dcii' Accademia delle Scienze. 

Ottico di MOl'a'IJia. G. Fries, accanto 
al nO 7, ed in Genova, via Carlo 
Alberto, accanto al nO 7. 

Palazzo Jladama, nel centro di pinzza 
Castello. Il C.stcllo (Gastrum pOl'/ae 
l'kibellonro) , cbe diede il nome alla 
p~azzn c.Ia cui è circondato C assunse 
dippoi il pome l'ilI prosoico di Pa­
lazzo Jlladama, csislevo n no do 
tempi anticbi. 

Qursto Caslello avevo una faccia lo 
somplice ma Gentile, che armoniz­
zava colle sue torri sormontotc da 
uno lotloia di bello forma , cbe da,'o 
loro IIna ccrla svellezza. Madama 
Reale Maria Giovanna \latlisto, ma­
dre del l'C Vittorio Amedeo Il, che' 
lo abitavo, lo decorò nd ~ 71 S dci 
,loppioscalone, c dal lato occidentale 
della maestosa racciata marmo rea a 
coloone e pilastri coriotii, la più "i~ 
.tosa opera d',rchitellnra che sia a 
'forino, dal severo Milizia chiamata 
superba. Filippo Juvara no fu 1'01'­

cbitello. 
Lo scalone è maffnifico; due bran­

che ,Ii esso partono doi due lali o 
vanno a riunirsi Del centro per (Jare 
accesso affli apparla menti. Il vesli­
holo è formato da un orco che lo 
taalia in lulla lo sua lunahezza, in 
modo da presentare da un l.to il 
l'''ospcllo della via di Doragrossa, e 
dall' altro quello della via della 
Zecca. 

È per tre loti circondato da vecchi 
o profondi fossi destioati o ciardino. 
La faeeia ta onentale cooserva intatte 
lo anliche sue torri, unico ricordo 
del 1llrdio evo cbe sia in 1'orino . 

' el lato vecehio a mezzodì dall.to 
di Porta Nuo\'o si conserva nel muro 
110 pezzo di 'cornice, cnn due me,n­
sole, sormonlate da noa tesla , che 
viene attribuito al Viffnola. 

Il Cihrario sospelta che questa 
possa essere stata la C8sa forle ebe 
{luglielmo VII aveva edificala nel 
tempo io cui signoreggiò lo città di 
TOl'ino. 

Verso lo nietà del secolo XIV J •. 
copo di Savoia,' principe d'Acaja, "i 
faceva murare una casa. Amedeo VI, 
il .c onte '-erde, vi neffoziò, ncl 
~5SI, la ramosa l'ace 11'0 Venezia e 
Gcnovo. 
. L'ullimo principe ,\'Acaja, Lodo· 
vico (H 16), ricoslrusse le loni Dite 
e rohusto, qnali ancor si vedono di 
pl·escnte. 

Abilarono il Castello quondo ve­
nivano a Torino i dliChi di Savoia, 
fiuo a Carlo III inclusi,'amente. lo 
csso nocque, il 26 aiuffno ~ 489 , 
Carlo II che morì di pochi onoi, • 
non rcgnò cbc di nome. 

L. sala del costello, o' tempi ,Ii 
Carlo Emanuele I , serviva di tealra 
di corle: ivi fu rappresentata, per 
I. nozzo ,Ici ddca coll' iofanta fi­
aliuola di Filippo Il, lo favola Il 
Paslor fido. 

Pitl meste memorie ricordano le 
S\10 torri , per a,'ere servito . lunao 
tcmpo di carcere. 

Quesh1 palazzo, cbe sul finire del 
secolo scorso era stanza dci duchi di 
Savoia e ,Ii Moofel'rato, che solto al 
aovcrno froncese fu sede dci tribu­
nale ,l'oppello, il ora nobilitato dalla 
l'cale l'ioacoteca , di CIIi pOI'leremo 
più innaozi , e npIla sua aula mag­
aiore s'accofflie il Seoato del regoo. 

Era uoito altra volla al nord col 
palazzo reale per mezzo di lino gal­
leria, che fu atterrala oel ~ 80·1. Si 
trattò allora di distroagere ancbe il 
rastello, sotto protesto di toaliere 
offni inaombro alla piazza. Ma l'CI' 

buona sorte il senno di Napoleone 
vi s'oppose j e il easlello reslò. 

AI posto di unn delle vecchie torri 
sorge il nuovo Osservalorio altro­
"amico, snllo lo direziooe dell'illu-
stre cav. Plaoo. t 

Pala::zo delle R. Segreterie di Siato. 
Fu erello per ordine del ' re Carlo 
Emanuele III sul diseaoo del conte 
Alfieri. Quest'edifizio, di coosidere­
volo luoahezza, si distende dall'ao­
gol o d.lla galleria di Beaumont sino 
.1 regio :reatro, e costegaia il ffiar-

http://c.ia/
http://l.to/
http://dall.to/


SEZIO~E DORA 27 
dino Reale dalla parle <li tramon­
lana, e la piazza Castello da quella 
di mezzodì. Due gl'andi scaloni, che 
parlono dai portici, conducono ad 
una collel'io l'CI' cui si ha accesso 
nei molti e beu distribuili uffizii. 

Pauaporli (Ufficio dci), Per la spedi­
zione, portici ,Ielle Segrelerie, nO ~ G; 
aperlo dalle l) mollino oll e 5 sera. 
p'er la firmo, palazzo Madama, piano 
lerreno, a destra: 

>ipe e Por/a.igari. Coldflnger e com­
pagoia, portici della Fi .... a, "O H. 

Strauss, accanto 
alno~9. 

Quadri (R. Galleria dei). Palazzo Ma­
dama, scala grande. 

Il re Carlo Alberto volle che a 
coloro i quali imprelldono a colli­
val'. le al ti del di,ec"o, noo man­
casse la scuola dCCii esempi, perciò 
<lecrelava che le molte e preziose di­
pinture che si conscrva\'ano nc' reali 
palazzi! fossero allocale nelle ,asle 
sale de palazzo Madama, il cui apri­
menlo al pubblico avvenne il 2 01-
tobre ~ 832. 

La R. Galleri. de' quadri li aperta 
ai foreslieri oCni Cio l'no dalle ore 9 
all~ "; Ilei ciorni feMivi <lalle l) alle 
2. E chiusa ne' r.iorni delle magGiori 
solonnità. Pc' 1.'orioesi è necessario 
un "icliello d'iucresso che si rilascia 
dall'Ispellore della Galleria. 

Quel/ura della tillà di Torino. Pa­
lazzo N.dama , sollo il secondo arco, 
a deslra. L'Amminislrazione di sicu­
rezza pubblica è affidata ad un Que­
slore dipendente dall'lntendenle Ce­
nerale. Esso è nominalo dal Re e 
scelto nelP ordine niutliziario; ~a 
grado, stipendio c divise eGuali aGIi 
Intondenli. 

All'Amminislrazione di sicurezza 
pubblica apparliene di veGlia .. e e 
provvedere prevenlivamenle all'or­
,lioe ed all'osservanza delle lecgi 
.I1ell'inleresse sì pubblico che privato. 
E fosta solto l'immediala dipendenza 
,le Minislro seGrelario di Slato per 
CIi Affari Inlerni, ed è affidata in 

0Goi Divisione amministraliva all'In­
tendenle Generale, in eiascuoa pro­
vincia ali' Inlendente l ne' Manda­
menli o' I)elerrati, c ne ' Comuni al 
Sindaco. E debito dell'apparilore di 
pubblica sicurezza di esercitare una 
viflilaoza non mni interrotta pc)' 
scuoprire preveotÌ\'amente qualun ­
que preparativo, concerto o lewtivo 
di l'calo, rendendone senza ill!lugio 
cousapevole l'Assessore od il Que­
store. In caso di fl atirante rea lo, che 
a termini della lerrae importi pena 
corporale, procedo all'immediato ar­
resto del colpevole, al qual eFFello 
può richieaere la Forza pubblica, e 
traduce immantinenle l'arrestalo di­
nanzi all'Àssessore o al Delecalo, il 
cui ufficio è Più vicino ollooGo dcl­
l'arreslo. 

Red.ione delle Opere /eatrali. Por­
tici delle Segreterie, nO 44, presso 
il Ministero dell'Interno Quest'uF­
fizio fu crealn con R. Decrcto 25 ai­
cembre ~ 851. La revisione viene 
esercilala colleaial",enle 'a norma di 
islruzioni pubblica te in una circolare 
minisleriale <lei ~ o r.ennaio ~ 852. 
Le produzioni tentrali non possono 
essere rappresentale Dei pubblici 
spellacoli senza il visto e l'approva­
zionc Jel suùdnllo ufficio. 

Se/erie e t>elluti (Fabbricante di). Chi­
chizola Giacomo e compacnia, nO 9, 
piano terreno. 

Sussidio agli artilli teatrali (Cassa 
di), accanto al nO G. 'fulle le Com­
paGnie drammaliche danno a Torino, 
una volta l'anno, una serala a bcne­
ficio degli arlisli tèatrali, che si tro­
vassero per qualche c,ave infortuuio 
bisoGoosi d' un soccorso. La R . Di­
rezione de' teatri ha il deposilo di 
questo fondo, e lo distribuisce a se­
conda delle circostanze. 

Teatro Regio. Porlici delle Secreterie, 
vicino 0.1 Ministero della Guerra . 
Quando si ampliò la città a levnnle, 
Carlo Emanuele I fece costrurre il 
Teatro delle Fe./e, vicino al sitn 
o,e sorse più tardi il Gran Teatrn, 
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architeltato dal conte Benedelto Al­
fieri, costruilo neilli anni n38 e 
1759. Per. '1ualche tempo rimasero 
in piedi ambedue; ma verso la metà 
Ilei secolo scorso il Teatro Veccbio 
fu preda delle fiamme. Questo nuovo 
Teatro conlieno ~52 palchi, Don 
coml"eso quello della R. Corte, di­
visj.in 5 ordini, ed. un loggioo c 
cbllRnato paradi.o. E capuce ,li 
2,500 persone. L'orchestra venne 
collocata sopta un piano coocavo 
simile ad una volta rinversata, alla 
cui esll'emità stanno due tubi obc 
sboccaoo snlla scena. La sala ha 25 
metri di circonferenza, t 7 d'oltez,a. 
Il proscenio ba metri ~4 d 'apertura. 
nimane aperto d'ordinario nella sola 
staGione di carnovale e 'Iual'esima 
con Grandi spellacoli d'epere serie e 
balli. 

i,; notevole tra le fesle eseGuite in 
questo Teatro la r.iostra ordioata 
per la sera dci 2-1 febbraio 1859 da 
re Carlo Alberto per fcsteggiare il 
"assaffgio per Torino di S. A. il Gran 
Duca principe ereditario di Russia. 

l'eloreria delle Strade {er-rate del 
Goue""o, nO 5, piano terrene. 

l'e,or6ria prouincialo, nO 5, piano 
terreno. 

Teuuti a maglia, telerie 6 generi di 
novità. MorcDgo Ruffaele, aCI'anlo 
a l nO 21. 

Torni/ore e {abbricante d, biglie da 
bigliardo. Ottone Giuseppe, rimpetto 
a l nO ~3. 

55-PIAZZA 
DEL COB.PUS DOMJNI 

Concentra.ta ncllo vie del Palazzo di Città, 
Cappellai e Spirito Santo; metri 2~ di lar­
ghezza, e:>' di lungbeua. 

Chiesa del Corpu. Domini (parroc­
ebia). EreHa dalla città di Torino a 
conservare la memoria del miracolo 
del SS . Sacramento, avvenuto nel 
1455, addì 6 di giugno. È fatta sul 
disegno di Ascanio Vittozz;, La fac­
cia!a non è di cattivo stile; ma la 
chiesa venne strabocchevolmenle al'-

ricchita {Ii marJlli, ~Ii ornati, c jii 
dorature nrl n,,5 dal conte Benr­
dello Alfiel'i, allo"a ,Iccurione ,Iella 
eittÌl di To,·ino. li quadro '!ell 'a ltar 
maguiore il dena scuola del Gucr­
cino; '[uello di S. (liuseppe ed i due 
ovali della cappella a deslra, souo ,Ii 
Gerolamo nunnini da Correguio; 
quello di S. Cado Borromeo co' suoi 
ovali, lIella cappella a sinislra, di 
Fl'8ocesco Meiler', alcmanoo. 

·Di questa chiesa è pall'ono il M n­
nicipio: ha nel suo sello sei ecclesia. 
stici, cappellani J clla città, che sono 
anche canonici dclla, SS. Trinità 
nclla Mòtropolitana. Il alliaua alla 
chiesa del S. Spirito, colla ,]nale co­
munica interoamrnte. 

36 - PIAZZA 
EMANUEL FILIBERTO 

Conccntl'o.l:t con la Piano. d'llalia, stradale 
di Santa Barbara, Viana tlei Molini, "in Col­
tolengo e stradale S. Mass imo; larghezza me­
t1'i 72, lunghezzll metd 230. 

Poco men vasta dclla piazza Vit­
t.orio Emanuele, ò posta a setten­
trione della città. La sna forma;' 
ottangolare: . ne diede il diseGoo il 
Lombardi. [liel principio ,Ii essa h. 
\In recinto di ,porlici falli sul disegno 
(lei Juvara, ovo tiene l'antico nomc 
di Pia.za delle Frutta. Vi è un a 
fontana con \' •• ca, sostenuta da del­
fioi in h,·onzo. U. sul dinanzi due 
edificii per mercati ile' comestibili , 
e pill IlID ffi alcllne telloie a riparo 
,l'altri mercati. La sll'ada che mette 
al ponte della Dora c 'Iuella di cir­
convallazione Pattraversan in croce. 
Vari passeGui ombregGianti l'adop­
nano. È larGa metri ~ \)1, lunGa me­
tri 19 •. 

Allenore (li pubblica sicurena della 
lezione Borgo Dora, n° 5. Dipen­
denle dalla Questura di Torino. 

blerca/o dei chiodi, nella teltoia a po­
ncnte. 

lJJercato del cacio , nella leltoia a 
levante. 

http://visj.in/
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Mercato de' pelei, nella telloia a le­

vnnte. 

37 - PIAZZA ITALIA 

Conccntrnto colla. vall d'Ulllia, portici dclb 
Hosa Uianca o della Sacra Ueli&ione e Piazza 
Emanucl Filiberto; larghczza metri 50, lun· 
Chcl1a. metri 59. 

Fontana gettante acqua 'Viva, il1 
mezzo alln piann. 

38 .- PIAZZA MOLIlIII 

Conoontrata colla via del Ponte Dora. c Piana 
EmaDucle Filiberto; Jarchcua metri 55, ]ar!. 
chena metri .f8. 

Duca luuidiaria per l'impostazione 
delle lelte-re, angolo della via del 
ponte Dora. Ln levata delle lellere 
si fa mezz' orn primn della huca 
centralo. 

39. - PIAZZA 
PAL&ZZO DI CITTA' 

Concentrato. col Palauo munjcipale, porlici 
che comunicano col1a \ ia di Doragros83, culle 
"io delle Fragole, di Città, PeUiccial, Pastic­
cieri e d'ltalio.; larghezza metri 35, IUDghezza 
metri 40. 

In questa piazza, chiamata tut­
tora delle Erbe ,Ial mercato cho vi 
si teneva, vi si ammira l'ingeiJoosa 
(listribuzione dc' portici, rivestiti di 
pietra, felice idea dell' Alfieri. La 
adornano il monumento ,lei Conte 
Verde e ,Iue fontane. Ila in fronte 
il palazzo di Città (orologio). 

Buca ,u8Iidiar,a per l'impostazione 
delle leI/ere, sotto i portici ,Ici pa­
lazzo di Città (vcdi nO 58). 

Carta bollata (vendita di). Libreria 
sotto i portici di Città. 

Cappelli (negozianti e fabbricanti di). 
Caviglione, Raimondo c compagnia 
accanto al nO 5. 

Dazio municipale. Ufficio principale 
ncl palazzo di Città, scaletta a sini-

stra. (L'ufficio ,Ici deposilo cenlralo 
trovasi in via Alfi.,·i, n° ~ 2) (Vedi il 
regolamento c tossa sul 1?ozio di 
consumo a pago H7). 

j[onumento del Conte Verde in mezzo 
alla piazza. L'erezione di questo 
monumento venne decrotata dal Mu­
nicipio, e fu ionalzato nel 1855 pelo 
opera del valeote cavaliere l'MaCi. 
Esso ricorda lo Ulol·iose ccsta di quel­
l'eroe di Casa Savoia io Oriente. 

Nel suo piedestallo in marmo si 
lo{me la seguente iscrizione: 

QUESTO RICORDO DELLA SPEDIZIONE 
IN OIIlENTE DEL CONTE VERDE FU 

COM!IESSO DAL nE CARLO ALBERTO E 
DONATO ULA. CITTA' DI TORINO PEli 

B1CAMBIARE AFFETTUOSA LETIZIA, ONDE 

FECB Più SOLENNI LE NOZZE DELL'AU­

GUSTO SUO PRIMOGENITO, AL QUALE ERA 
POI nATO INAUGURARE sì COSPICUO 

!IONU!IENTO DI G LORl,\ NAZIONALJl E 
nO!IESTICA. 

'1 IIAGGIO 1855. 

1I1unicipio di Torino, di fronte alla 
via ,lei Palazzo di Città. Sul fronton e 
havvi un orologio, ove per mezzo del 
ga. si riconoscono le ore di nolle_ 
Quest'orologio normale del fabbri­
cante" Feder:co Dent di Londra, costa 
al Municipio L. 4000; co ll 'elellricità 
di questo marca le ore ad un orolo­
Ilio posto nel salone del Municipio. 

Ordinamento attuale del Comune. 

lla seguito ali. nuova legge 7 ot­
tobre ~ S48, che regola l'ammini­
strazione dei Comuni dol Regno, la 
Città di Torino è amministrata: 

1° Da un consiglio comunale. 
2° Da un <onsiglio ,Ielegato. 
5u Da un Sindaco c Vice-Sindaci. 

10 Consiglio comunale. È com­
posto di ottanta consiglieri, compre­
sivi il Sindaco, i cinqu e Vice-Sindaci e 
i membri del Consiglio delegato. I con­
siglieri comunali sono eleui: 1 0 dai 
maggiori imposti nel ruolo delle con­
tribuzioni dirclte nel Comune in un 
numero co .. ·ispondente all'uno per 
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CClIto; 20 dai membri delle nccade- ' 
mie, \a cui elezione viene approvata 
,Ial Rç, e da quelli delle Camere di 
agricoltura e di commercio; 50 dagli 
im piecati civili e militari di recia 
nomina in attività ai senizio, o 
fruenti di una pensione (li riposo; 
40 dai militari fregiali di decorazioni 
pcr atti di valore; 50 dai decorati di 
medarolio per nlti di coraCeio e di 
umanità ; 6" da cbi ha riporlati i su­
premi gradi accademici delle tliverse 
facoltà nelle Universilà aello Stato; 
70 ,Iai professori di metodo e dai 
maestri elementari muniti di diploma 
delle scuole ,li metodo; So aai pro- . 
curatori c notai approvati; 90 dai Ceo­
metri , aai liquidalori e dai farma­
cisti; ~ O" dni sensali· cd acenti di 
cambio lecalmente nominati; H· dai 
commercianti, fabbricanti c dagli 
('sercenti professioni) od arti iodu· 
striati o meccaniche ) oochemorillime, 
che sieno inscritti nci recistri del 
tribunole di commercio o della ma­
rina, cho tencano pcr loro abitazione 
Lottcgbe ed officino un locale di un 
valor locativo di L. 500 all'aono. 

Possono venire elelti a consiglieri 
tutti eli elcltori , ad eccezione dci 
ministri del cullo aventi cura d 'a n ime, 
deGli stipen,linti dal Comune, e ,Ii 
.coloro cbe hanno il mancccio del da­
naro comuna le. Il Consiglio si rin­
novn oGni anno pcr quinto: nei primi 
(11H\ttro 8D ni la rioDovazione è deler· 
minata dalla sorte_ in appresso dal­
l'aozilluità: i consiglieri però sono 
sempre rielegcibili. 

Il Consiclio comunale si raduna 
ordinariamente due "olt. all 'anno 
io apdle o maggio, ed io ottobro ~ 
no,·cmbre. Le tornate non possono 
duraro più di quindici eiorni. 

2" Conliglio delegalo. È compo­
sto di otto membri o di quallro suI'-

r.lenti. In ce so di orgenza prende 
c deliberazioni che spetterebbero.l 

Consiglio comuoale. Le principali 
funziooi del Coosiglio deiccato sono 
le seguenti : nomina, sospende e li­
<leuzia i salariati del Comune; deli­
h era sulle spese casuali , forma i pro-

gelti del bilancio annuo, compila le 
liste eletlorah, Inon che i ruoli 
delle impost" dirette o delle contri­
buzioni speciali; delihera sulle pro­
poste assocgettate dal Sindaco, e rap­
presenta il Comuno nelle funzioni 
solenni. 

50 Sindaco. È incaricato della parte 
esecutiva i!, tutto ciò cb. riguarda il 
Comune. E nominato dal R. fra i 
consiglieri comuDali, dura in carica 
tre anni, • può essere riconfermato_ 
11 Sindaco Gode di un 'annua somma 
a titolo di .peso di rappresentaziooe. 

l'ice-Sindaci. Sono proposti tra i 
consiglieri comllnali dal Sindaco, e 
nominati dall'Intendente generale' 
il loro numero è di otto. " , 

'" 
UFFIZI. 

PRI!IO UFFIZIO. - Cabinello 
del Sindaco. 

Personnle; protocollo generale j 
corrispondenza generale j archivio; 
biblioteca _ 

SECONDO UFFIZIO. - Segreleria. 
. Prima divisione: Servizio cene­

rale. - Convocazione o deliberazioni 
dei consigli ; pubblicazioni; scuole; 
funzioni religi~se. e civili; beneli-_ 
cenza; contenzIOso; contratti; affari 
non attribuiti ad altre divisioni. . 

Seconda divisione: Stato civile 
- Anagrali e statistica <Iella popo­
lazione; atti e rer.istri dello stato 
civile; elezioni politiche, comunali, 
provinciali e divisionali; leva mili­
tare; Gnardi. Naziona le ; Campo­
santo c Cimiteri; atti di notorietà ~ 
deloGazioni dei ministeri ed uflizi 
governativi; certificati; legalizzazione 
di firme; pesi e misure; tasse diverse. 
esclusa la pre,liale c l'imposta sui 
fabbricati. 

Terza divisione: Polizia munici­
pale_ - Polizia urbana e rurale; 
costume pubblico; vaccino.; soccorsi 
ai sommersi od asfissiati; passaporti 
e certificati di buona eondotla; ill·n­
mioazlooc; annooa; mercati; 'tasse; 
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occupazioni di suolo pubblico; vie; 
piazze; stl'ade; vettUl'e pubbliche; 
rscrcizii d'arti, mestieri, neffozii; 
servizio clenli auenti di polizia; 
rruardic (leI (uo('o; incendi; sommi­
nistranzo militari; indennità di via; 
conseana d'oaCetti lrovali o smnrriti. 

Quarta Ilivi,ione: Economi."­
Opere e provvisle minule ad econo­
mia i case o beni collivi J.tla Ciltài 
molini; diriLli di sosta, di piazza, di 
peso e simili; invent.rio ciel pntri­
monio ci,ico; marelli normali fJ 

mercati. 

Quinta divi.ione: Conlabililà.- I 

Enlrale c spese del Comune i bilan­
cio; ordini e mandali; debito costi­
tuilo del Municipio; ruoli delle en­
trale i depositi aiudiziali; pensioni 
dei poveri mentecatti; allri lavori di 
conlnbililà. • 

Sella divi,ione: Dazio e aabelle. 
- Dirilli di dazio; lcslatico i sosIa e 
simili. 

Uf1i.zio d'arte: Opere d'arie. -
~lanulcn7.ione lie e slrade; coslrIl­
zioni prhalc; ornato; case e beni 
della Ciuà. 

Uf1i.cio edili:io: Mnterie edilizie. -
Ornato; opere d'arIe diverse di ser­
lizio pubblico e patrimoniale in con­
corso coll'lImcio d'arIe. 

TERZO UFFICIO: Cataslo. - Tras­
l'orli di proprielà; ruoli deUe con­
tribuzioni dil'ctte e delle imposte spc­
ria)i; conservazione dci suolo di ra~ 
aieoe clella Città. 

QUARTO UFFICIO: Tesoreria. Nei 
mezzanioi dello scalone. 

Uf1i.cio d'ilpc;ione ciel Du~io: 
Guardie muoicipali applicale al ser­
,izio clazial'io; 48 seraenli, 48 capo­
ali 154 uuardie . 

L'urJìcio ceotrale del nuzio cii con­
orno dipendeote dal ~Iunicipio, tro­
asi in yia dell 'Arsenale, 0°42. Altri 
. ffizi secondari 5000 po,ti l'resso ali 
ca" delle ferro"ie e lunpo la cinla cl.­
iaria) cioè nelle bar;icre ((>ntrate 

in Torioo) di Nizza, di !\Iii ano, di 
Fl'allcia, di Casale, di Piaceoza, di 
LUIlZO, di Stupiniai, d 'Orbassano e 
di Vanchiglia. 

REGOLAMENTI MUNICIPALI 

CANI 

liotifican,a del Sindaco 
H gennaio 4854. 

Tassa annun ,la pagarsi per essi 
d.i cillodini. 

Obbligo di manudurli. 

Distruzione dei cani sfornili di 
musol iera, prc"io però sempre repli­
cato avviso Iler pubblicazione. 

PISCIATOI 

Notificanza del Sindaco 
H; novembre l854. 

Assouaellamenlo a procedura con­
tra,'vl'flzionalc di chiunque non va~ 
lendo,i ,leUli "l'positi pisciatoi, in­
sudici le l'io od altri sili pubblici. 

BAGNI PUBOLICI 

Notifl canza annuale. 

Desicnazione dei siti in cui è per .. 
meSsu di bagn8l'si in pubblico col­
l ' uso però delle mutande. 

mLlZIA NAZIONALE 

1'iotifican;a 2 maggio l855 . 

Proibizione di "estirne le diviso. 
quelli che Don tro\'ansi inscritti sui 
ruoli. - Procedimento criminulc. 

EIIOAlUOLE E ~IERClAl 

Notifican;a della aprile 485:5. 

Designazione dei sili appositi, e 
delle regole da osservarsi dai n.er­
ciaiuoli ambulanti. 

~·BTrURALl . B CARRETTIERI. 

Il'otifican:a della aprile 48:;:5. 

Proibizione ai "eLturali , C3nct· 
lieri e conducenti di scoppietlare 
colla frusla noi pel'colTere por la 
città e bOl'ahi. 

http://n.er/


32 PARTE PRIlIA 

VETTUIIE CITTADINE 

lVolifir.an:a 21 febbraio ~ 855. 

Norme da serruirsi dai concessio­
nuri relativamente ai prezzi ed allo 
s tanziamento dello vellure. 

VETTURE 

lVolificanza ~ O febbraio ~ 85~. 

Obblir,o di condurre i cavalli per 
In città al piccolg trolto. 

Consegna dei defunti per la vilita 
necroscopica. 

M. V. del Carmine I ~ 
SS. Sacramento (Corpus ~ ~ 

Domini). o ... ·E,. 
B. V. delln Concezione ~.-'! 

(Borgo 5. Donato). $ ~ 
Ss. Filippo c Giacomo (S g E 

Agostino). .~= 
S. Dalmazzo <:,) ... ~ 
S. Barbara (Cittadella). ('i.à . 
S. ~Jnria di Piazzo. \ :§ g 
Mctroplitana (S. Giovanni) § -il 

"l Ss. Ste~a~o c Gregorio (ss. : i 
~ Martiri. a.~ 
u Ss. Simonc e Giudo (Bore" 'i.~ 
u Dora). / .. 
O S. FJ'om0l8so. )!; 

c: / 

t.:l Gran Madre di Dio (Borgo 
..,J Polo 

S5. A.nnunziat •. 
~ S. Eusebio (S. Filippo). 
::.. S. Francesco ,la Paola . 

Madonna dCCii Angeli. 
S. Carlo. 
S. Teresa. 
S. Massimo. 
5 . S al valore (Borgo). 

ISTITUTO DI BE~E"CB~Zl. 

Servizio sanitario de. poveri, forma· 
cia nel Palozzo di Città. Questo ser­
vizio da molli Bnoi omministrato per 
conto della Città dalla venero Com­
pagnia di S. Paolo, essendo stato 
richiamato dal Municipio, gli fu re· 
stituito il 29 dicembre ~ 851, ed , 
cominciare dallo gennaio ~852I'as· 
sislenza dei medir,i-cbirurghi e I. 
prestazione delle medicine a favore 
dci poveri è regolata esclusivament? 
dal Municipio, il quale avendo gi~ 
introdotto in questo servizio nolevoll 
miglioramenti, ha pure stabilito cb. 
la farmacia centrale sita nel palozzo 
civico, in via Bellezia, debba sempre 
store aperta a servizio del pubblico 
durante la Dotte, e debba sempre 
avere di guardia un medico-cbirnreo 
di beneficenza. 

Avvertenze. 

~ o I poveri , per gedere dell'assi· 
stenza dei mèdici-chil'Urgbi e delle 
levatrici, debbono munirsi dell'at· 
lostato di povertà dalla porrocchia in 
cui hanDo domicilio. 

2" Le <limando per le maccbin' 
ortopedicho debbono essere indiriz' 
zate al cav. dotto colI. Pertusio Gae' 
tano. Le dima""c pei bendag&i si 
fanno ai modici-chirurghi delle ri· 
spettive parrocchie. _ 

50 I medici-chirurghi ordinari 
danno nelle sale delle farmacie dcII 
Città a cui sono o<l,letti, ogni giorno 
in un'ora da ciascuno stabilito, coO 
sulti gratuiti ai poveri delle parroc 
chic rispettivamente loro assegnate. 

40 I dottori Giordano Scipionc 
nossi Gio. Battista, nci giorni d 
marledì, giovedì e sabboto, alle o 
8 del mollino dal lo aprile a tut 
sellembre, ed alle ore 9 del mattio 
dal ~ o ott~bre a tutto marzo, dano 
oonsulti gratuiti alle povere donn 
incinte che'si presenteranno alla r 
Ilio Opera dcII a Materni!à in via dell 
Spedale. 

50 Il dottoreSpcrioo cav. Casimi 
dà pure consulti gratuiti ai pove 
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arretti da malattie d'occhi nella C,sa 
<Ii Sanità, nel Borgo S. Donato, via 
del Martinetto. 

6" La farmacia ccntra le della Città 
sta op .. ·ta a servizio pubblico tutta lo 
notte, colla guordia continuo d'un 
rnedico-cbiruruo e di un assistente 
farmacista; e durarite questo tempo 
vi si ha l'accesso per lo g"a n porta 
del palazzo civico . 

ala::o di c;ua. È uno dci più note­
voli edificii di Torino, opera del 
Lanfranchi (1685), di soda archite t­
tura e ,li ciuste proporzioni. La fac­
ciata è a llue ordini sormontati d'un 
attico: il pian terreno coperto d'ar­
cbi con pilastri. 11 cortile è quadri­
lungo, ornato di atrii e callerie so­
vrapposte. La sca lll corrisponde al 
rimanente dell'edilìcio, e mette ad 
una calleria per la.quale si ba in- . 
gresso in una vasta so la. La .a la e la t 
galleria furono dipinte dal Fea. 'ella 
sala hevvi un monumento in marmo 
fatto dallo Spalla, cbe rappresenta 
in alto rilievo il ritorno di Villorio 
Emanuele nel ~814. ' eli o .ule di 
questo palazzo si ammira la bella e 
copiosa raccolta de'pnesaggi ad acqaa­
rello del cav. Oegubernatis. 

Nel ~ 805 fuvvi una gran fes ta da 
hallo, alla qu.le intervenne Napo­
leooe colla sua corte, mentre p8S~ 
sava per 11orioo avviato a Milano per 
cincersi la corona di ferro. 

lo occasionetlelle nozze di Vittorio 
Emanuele Il , allora duca di Savoia, 
con Adelaid e arciducbessa d'Austri., 
vi fu pure un ballo sontuosissimo, 
al quale scopo si adattò il grande 
cortile a sala, coprendolo d'una volta 
di rame. . 

cuoia Municipale di disegno. Pa­
lazzo di Città, nO ~ O, piano 5". 

40 - PIAZZA REALE 

Concentralo colla Piana CasteUo e Palazzo 
aie j mODnm~nti equestri in bronzo di Ca­
re e Polluce. 

alano del Re. r conti di Sal'oia 
tennero aoticamente la loro dimora 
a S. Giovanni di Moriana , quindi a 

3 

Ciamberi. Ei fu soltanto verso il 
~ 2:;,;; chc un ramo di essi fissò il 
l,roprio domicilio al di qua delle Alpi, 
a Pinerolo. 

Una vecchia tradizione ci conservò 
la memoria di una casa che il conte 
di Piemonte Lodovico aveva nella via 
de' Palticcieri, o di un palazzo che 
'Illi ultimi conti di Savoia, Amedeo 
VI e V~l, probabilmente avevan" 
sulla Piazza delle Erbe, vicino al­
l'arco detto della Volta Rossa . S. 
venivano a Torino, gli era per breve 
tempo; e preferivano a loro stanza 
il palazzo vescovile, ch'era il più 
ampio ed onorevole. Talvolta dimo­
ravano nel Castello od ancbe in qual­
che pubblico albergo. H palazzo v~­
scovi le occupava lo spazio che tiene 
ora la galleria delta di Beaumont, 
ove trovasi la recia armeria e la bi. 
blioteca privata del Re ed il nuovo 
palazzo reale. Quest'edificio seguitava 
verso Porta Palatina, lungo il muro 
della citta. ' 

Cadula Torino io poter de' Fran­
cesi nel ~ 556, i viceri> del Piemonte 
abitarono il palazzo vescovile, como 
quello cbe occu pava un angolo della 
città e sigooreggieva due porle della 
medesima; per lo cbe si tenne bene 
agguenito e fornito di armati. 

Emanuel. Filiberto nell'anno ~ 562 
l'elesse a sua dimora. Da quel tempo 
io poi, si può djre che mai si ces­
sasse di lavorare attorno a quel vastò 
edificio. Cominciò esso Duca infatti 
a murare un nuovo palazzo all alo a 
S. Giovanni, nel sito dapprima oc­
cllpato d.lla canonica; crebbe a mag­
giore altezza l'ala ch iama ta Para­
diso) verso oriente; rifece c Dobilitò 
il p.iardioo, con fontane, grotte, ecc. 

Nò meno operosa fu lo cura di 
Carlo Emanuele I per la casa do· 
cale. Fu lutto suo il pensiero di 
quelle gallerie cbe conffiuosero il 
palazzo al Castello, o"e stava riposta 
una colleziono di belle e rare arma­
ture} di rariSSimi quadri c di curio­
si tà varie d'arte e fli natura. In que­
sta galleria si contenevano i ritratti 
de' principi di Savoia, suoi 2oteces-
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sori, i diseGni do ' paesi eonquislali, 
delle fabbricbe eosll'l.lIe duranle il 
suo reGno, ccc. Le sembianze di 
quest' itala diunslin, rillfodolle più 
lardi nelle opere del Gnichenon o del 
Ferrero, non ebo nelle cali eri c dei 
castelli reali, non SODO im8ginario, 
fuorchò per pochi dc' primi sonani. 

Ciò che riman e di questo palazzo 
denominato Palauo vecchio (che 
a,.eva nnn belln faccia la dalla parte 
del Giardino ornata di busti c di sta­
tlle), accenna ch' era di assai bella 
strutlura.-Esso fu centro, in quei 
tempi, d'OGni eleganza e socinbilità 
torinese. 

Carlo Emanuele Il, verso il ~ 660, 
pensò d'ionalzare un edifizio più va­
sto o degno dell' importanza che ac­
quistava in Europa l'auGusta Casa 
di Savoia. EGli, conservnndo il vec­
cbio palazzo, ordinò cbe il nuovo si 
innalzasse sopra uon linea tracciata 
al mezzodì, affidandone l'csecnzioDe 
al conte Amedeo di CastellnmoDte; 
ampliato dal re Viltorio Amedeo II, 
sui diseeni del Juvara. 

Quest'edificio, che ammiriamo 0G' 
Cidì, la cui faccinta verso mezzo­
giorno è lunGa quanto la piazza che 
gli sta <lavanti, è fianchegGiato da 
due aie o padiGlioni. Veduto Del suo 
interno, esso il quadrato avendo Del 
mezzo uno spazioso cortiÌccircondalo 
.Ia portici, Oltre la facciata cbe 
euarda sulla piazza, e che nulla pre­
senta di appariscente, bavvtne nn'al­
tra verso il giardino, adorna .li un 
var,o terrazzo. 

Nel sito in cui ora si \>edoll" lo 
cancellate di ferro, un padiglione 
semplice serviva di aDtiporta, cbe fu 
distrutto nel ~SOt. La porta d'in· 
gresso è aff.tto priva di decorazioni. 
Il vestibolo è semplice, ornato di 
qualche stat"a che si crede traspor­
tata dal castello di Casale. 

Di Cronte allo scalone sta la statua 
equestre di Vittorio Ame<leo I , popo­
Jarmente famosa, sotlQ il nome di 
Cavallo di marmo. E collocata in 
una cran nicchia ornala di Il'oCci 
Dlililari a basso rilievo. I monlanari , , 

che dai giOChi e <lalle valli alplu. 
scendono in cittì\, non avevano altra 
volte in Torino idra di magGior o­
pera <lell' arte <Iella scultura I ma 
<lappoichè per munificenza di Carlo 
Alberto comincioreno a sorgere mo· 
Dumenti degni di città italiana, il 
cavallo di marmo sca,lde dall'antica 
fama. Bella è la sia tua in bronzo del 
Duca, lavo.'o di GUGlielmo Dupré 
Cranccse. I due scbiavi di marmo, 
incurvati solto al cavallo, dieoDsi 
egregio lavoro del BoloGna: il ca· 
vallo opera men che mediocre. Ln 
iscrizione è dci cav. Tesauro, l'epi. 
grafista di tutti i monumenti innal. 
,ati ai principi di Savoia verso il fin e 
del secolo XVII: sui pianerottoli 
dello scalone sono collocate altre 
statue. • 

La prima sqlo, delta comunemente 
Salone degli Svizzeri, ove ora stanDo 
le Guardie del palazzo, è notevole 
per la sua vastità ed altezza. Essa dà 
accesso a' diversi appartamenti, Don 
che alla Cappella della SS. Sindonc, 
Fu rifalta in islile moderno ed ba 
nel mezzo del volto un pregevole 
quadro del Bellosio, che rappresenta 
l'istituzione deLl'Ordine della SS. An· 
nunziata. Dell'antico noo conserva 
che la larga cornice dipinta a fresco, 
rappresentante ,arii fatti memol'ahili 
de' principi sahaudi. Gli orDati, cbe 
arricchiscono le quallro porte, sono 
di marmo verde di Susa, cbe imila 
il verde antico. In questa sala vedesi 
un grande camino, adorno di marmi , 
sormontato da una specie di quadro 
sostenuto da coloone, con pntti di 
marmo c busti. Il fondo del quadro 
ed un ' ollagono superiore al coloo' 
nato son formati da un mosaico io 
pietre dure. Di prospetto al camino 
è un ampio quadro, creduto lavoro 
di Palma il vecchio, che rappresenta 
la famosa baltaglia di S. Quintino, 
vinta nelle Fiandre dal duca Ema' 
nuele Filiberto, di cui si vede il ri· 
traUo. In questa sala il popolo ac' 
corre in Gran Colla l,er vedere ,I. 
vicino il Re, e tutta la real CamiGlia, 
allorcbè si reea ad assistere alle 
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urandi solennità reliuiose nella regia 
tribuna in S. Giovanni. NolCo festo 
,Ii co,·to, questa sala c l'ampio sca­
lODe venuono splendidamente illumi. 
nati a gaz. 

Dal Salone degliSviz:eri si entra 
nella sala detla delle Guardie reali 
del Corpo. II soffitto di questa, 
come ,Ii tutte le altre stanzo di que­
SLo reale appartamento, è ricco (Ii 
ornati in oro, cbe ricordano, per la 
101'0 bellezza, i famosi soffitti dorati 
del palazzo ducalo di Venezia. Nella 
cornine si ammh'ano varii dipinti a 
fresco del Gonin, rappresentanti fatti 
della casa di Savoia. Le pareti sono 
coperto di stupendi tappeti fabbri ca ti 
anLicamente in Torino all 'uso d(>i 
Gobelinl: c furollo non è guari 
adorne di quadri, uno, colossale, 
rappresentanto i Lombardi all'ul· 
tima crociala, pregiato lavoro del­
l'lIarez: altro di minor mole- il 
co nte di Savoia Amedeo VI nell'atCo 
di presentare il Patriarca greco al 
sommo pontefice Urbano V: ed un 
terzo-il B. Amedeo nell'atto di 
fare elemosina, del Pucci. 

ella seronda sala; cbe cbiamasi 
,legli Star~eri o Vallelti a piedi, 
riccbi orazzi cuoprono le pareti. 

Nello terza sala, detta dei Paggi , 
si ammirano tre grandi quadri, il 
primo raffigurante Federico Barba­
rossa scaccialo da Alessandri., del­
l'Arienti, professore della reale Ac­
cademia Albertina; il secondo, il 
conte Amedeo III, cbe presla il gi u­
ramento nelle mani del vescovo di 
Susa, opera del Cavalieri; il terlO 
del ~onin, che rappreseom nna le­
vata IO massa degli abitanti d' Isone 
in l'al di Stura. 

Fa seguito a questa l. Sala del 
'rono , straordinariamente ricca e 
sfolgorante d'oro. La balaustra ed il 
baldacchino sono verameote splen. 
didi. Un macnifico palchetto, lavoro 
del rioomato stipettaio Capello detto 
Moncalvo di Torino ldi recente no· 
minolo dal re Vittorio Emanuele a 
cavaliere dc' Ss. Maurizio c Lazzaro), 
ne compie la magnificenza. • 

Dopo la sala dol b'ono dci n e, vi 
è 'Iucll. ove Carlo Alberto soleva 
tenere le pubbliche udienze; è assai 
modesta al paragone delle altre. 
Nell 'a ngolo a desll'a vedesi una cap· 
pella ove Carlo Alberto udiva ogni 
mattina la santa messa. 

La sesta sala è quella del Consi­
glio dei Mini,'.ri, tappezzata in vel­
luto verde con frcUi d'oro. Vi si am­
mira uoa tavola slupenda, ornata di 
squisito lavorod'intarsioi n tartaruga, 
madreperla ed ottone. Alle .pardi 
stanno appesi varii quadri rappre­
sentanli personaggi deUa real Casa 
di Savoia cbe morirono in concelto 
di 'santità ; sono lavoro di Gonin, di 
Cusa e di Serangeli. Essi raffigurano 
il B. Umberto, il B. Amedeo, I. B. 
Ludovi.a, la B. Caterina, la B. l\far­
cberita, la V. Clotilde, tutti della 
rea l Casa di Savoi.. È notevole in 
,[uesta sala un camino di marmo 
dorato di squisita CaUura. Di qua si 
aveva accesso nel gabinelto di studio 
o nella slanza da letto di S. 1\1. il 
ne Carlo Alberto. 

clla sal. detla di Colazione si 
ammirano diciotto degli incantevoli 
paesauui all'acquarello del Bagetti, 
Ulla raccolta di vasi etruscbi, un pico 
colo busto in bronzo di Carlo Ema­
nuele, principe di Piemonte, a dieci 
anni di età, un busto di Carlo Al .. 
herto in marmo, pregiato lavoro ,lei 
Der toni di Varallo, una Diana del 
barone Bosio, uno stupendo gruppo 
del Butti, due macnifici cofani (an­
tiche casse nuziali), su cui sono scolo 
pite in bassorilievo alcune figllre, 
rari monumenti di antica scultura 
in legoo acquistali in Genova da 
Carlo Alberto. Le pareti di questa 
sal. sono coperte di un gran numero 
di quadri di pittori contemporanei, 
tra cui noteremo quello che l'a ppre­
senla il combattimento di trenta 
cavalieri ital iani contro altrettanti 
fraocesi nelle Fiandre, p"esente il 
principe Tommaso di Savoia. 

La calleri., detta di Dantel ,·<1al 
nomo dell'artista che ne .Iipinse il 
vollo, fu ,Ieco"ata sul disecno dci 
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conte .\lfit!l'i , ('lI il VCI'Ulllcutc Ji una 
squisite1.za, d'un buon uusto .. e ù)una 
magnificenza ammirabili. E ornata 
.li lampade di cristallo di monte. 
Essa contiene i ritratti (lcJ più emi­
nenti statisti llel paese. Vi sono col­
locati pure i ritratti in piedi di Um­
herto l, lli Emanuel Filiberto e di 
Amcdeo VI, detto il Conte Verde. 

La sala delta del l' Alcova, con­
tiene un prezioso museo di vasi del 
Giappone, della Cina cd egiziani, ' 
raccolti in parte dal palazzo ,Ii Ge­
nova, in parte esistenti a Torino, e 
molti acquistati dal Ro Carlo Alberto. 
La copia, lo rarità, la disposizione 
lli simili vasi, sparsi a IIruppi nella 
stanza (che servÌ già alla V. Clotilde 
,I i Fra ncia sorella di Luigi X VI c 
moglie di Curio Emanuele IV) for­
mano l'ammirazione tic' forestieri . Il 
padiglione dell'alcova, sostenuta da 
due colonoe, è magnificamente in­
tagliato e formato di due soli pezzi . 
11 "òlto è puro oroato di sculture in 
logno dorate, c contiono ncl mezzo 
vorii dipinti. Questa stanza, nel suo 
iusieme, ò di tale una ricchezza C 

splendidezza, ohe è difficile trovare 
l ' eguale nelle relIgie pii, sfarzose del 
mondo. 

Bella è la stanza che scrviva alla 
relIina nella quale sono collocati tI" 
busti in O1arl11O- di Carlo Alberto, 
rc , e dc' reali principi di Savoia e 
di Genova. 

Notevoli pure sono i Gabinetti che 
seguono) messi ad oro, a specchi, ad 
intagli, a lavori d'intarsio del Pifetti, 
artista piemontese del secolo scorso. 

A compimen lo di queslo reale pa­
lazzo mancava una Sala da ballo, 
cb.., venDe costrulta alcuni aDni or 
sono al di sopra <Iell'atrio verso la 
corle, avendone Carlo Alberto affi­
dato il disegno .1 cavaliere Palagi. 
Ricca di oro3menti dorati c di spce-­
(',bi di gran dimensione l è sostenuta 
da dodici colonne di marmo bianco, 
tutte con falica iuteroameote vuotate 
I,er diminuirne il peSai una di qne­
sto vico teoul. sospesa al vòlto d.lla 
sa b . Il palimenlo il in Iruno iolar-

siuto lI'O\UlO, ~di nocc) di ebano c di 
altri leglli. Questo sala sarà ornata 
d ' UD quadro di gran dimensione, in­
torno al quale sta lavorando il rrc­
lodato cavaliere Palaai. 

La Sala da pranzo è osservabile 
pOI' copia di ornati c di quadri re­
centi, dimostranti le principali bal- . 
taglie combattule da ' principi della 
real Casa, dipinte dal Cavalieri, da 
Gonin, da Disi, e cinque da Massimo 
d'Azeglio. 

La Sala del caffè contiene essa 
puro P"olIiati dipinti, che hanno 
tratto alla storia dclla rea l Casa di 
Savoia. 

Occupa un 1010 del reale palazzo, 
dapprima ,Iestinalo ad liSO di biblio­
teca privata del Re, l'appartamento 
oosì delto de' Forertied, vaghissi­
mamente disposto in una fuga di 
slanze riccamcnle addobbate, c con­
tenenli una l'reziosa roccolla di qua­
dri dc' più rinomati artisti contem­
poranei, SCIIno dell'amore con cui i 
nostri principi intendono ad inco­
raglIraro c favorire le arti e gli arlisti. 
Sono particolarmenle delIni di Dota 
un Giudi:io di Salomone, del Po­
desti, Ull Diluvio univor.ale, del 
Bellosio, un ritratto di Pio IX, fatto 
nel 4847 dal C.avallm·i, un Pietro 
MicCIl, del Pialli i e due quadri di 
arazzo moderoo, inviati in dODO da 
Pio IX al re Carlo Alberto all'epoca 
delle riforme. 

lIIolti capo lavo"; di pitlura antica 
ohe possedeva qnesto l'alaizo, arric­
chiscono oGei la l'calo . Pinacoteca, 
come \'edremo più innanzi. 

Anacssa a quesl'appa,·tamento dci 
forestieri bnvvi la Cappella Regia, 
a lla qu.lc si accede. ancbe per la lIal­
leria della SS Sindone, ove la rea I 
Corte suole udire privatamente la 
santa messa. Sopra un altare laterale 
sorae la stalua dcI B. Amedeo, oporp 
di Giovanni Bernero i solto questa 
statua vi sono le ossa della B. Lud,,­
vica , figlia del B. Amedeo. lo 'luesta 
cappella bavvi anche il corpicino di 
una FiJomena di anni due, come 
arp. re dalla lapide di marOlO ivi 

http://squisite1.za/
http://qu.lc/


SEZIONE DORA 3i 
lrasportola dal cimikro di Ciriaca in 
lIoma. 

La maegior pal'le delle s31e che 
3LLiamo percorse furono ristaurate 
e ridoUe alla fogGia moderna du­
l'ante il regno di CDrio Alberto, ad 
opera del cavaliere Palagi, clecora­
tore in5igne ed architelto, di cui è 
nota la perizia ed il buon gu,to in 
tutte le .rli del bello. 

Si conservano nel TI'a l palazzo i 
modesli arredi cbe erano nella ca· 
mera ovc morì Cal'lo Alberto i n 
Oporlo, nella villa d'llIlra-Qllinlas, 
i quoli rnrono trasportati in Torino. 
Preziosa e commovente memol'ia l 

Dal primo salone si ha accesso 
agli appart.menti del piano su pe­
l'iare per mezzo di uua magnifica 
scala di marmo hianco l ~rctta sopra 
,lisegno del Juvara . Questi apparta­
menti sono ora abitati da S. M. il 
Re Vittorio Emanuelc Il. 

Esistono pure al pian {crrcno le 
stanze O\'C alcuni dei re di Sardegna 
solevano tcncrc i loro consiuli. Sono 
assai semplici ecl eleu.nli, e p.rte di 
esse servc .1 priocipc di Piemonle 
c al duca d'Aost., i quali le abilano 
co l loro precettore, quando la rcal 
Corte si trova a Torino: avendo 
S. M. il re Vittorio EOlaouele scelto 
a sua abituale dimora il rcal Ca­
stello ,Ii Moncalieri. 

Adornano il canccllo, che s'in· 
nalza ,Ii fronle al palazzo del re c 
.livide la piana Castello dalla piazza 
Reale, due statue equestri, scolpite 
da Abboodio Sangiorgio, c getlate in 
bronzo da G. D. Viscardi. Rappre­
senlano CBstore e Polluce, nati dal ­
l'uovo di Lcda, guerrieri, pugilla­
tori) vincitori di corse, assunti a 
risplendere Ira le coslellazioni del 
zodiaco . Lasciando stare i miti, c 
contentandoci di ravvisare in CasLol'e 
e Polluce due domalori di cavalli, 
loderemo l'armonica robuslezza e 
sveltezza delle persooe, la sceltis­
siroa forma dc' cavalli, fusi io un 
sol pezzo, lranne la coda. Il fare 
d,I S,angioreio, già Dolo all'I1alia 
l'" la sestiga d,II'Arco Mila pace di 

Milano , sa di anlico ed insiem di 
moderno, come quello cbe alla sem­
plice e giusla squisitezza del gusto 
greco cougiunge la foua e la novità 
dell 'arte moderna (~). 

I cancelli in bronzo fuso sono bel­
lissimo lavoro della fonderia Coli., 
e furono posti nel ~ 842. 

--11 lIeale Giardi,lO, nel quale 
si ha pubblico accesso dai portici del 
plil.zzo delle Segreterie in Piazza 
Castello, si stcnde dietro il palazzo 
del re, l'crso la strada di circonval­
lazione, sosleDulo dai \Ccchi ba­
slioQi, unico avanzo delle formidabili 
forlificaziooi di Torino, Vittorio 
Amedeo Il e Carlo Emanuele III nc 
fecero di queilo giardino uoa loro 
delizia. ltacconcialo successivamcnte 
alla moderna, .bbellito d'uoa vasca 
d'acqua e d 'una fon lana , adorno di 
vasi c statue, pl'esenta sotto i suoi 
alt i e larghi viali ombra grala e fre­
scu l'a Delle calde ore del giorno. Dai 
suoi parapetti, che uuardano alla 
campanno, si gode di una veduta 
assai l'ittol,.,ca della collina lori"ese, 
sulla quale s'innalza, dominalrice e 
scopo a lutti gli sguardi, la realc 
basilica di Superua. 

Durante la bella slaniooc 'lueslo 
giardino viene aperlo al pubblico, e 
ne' giorni festivi principalmente \ 'e 
frequente c giocondo passeguio ral­
le61'ato dalla mllsica militare. 

Forma parte dci rcal palazzo l" 
Sala di equita:ione o rea l maneg­
gio de' cavalli, che tl'ovasi l'ilI oltrc 
dell'Accademia militare, e pl'ccisa­
mente in faccia all'uDÌ\cl'sità (in via 
della Zecca). Queslo vaslissi~" lo­
cale, erelto da Carlo Emanuele II[ 
sui disegoi dell'A16eri, formato a 
guisa di t ... tro, .li form a quadl'i­
lunga , con ordine di logge aperte a 
comodo .le' riguardanli , servi molto 
opporlunamente nelle occasiooi dei 
baochetti dali agli scienziati ilaliaoi 
e all'epoca della Costituzione. 

( I) G. B. Yiscardi la\orb anche b st3tua di 
Re Carlo Alberto, modellata del p:lri dù 
SantiorC-Ìo, eretta in C!lsale. 
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AlliRue al maneReio s 'innalzano 
le Regie slalle , ove trovaosi circa 
60 cavalli, metà da sella e melà da 
vettura; l. maRcior porte di quclli 
da sella (45 circa) trovandosi a Stu­
pinigi. Alte, spaziose, ben venlilate 
sono queste slallo . I cavalli appar­
tengono a varie razze: ve ne hanDo 
di turcbi, di egiziani, di ungberesi

l 
di ioglosi, di prussiani c molti d. 
razza piemonlese; olt"e " sei cavalli 
ar.bi, cbe sono i preferiti da 'S. M. 
il re Vittorio Emaouele. Vi è cuslo­
,lito il cavallo usato da Carlo Alberto 
nolle battaglie, c cbe lo seRlù nel­
l'esilio ad Oporto. Ha nome Favo­
rito, è ,li razza inglese, d'anni ~4, 
di coloro isabella. Un altro cavallo, 
Byron,:cbe serviva pure a Carlo Al­
berto io guerra, conserva uoa pall a 
in una ffomba e mostra una coscia 
slìorala da un. palla ,li canoone. 

Si cuslodisce in apposita gall eria 
uo numero slracranl10 ai ricchi e 
SI'ariati forni menti, di selle, briglie, 
ccc., tra cui due magnifiche sell'e tur­
che di "elluto ricamato in oro, dono 
,leI Sultaoo a S. M. il re nostro. 

Quivi pnre è la rimessa dc' cocchi 
e carrozze ad uso della rea l Corte. 
Quallro sono le carrozzo di gran 
gula cbe usavansi nelle maRRiori so­
leonilà. Tra queste è ossel'vabile 
quella cbe ruppresenta le avventure 
di 'l'eternaco, dipinte dal Vacca . 
Un'altra, detla Egiziana, servì al 
trasporto dell 'a uRllSta salma di S. M. 
il re Carlo Alberto da Genova a 'l'o­
rino, c da Torino a SoperRa. 

Qlleste superbe carrozze solevaosi 
adoperare, con ricco ed elegante cor­
redo di cavalli sfarzosamente addob­
bati, nel corso che usava leoersi 
negli ultimi gioroi di carnovale ; la 
quale pompa, cbe attir:va molto con­
corso di popolo della città e del coo­
tado, venne da alcunÌ anni messa in 
disuso . 

Queslo palazzo, unico fra le resi­
deoze sovraoe d ' Europa per la sua 
vastità, per l'ioteroo splendore e per 
iogogoosa distribuziooe, raccbiude 
scnza interruzione nel suo recinto, 

c quasi solto il meùesimo te Ilo, 
chiese, uffici bastevoli a qllasi tutli i 
ministeri, grandi e splendidi appar­
tamenti, armeria, hiblioteca , acca .. 
demia militare, uiardini, leatro, ca-
vallerizza, scuderie, ecc. . 

La reggia di Vitlorio Emao uele II 
è lutlora la reggia di Carlo Ema­
ouele III'\ ma ristanrala, ringiova. 
nita e l'i ucente dc' lavori dell 'arie 
contemporanea, per opera di Carlo 
Alberlo, spiccando in tulle le sue 
parti la pompa mooarcbica e l'amorc 
per lo arti belle. 

I reali àpp,,·t.menti cbe abbiamo 
descritti s'aprooo nella st.gione di 
carnovale a magnifici balli, famosi 
per brio c per faslosa eleganza. Non 
può desui.ersi il magico effetlo dci 
mille c millo splendenti doppieri in 
quelle vasle sale, solto a que ' dorati 
so ffitti , Ira quegli arazzi, spccchi e 
cristalli, io mezzo a quegli arredi ed 
arnesi cesellati, iolarsiaLi , riccbi di 
oro, di l,iolre, di madreperla, di 
avorio. lo una di quelle sere, la di­
resli una reggia incantata; ed io 
mezzo, c sopra tulto quesl'apparato 
di "oC'bez~a) d'oro c di luce) vedi 
brillare la squisita corlesia c l'afra­
bilità de' Principi noslri, ammira­
.ioDe dell'I1alia c del mondo. 

41 - PIAZZA S. GIOVANNI 

Concentrata colle "io dcI Seminario, deUe 
Scuderie, Basilica e Cappel d'oro; lunghezza 
metri 45, larchezza 58. 

Amministrazione della Casa di S. 
.Ii. il duca di Genova, palazzo du' 
cale, piano terreno. 

Cattedrale di S. Giovanni. Nel silo 
ove sorge ora il duomotorinesesnl ca' 
dere del secolo XIII v'eraoo tre tempii , 
quello del Sanlo S.lvatore, quello 
di S. Giovanni e quello di S. ~farja . 
La chiesa di S. Giovanni, cbe si pre· 
tende fondata da Agilulfo nel 60:3, 
slata poscia verosimilmente distrutta, 
ricostruif3si nel .f59B. 

La fabBrica, quale ora si vede, fII 
sostituita alle Ire chiese cbe prima 
esistevano; tutlo l' aotico (dal cam-
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}>3nìlc in Fuori, cbe sembra sia stato 
sol.meote elevato a maggior altezza}, 
fu aUon'ato; e il nuovo o grazioso 
duomo sorse nel ~ !t9S, 

Appartieoe allo stile del lIisorr,i­
m.olo, Diviso in Ire oavale, è lode­
role la perfelta armooia delle sue 
parli i semplice la facciata coslrutta 
in marmo di Carrara, come dello 
stesso marmo sono pure costrutti i 
cornicioni esterni, ed uno gradinata 
per cui si ascende al tempio: raffael­
lescamcnte e con isquisilo lavoro in­
tagliati gli stipiti d.lle porte, 11 
fianco della chiesa è pure mollo 10-
dalo, 

L'illustre professore Carlo Promis 
crede possa essere opera d i Boccio 
Pontelli , architetto di Sisto IV, es­
sendooe le proporziooi arfatto somi­
glianti a quelle usate dal medesimo 
nelle chiese condotte in Roma ed 
altrOve, le quali hanoo tutte quei 
pregi di timida purena e di gra­
zia .chiva e dilicata che s'ammi­
rano nella 1I0stra caltedrale, 

Rimasta nudo nell 'interno, giusta 
il costume di que' tempi, soltanto a 
quesli giorni veooe messa tulta a 
pitturo, a stucchi, a doralure, Si di­
pinsero su I "olto i palriarcbi ; nelle 
lunetto delle finestre i profeti; solto 
le fioestre è rappresentota in H qua­
dri tulta la storin del ~Jessia c del 
Precursore, cui questo tempio è de­
dicato. La eran tavola ch'è sopra la 
porta maggiore del tempio è una co­
pia della Coena Domini di Leo­
oardo da Vioci. Gli affrescbi sono 
dei pillori Vacca, Fea c Gonin, di bel­
lissima ramo. 

Abbondnno di buone pitture e di 
marmi le molte cappelle di questa 
cbicsa. Nel secondo nltare a desh'a 
si vede una 'tavola a scompartimenti; 
i diciotto quadretti grQziosameote io­
castrati fra gli ornamenti delle pareti 
laterali, sono attribuiti ad Alberto 
Durer di Norimberga , uno de' più 
celebri peonelli della scuola tedesca. 

La tribuna reale che trovasi a 
destra dell ' allar maggiore fu disc­
e nata daJI'architcllo Ma,·tincz. 

Le pareti di questo sacro tempio 
s'adornano di molte lapidi sepolcrali. 
L'iscrizione più antica e preziosa è 
quella del vescovo Orsicino che mori 
nel 509. 

Presso alla porta grande si vede 
la statua di Giovanna d'Qrlié, dama 
delle Balme, che nel -1479 fece un 
leento per l'istituzione di tre coristi 
nella cattedralo. Ella m,orì n Pavia, 
ma qui fu tnsportata. E uon figura 
di doona inGinoeebiata sopra \11\ mo­
numento adorno di stntuioe. 

Nei sotterranei del duomo è il se­
polcro del principe Federigo Augusto 
della Torre c Taxis, nato a Brusselle 
nel t 696 e morto a Torino nel ~ 7!H; 
e quello del conte e maggior gene­
rale Nicolò Palfy , maggior Generale 
d'Austria, grnnde d'UnGberia, morto 
in guena il 26 moggio ~ SOO di 
anni 56. 

l sepolcri degli arcivescovi sono 
costrutti a guisa d'altare. 

Fra le tombe dei canonici esistono 
quello di dne vescovi stranieri, Lo­
dovico Gel'olnmo di Suffren di St­
Tropcz, vescovo di Never~, ~oho. i~ 
Torino nella cosa do' M,sslOnal'l 11 
22 di giugno ~ 766, c Giuseppe Ma­
tin Luca di FalcoDbollo d'Albareto, 
vescovo di Salat nel PO"igol'd, che 
cessò di vivere in questa città il 20 
di maggio dci t seo. 

In una cameretta c si trova al 
di là delle tombe dci vescovi eiace­
vano le urne di molti principi di Sa­
voia. Alcuni di questi furono più 
tardi deposti magnificamente nella 
cappella del S. Sudario, eli altri 
nella badia di San Michele della 
Cbiusa. 

Questn cattedrate (che è uffi.iata 
da uo Cnpitolo di 20 canonici), ri­
suonn Dclle maggiori solennità eli 
soavi e maestosi concenti de'.musici 
della Cappella Regia. Tutta la cittÌl 
arcorre atl udire il mesto canto .1clle 
Iameutazioni di Geremia nella setti­
ma"a santa. Il pereamo di San Gio: 
vanni è uno de ' pill ramosi e agognah 
d' Italia , 
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Cappella del SS. Sudal"io.-Chi culra 
nella .alledrale di San Giovanni os­
serva dirimpello, al di sopra del­
l'altar maggiore, invoce di un gran 
quadro, com'è Puso, .una vasta inve· 
triata da cui traspare mislcl'josarnrnle 
una cappclla! quasi un 'altra chiesa 
che si spicca IO aria, di bruno aspello 
e illumioala da inc ... ta luce. 

A quesla cappella guidano gli sca­
Ioni cho s'ulzano a capo delle doe 
navi lalerali della cattedrale, sotto a 
due grandi porle di marmo nero. Vi 
si accede aoche pcr unn colleria dal 
palazzo reale. Fuoebro il l'iogresso i 
fuo ebrc lutto l'apparato dell. cap­
pella, ch' li rotooda c rivoslita di 
bruno nl.armo, in mezzo a cui sorge, 
n guisa di avello sopra l'altare, 
l'urna che racchiude il S. Sudario, 
monumento di pielà, c memoria del­
l'aotica cavalloria dc' principi sa­
baudi. 

Intorno n qnest'insiffnc memoria 
sappiamo che, cOI'rondo il scc. XIV, 
Guglielmo di Villar S.,..cl la portò 
dall'Oriente c la depose nella chiesa 
di.Lirey io Sciaml'8goa j che Marga­
rila Charol', della stirpe dei Villar 
Selci, la donò con atto solonne del 
22 marzo H52 o H55 a Ludovico 
di Savoi., .ho la depose a San Frao­
cesco di Ciamberi, asseffoando al ca­
l,itolo ,Ii Lirer, già custode della 
santa re ' io, cioquanta fraochi di 
oro all'. o. 

Ncl4578 San CorIo Borrom.o l,ar­
ti vasi con un bordono in matto ac­
compagoalo da poco seguito, a piedi, 
pellegrinando, ad oDorare il S. Su­
dario. II duca Emanuele Filiberto, 
di ciò coosape"ole, a risparmiargli 
la parte più disastrosa del ,' iaggio, c 
a Irovare una giusta cagione di tc­
nero presso di sè la santa reliquia, 
la fece trasferire coo solennilà • To­
rino, do"o il saolo la veoel·ò. 

La devozione de' popoli rerso la 
saota Sindone si facevn ogni gioroo 
più grande. Ogoi anoo, il 4 di mag­
gio, si mostrava dal "escovo ai ~'orj­
nesi. Quintane, corse, luminarie se­
enalavano in tal ciorno la pubblica 

Cioia. Era sel·b.la n Carlo Ema­
noel.1I la gloria di alzare al Sudorio 
torinese nel ~694 un tempio d(·goo. 
L8 bi"orr. c fantastica nrchilotlurn 
del padre Guarini s ... vi molto bene 
al concelto del principe. 

, Tra il pnluzzo cd il coro delln 
calted"ule sorge il sncro edificio col­
l'ardiln sun cupola disposta a zone 
esagono, io modo che l'angolo d)ulla 
zonn risponde al mezzo del lato dello 
sotto c soprastanli; perveoula a 
certa ultezza I. parto iuto.rua coo­
veree rapidamente, ed è lulla trafe­
rala da luci triaogolnri, finch" lo 
spazio, reso angusto, è chiuso da 
uoa stella intacliota che lnscia "cder 
a traverso i suoi vaoi un'altra volto. 
in cni è dipinto lo Spirito Santo in 
cloria. Qucstn copola cosi lCffcera e 
faulastica, che s'a lza sopra 1I0a ro­
londa di marmo nero, con archi c 
pilash'i di b.lle o crandi proporziooi, 
è UD mOllumento deGno di considc· 
razione. La cupola Pl'odllce un effelto 
aooloco u quei padinlioni o campa­
~ili troforoti dell'architeUura gotica. 
E quesla l'opera fanta stica del padre 
GlIarini, la quale, come dice Carlo 
Pl'omis, ha un merito di slereometrio 
superiore forse a qualsiasi edificio 
del mondo. 

Sono oolevoli nel tesoro della sa­
cristia uoa croce, un cnHce e quattro 
candelabri di cl'istalio di rocca con 
vaChi illl~Cli, e soprattlltto ooa crofc 
di legno lavorata a traforo, io cui è 
intagliata in figure minutissime la 
Passiooo di Ge.i. Grislo, c sembra 
lavoro del secolo IV. Ha"vi purc un 
balle,imo di Cristo di Macrino di 
Alba. 

Entro ai vAoi dci quatlro orchi che 
rimanean liberi uell~ cappella, la 
pietà e la munificeoza del re Carlo 
Alberto ha allogalo le ossa di quaUro 
principi ,Ii Savoia di crandissimo 
nome, Amedeo VlII, Emanuele Fili­
berto, il principe Tommaso, e Carlo 
Emonuele II, foudotore di quesla 
cappella. 

Tulti c quattro hanuo nobile mo­
numento per opera de' valenti artisti 
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Caccialori, Marchesi, GaBuini !l'Frac­
csroli. 

l bianchi marmi de' mausolei spir., 
cono con singolare controsto sul 
fondo nero, on{Pè ri\ estita tnUa la 
morluaria cappella, 

II monumenlo ad Emauuele Fili­
herto, ('he qui presentiamo, è opera 
del Marcbesi. Unostilobato, lll' cippo 
cd Ull piedestallo poruollo piramid.l­
mente sembianza di monumento . Nei 
prospetli dello sti lobalo hav,i lo 
slemma dllcale. Sopra lo zoccolo ò 
diritto in piedi il simulacro del duca 
colla spada abbassala e collo sguardo 
pieoo di bellicosa fierezza. Sul basa­
mento si ammirano due statue. A 
deslra del ,Iuca è la Storia che scrivo 
in UDa taroletla ciò che delta la il! u­
nifìceo'lo, ritta innanzi 8 Ici, col . 
leone dappresso. Vi si legge questa 
iscrizione: 

Cineribus 
Emmanueli, Philiberli 

Bellitu/ori, imperii 
In tempIo quod ipse mO"iens 

Cons/rui 
Et quo corpus 'uum 'nferri 

J'uuerat 
Bea; Carolu8 Alberlu,. 

Il mo~umeDlo ad Amedeo VIII , 
che 60rge rimpello a queslo, è opera 

.1 Caccialori. Sia rillo fra la Giu­
lizia e I. Fclicità il duca Amedeo 
00 alta. maeslosa forma, teneodo 
I brae<:io destro piegalo su Il. spalla 
ella Giuslizia, mentre prolende 
'altro sulla tesla della Felicità. L'o­
imo d.l duca , ch'ebbe il nome di 
acifico, e che antepose ali. gloria 
clic armi l'a.more della giostizia 
cl il huon reggimenlo del suo po-
010, si appalesa nel disecno e nel-
'espressione di lulta lo persooa. 
uesto gròppo di Ire Sgare s'innalz. 

opr. un basamento ornato di un 
asso rilievo 1 che rappresenta Arue· 
eo nell'allo di pubblicare le sue 
Cgi. Il duca è vestilo in abilo di 

icorio imperiale i al suo fiaoco ha 
figlio che prese dal padre le redini 

elio Siato i di rincontro il vescovo 

di Ciamberì coi maglia Ii. Al di sollo 
del bosso rilievo hoyvi lo stemma di 
casa Savoia con simboli di pace, ,Ii 
gloria e di potere. Ai due lati del 
basamento si veggono le slatue dclla 
Fermezza e dclla Sapienza. Nel 
mczzo si legge la segnente iscl'Ì.ione: 

~ ....; .;; 
., ij , :s :~ ~ "-5 ... ... 
" .: a 5 ~ ~ .. ;; è '" 1 i3 .. .,a .., :a .~ 

~ 
e 1;; <:l 'c ;; ..... -;:: ~ ~ e ... -<:> 

" .. :;;; "" ~ i:: " .... " '" ~ 'lO " .. 
c ;; " 

.... 
" " .~ .. 

~ .~ "" .!: " 'O ., 
;:l :.:: .. .:: .; ... E ... ~ .. 

" ~ e "Il " 
<.;, .. } 

~ 
.... .., 

~ "" .. 8 ~ ;:l ... IO:; .i .., .. .. 
';;' c ~ " ~ " ~ ~ c "" ~ " -:; " Q) 

. ~ .... 

" 
::: .., 

.;:: ;:, 

.... 
Nel lerzo vano dell. cappella si 

inoalza il monumenlo a Carlo Ema­
noele li, opera del Fraccaroli, di 
cui porgiamo pure il disegno. E as, 
sai elevalo il basamento, su cui son 
collocate. tre figure io tre nicchio 
separale, che si conDellono col per­
sonoccio sedulo in cima al monu­
mento. Lo scultore lìose nelle statue 
del basamento, • sinistra del riuuar­
daole, la Pace, rappresentata da un 
gnerriero spogliato io porte dallo 
ormi, che apP"essa lo mano all'elsa 
della spada i a destra l'Architellura, 
che liene una lavoleUa ov'è incisa I. 
pianla della cappella, per ricordare 
che la fece eostruire Carlo Ema­
nuele II i nel mezzo I. Munificenza, 
che di.de sple"dore al suo nome ed 
al suo regno. Emblemi significanli il 
caratlere benefico c l'io di quel duca 
ol'oano il basamento inferiore, su cui 
.i lecce: 
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Nella <[uarta niccbia , sopra [argo 
basameuto, sorge il monumento al 
principe l'ommaso, eoudollo dal pro­
fessore Gagr,ini. La figura del prin­
cipe s'innalza ritta in piedi sopra 
nna colonna, con la maoo appogGiata 
all'elsa della spada. A' suoi lali, pil' 
sotto, sorgono due figure simboliche. 
Un leone vigilante posa sul basa­
mento, sulla cui carnico leggesi : 

An HESPERIA NON FLEXIT LumNA TERR,I. 

Più sollo vi ba la sceuente iscri­
zione: 

Tutte queste iserizioni sono !lct­
tate-a.\I'illustre cav. Cibrario. 

Palazzo di S. A. il duca di Genova, 
detto ancbe del Chiablese. - Co­
munica col palazzo del l'e per una 
galleria :cbe cOl'risponde col grando 
salone. Gli appartamenti sono di­
slribuiti sul gusto moderno, addob. 
bati e guerniti di preziosi, intagli, 
dorature, pitture, ecc. 

Nell'occasione del fausto maritag. 
gio di S. A. il duca di Genova con la 
principessa M.,·ia Elisabetta di Sas· 
sonia, 'luel palazzo fu rislorato eri· 
dotto n splendidezza verameute re­
gale . Vi si ammirano un busto di 
Carlo Alberto del Cauigia, uno di 
Maria Teresa ed i due rilratti del 
Duca c della Duchessa egregiamente 
dipinti dal Sala. La sala d'udienza e 
il gabinetto <leIla Duchessa sono di 
una rara eleganza. Vi si conserva il i 

vaso d ' argento cesellato, offerto dal· 
l'esercito a S. A. Mal'ia Elisabetta, 
nell'occasione del suo matrimonio. 

Er. quest'edificio anticamente di 
appartenenza del palazzo ducale cd 
aveva aonesso un giardino. Vi abitò, 
ai tempi di Emanuele Filiberto, Bea· 
trice Lanl}osca, marchesa di Pianezza , 
madrc di donna Matilde di Savoia; 
nel ~ 609 v' avea stanza il card. Aldo­
hrandino, nipoto di Clomente VII, 
incaricato .li negoziazioni politi. 
cbe, cbe condusse seco il napole· 
taoo poeta Marini, il qualc col suo 
poemelto il Rill'alto seppe cotrar 
tanto uelle grazie del duca, che fu 
annoverato tra i cavalieri de' santi 
Maurizio e Lazzaro . 

Vari anni dopo fu dato al principe 
Maurizio di Savoia, la cui vedova 
Lodovica lo abitò finchè visse. Più 
tardi v'ebbero sede alcuni uf/ìai e 
magistrati. 

Nel aecolo scorso fu da Carlo 
Emanuele Hl concesso in 'ppanar,­
gio al duca del Chiablese, suo fi· 
gliuolo secondogenito. 

Dopo il dueadel Chiablese l'abitò, 
dd ~8t7 al ~85t · Carlo Felice; 
quindi la di lui vedova Maria Cri­
slioa, di piissima memoria . 
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'N LORENZO Vicoli 

42- VICOLO 
BASTJON VERDE 

Da 'fia delle Scudel'ic o. piazz! Emanuele 
Filiberto, trl\\"crsala "ia delle Qunttro l'ietre 
tra l'arco delle 'forri c iL tronco nuovo che 
mette al ,-ialo S. Barbara; metri 64 di hlR-
gbczztl, . 

,43ilo infantile! nO 5, fondalo nel­
l'anno ~858 Ila S. M. il magnanimo 
re Cari. Albedo; è capace di 510 
alunni. 

43 - VICOLO DELLA CAèCJA 

llalla prima isu)a di ,'ia Nuo\'a o. ,'ia della 
l'alma, appartiene alla Setiono Dora a destra, 
e !\Ionviso Il sinistra j mclri 45 di lunghezza. 

44 - VICOLO DEL GALLO 

Nella "ia del Gallo a sinistra da ,'ia dJUaliaj 
metri f.0 di lunlJhelZd. 

41> - VICOLO S. LAZZARO_ 

NeUa ,'ia BllsiJica a sinis"'a da 'fio. d)Italia: 
metri 50 di lun&hena. . 

Magazzino di telerie e mantilerie di 
Brunetti Zaverio, a sinistra, 1 o piano. 

Palauo di Torquato Tasso, nO 2. 
Questo palazzo fu abltato nel ~ 578 
da 1'0rqualo l'asso. E degno di cn­
ecmio il pensiero del cav. P. A. Pa­
ravia, professore di eloquenza e di 
storia nell 'U niversità di Torino, il 
quale volle perpeluare nello memoria 
dei posteri quale oSfite ncbilitasse il 
palazzo, coo poni a seguente iscrj~ 
zicne, che si legge in apposito meda­
glione sulla casa suddella: 

l'ORQOAl'O TASSO 
NEL CADERE DELL' ANNO IUDLXXV/II 

ABITò QUBSTA CASA PER POCUI IUESI 
E LA CONSAcnò PER TUTTI I SECOLI. 

Scuola Municipale mascolina, nel 
palazzo l'asso, nO 2. 

46 - VICOLO SAN LEONE 

Dal viale S. Massimo ti destra (da piazza 
~JD~uele Filiher(o) a yio Cottolengo; metri 
00 d. Juncheuo: 

47 - VICOLO 
Nella vin dc) Seminario n destra (da. "in 

l'alano di Città), traversa l)cr cnlrare nella 
chiesa di s. Lorenzo () nella via d~l Palazzo 
di Città, cnlrata a deslra; metri 55 di lun. 
chezza. 

48 - VICOLO 
TRE GALLINE 

])a Piazza d'Hnlia. a 'Via Bellezia 1 metri .. H; 
di lun{l'hezlll. 

DORGO DOR~ 
A~NESSO ALLA SEZIONE DORA 

49 - VIA BORGO DOJlA 

Dall'angolo a sinistra della "ia del Ponto 
nora, ossia da via. Orti, la discesa, oltrc tutto 
quelle altre \io, appartencono al Borgo Dora 
che volgarmente appellasi il Pollolll!; metri 
454 di lunghezza. 

Alilo infantile, nO 4, fontl.to nell'aono 
~ 844 da S. 111. la regina vedova 
Maria Teresa, della capacità di 500 
aluoni. 

Chiesa parrocchiale di S. Simone e 
(}iuda, edificata nel ~ 780, sul dise­
gno del conte Dcllal. di Beinasco, 
architeUo del re. cl dish'etlo di 
queslo borgo il re Carlo Felice nel 
~ 825 fece edificare una cbies. presso 
lo stabilimento della Fucina detta 
deUe Canoe ad uso di 'luegli operai. 

Scuola municipale malchile dei Fra­
telli delle Scuole crilliane, seconda 
classe, da ~ 20 alunni. 

1>0 - BORGO SAN DONATO 

JJ a princlpio dallo stndale di Francia, tl'a­
,'ersa ]0. linea della ferrovia di No,·ttl'a, ora in 
costruzione, o termina al Martinetto; fa parle 
deJla Sezione Borgo Dora; melri 395 di ltm­
ghena. 

Cala di Sanità, n" 5. 

Chiesa parrocchiale della Sacra Fa­
miglia. 

Edifizio idrauNco. (Strada di S. Do-
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nato), EdifiZi 3 "0 e forse unico in 
Italia; se,'ve agli sperimenti idraulici 
per gli studenti del <pU art 'anno di 
matematica . 

Oratorio e scuola fe stiva femminile 
del borgo S , Don ato, detLo Istituto 
Saccal'eUi, Esso ba per iseopo ,li ra­
dunare nei giorni resli", in un sol 
luogo tutte le fUl'ciuli e po,ere, e 
quivi procurare ad esse l'adelUpi­
mento ai dOYCI'i di rclicionc, ed ne· 
ciò che imparino a Icggcl'c c scri vere, 
non che g li clehlenti dell'aritmetica 
c del canto, a ciò all ettale da qualcbe 
regaluccio cbe di quando in 'luando 
si va loro faceodo, 

Di"ettore di qu esto isti tulo ò i l 
teologo Gaspare Sacca,'elli , "",'ila(e­
velmente coadiuvalo ,lo varie gentil­
donne torinesi. Quest'opera somma· 
mente b enefica venne da prima ideala 
dall'esimia damigella lIerossi ,Ii Santa 
1I0sa , liuliuola dell ' illustre generale 
Snntorre, 

Ospedale oftalmico ed infantile (ca51 
~Iolin ari). 

1>1 - VIA. COTTOLENGO 

Da PiazZll Emanuele Filibel'to (a. ponente), 
fermino. in Valdoeco, tra"crsa la yill S. Anna; 
metri 792 di lunghezza. 

Piccola casa della Provvidenza (Isti­
tuto di beneficenza , detto l'ospedal e 
Cottolengo, dal oome dci suo fom!. ). 
In questa cosa SODO rÌco,'erate circa 
~ 20tl persone di varie class i . Ivi si 
ospitano ragazzo sotte il nome di 
Orsoline, Genoveffe, Pastorelle, 
,Taidine, ece. Qucsto m.raviglioso 
stabilimento, unico nel suo genere, 
quantunque non abbia rendita fissa, 
tuttavia è poslo in grado ,latI. carità 
c ittadina di sovvenire a' bisegni dei 
pevet'i , raccogliendoli 'ppena n ati , c 
l'icovcrandoli quando sono vicini a 
morire; in esso si ,'ede il contrasto 
di tutti i generi di miseria, e di tutti 
i gen eri di bcneficenza; si racceglie 
sempre, senza eccezione di età, di 
religionc o nazione, qualsiasi infermo 
rifiulalo ,la .ltri spedali , 0,1 aven le 

con se la raccomandazione della p o­
vertà c dell 'abbandono, 

Opera pia del Rifugio . Eretta sotto In 
Sovrana protezione nel1'8nno ~ 822 ; 
sQ,rve di ricovero volontario e cra ~ 
tuilo a quelle donno che scontata la 
pena de' loro falli , o ferme di lascior 
la strada del vizio, danno 1'1'01'. di 
un vero pontimento e dimostrano I. 
risoluzione di p erseverare DcI bene. 
Questa casa contiene circa 200 per· 
sone; 1'3cchiude femmim .. ""o fanciull e 
p euitcnti che ,'engono ammaestrate 
all 'eservizio della virtù cl'istiana e Dci 
lavori dcl loro sesso, solto il govemo 
delle suorc di carilà, Istituto di San 
Gius. ppe. Va debitoro questo stabi­
lim en to di notevoli ingrandimentialla 
Suvrana munilicenza ed a quella doll a 
marchesa FalleUi di Barolo, benefal­
trice di quest'opera. 

02 - VIA ORTI 

Da ,' ia Poni e Dora Il sinistra del Bor&o 
Dora per andare aUa fabbrica del gaz; metri 
41 8 di lunghezz.a. 

03 - VIA. PONTE DORA 

Da Pillua. dei Molini 0.1 Ponte Dora, tI'a· 
versa il piazzale 1)er anda.re al Borgo Dora j 
metri 311 di lunghenll. 

Ponte ,u/la Dora. Fu architettato, 
sotto il r cguo di Carlo Felicc, dal­
l'ingegnere cav. Carlo Mesca , ~ lo 
condusse a buon line nel 1850: è 
un monumento degno per magnifi­
cenza dell.a città capitale d 'uno Stato 
italiano, E form ato con un arco solo 
di 45 mctri di corda, e 5 metri e 
50 centim. di saetta . 

Vicoli del Borgo Dora. 

04 - VICOLO BIOLEY 

Dal piazzale a sinistra per andare al pontej 
metri 75 di lunghezza. 

Fonderia Bieley. 

00 - VICOLO DEL PIANDJlO 

Dai Jllolini di Città detti Molassi; metri 85 
Jj lunShczz:t. 
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06 - VICOLO lfIAZ:r.UCHETTI 

lJallo stradale S. Massimo 3. \'aldocco da 
Porta Palalzo Il dtlstra j metri 58 di Jnnghezzil. 

57 -' VICOLO SAN GIOBBE 

Dal \"iale S. Barbara, seconda isola a si­
nistra da Porta Paland; metri 72 di lunfJhezzll. 

Viali dipendenti 
dalla Sezione di Dora. 

58 - VrALE 
PRINCIPE EUGENIO 

03. Porla Susa a Valdocco (questo ,-iale 
riwa si chiama, Il S. Massimo e continuava 
l ,iale che parlo da 110r(a Palazzo) ; metri 
'~O di lunghezza. È }ll'offeltalo in questo scalo 
I fabbricare di\'e rsc "ie coIla piazza detta del 
rincipe Eugenio. 

Uore del Buon Pallore (luogo il 
viale a sinislra da Porla Susa). Nel 
settemhre ~ 8~5 Maria tli Sanl'Olim· 
,)io d'Aumos, superiora generale 
della religione del Bnon Pastore, fu 
autorizzata a rondare io Torino 
un monastero del suo ordine; ven· 
nero da Boma alcuoe monacbe di 
'Iuest'islituto, il cui scopo è l'emen-
• Iaziooe delle doone traviate e la 
p.reservaziooo di quelle cbe sono vi­
elOe a cadere. 

9 - VIALE SANTA BARBARA 

Da Piazza Emanuel Filiberto (l'orla Palo7.Zo) 
sinis tra al viale di S. Massimo (Vancbiclia), 
rmina nel Rondb per andare al R. Parco; 
etri 4tO di lunghezza; ha due fontane di 
qUI viva appartenenti al Municipio; ivi 
o~asi un carcere provviSOl'io pOI' uso della 
luia municipale. 

acchinistaidralilico. Mondioger, die­
tro al Tealro del Circo Sal.8, enlrata 
nclla second'isola a sioistra d. Porta 
Palazzo, di proprietà del siff. Sales. 

appruenlante e commiuional·io di 
fabh,·icbe nazionali ed esfere. Sor· 
mani G. B. al u" 5. passate le fon· 
hne. j 

SClioia maschile municipale dei Fra. 
telli delle SCtLOle criAtiane, dette di 
S. Barbara, al nO 8, cooliene 550 
alunni, in sette dassi; scuoJe serali, 
ed ogni dì festivo si fa scuola dalle 
ore 2 alle 4 pomr.l'illiaoc, indi ricrea~ 
ziono sioo a Dotte sotto sorvcalianza 
dci superiori. 

Teatro diurno, Circo Sales. Aperto 
nelle stagioni di primavera, eslate 
cd autunno, • sioistra da Porta Pa­
lazzo. 

60 - VIALI~ SAN MASSIMO 

Da 1>;3zza Emanuele Filiberto {Porta Pa­
lano} a Valdocco. Questo viale venne conti­
nualo nel nuovo tronco di strada che conduce 
alPaltuale imharcadero della ferrovia di No­
vara; metri 5H circa ai lun{;hczz3. . 

Giudicatura della lezione di Borgo 
Dora, nO ~ ,prima porta a destra (da 
Porla Palazzo). 

Le udienze haoDo luogo nei Ciol'oi 
di martedì, mercoledì, venerdì o sob· 
bato d'ogni settimana, dalle ore ~O 
antim. alle <> pomeridiane. 

Sono eccettuali i giorni feriali cbe 
possono cadere nei giorni sovra in 
dicati . 

Laboratorio di pietre da taglio della 
Ditta fralelli Maroebelli, nO 31 . 

61 - VIALE SAN PIETRO 

IN VINCOLI 

Da ~ia CoHolenço ti. Borgo Dora (nel Pallone); 
metri 310 di lunghezza. 

Camposanto di San Piet,.o in vin­
(oli (delta San Pietro de' cavoli). 
Rimasto ad uso esclusivo delle f.mi­
glio cbe po,segeo oo ,cpolluro privo!o 
avendo per sempro una cappella 
morLuaria; quest 'edificio è (Ii sOtla 
architettura, con cortile circondato 
di portici; raccbiude la (omlla del 
barone Giuseppe Veroazzil, modo oel 
~ 822. 

lfiaz:r.UCHETTI
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Stt'atlali llipendenti 
dalla Sezione e Borg'o Dora, 

62 - STRA.DALE DI MILANO 

Dal Ponte Dora ,'a alla volto. di i,1iI0DO o 
S\izzcru, ora per via fCl'l'afJt, da] punto di 
parteJlza (imbtu'cadcro provvisorio in Val­
docco). Questo vialo è di 560 metri circa di 
lUllfrho-,zn. 

63 - STRADALE 
DEL REGIO PARCO 

Dal circolo dci viali di Santa llal'hllra o 
S. Maurizio a sini stra sino al Hcgio Parco; a 
(lostl'a tl'uvasi il cimitero del culto cattolico, 
il Pl'otcstnnto ed iSl'aclitico. 
Campo santo, (Fil benedetto nell'anno 

~ 829), Havvi UDa casa ove soggiorna 
il Reltore cd alh'. persone inser­
vienti, con una piccola cappella 1'0-

tonJa del S, Sepolcro, In mezzo al 
Campo santo vedesi un'alta croco 
.Ii pi etra, 

11 vasto campo è cinto <la un muro 
e1cvato e foggiato a nicchie, in facc ia 
alle quali si stendono altrellnnte 
aiuole: sono sepolcri di propdetà 
l'rivata. 'l'otta In parte centrai. Ò oc ' 
co pata ,\ai sepolcri comoni. Il Campo 
santo fu disrgnato dall ' architetto 
Lomba,',li, 

Ali. fabbrica primitiva furono ag­
giunte per ampliazione tI'e aIe di 
portici, unite insiemo coo un semi­
circolo centralo: allo due aie late­
rali ,levo no poi aggiungersi ancora 
duo altri scmicircolL 

La prima ala a sinistra dell'en­
i,'ata fu eretta nell'anuo ~ 8-12: la 
seconda nel ~ 845 e negli anni po­
steriori j C fu compiuta colla terza 
nel ~ 850 e ~ 851. Ora si sta com­
piendo il semicireolo centrale, Si 
crede che l'ingente spesa impiegata 
in questo grande stabilimento possa 
::lmmontarc a tre milioni di lire. 
'" 'architetto dell'ampliazione co' po,'­
tiei ò il sig. Sada, 

Scarso è il Camposanto di monu­
llIenti, Ne conta però tal uni del 

Butti, ,Ici Cevasco, <Ici Gaggini, <1.1 
Marchesi. Si ò progettato d'innalzare 
nel mezzo . un monumento agli uo· 
mini celebri nazionali. 

Fra gl'illustri defnnti che accoglio 
quosto campo di riposo, citeremo i 
seguenti: marchesa Barolo (fonda­
tore del Campo santo), minisll'o Bar· 
r.arelli, ministro Roget de Cholex, 
'fhaon Revel, C'0vernatorc lli 'fol'ioo) 
marchesa del Carretto di Monforte, 
pror, Carlo Boucberon , conte Gloria , 
presidente del Senato, avvocato Brun, 
marcheso di S. Tommaso, ministro 
Barbarolll, pror. Rizzetti, avvocato 
Biagini, presidente Petitti , generale 
Young, ministro Santal'osa, ccc. 

Fra i monumenti ispira pietà 
ql1ello dedicato al prof. B'Univa, 
introduttore dcII a vaccinazione in 
Piomonte. Quest' uomo benemerito 
vi ò rappresentato in atto dì ricevero 
un bambino sportogli da una mad" e 
perehè gl'innesti il vac.cino. Posero 
questo monumento LB MADRI I\lCO­
NOSCENTI. 

Il monumento a Pier Dionigi Pio 
nelli, erelto col mezzo di una so­
scrizionc nazionale , ricorderà ai p~ 
steri la memoria ,Iello statista, "e~ 
ministro c del presidente della Ca-

I mcra dei Deputati, rapito allo spe­
ranze dcII. patria nel flore degli 
allui e comfianto dalla nazione, 

Annesso a Campo santo, attigua­
mente al lato di borea, trovasi il ci­
mitero degli acattolici, eretto pcr 
cura della civica amministrazione. 

GI'Israeliti hanno un cimitero lor 
proprio lungo il Po , nella regione di 
Vanchiglia. 

Disegnatore meccanico e geometra. 
Fiorini Pietro, nO 7. 

Parco. Nel n06 i F,'ancesi apparec· 
chiaodo Pass~dio di 1'ol'ino , deva­
starono intiCl'nmentc il delizioso R, 
Parco, che non potè più essere l'i­
staurato' ora vi si trova la R. Fab. 
brica dci Tabacchi cd uoa cal'tiern' 
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e suoi borglii dipendenti, disposti col numero progressivo 
ed in linea alfabetica. 

64 - VIA ALBEIlTO NOTA 

(Ilario. Susa, in costruzione) . 

Da Piazza dello Statuto, or; ancoro. viale di 
Francia, a via Parlitore, traversa la via Fab­
bro; sarà metri 581 di lUllChczza. 

61> - VIA ALLIONE 

ti Porta Susa praceHata presso la piazza 
Principe EU{l"enio , pure prol}cLtata; sarÌl di 
metri 589 di lungbezza . 

66 - VIA BECCARIA 

Progettata a Porta Susa come vio. Allione ; 
urà metri 428 di lunghezza. . 

67 - VIA BOTTA CARLO 

In costruzione da via Parti toro al "i aIe San 
Massimo, tl'aversa via S. Martino; sarà metri 
270 di lunghezza. 

68 - VIA CARMINE 

Da Piazza Susina allo stradale di 'Valdocco, 
traversa le vie Deposito e QU8I'tieri ; melri 
22 1 di lunGhezza. 

69 - VIA CONSOLATA 

Dal Corso della Cittadella termina nella 
Piazzetta della Consolata, traversa la via Do­
rac:ossa, Piazza Susina, le vie Figlie dei Ali1i~ 
tarl e S. Chiara ; metri 550 di lunghezza. 

Atinocalo generale presso la Corte eli 
Cassazione. Casa Paesana , n" 12 ; è 
incaricato dclle funzioni del Pubblico 
Minislero p"esso il Magistrato di 
Cassazione. 

Magillrato di Cauazione, nO n. Su­
premo Tribunale del Reeno, resi­
dente in 1'orino ; fu isliluito dal re 
Carlo Alberto con R. Editto 50 ot­
tobre ~ 8.47, il quale gli delegò l'alta 
mil6ione di mantenere l'unità dei 
principi;, e di ricondurre costan­
temente ali' eseguimento delle leggi 
tutte le parti del!' oreline giuelizia­
rio che tendessero a deviarne. E 
composto d'un primo o d' un secondo 
Presidente con 16 consiglieri, d'un 
seeretario e due solto-segretari. Un 
avvocato eenorale con cinque sosti­
luiti disimpeena presso lo stesso le 
funzioni del Pnbblico Ministero. 

Monastero elelle Sa/esiane o Visitan­
eline, nO 5. Nel ~ 658 S. Giovanna 
Francesca Fcrmiol di Cbanlal venno 
in Torino ed eresse un monastero di 
quest'ordine nella caso dove oeeidì 
lrovansi i preli della Missione. ' el_ 
l'agosto ~ 824 , il re Carlo Felice 
asseenò a queste monache il mona­
stero di S. Chiara. 

Tribuna/e eli prima Cognizione, nO ~ . 
In maleria penale decide in prima 
istanza le cause correzionali, ha le 
istruzioni dell e criminali, ma non 
pronuncia l'accusa, dovendosi limi­
tare a trasmettere CIi atti all'a\'"o­
cato r.scale generale, quando trovi 
sufficienti -indizi di reità a carico 
dell'imputato, e eiudica in grado. di 
appello sull e contra\'veDzioni. 

In materia civ il e conosce in primo 
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urJdo di tutte le cause che ~Oll sono 
attribuite ad altre gi",is4i~ioni 01'­

vero ai {liudici di Mandamenlo e 
decide in {p·a.lo d'appello sulle s~n­
tenze dei giudici in quanto il valore 
della Cosa controversa eoceda lire 
,100. La {liurisdizione volontaria en­
trn nelle sue nttribuzioni. 

70 - VIA DEPOSITO 

Dal Corso della CiUadella termina nella ,-io. 
Ghillcciaio, traversa lo vie Doraerossa Car­
mine e l~i&lio dei ~rililari i mclri ~bo di 
lunghezza. 

Assessore di Pubblica Sic''''ezza della 
Sezione l\fonccuisio, nO 4. 

Ospedale ed opera pia di S. Luigi 
Conzaga, nO 2. L'oUeello pl'incipale 
di questo pio istituto, ch'ebbo prin­
cipio nel 091, quello si è: 1 0 di 
far visitare e soccorrere seHimaoa14 
mcnto nelle prop"ie ahi tazioni tutti 
i poveri infermi sporsi per la città 
com.l'resi.i borghi, che nou posson~ 
altl'lm.euh essefe provveduti del ne­
cessarIO) e èhe non possono venir 
ammessi negli ospedali o per la "i­
streltezza di qucsti, o pcr altre por­
ticolari circost0l17.0 ; 20 di dar rjco~ 
vero, nell'ospedale proprio dell'O­
pcra, a quegli infermi , ai quali In 
natura della malattin "ieta il rico­
vero negli altri pubblici stabilimenti 
o che mancano d'ossistenza io casa 
loro. . 

Le mal.ttio che dnnno diritto di 
all"lmcssio~e, sono: tis '~ polmonare, 
cancro, .d1-ope-crontca, e basso 
11lara8mo. 

Annesso poi a quest'Opera trovasi 
inoltre l'/stituloCarlo Alberto fon­
,Iato dalla pietà sovrana con fondi 
,lei pa trimonio suo particolare. Qne­
sl' Istituto ceusiste io un'infermeria 
,Ii 24 letti nell 'ospedalo dell 'Opera 
suddetta, esclusivamente destinnla 
pei poveri infermi affelli dalle se­
ffuenti malatlie, cioè: pel/agra si­
filide !Corbutica, tigna tubercolosa 
~ lebbra_ 

7 J - VIA FIGLIE 

~ilJ MILITARI 

Da ,-io. dello Orfanelie allo stradale di Val. 
docco, tl'arcrsa -le "io Quartieri Deposito 
Scuole c Consolo.ta j metri 260 di'lunghezza~ 
C{VI"cer~delie Sforzate. Per l'opportuno 

permesso <1.lI a visita, rivolgorsi al­
l'avvocato fiscale, via Stampatori 
nO 2. ) 

R. Ritiro delle figlie dei mi/itari . 
Trae sua origin.e dal j 704 per opera 
aella compagnia del Sudario In 
quale avendo istituito nellnsua chiesa 
u.n'islr~zi~nc reliffiosa per la milizia, 
r~covero, I~ un~ cas~ presa api. 
glOne , le glovan, flf)'i,e dei militari 
più bisognosi; ma nel 1779 aven­
dolo preso il ro Viltorio Am~deo III 
i,~ sua ~rotezione, potè lale istituto 
.i! benc!,cenz~ crescere e<1 allargarsi, 
od ora e dcsbnato al ricovero dell. 
flglie dei militnri in attuale .ervizio 

• o morti al servizio attivo. 
.. Le domande pcr l'ammessione nel 

ritiro devono essere presentate al 
Ministero di guerra, accompagnate 
dalle fedi di noseita e dagli oltestati 
co".'pr,,:vnnti la suddetto qualità di 
fighe d. m,],ta,.e; le postulan!i non 
dev~no csse~c iII c~à minore derrJi 
onOl otto, ne maggiore Jei j 4· e 
prima di v('Dire ammesse nel rjli~o 
sono yjsitate dal medico e chjrllrg~ 
del medesilllo. 

Una volta acccttate definitivallleote 
nel ritil'o) e trascorso l'anno di 
prov~, ~e fanciulle non possono più 
cssere -rllnandotc; ma se lo deside. 
rano, e che i loro parenti dimostrino 
d, aver modo da provvedere decen­
temente al loro sostentamento ri­
maogono in libertà (li usciroe~ Se 
l'anno a marito mentre sono nel ri . 

. tiro, lo direzione loro procura dal­
l'Opera pia di S_ Poolo IIna piccola 
dote. 

I reffolal'i esercizi di cristiana 
pietà , l'ammaeslramento in ogni ma~ 
ni cra di lavoro donnesco, e discreta 
istruzione di lettere formano lo so­
staoza dell 'educazione delle rièovc­
rule . 
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72 - VIA FOIUVELLETTI 

Da ,-ia BeIJezill a via. Orfanelle j metri ~ 55 
di lunghezza. 

73 - VIA FORTINO 

Dallo stradale di Valdocco a qa~llo del 
Principe Tomruaso; ha n. G. 

74 - VIA GAMBERO 

Da , 'ia S. Francesco d' ,lssisi termina sul 
Corso della Cittadella, anlJolo \,ia Sl!UDpatori, 
traversa l o. via del Fieno ; appartiene a due 
Sezioni, la de'tra. a Dora, la sini'stra a Mon­
\'iso partendo di via. S. Francesco; metri 150 
di lUllchezza. 

Di8lribu.ione del/il Gazzetta Pie­
monle.e (Giornale Ufficio le) , no ~. 
'fulti i giorni, eccelto le domeniche, 
si fa alle ore 4 112 pomeridiane. 

7G - VIA GHIACCIAIE 

Da. via Bellezia allo slradale di "aldocco; 
metri 522 di lunrrhexta. 

Giudicatura deita .ezione Monceni­
sio, nO -18, piano primo. Le udienzo 
hanno luogo in ogni settimana nei 
giorni di lunedì, mercoledì, venerdì 
e sabbato dalle ore 9 antim. alle 2 
pomeridiane. 

Alercato d'oggetti d'occat;vne, ossia 
cenci, ferramenta, lingerie, mobili e 
simili, lungo la via, in diverse hot­
tegbo e banchi tutti i giorni. Il giorno 
di sabato vi è poi maggior concorso . 

Ospedale dei paz:i o R. Manicomio 
(oltre il deposito di Colleuno stabi­
lito nel ~ 854 come succursale).-Il 
re Vittorio Amedeo Il di motu pro· 
prio ordinava, per lettere patenti 
dei 2 eiugno n28, l'erezione in 
questa capitale d' uno spedale dei 
pazzi per tutti i .uoi Stati, appog­
giandone la direzione alla Confrater­
nita del SS. Sudari.o. 

In due si possono essenzialmente 
dislinguere le classi dei ricoverati 
nel il. Manicomio, l'ona cioè delle 
persone agiate, per cui essi od i .loro 
parenti possono pau are la penslO.ne 
determinala dai reeolamenti da !tre 

4 

500 a liro 900 ànnue, a seconda 
del grado di trattamento che si desi­
dera; o l'altra dei poveri, la di cui 
peusioDe stabili ta in aDnuo L. 260, 
viene pagata per 415' dall'erario pro­
vinciale, e per ~ 15 da quello comu­
nale. 

La direzione del Manicomio è era­
tuita e di nomina regia. Essa è co­
stituita di ~ G dir tori C d'un presi-
dente. . 

76 - VIA MISERICORDIA 

• Da ~i3 Doraffrossa, Il via Mlldonnctla, ossia 
SinO rlmpe tto la ChlCiill della Misericordia ' 
metri 75 di lunghez.za. 1 

77 - VIA ORFANELLE 

Da vill S. Dalmnzzo, aneolo via Spoafo, 3. 

via delle Ghiacciaie; metri ~70 di luochcna. 

A.ilo infantile (casa dell. marchesa 
Barolo). fond.to dalla marcbesa 
Colbert, vedova Barolo, l'anDo -1829, 
della capacità di 250 alunni. 

Con,er.vatorio del L1orario (detto ri­
tiro (Ielle Sappelline), nO 9. Fonda­
tore di quest'Opera è stato il padre 
Sappelli domellica no, cd ha per 
oggetto di somministrare alle zitelle 

• pericolantl un ricovero, nel qnale 
ricevono un 'educazione cristiada) c 
SODO ammaestrate in ogni sorta di 
lavori donneschi; ma la formale ere­
zione dell 'Istituto è stata operata 
dal re Carlo Feli ce nJ;1 ~ 822. La di­
rezione interna dell 'Opera è affidata 
alle Terziarie domenicane. 

Pala.:o Bal'olo, nO 4. fabbricato nel 
~ 692 sui disegni di Baroneelli, 0 ri­
storato da Allieri; racchiudo preziosi 
dipinti. L' illustre Silvio Pellico fu 
custode della ricca biblioteca, pro­
prietà ,Iella marcbesa di Barolo, 
donna di merito non comune per gli 
incessanti suoi alti di carità verso la 
classe di persone sorfercnti. 

Ritiro delle povere Orfane. Quasi di 
rimpetto il palazzo Barolo, vi si ri­
coverano raRazze povere orbate del 
padre e madre: debbono essere na-
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tivo <lella <liocesi di 'forino, ovc non 
si ha orfaootrofio, e <l'età Don mi­
nore d'auni 8 nè DlofH3ioro (l'aoni 
-12; vi ricevono educazione reliciosa 
cd istl'uzionè conveniente nei lavori 
più cOllfacenti alle donne. 

Il numero delle l'icoverat. Don è 
Jìsso. Si ammeUono fondnzioni ,li po­
s ti mediante pagameoto di L. 6,000; 
la direziooo i!terllu è affidata allu 
suore di S. Giuscppe. 

Pubblici dibattimenti l8ala dci) (l'im­
petto al il O 4) dcI ~lagistrato d'Ap­
l,cllo. L'alt"a sala è dalla parte op­
posta dcI palazzo dei Magistrati. 

78 - VIA PART1TOl\E 
(i n cos(ruziollc, ora quasi a termine) 

Hallo slrndalc di Yaldocco n quello (leI 
(lrincipe Eugenio j sarà 1unca metri 385. 

lIfaga,zeno mililare degli effetti di 
campa mento e delle leana, prima 
porta a destra , nO 55. 

79 - VIA PRINCIPE EUGENIO 
(in costruzione) 

0.110 stradale di Valdocco a <fucllu del 
Principe EUffcnio ; sodl di mclri 5!:l:J di lun-
6.bezzu. 

80 - VIA QUARTIERI 

Dal Corso della Cittadella alla ,ia Santh 
Chiol'a, trQycrsa le ,-ie Dora6'rossa, Ca l'mine e 
fiClie dei i\lilituri j metri 400 di lunrrhc1.za. 

Quartiere a Porla Susa, formante 
duo caserme, ,Iella capacità di 2,500 
persooe; st~zia tultora il ~ So Reg­
uimeoto diianteria. NoI ~ S:;.; il lo­
calc dci l'Ospedale divisionario fu oc­
cupato come quartiere) essendo i 
primi troppo rislrelti. 

81 - VIA ROSARIO 

Da via delllj Ghiacciaie al "ialc di S. 1\1as­
simo j metri 87 di lunghezza. 

82 - VJA SAN T'AGOSTINO 

Da. "io. Stampa tori a "io. FornelleUi , fra"erS3 
1e ,ie S. ])orncnico e Dasilica; metri 200 di 
lunghezza. 

Chiesa" di S. Agostino (pa' .. occhia). 
Fo posta la prima pietra il ·14 sel­
tembre ~ 551. 'l'rovasi l'addolorata 

del Cristomalo nella seconda éaV' 
pella a sioistra; appartiene alla 
scuola di Alberlo Durer. 

Entrata al palazzo del Magistralo di 
Appello. Per l'accesso dirigersi al­
l'ufficio ove t"ovasi la sentioella. 
Vedi notizia qella via n" 50 (Seoato). 

83 - VIA SANT'ANNA 

Da piazza della Consolala al ,'iale S.Massimo; 
melri 92 di lunGhezz:t. 

Suore di S. Anna, dettc auche della 
Provvidenza, soll'an~olo del viale 
di S. Massimo. Il 19"c Istituto fu 
fondato nel ~ 765 a Metz in Loren., 
dal sace .. lot. Moij. ,posci. missio" 
nario a1\a Ciola; queste lUonacbc 
vennero a 'l'orino ileI ·IS52 per 
p"eode,' cura di un asilo infantile, 
fondoto in allora doi coniugi mal'­
cbesi l'alletti di Barolo. Si fondò 
espressamente lo. casa OYC banno 
luttol'a la loro dimora. Oltre il nuvi­
zialo, tengono un convitto per l 'edu ­
cazione di fanciullè dell'aniata classe 
popolana. Haono pl"'e sotto la loro 
dirpzione varie scuole infantili . 

84 -- VIA SANTA CHIAnA 

])0. via dello Orfuncllo allo stradale di Val ... 
docce, traversa l e vie Quartieri, Deposito, 
Scuole e Consolata; metri :570 di lunGhezza. 

Qua,·tiere dello di S. lsidoro. Stonzia 
p"esentemcnte il n" Reggimento di 
fante";a. 

8~ - VIA SAN DALMAZZO 

Da via. delle Orfanellc, ancolo ,io. del SI:­
nato, al l'iale del Corso della Citt3l1ella, tl'a­
"crsa le de Doracrossa c l\IadonneHa; metri 
420 di lunrrhezza. 

Chierici "ego/ari di S. Paolo, nO 4. 
Detti volll"l'mellte BarnabitiL questi 
religiosi vennero chiamati a 'l'o rino, 
per consiglio .di S. Carlo Borromeo, 
,lal duca Carlo Emanuele I , il quale 
.lio<le a i medesimi la chicsa di San 
Dalmazzo. 

L. loro antica dimora venne stabi­
litain ulll'alazzodelduca altir,l1oalla 
chiesa, nel quale solevano abitare i 
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uDzii pontificii. Soppressi nel tempo 
della Rivoluzione francese, si ripi­
cliarono la chiesa ed una parte del­
l'annesso collegio nel ~ 824. 

86 - VIA SANTA MAJl1A 

Da via Monte di Piela 3. \'ia S. Dalmazzo, 
traversa la via Stampatori ; IUDe. metri ~ 66. 

Chie,a di S. Maria di Piazza (par­
rocchia). Seconùo l'asserzione di 
~fodesto Paro letti , questa parroc­
chia esisteva çià ai tempi di Carlo 
1\Iagno. Gli è certo che devesi anno­
verare tra le più antiche di Torino. 
La chiesa attuale venne eretta nel 
~75~ sul disecno del Vittore. L'en­
trata della chiesa antica trova si dove 
ora si vede lo sacristia, ed aveva da­
vanti una piazza. 

In questa chiesa si venera uo'jm .. 
magine della Madonna dell. Grazie, 
una delle tantà che si vogliono di­
pinte da S. Luca. Vi è sepolta donna 
Margarita ùi Savoia, moclie di Fran­
cesco Filippo d'Este, marchese di 
Lanzo, morta nel ,1569. 

87 - VIA SAN MARTINO 
{in costruzione) 

Dal "ialo Valdocco a (}oe11o del Principe 
E~genio, traversa la via Alberto Nota; sarà 
di metri SSiJ di lunghezza. -

88 - VIA SCUOLE 

Dal çorso della Citta.della a via delle Ghiac­
c.i~ie, traversa le "io Doragrossa, Carmine, Fi­
glie d' tilitari c Santa Chiara; metri 400 
di lnn za. 

Collegio-Convitto nazionale del Car­
~ine: .n05. Fondato nel H2~, passò 
lO varie mani: affidato ai Gesuiti 
nel ~ 8~ 8, fu, dopo la loro espulsione, 
erello, colla legge 4 ottobre ~ 848, in 
Collegio nazionale. Oltre gli studii 
ginnasiali di tre anni di grammati ca, 
due di reltorica e due di Jìlosofia, 
esso conta un doppio corso elemen­
tare di quattr'anni, ed un corso spe­
ciale, nel 'luale s'insegnàno pure in 
quattro unni, le Lettere italiane, la 
,storia e Geografia, le Matematiche , 

la Meccanica e Fìsico-Chimica, il 
Disegno lineare, la Storia natu­
rale , le Lingue {rance.e , tedesca 
ed inglese. 

89 - VIA STAMPATOJlI 

Da via. S. Agostino, anaolo via. Senato, al 
Corso aeUa Cittadella, traversando le vie Do~ 
racrossa, l\fo.donnetta, Santa Maria e Gambero; 
metri 540 di lunghezza. 

Avvocato fiscale generale di S. M., 
nO 2, piano secondo. Esercita le fun­
zioni del Pubblico Ministero nelle 
materie criminali presso il Magi­
strato d'Appello, ed ha l. supremazia 
su tutti gli urfizialì di polizia giudi­
ziaria. Rilascia i permessi per lo vi­
sita delle varie carceri di Torino. 

Carceri correzionali, nO ~ 5. 
Gazzella del Popolo, nO 6. Esce luUi 

i giorni alle ~ O antimeridiane, ec­
celto le domeniche. 

Giornale: L'Elpero. Tuui i ciorni , . 
nO 5. 

L'Eco del Cannone, (Giornale iIIu­
strato della guerra), nO 24, esce :; 
volte alla settimana. 

Tipografia Arnaldi, nO 5. 

Tribunale di Polizia, nO 5. Il tribu ­
nale di polizia giudiziaria è compe­
tente per tutte le contravvenziolli 
municipali e per furti di campagna, 
punisce gli oziosi c vagabondi, ed 
inoltre è competente per tutte le in­
ginrie commesse nel centro di Torino 
e t~rritorio punite con pene di polizia. 

E aperto dalle ore selte del mat­
tino ~ino alle cinque della sera. 

'·iazze 

90 - PIAZZA 
DELLA CONSOLATA 

Concentrato. colle ~je Consolata, Ghiacciaie, 
Sant'Anna e vicolo dei Batrni j metri 50 di 
lungheZlla, 70 di larghez.za. Questa ]>iazzctla 
ò compresa puro nell'anffolo elle concentra 
col \' icolo di settentrione. 

ChieJa della Consolata. Nel ~ O~ 6 fu 
l'Cl' ordine di Mdoino, re d'Italia; 
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eretta uoa cappella (che resta ora 
sotterranea) nel luogo ove si rin­
vonne la sacra immagine di Maria, 
detta della Consolazione, e più tardi 
sopra la p";miliva cappella venne 
iOllal1.nta uoa nuova chiesa, dedicala 
a saot' Andrea, con attiguo santullrio 
alla Veraine Consolalrice. È quesla 
appunto cbe, rifabbricata , si ammira 
oaaidi. 

Oblati di ~f. V. e di S. Ignazio neUa 
l,iazzelta presso la cbiesa. Nel ~854 
presero possesso del Santuario della 
Il. V. <Iella Consolala e <lell ' annesso 
convento, da cui crano poco innanzi 
espulsi i Pud"; CistCl·cieDsi. La COD­
ureGazione degli Obl.li vrnne fou­
Jata nel ~ 82(; u Pioerolo dal teologo 
Pio Brunoue Lanli e,·i di Cuoeo c <lal 
sacerdote Gi.n Battisla Reynaud di 
Carignano, ed approvata per Breve 
<la papa Leooe XII. 

91"': PIAZZA 
PRINCIPE EUGENIO 

fro{l'ctto.tn 5ul viale {l'b. di S. Massimo nrso 
il Bor(l'o S. Donato. Questa piazza sarà concen­
trata colle "io, poro procettatc, o parto eià. 
in coslruzione, di Allione, Principe Euacnio, 
"CoUa Carlo c S. Martino. Oltl'e di questa 
l)lana, verso il Borco, ha.ni in progetto la, ia 
Beccaria elle terminerà sul "io.lo di S. Solutore, 
jl (Iuale parlo dalla Piazza d'armi e termina 
jn <Iue lla di S. Massimo. Jl tronco nuo"o che 
andrà sino alla slrad ... della }'ucina) sarà metri 
78 di lUDc-hez.za e ·100 di IarcTlezza. 

92 - PIAZZA SUSINA 

Concentrala colle 'fio Scnato, Consolata e 
Carmine; metri 7~ in quadratu)'a. 

Jlonumcnlo Sicca,·di, iDoalzato nel­
l'auoo ~ 851, secondo il progetto del 
siff· Luigi Quareochi i è dell'altezz. 
di 24 mct~'i c mezzo circa. 

Palazzo Paesana, nO ~O. Fu erelto 
sui disegni del Bonoa. 11 marcbese 
ùi Cambiano \'i possiede un'insiane 
colleziooe di quodri, di cui esiste il 
calalogo stoml"lo. 

93 PIAZZA - STATUTO 

Procctto.ta o. Porta Susa, o\'"e tromsi tuttora 
li} stradale di Francia; sarà della lunGhezza 
Ili metri G I e brc-hczza..metri i:H I. 

Vicoli 

94 VICOLO - SANTA MARIA 

Da via Santa !\Iarla aUa piazzclto. della via 
ladonnotla ; metri 75 di lUD&hczza. 

Stratlali 

95 -CORSO 
DELLA CITTADELLA 

110. principio da Porta Susa a sinistra, ter­
mina nella via Santa 'ICI'esa, percorrendo 3 

sinistra le case ed a destra )0 spianato dollB 
Ciltadella di Torino ; metri .. 5;>6 di lung .. 

Carceri delfa Cittadella nella Citta-
della. Per la visita rivolgersi all'Av­
vocalo Fiscale) via Stampatol'i, n0 2, 
piaDo 20. 

La Cittadell. (slanzi. ìl 5~regr.i­
mooto di raoteria) resta rimpetloalla 
,·i. S. Teresa-uDa delle prime in~ 
nalzate in Europa. Consisle in un 
peot'aono bastiooalo capacissimo di 
difesa i unico avaozo delle fortifica­
zioni di Torino. Fu cominciata nel 
~564 dopo la bottagliadi S.Quiutiuo. 
Nel marzo ~ 588 Emaouele Filiberlo 
"i fece condurre armi, caoDoni:e mu­
niziooi ; varcate le oblique opere este-

·riori cd il lungo ponte, vedi torreg­
giare robusto e oeregaiante il maslio 
cbe servì. altre volte di prinion. di 
Stato, leslimouio <li luoahi dolori. 
Vareato il portone che corre sotlo al 
IDa-stio, si ,'ede la camera ave ùormÌ 
Pio VI quaodo fu tra Ilo in io j c 
,Ii prospetlo della mezzaluoa, a po­
oenle, il luogo <love Pielro Micca 
compì l)eroico sacrificio. 

Nel 4148 mancava di vita nella 
Citladella il celebre avvocato Pietro 
Giaouone ,Ii Napoli,' cbe era ivi te­
uulo prigiooe. Nel ~ 835 vi veoiva 
rincbiuso il sommo filosofo Viocenzo 
Gioberti; e .Ii. iasselle anni dopo, 
1101 giorno stesso, moosignor Loiffi 
tic' marchesi Fl'ansolli, urcivescovo 
Ili 'l 'orino, al quale (come osserva 
l'abale Casalis) toccò abitare una 
camera posla precisamente sotto a 
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<Jllclla io cui slelle prigiono il Gio­
berti. 

Una r.rità non solo della Citt.dolla 
ma .. lell'Italia, cra la superba cistern~ 
COSI vasta e CDII bell'arte disposto 
ov. i cavalli per opposla rampa scen: 
devano all'abbeveratoio, e risalivano. 
Tale cisterna rll dagli Austriaci nel 
~800 riempinla di cadavcri e co n ­
vertila in sepolcro. 

Quartiere delle caserme vecchie oc­
cupalo dalla compagnia Inrermieri '. 
Resta rimpetto alla CiUadella. 

Scuola ,erale delta della CiUadelia 
nello rotonda quasi l'impello la Cii: 
totlella. Le scuole serali municipali 
vennero istituite a favore dci giovani 
.pprendisti dell 'ctà di ~ 2 ai ~ 8 anni. 

Ona Commissione, composto di 
50 persone, parte consigli el'i muni­
cipali, parte cittadini capi di negozi 
c di oWci"e, provvede al buon anda­
mento di qu este scuole, coll'assoluta 
, 'igilanza c colla personalo assis tenza 
dc' suoi membri nelle singolb classi. 

In esse i ciovaoÌ vcncono cserci~ 
tati nel lemlere, nello scrivere, nella 
lingua italiana c Crao eese, nell'ari t­
melica e nel disegno d 'arcbitettura 
? d'ornato : tutti i giorni, tranne 
Il s.bato, dal ~5 di ottobre a lutto 
mO{lgio dalle 7 alle 9 di sera. 

96 -STRADALE 
DI FRANCIA 

Ila. Doracrossa (a Porla Susa) per an dare a 

Ui,'oli . Una }lartc di qucsfo stradale è proGet­
tato per la piazza dello Siatuto' metri 550 
ai lunghezza. ' 

97 - STRADALE 
DI VALDOCCO 

])n Porta Susa a destra termina in Valdocco 
avo trovasi provvisoriamente l'imbarcadero 
della ferrovia da Torino o. Novara. 

Fuci'/\a del R . Governo (dctta delle 
ca~ne). 

Orate>rw e Scuola {estiva maschile di 
Va/docco. Questo Oratorio, detto an­
che Istituto BOICO , dal nome del suo 
fondatore , sacerdote Giovanrlt Bosco 
di Castelnuovo d 'Asti, fu f""dato nel 
~ 845, collo scopo di radunare nei 
ciorni festivi un certo numero di 
ciovinetti poveri pcr istrnirli nei do­
veri della religione. Negli anni suc­
cessivi qnesto istitnto ebbe maggior 
incremento , mertè le afrettnose sol­
looitudini di altri .zelanti sacerdoti e 
persone caritatevoli, ed ora grande 
è il numero dci fanciulli cbe accor­
rono a questo stabilimento, ove dopo 
le reliciose funzioni s'insegna loro 
nel modo più sempliee a leggcre, a 
scrivere, l'aritmetica, il canto cre­
{Ioriano e -la musica, e nell'annesso 
cortile si fanno Joro eseguire esercizi 
militari e ginnastici, e trova osi ezian· 
dio provveduti di tutti qnei leciti 
Ciuochi t:be a,l essi tornano mac­
giormente gr~diti. • 

• 
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SEZIONE MONVISO 

e suoi borf/hi dipendenti disposti col numero progressivo 

r ed ,in linea alfabetica 

98 - V J A ALFIERI 

Da piuza S. Carlo a piwa del :'tfcreate 
della I,eena} traverso. le "ic deUa Provvidenza 
ed ArseMle; metri 560 di luncbcu.a. 

BOTla di Commercio, nO (), fu stabi­
lita cnn R. Oecrelo 26 novembre 1850 
"otto la dipend?oza dello Camera di 
Acricoltura e d, CommercIO. cbe ne 
formò il regnlamento. Essa e aperta 
nella mattina di lutti i ciorni non 
festivi duranlc un'oro, che varia ti 

secon,l. deUa stagione, e che viene 
indicata con apposito avviso dalla 
Camera d'Agricoltura e Commercio. 
Appena chiusa è lest~ pubblicato il 
bollettino del corso del valOri e delle 
merci che vi rU.roDo ammessi 8 COD­
trattazione. Haono i ogresso a Ila Borsa 
tutti i pegnicoli g~denti dei diritt~ 
cÌ\,ili r. Don ispeCialmente esclUSI 
dall'arI. 74 del Codice di eommercio, 
siccome pure gli stranieri che sie~~ 
nelle stesSe condizioni, purcbè IVI 

preseotati ilI ,iDd,." dei . sensal.i ~a 
uo negoziaoteeognito di questa c,ltà. 
Le riuoioni alla Borsa haDno per 
ogCello la sola ne&oziazione.dei va­
lori e delle merci ammesSi fra le 
operazioni della medesima, L. chiu­
sura dena Borsa ~ annunziata coL 
soono dicampana, dopo il, quale ~Dlti 
HP intervenuti devono lmmed.13ta­
mente scombrare. 

Conliglio,indacale. e1 dicembre 
d'ogni anno, SDll'invito e sollo Ili 

presideoza di uoo dei membri della 
Camera d'Agricoltura c Commercio, 
eli acenti tli cambio oddive06000, 
alla moucioranza assoluta d.' voti, 
alla scelt. di seUe fra loro dei quali 
del'. comporsi il Consiclio siodaca le. 
P"incipale ufficio di .S$O CousiClio e 
la formazione: ~ o Del corso aulen­
tico ciorna:iero doi fondi pubblici e 
privati, dei cambi c- delle volute; 
2 l10ci corso narmatetl,,1 cenereserico 
due volle sole per selli mano ; 3' Del 
corso normole ebdomadario di lutti 
'luOCli .hpi ceneri che dalla Camera 
sono ammessi al corso deUa norsa. 

Ca,nera d'Agricoltura e Commercio, 
n. Q. Fu instiluila con Lctlere Pa­
tenti del 4 cennaio ~ 821. L'istituto 
di dctt. Camera il specialmente di 
inl'icilare sni proCl'es9i d'acri coltura, 
sul progredimento dell'induslria e 
sull ' andamento del commercio; di 
indagare gli oslacoli che a questi ri­
sullati possono opporsi, ed avvisare 
ai mezzi di loglierli. Essa è composta 
eli UD presidente 1 di no "ice-presi­
dente e di quindici memhri. Presi­
deote naie è l'Intendente cenerale 
della divisiooe; il l'ice-presidente è 
scelto e no'lnioale dal Ro sulla pro­
posta del ministro ' .i membri sooo 
scelCi dal mioistro dell'int.rno fra i 
proprietari, banchieri, Fabbricatori e 
principali mercaoli sulla proposta 
tri pIa che ne Fa la Camera stessa. 

Com.ndQ roililare dJllla Divisione di 
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Torino, nO ~ 5. Con drcreto dci :;0 
settembre ~ 848 essendo stati sop· 
pressi i consigli di,' isionurii di Go­
, 'oroo, .la carico di lJovcrnatore ec­
norale di divisione, le intenden.o 
cenerali di polizia , le sottointen· 
<lon1.o locoli, cd i commis ariati e le 
cuardio di polizia , qualunque fosse 
)a denominazione ~Ii questo ultime, 
il comando superiore delle truppe o 
piazzo "enn o coo decreto del ~ 8 no · 
vembre stesso aooo affidato in cia­
scuna divisione militare) cioè di 
Torino, Gonova , Cauliari , Alessan­
dria, Ciombcrì, 'izza, Novara c Cu­
n eo, al comando generale mililaro 
della divisiono. La divisione militaro 
di Cuneo fu poscia con un Sllcc~sltivo 
decreto del ~O giugno 18;;1 abolito, 
e lo provi nci e che lo componel'ono 
~assarooo a for porto di quella ,Ii 
l'orino, le cui oltrihm:ioni sono ri­
streUo agli affari spettanli ali •• fora 
militare. 

C olldizione delle .e/e, nO 9 . La seta 
beo fa.ilmente l'acqua, onde si può 
crescorne il peso .~el :; o 4 per cento. 
c forse anche ptu senza che se ne 
accurgano l ' occhio c lo mono . Per 
evitaro ,la questo lato I. frode, si il 
Irovolo la condizione. Cosi cbiomo­
usi lecoicamenle un luogo, oSllia UD 

certo numero di sale rotonde ove le 
sete \"cni\'ono esposte ad uo conve­
nienle e regolare astiugamenlo che 
si operava col mCllO del calore di 
slufe post e 01 centro delle sale. Il 
più aolico di simili stabilimeoti ò 
queslo di l'orino. Quei di Lione fu. 
rODO formali 8 di lui imitazione, ma 
non riuscirono 8 fsr,giuogerne ]a 
regolarità. Il signor Talabol ha poi 
Irovalo il mezzo di applicarvi il va­
pore. Con 0l'posili apparati, e con 
bilanci di precision~ 5tÌ trova l'essic­
camento assolulo. E ciò il motivo 
dell'appella.i ooe dalo a questo 010· 

dcrno stohilimento di condi:ion8 
ali' auolulo, sperimenlalo primiera­
mellle dalla Camera di commercio 
di Lione ed adottato poi anche dalla 
Camera di commercio di Torio., che 

ne ba la sup .. ior. amministrazione, 
o che l' ha eretto con lutlo decoro o 
con pal'licolarc accuratezza. Ecco al­
cuoe dcII. principali normo, ed i 
diritti che si percepisco no .ul con­
dizionomeoto giusta il relotivo rego­
lamento del H marzo ~~5t. 

~" Tutti i colli di seta per cssere 
introdotti in condizione devono es­
sere accompagnali ,la lIn biglietto 
che perti il nome del vendi toro c dci 
compratore, lo 8ua marca o numero, 
il peso lordo ed il numero dci massi. 

2. Il collo di seta riceve al suo 
arrivo in con.di::ione un numero tli 
enlrola cbe segue l'ordine del con­
dizionarncoto. 

;,' Il peso lordo del collo di soto 
è immediatamente riconosci uto sovra 
un peso eli precisione: lA lara d'io­
voglio e la corto è egualmenle pe­
sat. su altro peso di eguale preci­
sione. 

41.1 Nentre due scrviellli ritirano 
il collo di sola pesala in brullo per 
fornc la tara , un impiegato estrae 
Irrnla matasse prese da Irenta dirre­
rcnti porti di detto coUo, che deb­
bono servire pcl condiziooameoto, O 
le divido immediotamenle in Ire lolti 
di dicci mala e cadono. 

50 Fatla l'estraziooe de' tre lotti 
d 'esperimento il collo di scta pre­
seotato è restituito 01 suo proprie­
tario, accompagnato aa un bollettino 
indicanle il nome del consegnante, il 
oumero d'entrata allo rondizione, il 
peso netto e lordo, il numero e peso 
dei campioni eslratti pcl condiziona­
menlo, ed iofin e il peso lordo ali. 
sua useila daUo stabilimento. Esso 
collo esce dalla condi.ione chiuso 
con piombo portaote il bollo d' uf­
ficio. 

60 Dei tre lotli estratti, due sol­
tanlo SODO loslo soUoposli all'essic­
caziooe assolu(\ io apparecchi scpa­
roti. a!la temperalura di ~ 05 a ~ 08 
gradi cen tigradi, il lerzo 10110 è po­
sto in riserva per altra operaziooe di 
eootroUo, ove ciò risulti necessario. 

7. Terminata 1'0pcrezione,losla­
bilimeolo fa consegoare al destinM 
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tnrio i campioni eslralli pel condi­
ziooamenlo, accompannandoli tI'una 
bollella scunala dal dircltore della 
cQndi:;ione, indicante; 

11 numero d 'ordine ; 
11 nome del deslinante e quello 

dci destiuatario ; 
La qualità della seta colla marca 

e numero dci celio; 
II numero dei campioni sottoposti 

alPessiccazÌonc; 
Il loro peso l'rima e dopo l'opera­

ziono; 
Il peso dell'essiccazione assoluta di 

tulla la balla, ClI il peso mercantile, 
rornlalo coll' addizione dell' undici 
per cento al peso assoluto; 

I dirilli di condizionamento, porto 
e bollo. 

8° I diritti da pcrcepirsi sul con­
dizionamcolo sono slabilili come in­
rra: 

Lire sci per ocoi collo oon ecce­
denle la quanlità di chilocrammi 50 
di peso nelto all'cnlrata· 

Cenlesimi ~ O per chilocramma 
per ocoi quantilà di seta eccedeo"" 
all'eolrala Della condizione, il peso 
di 50 cbilourammi, oltre al diritto 
fisso di ceolesimi veoli pcr la 'coo­
segna a domicilio del destioalario 
dei campiooi di esperimento, cd al 
diritlo del bollo. 

9° Tali diriui sooo sopportati 
metà dall'uoa e metà dall 'a ltra delle 
parli contraenti; ma colui che ri .. 
cevo i saCgi coodizionali è lenuto 
verso lo stabilimenlo al lotalc paca­
meolo, salvo poi ad esso il dirillo di 
rarsi rimborsare la melà aall'.llro 
eonlraeDle. 

Drogheria all' i1loro,.o, dei rratelli 
Fresia, angolo della via dell'Arsenale. 

Palazzo Carrone di S. Tomma.o, 
oU~5. Ora di proprielà del marchese 
Benso di Cavour. Arehitcttura del 
coole di Castellamonte, ri.staurato 
dal coote di Beioasco. li vestibolo, 
lo scalo ne 1\ la grao sala, sono degni 
di osservazione. Trovavisi il Comaodo 
mililare della divisione. 

Palazzo Perrone di S. Martino, no 7. 
È noLilitato dn più memoric. hi 
morì Diodata.' Saluzzo Roero, dama 
decna di allo onore pc' genercsi suci 
carmi, per dotlrina, scbietlezza e 
boolà. . 

PaIano Canelli, nO 6. Ora del cava­
liere Gallino; esso conlieoe uca pie- · 
cola, ma classica raccol i quadri. 

Rimsta Contemporanea men.i/e. Ti­
pourafia Pelozzo, nO 24. 

Tribunale di Commercio della pro­
vincia di Torino , o· 20. Le udienze 
ordinarie sono fissale Dci giorni di 
luned·" mortedi, UioveJ'1 e sabbalo 
alle 2 pomeridiane . . .. . 

Le ndienze straordonarlO IO prtma 
istaoza banno luogo nei gioroi di 
mcrcoledì c sabbolo. 

Le .ttribuziooi del Tribuoale di 
commercio si eslendono principal­
mente alla cocoizione delle cause di 
un valore DOO minore di lire 500, ed 
appello di quelle d'un valore mi­
oore di lire 500, provenienli dallc 
giudicature di 'forino. 

Procedllra dei fallimenti. 
Registrazione e aeposito di scrit­

ture commerciali, e specialmenle 
quelle dei contratti di socielà. 

99 - VIA ARCIVESCOVADO 

Da piana Esagono al viale del Mercato della 
L.qn.) traversa le 'fie S. Francesco da Paola., 
Madonna degli Angeli, Conciatori, Porta 
Nuòva, Provvidenza, Anenale; metri (059 di 
lungheua.. 

Curia Arcive,c01>ile. Rimpetto al pa­
lazzo dell'Arsenale, ove si spediscono 
le carie relalive a co.otralli di matri­
monio e legalizzazione delle redi 'pe­
dite dal raro ecclesiastico. 

Corpo R,ale del Genio militare e 
dello Stato Maggiore , palazzo del­
\' Arsenole, prima porta a destra dal 
viale del Mercato della Lecoa. 

V'po,ilo dell'Artiglieria, nO 56. 
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Giornali: II Piemonte. Politico e let­
tera";o. Esce tutti i ciorni. 'ìo G. 

_ 11 Cimento. Scientifico ed industriai •. 
Esce il 15 • 30 di oeoi mese. No G. 

Pala:::o. Arcivescovile, UO 30 . 

Benso di'Covotlr, nO 15. Co­
strutto nel 172\1 , disee"u dell'or.hi­
totte Plollteri. 

Scuola f •• nminile municipale, Ila 25, 
divIsa ili quatlro classi. Capac. di 
180 olunne. 

ul/i,'enze militari, nO IO. 

100--: VIA AJ\SE.IlALE 

D3. ,i. Oporlo Il \ i. S. Teresa, l~Q\·crca J ~ 
\ le \rcÌ\ e~co"do e Alfieri; me'ra Hj1 di 
lunchcl.lo. 

Arlenal • • "le dipffiden:e. Fa oneolo 
olio "io dciI' Arcivesco.o,lo. mpia ed 
iosicne 0101. b l'Arsenale di 'l'orino, 
~ fra le opere ,Ii arcbitetturo milit re 
d 'oh. impol'l8nzo . Carlo Emanue­
le Il ne incominciò la fabbrica, aven­
dovi trasferita la fonderia dei can­
noni che cra in Piazza Castello nei 
casomenli che ingombravaoo lo Pion.B 
neale. '\'ittorio Amedeo 11 1. conlo­
IlUÒ: Carlo EmDnuele III la riformò 
sul diseeno del comm. De Vincenti, 
capo del corpo reale d' Articlieria. Fu 
proseguita ai tempi di yiuorio me­
deo III • di Carlo Felice. In mezzO 
01 cortil. soree il monumento in 
bronzo ereUo a Pietro Micca, fnso dal 
Gonterio, d'ordine di Carlo Alberlo. 

ì'ìell'Arsenale si conteocooo e ,la 
cs o dipendono tutti Cii stabilimenti 
Ileces ari alla fabbricazione del ma­
terialo di guerra ed all'islro';one 
deCli articlieri, cioè: oflicine di eD­
• tru:ione, manifattura e ,ala di 
armi fonderia di cannoni, Iriblio­
teca gabinetto di fi,ica , laboratorio 
chimico metallurgico, gabinetto,ni­
neralogico c laboreltorio dc' bom­
bardieri. 

Artiglieria (quartiere d' ) Del palazzo 
dell' Arseoale, nO ~. 

Auenol'e di pubblica ,icure::a della 
Se%ione MOJlviIO, nO 7, p. terreno 

Banca Na:ionale, nO ~ 5. Queslo sla­
bilimento, approvalo con li. Decreto 
H dicem~l'e ~ 84\1, e poseia con lecce 
del \1 lur,lio ~ 85(), venne coslilu;to 
,10110 unione della Banca di Genovo 
stala creala coo n. Patenti I G marzo 
~ 8~~, con 'Ioella di Torino creDta 
con n. Palenli IG ottobre ~847. 

La durDla di questa nuova istitu­
z;one è di 30 nnoi ,Ietorribili ,101 l '' 
cennaio ~ 850 . 

Lo nanca Nazionale ha sede in Ge' 
nova .d in 'l'o rino; la sede cenlrale 
,Iella cont.bililù però è io Genova . 
Es a può emcltero dci biclietti d. 
1000, do 500, da 2:;0 e da ~ 00 lire 
pacabili in cootanti al portalore cd 
• visla; il montare aei biCI ietti in 
circolazione non può eccedere il tri­
plo del oumerario cs;sleote material­
mente in cassa. 

Le operazioni della Banca consi­
stono: 

~. Nello ~ooto di lellere di cam­
bio ed altri .rretti di commercio mu­
niti del bollo , D.enti una scadenta 
non macuiore di tre mesi, e rivestite 
almeno di tre firme solvibili1 od an­
che di due .ole firme purcbe si au· 
rriDDC~ IIn trapasso di ozioni dell. 
Banca, o di errelli pubblici delloStalo, 
o della città di Torino o di Geno.o, 
o dell'impr<slilo della Sardecna del 
~S44. 

ì'ìello sconto altresì dci buooi 
del tesoro che "enissero eme si dnl 
Go,-erno per lecce, purchè di sca­
denza non eccedente i tre mesi. 

20 Nell'incoricarsi pcr conto dci 
porlicolari non meno cbe Jei pub. 
hlid slabilimeoti Jell' .... ion. cra­
tuita di erretti esigibili nell. rispelliv • 
sedi, e nel ricevere in conto correoto 
scnza interessi e s("oza spese delle 
somme, per l'acari. a ,'olontà deCli 
aventi diritto, e sino a coocorrenZ'8 
del loro ammontare. 

i)o 1'(el tenere una cassa di de­
positi volontari per titoli e documenti 
qualunque, vercbc o mooete d'oro 
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• d'argenlo d'ogni specie, gioie cd 
allri orogetti preziosi, mediaote un 
dirillo di cuslodia. 

4. Nel fare anticipazioni contl"O 
deposito di foodi pubblici dello Stato 
o di buoni del tesoro di qualunque 
scadenza che venissero emessi dal 
Governo per legge, di cedolo di tulte 
I. città dello Stato e dell'imprestito 
della Sardegna del l8U, e conlro 
tlepositi di verghe e monele d'o~o o 
d'arceoto, non che di seta taoto 
~rezz. che lavorate, in orcaozino od 
ID tramo. 

5° Nell'emeltere biglietti all'or­
dioe pagabili alle rispltlive sue sedi, 
la cui proprietà non è trasmcssibilo 
cbeper mezzo di girata. 

La Banc., per opera della I.gge 
U luglio ~ .852, aumentò il suo ca­
pitalo da 8 a 52 milioni di lire, col 
porlare le ozioni dll 8 a 32 mila , e 
foodò doo succursali, l'una in Nizza 
marittima, l'altra in Vercelli. 

La Banca, oltre i titoli eontcmplati 
nell'art.~;; de'suoi statuti,e nell'arti­
eolo I 6 della legge 91uglio ~850, alle 
ste se condizioni potrà anche fore 
anticipazioni: 

10 Sul deposito di azioni ,l'in­
traprese iudustriali, delle quali lo 
Stato abbia r.uarentito 00 interesse; 

20 Sul deposito di cedole emesse 
con8utorizzazioD81eg1~lativa dei con­
sigt! divisionali e provinciali, i cui 
interessi .ieDo cuoreDlili dallo St.to. 

I suddotli titoli e le aziooi della 
Banca di Savoia potranno anche es­
B<lr. ricevuti dalla Banca in goroozio 
di effetti a due firme, come è previ­
sto all'alinea dell'art. ~ 8 de' suoi 
statuli . • 

Alle condizioni slabilite agli arti­
coli.8 •• 9 degli sta tu li della Baoca, 
essa polrà ammettere a1\o sconlo an­
che la carta di Gioevra. 

La Banca è aulorizzata a coocor­
rere per una somma complessiva, da 
Don eccedere due miliooi di lire, 
nell'istituzione di ,Ioe casse di scooto 
da stabilirsi in Torino ed io Genova 
Con diramazione Delle provincie. L~ 
lomma per la quale lo Banca potra 

interessarsi io simili stabilimenti non 
dovra però oltrep.ssare la metà del 
capitole col quale essi saranno costi­
tuiti. 

La nooca non ammette verun se­
questro sulle somme'ebe le sono ver­
sate in cooto corrente. 

I benelìzi che risultano dallo sue 
operazioni sono ripal'liti alle scadenze 
d'ogni semestre . 

Gli azionisti che compongono I. 
società sono rappreseototi da un'adu­
naoza generale che si forma di cento 
azionisti proprielari del macuior nu­
mero di azioni. 

La Banca Nazionaleò amministrala 
da due consir.li di reggenza, l'uoo 
io Genova, l'altro in Torino. Cia­
scu no di tali consigli Ò composto di 
di dodici reg(lenti c tre censori. 

'ave negozianti col titolo di con­
siglieri di sconto concorrolOO colla 
Commissione amministrativa nell'ac­
celtazione o rifiuto dei titoli che si 
prescntano allo sconto. 

Ambedue i consigli di reggenza si 
radunano una volta per settimana o 
più sovenle se occorre. 

L'adunanza genorale degli azioni­
nisti è convocata semestralmente in 
ag08to alla sede centrale in Genova, 
preseotandovi il coolo dell'intera 
scaduta annata. 

Un commissario, con grado eguale 
a quello d' intendente geoerale, ed 
un vice commissario Governativo SODO 

nominati da S . M. presso eiascuna 
delle due sedi per vegliar. all'osser­
vanza dello leggi e dello Statuto 
della Banca_ nelle operazioni della 
medesima. 

Commiuionier' in mercanzie, Sa va­
rino e Virano, nO 4. 

Direzione dell' Insinuazione , Dema­
nio e Bollo, nn ~ O. - Talla d'insi­
nuazione. Custodire nei pubblici ar­
cbi.i, a vantaggio delle parti che 
possono avervi interesse, copia d'(lli 
atti e dei contratti tra' vivi, non che 
delle disposizioni dell ' ultima volontà, 
talo fu l'origine o lo scopo deH'in­
sinuazione. Questa istituzione è ao-
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li co in Piemonto. Introdollo oel4 585 
da CorIo Emonuelel, fII da lui stesso 
regolato coo edillo 28 aprilo HIO. 
D'.lloro io poi vi fII sempre monte· 
nnta sino o cbo venne abolilll nel 
giorno 25 sellembro ~801 dal gene. 
ra le Jo"rtlao che vi sostituì la re!}i. 
~/ra:;ione volula dalle ICflGi francesi. 
1\ ro Villorio Emaouele I lo ristabilì 
con decreto H lUGlio 48-14, ed il 
codico civile la coosacrò oegli arti· 
coli H20 e H27. I dritti d' insiooa· 
,ione portati dalla tariffa apprOI'alo 
con Il. Patenli 46 mano 4816, veo· 
nero aomcntatidella metà nel 1819. 
L. leggo 22 gioGo o l850 ordinò l'au· 
mento del quiOIO pei diritti allora io 
corso a dotare dal l o aGosto l850. 

TaSlelltlle IIIccellioni. Uoa noova 
IcCgo del 17 giugno ·1851 ordino che 
.Per tulte le trasmissioni di proprietà , 
,l'usulPulto o di uso di beni mobili 
() immobili esislenti oello Sioto eho 
si oporano per 8uccessione ab tn­
I.,/ato o /e.tamentaria, ovvero per 
altro aUo di liberalità a causa di 
morto, sia paGata 000 tassa propor. 
zionale in raciono del loro •• Iore in 
comune commercio.) regolata Del 
soguenle modo: pacasi cioè L.l p. 01. 
tre ascendenti edisceodenti; L. 2 P"'lo 
Ira fratelli , sorelleecooiuci; L. 5 P.olu 
tra prozii o pronipoti; L. 5 pcr 0\0 
tra cugini di primo crodo, ossia fiC i 
di fratelli o di sorclle; L. 8 per 01. 
tra Cii .lIri pareoti e tra affiDi sino 
.. I seslo crado; c L. ~ O per "lo pcr 
le successioni devolute n parenti ed 
.ffini oltre i I sesl<> grado, ovvero ad 
estranei. 

Carta bollata e bollo. Ufficio al 
20 pia 00, nO ~ O. 

TARIFPA D!LU C!IlTA BOLLAT!. 

Carta protocollo. 
Col boUo • djritto Jìsso. 

Secoodo la soa destinazione come 
in appresso L. O 50 

Id. . O 80 
Id. . ~ 
Id. 2 

CuI bollo proporzionale. 

Scritture di locazio ne sol prr, 
cumulato per ali anni n cui essa 
estende, o scriltUl"o di obblir,azioned 
ollre L. 500 allo L. 1000 L. ~ 

Da oltre le L. lOOO per 
oCni migliaio . 

Carla di commercio. 
Col bollo Il diritto fisso. 

' Polizzo di carico, lettore di vellor. 
e roCIi di via. . . . L. O 80 

Col boUo proponionùe. 

Combiali cd .ltri orrelli di CODI 
merci o sino a L. 500 L. O 25 

Da oltre lo L. 500 alle 
L. ~OOO O 50 

Ua oltre le L. ~ 000 per 
o{loi micliaio . O 50 

nollo Itraordinario. 
In tlcione della dimensione. 

Fino ali. dimensione di decimetri 
quadrati H . ., L. O 50 

Id. da U a 20 ~ 
Id. da 20 a ;;0 2 • 

P.r ocoi maGcior di· 
mcosione . 4 • 

In ragione delle somme o dei "alori. 

Cambiali ed altri cffeUi negozia· 
bili .ino a L. 500 L. O 25 

Da oltre le L. 500 alle 
L. HOO . • '0 sO 

Da oltre le L. ~ 000 per 
oCni miçlioio . O sO 

Chi.,a della Vili/a.ione. Secondo il 
Cibrario questa chiesa sarebbe stall 
inoal.ata ilei H61 sul disecoo dtl 
Lanfraucbi. La pietra fondamenlal e 
venne posta da Giovanni d'Aranthoo , 
nscovo di Ginevra. Sotto .ll'alta' 
magciore ha.vi uoa cameretta o 
ciacciono le spoglie mortali di Donoa 
Matilde di Savoia , e de' suoi discen' 
denti marchesi di Simiaoa e di Pia­
nezza. È presentemente ulficiata dai 
Padri i\lissiooarii. 

lclPannesso cooventl) vi forono 
stabilite dalla beata Giovanna da 
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Cbanlalle prime monache della Vi­
sitazione che fossero in Italia. Il 
S. Vincenzo de' Paoli è di Andrea 
Miglio. 

La cupola fu graziosamente dipinta 
da Anlonio Milocco j vi sono quadri 
del Trono, del Nepote, ecc. 

Direzione delle Gabelle, nO ~2. 

Dogana principale, nO ~o. Si com· 
pone dei seguenli ufll,i : della inlro­
duzione, dello sdoganamonto, del 
transito, sortita ed imballaggio l delle 
visile, del riscontro boUe e de bollo 
delle merci. 

Fabbricanti di panni. Arduin e 13run, 
nO 6. 

Id. Sella fratelli, nO 5. 

Pala:zo Valperga di Ala.ino, nO 9. 
Gli intagli preziosi che sono sugli 
stipit i della porta sono di Pietro Ca­
sella. Bornardino ' GaUiari, Angelo 
Vacca ed altri oe dipiusero le magoi­
flcbe staoze. lo quesla splendida casa 
la con tossa Valperga di ~Iasino ae­
cogli.n cci fiore dell'aristocrazia il 
fiore dell ' ingegno. el ~ 85~ vi fon­
dava un asilo o scuola infantile. 

Pala::o .Balbiano di Viale, nO ~ ~ . La 
racciata modernamente rifatta moslra 
l'inlenzione d'imitare lo stile svel'o 
del palazzo Pitti in Firenze. Vi mori 
nel ~745 il marchese Corio Ferrero 
di Ormea. 

101 - VIA BARRA DI FERilO 

Da ,' ia Nuon termina in via S. Tommaso, 
t1t'lfen::t. la via di S. Mo.uio j metri ~ 98 d i 
"the .... 

Caffè di S. Mori::io, n. S 

102 - VIA CARROZZAI 

Da ,-ia della Pronidenu fcrmintt. i.n via 
~eJ1lAl"cirescovado, traversa le vie di Porta. 
~o~'fa, Conciatori e Madonna deçti AnCeli, 
b~ eostecgiando a si,nistra il Giardino Pu.b-

lico; ha metri 595 di lungheua.. 

Buca sussidiaria per le lettere, an­
p,olo ,'ia Porta 1UOV~, dana farmacia. 
T,e levata delle lettere si f. mezz' ora 
prima della levala della buca centrale. 

Fabbrica di cappelU di Cavi~lione 
Raimondo e Comp., n. ~2 . 

103 - VIA CONCIATOIlI 

Da via LagranC-0 a via S. Filippo, traversa 
le vie Carroz.zai, Arcivescovado cd Ospedale j 
metri 540 di lunchezza. 

Palazzo Costigliole, n. ~O. Nella terza 
isola di quosta via a sinistra soree 
la casa ora appartenente ai conti di 
Costigliole, ove nacque ed abitò l'im­
mortale Lagrao(l'e. 

Caffè Maàera, n. 27, nn(l'olo via del­
l'Ospedale. 

104- VIA D'çE BASTONI 

Da via S. Tommaso a via S. Martiniano, 
traversa la 'Via Mercanti; metri .{1,5 di IUD­

çhe"a. . 
1 00 - VIA GAZOMETRO 

Da via Oporio allo stradale d'Orbassano, 
traversa la via di S. Quintino, ,ialu del Re, 
"ia Assictlae Ginnasticaj metri 400 di 1un­
çhczza . 

106"':' VIA GINNASTICA 

Da \,ia ~o.cchi alIll Piana d'Armi, traversa 
le v c Caxomeh'o, S. Secondo c Masseno.; me­
tri 288 di lunCbe .... 

107 - VIA LAGRANCE 

Da via CODcia«>ri allo afradalu di Niu8, 
(rucria la ,-ia Borgo l UO\'O, Piazzetta Bonelli 
ed il viale del Re; metri 545 di lunt:-he~z.a. 

Direzione del Giornale il Panorama 
universal., n. ~ 6, piano 2°.11 Gior­
nale esce una volta la settimana. 

108- VIA 
MADONNA DEGLI ANGELI 

Da via Coito termina in via Carlo Alberto, 
traversa Jo Vi6 'Borgo Nuo\'o, cartonai, Arci­
vcsco,ado, Ospedale e S. Filippo; metri 482 
di lunghezza. • 

Chiesa della Madonna degli Angeli, 
(parrocchia). l'ondata vcrso il ~G5~ 
,la Carlo Emanuele I. lonsignor. 
Giovanni Ferrcro Ponziglione, refe­
r endario) prelato domestico, c udilol" 

. {lenerille del cardinale lIIaurizio di 



62 PARTE TERZA 

Sayoia ne pose lo prima pietra. L'al­
ta,· maggiore è in legoo leggiadra­
mente scullO, dono di \II. R. Cri-
• tina, che fece aoche aclornare io 
marmi I. cappella di S. Alltonio di 
Patlova, il cui quadro è del Carova­
elia. La cappella di Santa ElisabeUa 
ro innalzata per voto delle infanti ,li 

nvoia Maria cd Isabellal figliuole di 
Carlo Emanuele; il quadro è di Ca­
millo l'rocaccioi. 

La cappella clelia Visitazione venne 
crelta dal senatore Pastoris, e quella 
di S.Pietro d'A lcantara dalla signera 
Maria di Genel'a cont .. sa di Nasino. 

Giao Giacomo della Barlbe di Gua­
scogna col figlio Francesco, il primo 
d'anni 42 il secondo d'ano i .f7 
morti comhallendo presso hrea pel 
• Inca ili Sayoia nel ~G41, ebbero in 
'Iuesla chiesa sepolcro e memoria del 
nlorioso lor fluc. Vi giace pure don 
Maurizio di Sal'oia, figlio della mar­
ohesa di Riv., morto nel 464~. AI­
lato ali. balaustra dell'alta,' marr­
giare ò una lapide leggiadramen!e 
layo,·at. a bassi rilievi gotici, memo­
l'i. del sepolcro della Cooolessa Luigia 
di Seorft-Pilsach , flelia ,!\lll'inviato 
,l'Austria a Torino, c della madre 
della stessa. 

La marcbcsa d'Este di Lanzo vi 
fece fabbricare il coro , e vi ebbe se · 
pollu"a , con altri di quel C8sato. 

Vi giace aoche tln Gerolamo ~Iot8, 
di nazione turco l agellte del prineil'o 
Eugenio il Graode, morto nel 4726 ; 
e Lodovieo do lo CourL ambasciatore 
di Luigi XIII al Juca di Savoia, 
morto nel 4641. 

Nel ~730 vi fu sepolto Nicolò 
Pansabene di Palermo, primo presi­
dente c capo dci Mauistrato della ri­
forma sugli studii. 

Nel ~ 64l vi fu interrato Carlo di 
S . Martin si re di Agencoort, capi­
tano nel reggimento di Lorena ed 
aiutante di campo del Re cristianis­
simo) morto per UDa ferita ricc-rula 
nell 'assalto d' Ivrea. 

Nel H70 vi fn deposI o l'abate 
Giusepl'. l'asini di Padova, profes­
sore d ' ebraico e di sacra scrittura, 

autore di diverse opere, e bibliote. 
cario dell'università di Torino. 

La volta fu dipinta ai giorni noslri 
da Luigi Vacca . 

Club dei nobili, nO ~ 9. 

Giornali : Bollettino delle Strade (er­
rate, 0° 2, presso la stamperia l'{l­
n;one tipografic~-edilrice torinese ; 
esce due volte ogni settimana. 

:...- Opinione,no~5) piallO terreno, se~ 
conda corle, esce tutti i ciorni. 

- Rivista enciclopedica italiana , 
presso l'Unione tipografico-editrice, 
esce mensilmente un fascicolo di ~O 
a 42 foUli in-8° . 

- Unione, n0 9, piaoosecondo, epresso 
la suddetta tipografia, esce tutti i 
giorni. 

MinOf'i Osservanti ri(ormaLi, detti 
anch'e Frati della 1J/ad. degli Angeli 
(piazzetta deU. Madonna degli An­
geli, n" 6). Sotlo Ca,·lo Emannele I 
stabilirono dapprima un ospizioproy­
visorio nelle vicinanze- della porroc· 
chia di S. Agostino, quindi appigio­
Wta una cosa iu città nuova, ed 
avuta dal signor Ottavio Baronis una 
copia dell'immagine della Madonna 
di Trapani, posero quel quadro in 
una bottega di detta cBsa, che conver­
tirono in cappella, dove traeva molto 
concorso di popolo. Nel ~ 62i piglia­
rono l'impresa clelle missioni nelle 
valli di Luccfna e di Angrogna. 

Aboliti dal Governo frances., fu ­
rono ristabiliti dopo il ritorno del re 
di Sardegna ne' suoi Stati di terra ­
ferma. Ton avendo essi potuto ricu~ 
perare l'intiero convento della Ma­
donna degli Angeli, se ne fabbricÌ> 
loru in compenso un succursale nel· 
l'antico cimitero di S. Lazzaro in 
riva al Po , presso la ohiesa volgar­
menle detta della Rocca, aVe tennero 
per alcun tempo il loro studio cbe 
fu poi traslocato nel conHnto di 
Cbieri. 
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Pala=zo Dirago di Dorga1'o, n" ~ 9. 

Ed ificato sol disegoo del Juvara, É 
pres.ntemenle occnpato da nnl so­
cietà di nobili chiamala del }vist­
Club, a,1 Uso di casino. 

Tipog,·afia. Società anonima, l'Unione 
tipografico-cdilrice tori­
nese, casaPomba, nO 2. 

Teatrale, nO ~ 5. 

109 - VIA MASSENA 

1):\ "in OpOl'to sino a •.•• in costr uzione; 
s4 r11 (li metri 1,00 dì lo.nghezza. 

110 - VIA OI'ORTO 

Da \'il1 Sllcchi alla Piana. dlArmi, traversa 
13 fin Arseno.lo; mcl'l'i 290 di lunghezza. 

Quartiere d'una [razione d'm'tiglie­
ria, rimpetto la Piazza d'Armi, 

111 - VIA OSPEDALE 

Da "iazza Maria Ter~a in Pinzza S. Carlo, 
travcrtHlle ,-io S. PcJagia, della Posta, S. fran­
t~sco da Paolo, l\lC1donna degli Angeli e Con­
tlatol'i; Uletri 788 di luncbena. 

.lmminiI11·azione d'acque e straae, 
nO 59, presso piazza S. Cal'lo, Ap­
partiene al Ministero degli interni. . 

. 1mminiltrazione dei boschi e lelve, 
nO 59, presso piazza S. Carlo. Di­
pende dal ~linistero aen' inl.rno. 

Le attribuzioni della medesima 
SODO di conservare ed 8CCI'escere le 
hoseoglie o le foreste. Lo Slato di­
,'idesi a questo riguardo in tanti- cir­
rondari e distretti forestali, i quali 
assumono 18 Joro denominazione dal 
luogo in cui l'ispettore ed i c.pi­
fluardie risiedono, Co ingegoere, 
ispettore di prima classe, risiede io 
Torino. 

dntmin;3Ira=ione del/I! minie"8, nu­
mero 39, presso S. Cari .. , dipende 
dall'Azienda dell ' interno, Un coosi­
glio delle miniere è ioca,'icato di 
procedere alla disamina e discussione 
degli arrari cbe gli sooo rimandati 
da ll a predetta Azienda, o d. altre 
ilutorità. Lo Sto1o di\'idesi ; a questo 

riguardo ) io Winl1 circondari e di .. 
stl'elli delle miniere , il eirconùario 
di Torino comprende i distretti di 
'forino, Alesso ndri. o Casale. I varii 
ufficiali di questo l'orno della pubhlica 
amministrazione appellansi membri 
del corpo reale degli ingegueri dolle 
miniere. 

• Collegio delle provincie, nO H, fon­
dato da Viuo,'io Amedeo Il, deslinato 
precipuamente ad accoglie,'e i gio­
vani opporlenenti all o provincie. 
Diel,'o rellolore e stobi le asseglla­
menlo del Governo, soppresso ilei 
~ 82~, venno .. iapedo ncl 1842 da 
Carlo Alberlo, e definitivamenle ri,­
stabil ito ilei l845, sotto il titolo di 
Collegio Carlo Alberto per gli Itu' 
denti delle provincie, distinto in 
due stabilimenti sepa"'li, ma '1uanto 
al locale, socgetti al medesimo capo 
supl'cmo; l',,no minore per gli slu­
denti ,Ii medicina o chirurgia; il 
secondo p~r gli studenti di tulte le 
allre facoltà, 

Il Coll cgio dello pro"ineie, chiuso 
temporariamente in selJuito agli a\'~ 
veninaenti dr-l ~ 848, venne riaperw 
nella casa cbo sin dal ~801 erag!. 
stala assegnatu, e che servi l,or molti 
"ooi di llIonastero alle dallle dci Sa­
CJ'u Cuore . 

Corpo "eate del Genio civile, n" 59, 
presso piazzo S. Carlo, Congres o 
permam'lIlc d ' inff~gneri, èhe ha l'i­
spezione eli tutto ciò che rir,u3l'da 
le arque o strade dc' l'egii Stali, 

Di1'ezionc aenerale delle St,'ade {er­
rate, nO 59, presso piazza S, Carlo. 
Ufficio cent,'ale ed intendenza {leDe­
rale, da cui dipendono lutti i rami 
dell' amministrazione delle Strade 
rero'ale del Governo. 

Direzione della {errotJia di Cuneo , 
nO 47. 

Fabbrica di 871.:.0Ie e pennelli , "n­
golo dolla ,' ia dei Conci. tori ,di Fi no 
Gio\'onni, premiato di cinque meda­
{llie, una di Londra, 

Intenden:a gene'rale della divisione 
militare, n,59. 
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18pe:ione generale delle Leve, n. 6 b,i., 
Dall'Ispeziono genernle dipendono 
lutti i commissori di Leva sparsi in 
cinscuo cnpoluogo di provincia". 

1I1inistero dei lavori pubblici, n. 59. 
Presso pinzza S. Carlo. Le attribu­
zioni del Ministcro dei lnvori pub­
blici concernono: le strade reali e 
})rovillciali, comunali,. COD!0.rti1i e­
l'rivate con cravezzn di servltu )'uh: 
Mica' le strade rerroto e conceSSIODl 
dei r~lativi pril'iler,i per lo costitu­
ziooe di secietà per le strade rerrate; 
i bilanci divisionali di acque estrade 
per PesslDc e disJlosiz.ioni r~lativc 
alla parte ricuardante l la.vorl. p.ub­
blioi; il l'egimo dri c~nolt d.'''rtC~' 
ziooc demonialo; il fr(prnC dm fiumi , 
torrenti c canali; i lavol'j e ,le oper~ 
(li cosh'uzi,mc o manutenzlOno del 
porti e delle spioeee marittime; ~ 
piani l'ecolatori di ompliazione e ,II 
abbellimento delle citta c borgate; 
la coslruzione, il miglioramento o la 
manutenzione deCli edifizi pubblici; 
lo consorvazione dei pubblici monu­
menti di arlo; l'esecuzione dri lav?ri 
Delleslozioni dci Idecrafi DI'dinaro, e 
l'istituzionp , direzione ('cl cserl'izio 
,Ici telecrafi elcttro-mnr,oetici lunco 
le lin ee delle str.de rara te; lo cosso 
dei depositi c dolle anlicipazi~ni.; 
lo miniere e le cavo 8 quanto SI rI· 

rerisce .lla loro amministrazione per 
CODtO dello Stato, Cllncessione c 10-
c!lzione, c le pcrmissioni per 1.0 sta· 
bilimenlo <Ii officine metallurc,chc. 

..lIinislero di Marina, o. "n. H.la Ji­
relione di tuui i fllmi di servizio e di 
amministrazione che si riferiscono 
ali. Marina mililor. dello Stolo D,l 
BCli stabilimenli che n. dipendono, 
cioè l Jarruolameolo milita .. e marit. 
limo; Pordinamcnto llelPnrmata no· 
vale e dogli cquipaCCi di marina; lo 
formazione e spedizione di squadre, 
Ili\'isioni e Iceni di' Guerra; i lavori 
dei porli noo compresi fra le opero 
militari, salve le attribuzioni com· 
petenti al lIIinistero dei lavori pub, 
hlici; il materiale marittimo; Cii ar­
sena li marittimi c i rabbricali appar-

tenenti alla marina militare; lo co· 
struzione ed il raddobLo dei legoi di 
~uerra; Cii stabilimenti di edncazione 
e lo scuol. di oautica; l. giustizia 
militare marittima; i lazzaretti; Cii 
invalidi di marioa; i bagni marittimi. 

Ospedale Maggiore di S. Giovanni e 
della Citlà di Torino , D . 7. In que' 
st'ospedalo eb. il il più antiro della 
capitale, e lo cui istituziono si fa ri· 
montare oltre il secolo XIV, si ricevono 
ammalati d 'ambo i sessi, affetti d. 
molaltie saDabili, tanto in mediciD' 
che in chirurgia, escluse }" commU· 
nicabili. 

'l'rovaosi pur oncb. Dello stesso 
o.pedale, rondati da parecchi pii 
benerattori, vari; letti pegli incura' 
bili, la proprietà dei quali appal'I iene 
ai rispetti\'! patroni. 

II numero ordinal'io dacl'iDrermi 
poveri, curati cratuitameDle in que' 
st'istituto, ascende per 0Cni ciornoa 
566 circa, cioe 200 uomini e ~ 66 
dODnc; quello degli invalidi , ossi. 
incurabili, si è di 86, di cui 56 di 
sesso mascolino, c 50 di sesso fom ' 
mioiuo. 

Si trngono inoltre Dello stesso 
osprdalc 'iarie camere separate per 
uso delle persone di civil condi,ione 
che volessero i"i farsi curare, mC~ 
dianto p.calllonto di una pensione 
ragcuacliota dalle L. <l5 alle L. 60 
pcr ogui mese. 

Ivi per ultimo e stabìlita la scuola 
clinica dello malattie mediche e cbi, 
rurcicbe. L'interoo regime è affidalo 
alle Suore di carità di S. Vincenzo 
de' Paoli. 

Questo maenifico edificio ò di or­
cbitettura del conle Amedeo di Ca' 
stellamoDtc. Non è molto cbe questo 
ospedale ru allargato e l'i quadrato 
coo eleganza verso il mezzogiorno, 
ove si fece il nuovo teatro aDato-­
mico. 

a.pedale della Ma/emi/d, DO I. Que­
st'ospizlo, detto aoche P;a opero 
della Na/erni/à, ò desii nato ad or' 
ranolrofio ed a ricovero delle parto­
rieoti prive di mezzi da potersi far 
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assistere. Esso fu instituito nel ~ 732, 
e già unito all ' ospedale di S. Gio­
vaoni, da cui non venne intierameote 
separato che oel ~ 8~ 5. 

La direzione di quest' opera che 
fu successivamente riformata ed am­
pliata, ò incaricata eziandio dell'om­
minislrazionedell'ospizio provinciale 
dei fanciulli esposti. Ivi trovasi an­
che stabilita una scuola per le doooe 
che desideraoo imparare l'arte oste­
trica. 

La Roda si trova in via S . Michele 
parte opposta. 

Scuola municipale di S . Primitivo, 
nO 2 bi., diretta dai Fratelli delle 
Scuole cristiaoe; quarta classe ca­
pace di 50 aluooi. 

112 - VIA PoaTA NUOVA 

DIl pinna Carlo Felice a pilllzQ. S. Carlo, 
travcfsI11e vie Carrouai ed" Arcivescovado j ha 
luetri 340 di looçhcua. 

Albergo del Morel/o, aogolo della via 
dell' Arcivescovado. 

Albergo del Cavai BOllo,"n° 9. 
Articoli da viaggio di Carletli Gia­

como, nO 8, rimpetto al CavaI Rosso. 

Caffè del Per11, angolo della piazza 
Carlo Felice. 

Confettiere, Caoonico Marcellino, an­
golo della via de' Carrozzai. 

Giornale: La Patria, nO 25, primo 
piano, scala a sinistra; esce tutti i 
giorni, meno illunedi. 

Specchi (nego::'o da), di Ferro figlio, 
vicino al 0 ° 25. 

11:5 - VIA paOVVJDEl'IIZA 

Da via Sacchi a via S. Teresa, traversa le 
'fie Oporto, !rciveseovado ed ..useri j metri 
~GO di lanchoua. 

Banca Tasso e Rostan, nO 9 e H . 
Camicie, bulli e generi di maglia, 

Grosso Luigi . 

Convitto della Provvidenza, nO ~ 5. 
Riconosce la sua istituziooe daUe 
leltere patenti del 4 maggio n5~ ; 
il suo scopo aUuale è quello di ricc-

a 

vere io educazione giovani raga.z. 
di civil condizione, pagando la peno 
sione mensile di L. 5G. 

Gli esercizi di cristiana pietà, 
l'ammaestramento in ogni sorta di 
lavori dooneschi e di ago, l'econo­
mia domestica, con acconcio studio 
di leltere, sono la ha se di delta edn­
eazione. Vi sono fondali alcuni posti 
gratuiti, parte dalla munificenza so. 
vrana, e parte da particolari fami­
glie. 

Intendenza generale della Divisione 
amministrativa di Torino nO 22 
sull'aDgolo dell. via Alfieri.' , 

Palauo Levaldigi, n022. Anticopalazzo 
conosci uto popolarmente col nome 
di Ca.a del Diavolo, è fabbrica" 
coi disegni del conte Castellamonte. 
La prima pietra di questo pal.no 
fu posta il H giugno ~ 675. Distin­
r,uesi per la singolarità dell'entrata 
lo 'Iuale s'apre 8ull' angolo reciso 
del nord-ovesl cbe serve di facciata. 
Sono stupendi gl'intagli in legno 
della porla cbe appartengono allo 
scorcio del secolo XVII. Su\lo sca­
lOD e vi 8000 due pullini di marmo 
dello scultore Bernardo Falcooi. Que­
sto palazzo appartenoe alla Maestà 
di Marianna Carolina di Savoia già 
imperatrice d'Austria. Venne re~en­
temente abhellito all'esterno e ven­
duto teste pel prezzo di 600 000 
frao chi. Vi sono collocali nell'interno 
gli uffici dell'In tendenza generale 
della divisione di Torino. 

Yerilica/ore di peli e misure, nO 20. 

114 - VIA 
SAN MAaTllITJAl'IIO 

Da via S. Teresa a ,ia S. Francesco d'Assui; 
~etri 90 ~j lunghezza. In ,questo spuio della 
l'la han'! pure comprésa la piazzeUa della 
chiesa di S. Martiniano. 

Chiesa di S . Martiniano, una delle 
più antiche parrocchie di 'forioo . Nel 
~ 575 fu ricostrutta, ed Emanuele 
Filiberto ne pose la prima pietro. Nel 
~ 678 si diè. principio a nuova riedi­
ficazione, E dedicata ai santi Pro-

http://pal.no/
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cesso c Mortioiano, orn o!Gaialo dalla 
coofraternila dci 'ome di Gesù. 

Chincaglierie alt' ingrouo di Ca­
CO assi e compagnia, all'angolo della 
piazzetla. 

ii O - VIA SAN 1II01\IZ10 

Da ,ia dtlln Ro"a nos~a Il "ia S. Teresa, 
trnena le ,ie dei Due Booi e Darra di ferro; 
metri ~ 70 di lungheullo 

116 - VIA SAN qUINTINQ. 

04 piana S. Quintino al ,ialo del Campo di 
'Iorte, .ra'tr le ,ie cchi, Gazometro) San 

• ~t"c:oDdo e Mal!- ('[ua; metri 298 di Junglleua. 

1 J 7 - VIA SAN SECONDO 

Da ,ia Opodo ~ .. ancora in costruzione j 
sara. di metri iOO di lungheua. 

J 18 - VIA SANTA TE1\ESA 

o. pi .... S. Cari. al Cor o della Ciltadella . 
mttri 3G7 di lUD~bena. ' 

Buca IUllidiaria d.lle lellere vicino 
• 1Ia farmacia Florio. ' 

alf~ MOII\'ilO, aogolo della piazza e 
mercalo delle legua. 

Carmtlilani Seal:. (piazzeUa di Santo 
Teresa) , nO 5. Quest'ordine fu sta­
hililo in Torino nel I G22 da due 
religiosi che veunero da Ge:lOva. cl 
t 621 aprirono chiesa io una casa 
situata nelle vitinanze della citla­
~ello .. \d 16\0, ardendo la guerra 
IDI. IlDa la chiesa cd il con\'eolo 
furono di lrutli, eù i Carmelilani si 
trasferirono in altrc case 'lìnchè oel 
~ 6:l2,.fu lo~o assegoato :. luogo in 
cm S looalzo la cbiesa di Saota Te­
resa e l'uoito convento. Coogedoti 
oel ~801 rurooo ricbiamati neH817 
c ristabiliti in una l'arte del loro 
coolCoto, l'altra es eodo slata desti­
nata ali. regie dogane. 

Chie,.a ~. Gi~seppe (dei pndri Croci­
feri), I quali reooero a slabilirsi io 
'forino nel ~ 678. 

Quesla piccola Chieso, di modesta 
apparenza, cootieoe vorie pitture ri­
marchevoli. 

La faccinla fu dipinta a fresco da 
Giambnttista Alberooi. L'altar mag­
Ciorc, cbe fu costrutto oel ~ 696 per 
muoificeoza di G, Rattista Truccbi, 
è degno di rimarca pfr il sno quadre 
rappresentanle S. Giuseppe; opera 
di Sehastiano Tnricco di Cberasco. 

Carlo Froocesco Panfilo, di Mi­
lano, dipinse il quadro rappreseo­
tnnte la V. M. con Gesìl hambino, 
cd al di sotlo ,li essa S. Antonio di 
Padova e S. Francesco d'Assisi, cho 
si vedc nella prima cappella o de­
stf8. 

ella secooda cappeUa vi il il 
quadro di S. Camillo colla V. 1\Iaria, 
opera di Aolonio Milocco. 

'ella cappella di S. Carlo che fu 
costrutto da Carlo Bianco, li rede un 
quadro di 'furieeo, rappreseotant' 
S. Carlo cen alcuoi altri santi. 

Gli affrescbi ebe si .eùooo nell. 
capl,cll" dedicata ali. 'atività di 
M. V. sono opera del POlii, cbe di· 
pinse purc la valtn . 

I due gran quadri .Ii forma ovale, 
rappresentanti l'uno S. Camillo io 
mezzo agli appestati, e l'altro il mede­
simo sanlo soccorrendo gl'inIermi 1 

furono dipioti dall'abate Gaspare Se­
rennri di Messina. 

Chiesa di S. Teresa, PP. Carmelitani. 
La prima pietra fu posta il 9 giugoo 
4642 dn Madama reale Cristiua: 
era linila 0014674. Ad ornarla con­
tribuirono i marmi della ricina porto 
marmoren, che vcooe demolila. JI 
Ialo dci conveoto che guardava a 
poneole è ora convertito in dogaDa . 

Bella ed ampia è questa chiesa. Il 
cardioale Rovero, arcivescovo di To­
rioo, .i aggiuose Del ~ i64 un'ele­
llantc c semplice facciata a due or­
dini di colonne, sul disegoo dell'AIi­
herti. La cappella di S. Giuseppe è 
uoa delle più splendide che siaoo a 
Torioo, fatla costrurr. dal re Carlo 
Emaouele III nel ~725, per volo di 
Poljssena d'Assia Reinsreld , sua sco 
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conda moglie, sul disegno del Ju­
vara. La stalua del Santo e quelle 
della Fede e dcII. Carità sono del 
Martioe. siciliaoo. Il quadro di saota 
Teresa sull'altar maggiore è del 
Moocalvo. 

Nei sotterranei di questa chiesa 
riposaoo le cen~ri di Madama ~eal~ 
Crislina. E uffizlata dal Carmelitam 
Scalzi. 

Decoratore d'appartamenti, indora­
tore e verniciatore Morando, nO 47. 

Giornali. Eco giornaliero degli an­
nun~i torinesi, ed indicatore degli 
alloggi, n O ~ 7. 

- l!:co dei Piccoli Affiui, pubblicilà 
d'annunzi speciale per le provin­
cie, n 'I ~7. 

- Il Monitore, Gaz:ella delle St:a~e 
ferrate ,arde, co!le loro COInCI­
denze, n ' ~7. 

- La presente Guida pratica e storica 
pei viaggiatori in Torino. n U H. 

Ufllcio di pubblicità Lo~,a e 'ue at­
tribuzioni. Quest'ufficIo, fondato da 
Lossa Augusto oel ~ 852, dopo varii 
esperimenti sui vantaggi dell •. pub­
blicità, trovasi ora in .grado di, sod: 
disfare pienamente le eSigenze d oglll 
committente per tutto ciò cbe eoo­
eerne la pubblicità lo più e.tesa sÌ 
per gli Stati sardi, che P?r Pe~tero, 
onde facilitare le traosaZlonl mdn­
striali e commerciali) e seppe con 
ta l mezzo acquistarsi la liducia cd 
Uua favorevole opinione dal comm~r­
cio in generale; 00 ~7 (V. aoouozl). 

P_ S. Quest' ufficio nQn ha rela­
zione alcuoa cogli nffizi di commis­
sioni di ~Iiscellanea, ed è estraoeo 
nll. trattaziooe deçli arrari coo me­
diazione' esso si occupa esclusiva-
meote dl pubblicità. .. , 

S'incarica della pubbliclla per Pa­
rigi Loodra, Milaoo, Fireoze; ac­
cett~ specialità sÌ Daziooali che eslere, 
procurandooe la vendita, facendo la 
pubblicità necessaria per suo cooto. 

legatore da libri, e 'II~gozio da car/Il 
di P. UnI/o, nO 9 . 

Liquoristiedislill. , fratelli Cora, nO 8. 

lIIaioliea, porcellana
l 

e cruelles en 
gr~8 a prezzo fisso al a foggia inglese, 
deposito della fabbrica dilla Richard 
e com., vicino al caffè di S. Carlo. 

Palazzo di Romagnano, nO H . 11 
corpo principale di quest'edifizio si 
alza in fondo al cortile. Apparteneva 
nel ~ 649 al marchese <lei Carretto, 
da cui lu alienato nel ~ 680 a Sigi~­
mondo Francesco d'Este, principe di 
Lanzo. Ora l'ohbellito dal proprieta­
rio marcbese Pallavicino Mossi. 

Palazzo Provana di Collegno, nO ~ 8. 
Quasi di froole al precedente. Nota­
bile il veslibolo; fu cOSll'utto nel 
~ 698 sul disegno del Guarini. 

Ufllzio di pubblicità, nO ~ 7. 

Vendila di earta bollala, accensa, ao­
golo via S. Toromaso. 

119 - VIA SAN TOJllMASO 

Da ,ja Argcntieri a ,iII S. Teresa; llIclri 
.... 63 di lunehczaa. 

Chiesa S. TOlllma80 (parroccbia). f; 
olfieiata da tre secoli da frali Minori 
Ossel'Vouti. La pri",a pietl'a della 
cbiesa Duo"a veouecollocata òa Carlo 
EmaDuele I nel ~ 584. I quadri delle 
cappelle di S. Diego, d.l Crocifisso 
e di S. Francesco sooo del Caecia, 
dello il i\Iollcnlvo. L'ovale della cap- . 
pella vicino alla porta della sagrestia 
è lavoro dci Procaccilli. ' ella sagre­
stia v'banno sei quadri dell'OIi.ieri; 
gl i arfrescbi nel chioslro sono dci 
l)ozzi. 

Confelliel·e. Giacosa B., rimpetto ali. 
Cb iesa. 

Gore"".·; (concieria e negozio di). Du­
rio Giuseppe Giovanni di Giacomo , 
noH. 

Lilografo, disegna/ore e callig'·afo. 
Taricco, 0° ~6, piano 4". 

Scherma (maestro di). Clemente F . ex 
professore della R. Accademia mi­
litare, nO 4. 
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120 - VIA SACCHI 

Da 'fia della Provvidenza al viale del Re, 
traversa la pianeUa S. QuiDtino i metri 58Q 
di lunghezza. 

Caffè S. Secondo , angolo via Oporto. 

121 -' VIA VALENTINO 

Da "ia Borgo Nuoro • "ia Berthollet, tra~ 
H'rSIl la piaueUa BoneBi) ,iale del Re, via 
Pio V e Caglieri;, metri -420 di lonchena. 

Piazze 

122 - PIAZZETTA BONELLI 

Concentrata tra le vie Lagrange e Valentino 
e piatta Carlo Felice j metri 58 di larcheull 
• ~5 di lUD6bcn •• 

Denti&la di Parigi, Perrin, nO 2, piano 
nobile, casa Colosso. 

J 23 - PIAZZA CAllIGNANO 

ConcentTata tra le ,.ie d' !o«enoes, Accade­
mia dille cienze e Fioante j metri "O di lar­
ab ..... 80 di longheu •. 

Camera dei Deputati, palazzo Cari­
gnano. È costituita di deputati scelti 
,Ia'collegi elettorali. Essa li composta 
di 204 Deputati, di cui 22 appar­
tengono ali. Savoi., 24 ali. Sarele­
flna e ~ 58 alle provincie di terra, 
ferma . 

Giornali. Il Dirilto. Esce tutti i giorni 
eccetto il lunedì. Tip. Bott •. 

- Il Pallatempo. Esce uoa volt. la 
seuimao. d.llo sud delta Tipografia. 

Litografia Doren fratelli e Comp., nO 6. 

Pala;;o Carignano . I principi di Ca· 
rignano abilavano aolicamente il pa­
lazzo che vedesi allato dell'albergo 
,Iella Bon1le Fe,nme (H6te! de Lon· 
dre,), nella via Guardinranti. 

Questo palazzo li un'.herrazione 
architettonica, e si può dire il eapo 
d'opera dello stile barocc~ . In esso 
il Guarini spinse il singolar suo odio 
contro la linea retta sino a far cur\'i , 
ora sag\ienti, ora rientranti , i gradini 
,Ielle grandi scale, in modo d. far 
,'cnire le verti(lioi a chi sale o a chi 

scende. Nel tull'iosieme ha nna tal 
quale maestà; o stra.agantemente 
bizzarri sono i lavori o Cresi di cotto 
che si vedono sulla sua rozza Cacciata 
estorno. 

Sono notevoli l'atrio, gli apporta­
menti (in cui si conservano graziosi 
dipinti) o la cran sala ovo si tengono 
lo pubbliche adunanze dei rappresen· 
tanti della Nazione. 

Nella sua parte posteriore s'apre 
un giardino, il quale terminava in 
1In edifizio destinato alle regie scude­
rie; ora, a comodo del pubblico, ta­
gliato a mezzo per rormare la strada 
cbe prese il nome di Carlo Alberto, 
e serve o congiungore la via della 

lodonna degli Angeli a quella di Po . 
Lunga .erie di principi nobilitò 

questo palazzo. JIIusll'o memoria si 
è quella deUa principessa Giuseppina 
Teresa di Lorena-Armagnac, avolo 
del re Carlo Alberto, la quale bel­
lissima di sembianze e d'ingegno, 
delle arti edellelelleresingolarmente 
si dilettava, morta troppo presto nel 
Ccbbraio ~ 7Q7 di soli 44 anni di età. 

Nell'occasione delle nozze di Carlo 
Alberto, principo di Carignano,. col­
l'arciduchessa Maria Teresa, questo 
edifizio ru internamente ristorato ed 
abbellito. 

Dal poggiuolo di questo palazzo Cu 
proclamata la Costituzione del ~ 821. 

Salito . 1 trono Carlo Alberto, lo 
alienò al Demanio, ed ora è sede 
dello Camera dci Deputati, del Con­
siglio di Stato e dell'amministra· 
.ione delle Poste. 

Tealro Carignano. Rifallo dal princif? 
Luigi di Savoia Carigoano , e reso plU 
ampio nel ~ 752 sui disegni del conte 
Alfieri. Un incendio scoppiato nel 
~ 787 consumò lutte le parti dell'edi· 
fizio, che non tardò ad uscire più 
bello di prima, ricco d'intagli e tutto 
srolgoregciante d' oro, ad opera del· 
l'architetto Feroggio che seguì nell. 
ricostruzione il piano primitivo. Ha 
94 palchi divisi in quattro ordini ed 
un loggione. Contiene ~ 500 persone. 
Fu iulle icene di questo teatro cbe 
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rappresenlaronoi per la prima voHa 
le t.ragedie di Alfieri. 

E aperlo tulto l'annoi aell'aulunno 
ordinariamente con opcra c ballo; 
nellc allre stagioni vi agiscono com­
pagnie drammatiche italiane. 

124 - PIAZZA CA.LO FELICE 

Concentrata fra la yia Porta Nuova, la piax­
zeUa Bonelli, pianeUa S. Quintino ed il vialo 
del Re. Questa piazza ha in fronte l'imhar­
cadero delle ferrovi e di Genova, Coneo, Pine­
rolo e Susa; ha metri 98 di Jarchcna o ~ 70 
di l\lnchena. . 

Cfltrè Mogna, angolo viale dci Re a dc­
slra dcll'i!Ilbarcadero. 

Citlad'ne pubblichedilponibili pcr con­
durre i viaggiatori e cittadini sino a 
domicilio per cenI. 40 caduna pe",ona. 

- a di.po,izione d'ogni richiedenle. 
Sono in obhligo di preseDtare la 
t.arirra vidimata dal MUDicipio , banno 
uo numero di dietro a norma dei ri­
chiedent.i. Vedi Piazza Castello nU 34 
per maggiori schiarimcnti. 

Imbarcadero delle (errovie di prospel­
tiva alla piazza. Vedi orari dcllc rer· 
rovie nel,Monitoreanncssoalla Guida. 

Mercalo delle granaglie, sotlo i por­
tici di casa Rorà a destra di Porta 
Nuova, il marledì, giovedì e ssbato . 
Qneslo mercato non viene più sorve­
cliato tanto rigorosamente dall'aulo­
rità municipale, stante che venne 
dichiarata libera la vendita del pane: 
per tale mercato non si paga verll n 
dirillo. 

61ercalo di pianle d'ogni .orta, a si­
Distra venendo da via di Porta uova, 
senza verun pagamento. 

TrattoriadeUa RoccadiCa1Jour, nO lo. 

125 -PIAZZA DEL MERCATO 

DELLA LEGNA 

Concentrata fra le ,io S. Teresa, Fieno, 
Cono della Cittadella, Arcivescovado, Alfieri 
e yie private, oltre il viale del Mercato della 
~egna a ponente j )a soa larghezza è di melri 
.1 , 290 di lunSbe .... 
Mercato della legna, carbone, fieno, 

paglia e foglie di meliga. Sulla 
piazza oosi deUa della legoa, cosle!:-

gianl. i viali della Cittadella: si 
tiene nei giorDi martedi, giovedi e 
sabato, senza pagamento di dirillo; 
però vi sono alcuni sili apposita­
mente destinali per la veudita di 
carbone in dettaglio, pei quali la 
Cittàriscuote l'annua somma di L. ~2 
per caduoo di detli sili per dirillo di 
occupazione del suolo. 

PeiO pubblico. 

126 - PIAZZA SAlV CA.LO 

Concentrata fra le vie S. Teresa, Allieri , 
PorlaNuova, Ospedale, S. Filippo e via Nuova..; 
metri 75 di larchcua e ~M di lunghezza. 

La reggente Maria Cristina ordinò 
lo rormaziooe d 'una piazza reale su 
dise!:oo uniro,·medell'architetlo conte 
Carlo di Castellamonle. Dal ~ 647 al 
~ 662 Fabbricava di rronte alla chiesa 
il nobile suo casamento il conle Fe­
derigo Tana, capitano delle guardie 
degli arcbibugieri a cavallo. La ca.a 
dal canto della via Alfieri Fu abitata 
da ViUorio Alfieri (vedi palazzo Avo­
ff8dro di Collobiano); altro degli 
edificii nolevoli di questa piazza( è 
quello dell'Accademia lilarmonica V. 
palazzo dell'Accademia fìlarmollica) . 

A questo magnifico quadrilungo 
mellono capo sei strade. Carie Ema­
nuele I lo decorava di portici. Carlo 
Emanuele III vi ag!:iunse i trorei 
militari . I porlici sono dci .più spa· 
ziosi cbe abbi ansi io Europa; sono 
luoghi no metri e larghi 7 50. 

L. p'iazza S. Carlo è (enuta un a 
delle P'Ù bç.1le d' Italia. 

Abili da uomo e negozio di Villata 
Pietro, accanto al nO 22. 

Accademia filarmonica, nO G. Ebbe co­
minciamento dai privati concerti di 
una società di giovani dilettanti, che 
fin dal j 8~ 5 cominciarono a radu­
narsi per intendere a sì lodevole eser­
cizio. Cresciuta di numero,eacquistato 
il palazzo Del Borgo, lo accomodò 
molto splendidamente al proprio uso . 
Il re Carlo Felice ed il re Carlo Al­
berto rurono largbi di protezione e 
di aiuli a quest' Accademia, lo qualefin 
dal ~ 827 istituì una scuola gratuita 
di canto pei giovani d 'ambo i sessi. 

http://ca.lo/
http://di.po/
http://ca.lo/
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Lo sluaio della musica vi è ai fratti 
promosso assailoaevol menle con eser­
citazioni e con veglie sì pubblicbe 
eh. privat •. 

Alle scuole privale SODO ammessi i 
giovaDi d'elc. DOD maggiore d'anni 20 
che diano segni di buo.a riuscita Del 
• onto. Il corso dello studio è di sei 
onni. Quesla ulile società è governata 
do opporluni c savii regolamenti. 

Al8ocia:iono agraria, nO 2, cosa Natta. 
1'Associazione agraria, collocala in 
bella e comoda posizione ccnlrale 
qual ò piazza S. Carlo, tiene operla 
la rropria sala ad uso di biblioteca 
da moHino alla sera tardissima, ben 
riscoldato Dell'iDverno ed illuminala. 

[ socii pocooo un contributo un­
nuo di lircdiccida versarsi in inlicro 
nello cassa dolIo direzione centrale 
per lo spese r.eoerali. I soci dimoranli 
in ToriDo, oltre la 'luota prescritta, 
devoDII pauoro una sovratasso di lire 
dicci annue, cù hAnDo il tliriUo di 
lrcque.tare la biblioteca e riceverDe 
i libri iD presti lo secondo il regola­
monto. 

Si stompa puro un giornale per 
coolo di deUa Associaziouo. 

Caffè di S. Carlo, 00(l'010 via Sanla 
Teresa. 

Chiesa di S. Carlo (parrocchia). Carlo 
Emanuele l nel ~619 , spioto aa di­
vozioue aHo memoria di san Carlo 
Borromeo) che avevo conosciuto dì 
persona pose I. prima pietra della 
chiesa cbo iDtilolò a qllesto santo. La 
uffiziarono gli A(l'ostilliani Scalzi. 

]] re Carlo Alberto e la re(l'ina 
M,aria .C~iSliu~ v'ncainnsero di que~ 
sII .. 111m •• n.O\ la facciata di graoito 
roseo, notah,l. I,er un bosso riliovo 
del Botti, cbe rapprescola il santo 
cardioale Dell'atto di dar la Comu­
nione al duca EmaDuele Filiberto 
(l578). 

'ella cappella di S. Giuseppe vi 
h. il monumento colla stalua di 
FraDcesco Maria Broglia, cbe educato 
ali. scuola di Carlo EmaDuele I salì 
in Francia ad alti onori milita:i j o 

nel n5G, posto l'assedio a Valenza, 
nel ricoDoscere la piazza, fu da paUa 
nemica trafitto. L'iscriziono lunga 
od ampollosa è ,l'Emanuele Tesauro. 
NoI monumento del Broglia trovas; 
solameote il cuore, mentre il corpI> 
riposo in S. Domenico di Chieri: fu 
scolpilo do 'l'ommaso Carlone . 

Nel secondo altaro a destra il qua­
dro di S. Pellecrino il crcduto del 
Bassano. Nella cappella accanto al­
l'aHar moggior. il dipinto della Vel'­
gin. di Coppacavana, fu mandato dal 
Perù dal morcheso di Costcl Ro­
,lrigo, vicol'O di Valenza, nel ~ 69t. 
Posteriormente la cbiesa di S. Cado 
venno ufficiot. dai padri Serviti, i 
quali nel 1850 'cnnero d'ordioe go­
vernativo allonlanati dal convento o 
dol senizio deU. chiesa che fu di 
nuoYQ asse(l'Data ai preli secolari. 

Chiesa di S. Cristina. Fondata da 
Madama nealo Maria Cristina, la 
quale falte veni,' di FraDcia alcune 
Carmelilano scalze, comperò due case 
all'effetto di cODvcrtirlo in chiesa e 
monastero pelloro collocamento. Po­
chi munasleri fiorirono alpar di 
questo (assicura il Cibrario) , per 
merito di virtll o di rOlJolare disoi~ 
pliDa. Madama CristiDa, morendo, 
volle essere sepolta nella lor chiesa 
(dicembro ~ 664). Maria Giovaooa 
Battista rabbellì la cbiesa e la piazza, 
a(l'giun(l'eDdovi od n~ 8 la maestosa 
facciala di pietra sul dise(l'oo del Io­
val'a, con stalue del Caresaoa e del 
TantardiDi. 

Quando la rivoluzione venoe acac­
ciare le monache ,\ai loro chiostri, 
fu trasferito in santa Teresa il corpI> 
ai Madama Reale, ove (l'iace sepolta 
tuttora ocl sotterraDeo sotto l'altar 
maggiore (1802) . Due anoi dopo 
sull'arcbitrave della facciata di sanla 
Cristioa legcevasi l'iscrizione. Baone 
de Commerce. 

Noo furono ristabilite le Teresiane, 
ed ora viene officiata da ooa pia so­
cietà dcI Sacro Cuore di Maria, a 
cui fu unita quella del Suffragio. 

Monumento a Emanuele Filiberto. 



SEZIOSE MONViso 71 
Sino ,lal ~838 sorge nel bel mezzo 
di 'lnesta piazza, per volere di re 
Carlo Alberto, sopra un piedestallo 
.. ti rrranito di Baveno, adorno di bus­
siri lievi c di freHt io bronzo, la sta­
tua equestre di Emanuele Filiberto, 
,Iello sle,so metallo. Questo monu­
menlo dol Marochetli, originario pie­
montese, ba rama curopen. 1\ g"an 
cupitano, nell'atto di ricntrare nclla 
capitaI., raffrena il focoso deslriero 
con fina mono, c con l'altra rlcaccia 
nel fo,lcro la vincitrice sua spada. 
L. foga del cava llo arrestato in un 
punto da quella mnn pod"'osa non 
c sco'pila ma vera; e lo scullore, 
dipartendosi dall'antico, seppe tro­
vare una novità fortunnta in argo­
mento assai tristo, c tante volto 
riprodotto. L'iscrizione dal lato sct­
teotriooalo rammenta il primo in­
ffrcsso di Emanucle Filiberto nclla 
sua città capitalc. Quella dal lato di 
mezzofliorno suona così: 

Emlllanueli Philiberlo 
Caroti Il [ F. 

Allobrogum Duci 
Rex Carolul Alberlu. 

.Primus N~potum 
Alavo Fortissimo 
V'ndici .t Sialori 

Genti. 'uae 
A. MDCCCXXXYlIl. 

De' due bassirilievi, quello a po­
nent. l'apprescnta la battaglia ~i 
S. Qnintino, viota da Emanuele F,­
liberto; quello a l~vante, il trattat.o 
di Cateao-Cambr~S1s, pel quale ,I 
Duca ricuperò i suoi Stati. 

Il monumento è alto in ... tto me-
tri . 8 62 

Cioè basameoto O 87 
Piedestallo . 5 55 
Colosso . 4 -IO 

Palaz:o dell'Aecademia filarmonica, 
nO 6. Il palazw del marchese Snlaro 
del Borgo, ffià proprio .del ma~chese 
di Caraglio, ora appar~,ene ali Acca­
demia filarmonica. L',nterno veone 
rifabbricato sui disegoi del conte AI­
lìeri, e riluce di splendore principe-

sco . Sono notevoli gli affreschi di 
Bernordiuo Galliari. La Società fi­
larmonico auciunse ai varii apparta· 
menti noa sala ottimamento adattala 
nl proprio uso sui discCni dell' Accn­
,Iemico cavaliere Talncchi. In questo 
polazzo furono, nell'oprile del ~ 77~, 
date dall'ambascialore di Francia le 
fcsle l'cl matrimonio di ~fadama 
Giuseppina di Savoia sposa del conte 
di Provcoza. inrelice principessa , de­
stinala 8 vedere le primo scene cru­
deli della rivoluzione francese cd a 
port ... io esiglio il vano titolo di re­
ffiua di Francia e di Navarra. 

Palazzd Avogadro eli Collobiano. Già 
proprio dei conti della Villa, situato 
sul conto ve .. so la chieso di S. Carlu. 
'on h. pa .. ticolari preci in fatto di 

orchitettura; serba però una grande 
memoria. Esso fu abitato da Vittorio 
Alficri; presso uoa di quelle /inestre 
quell' uomo di forte volontà si fe' le­
care dallo stame"e al segffiolone, 
a[finch" se la conlinua vista deU. 
casa cho si leva dal lato opposto 
della piazza, abitala da una lusin­
ghiera ch'effli amava, ma non poteva 
stimare, gli facesse forza e lo traesse 
cootro al folto proposito a rivederla, 
il Icgame materiale potesse riù che 
l'irrazionale appetito. Così i Cihra­
rio. Il nome di Alfieri dato dai Fron­
cesi alla via di S. Carlo, e cancella t 
dappoi, venne ora restituito ad onore 
dell ' illustre tragico dei tempi in coi 
viviamo. 

TraI/oria di piana S. Carlo già dei 
due Del,fini. 

127 - PIAZZETTA 
SAlII qUINTINO 

Conce.ntrala colla via Sacw e PilUza Carlo 
Felice; metri 58 di largh .... e 290 dllun­
ghezza. 

'Vicoli 

128 - VICOLO DEI CO .... IEIlI 

Dal ticolo del Giudino alla 'Via delle fi 
».n'&j JB~trj ~li di !gJIçhOlll. 
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129 - VICOLO 137 - VIALE 
DELLA CAMPAl'fA DI SAl'fT'AVVENTOJlE 

Da via della Palma; metri 2t di lunubeua. 

130 - VICOLO 
DEL GIAJlDINO 

Da -viaNnova, traver81 il vicolo dei Corrieri 
• termina in 'fia Finanze; metri .f0 di InD­
ehetla. 

131 - VICOLO DEL MONTONE 

Da via della VerDlI. Il d'Angcnne5 ; metri 79 
di IUDsheua. 

132 - VICOLO 
DI SAN MARCO 

Da ,.ia an Tommaso j metri 28 di ]on­
,bena. 

133 - VICOLO 
DEI SOTTEJlllATOJlI 

Da Tia San Maormo: metri 50 ili lungbeu8. 

134 - VICOLO DELLA VEJlNA 

Da Tia Nuova traversa il vicolo del Montono, 
• termina in via d'Ance.nnes; metri 58 di 
IUDBbeua. 

'VIali 

135- VIALE 
DUCA DI GENOVA 

A meuogiorDo di Piwad'Armi; metri ~593 
di lo.D.sheua. 

136- VIALE 
MEJlCATO DELLA LEGNA 

Da via Santa Teresa termina io Piana 
d'!rmi j metri 690 di 1UDsbena. 

Laboratorio dei Bombardieri , angolo 
Piazza d'Armi, dipendente dali> Ar­
senaIe, ove lavorano donne e ragazzi 
per la fabbricazione dello cartucce 
per il R. Governo . Trovavisi pnro nna 
spianata per l'esercizio dei cannoni 
con deposito di diversiarredirelll-tivi: 

Costeggia la Piazlll d'Armi a poncnte ; me­
tri 214 di luoChcn •• 

138 - VIALE 
SAN SOLUTOJlE 

Dall'ango)1,) del "iale S. Avventore] termina 
in VaJdocco vicino alla Fucina del e Canne, 
secondo il progetto d'ing-randimento di Torioo. 
Per ora è di 1070 metri circa di 1unshena. 

Stradali 

159 - STRADALE 
DI ORBASSANO 

Dal Gazometro di Porta Nuon a destra per 
Indare al Borgo dello. Crocetta. 

140 -STRADALE 
DI STUPJNJGI 

A sinistra del Guomelro, costeggia la vi. 
ferrata; G I O metri di lunghella. 

Generala , o casa d'educazione corre­
zionale per i giooa,,' di.coli, deno­
minata anche Peniten.:iario agri­
colo. Alla distaoza di cinque chilo­
metri circa da 'forino, lungo lo stra­
dale di StupiniCi, sorceva un mal 
costrutto casecciato, il quale servì 
fino al ~ 858 alla reclusiono deHe 
doone di mal a vita. Sgombrato a 
quest'epoca, esso veone ridotto a 
correzionale dci giovaoi discoli sui di­
segni dell'architetto Giovanni Piolti , 
ed aperto il ~ o marto ~ 845. 

BORGO 
della 

Sezione Uondso 

BORGO S A SALVATORE. 

141 - VIA BEIlTBOLLET 

In costru lione da lia Lagrange, termina in 
P.iaua Maria Cristina. (p~o8ettata), traversa l~ 
lle S. An.sdmo, e Pnnclpe Tommaso; sarà di 
metri 520 di luoshen •. 
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142 - VIA CAMEJ.IE 

In costruzione dallo slradale di Niua a si­
nistra ed oltre S. Sahario, nella regione dei 
Ciardini botanici. 

143 - VIADAJ.IE 
(Vedi via Camelie) 

144 - VIA DEI FlO.1 
Da "ia BerthoUet al viale Valentino a San 

Salvario, traversa )a ,-ia Baretti; metd 5iO 
di lunghezza. 

D.pedale del culto protestaote, 0 0 ~. 

14ts - VIA DEJ.J.E .OSE 
(Vedi via Camolie) 

Fabbrica di acque ga:o,e di Audirrcdi. 
Casa propria. 

146 - VIA GAJ.J.IA.I 
(in costruzione) 

Da via I •• grange a via Conte Ormea (pro­
geltala), traversa le yic Valentino) Goilo, 
S. Anselmo, Principe Tommuo1 via e piana 
Madama Cristina; &arà di metri:; t 5 di 1uo­
çheua. 

147 - VIA lIIADAMA C.ISTINA 
(progettata) 

Dal .ialo del ne al viale del Valo.lino i 
aark di metri ~48 di IDDgheua. 

148 - VIA l'IO QUINTO 

Da via Laeruge a via Ormea (in costru­
lione), traversa le vie Goito, S. Anselmo, 
PrinCipe TODllDaso e Madama Cristina; urà 
di metri 515 di lungheua. 

149- VIAl'.INCll'E TOllllllASO 
(in c:ostrD.ionc) 

Dal vialo del n e al viale del Valeolino, 
traversa le 'fio Pio Quinto, Galliari, Berthollet 
e Baretti; metri 563 di lunghezza. 

1tsO- VIA IAJ.UZZO 
Da vi. DerilioUe! al vialo del Valeolino, 

tra.versa la piana Sala.z:zo e via Baretti; metri 
516 di lunghm .. 

'lts1 - VIA SAlVT'Al'IISEJ.1II0 
(iD costruzione) 

Dal viale del Re a via Baretli, traxersa le 
vie p io Quinto e Galliari; molrl 595 di lun· 
ghezza. 

Iriazze 

1ts2-PIAZZA 
lIIADAMA C.IITINA 

(progellola) 

Sarà concentrala CQlJo vie Madama Cristina, 
BertboJJel e Galliui i sarà di metri:'; t d, lun· 
ghelza e H~ di larghczza . 

1ts3 - PIAZZA SAJ.UZZO 

Concentrata colle vie Baretti e Salono j me­
tri 58 quadrati. 

Stradali 

11:\4 - STRADALE DI NIZZA 

Da ,ia Lagrange oltre il Borgo S. Sahario; 
metri :522 di lungbella. 

Buca ,u .. idiaria delle lettere, presso 
la rerrovia. La levate si ra uoa 
mezz'ora prima della centrale. 

Chie,a di San Salllario (Parrocchia). 

Entrala delle merci all' Imbarcadero 
di Porta Nuova. 

D.pedale di S. SalvaNo. Attiguo alla 
cbiesa di S. Sal vario, o come parte 
di uo tutto, evvi uo vasto ospedale 
diretto dalle Suore di Carità, io cu~ 
vengooo accolti iorermi d' ocoi ge­
ocre; i quali 000 esseodo siffatta­
mente poveri da ricorrere aUa pub­
blica carità oegli ospedali comuoi 
oe agiati per guisa da potersi rar cu~ 
rare io seno della rami glia, colà ri­
corrODO, e vi sooo curati mediao te 
uoa teoue peosiooe. 

!vi si accolffooO aoche i coovale­
sceoti maodati dall'ospedale di Sao 
GiovaDoi e dalla Coofrateroita della 
5S. Trinità. 

http://camej.ie/
http://viadaj.ie/
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SEZIONE PO 
e suoi borghi dipendenti, disposti col numero progressivo 

ed in linea alfabetica. 

um-VIA 
AMBASCIATOal 

Da vill S. Filippo termina in via dell'Ospe­
dale j metri 2E2 di longhentt. 

Palaz;o S. Giara'o, nO 2. Fabbricato 
sui disegni del suo proprietario conte 
,Ii Savigliano, contiene qoalcbe af­
fresco del Galliari i fu recentemente 
ornato di facciata. Vi ebbe llimora e 
vi mori il coot. Bogino i ru stanza a 
Giuseppe II veoulo aTorinonc\ ~ 769. 

Raccolta d'incisioni anI. t moderne 
n" '" p. ;;·,dei fu fratelli G.G. Rignoo: 
Questa raccolta d'incisioni è della più 
rara bellezza; esse sommano ollre le 
cinquemila, quasi totte disposte eotro 
e~egaoli portafogli, ed in 000 .talo 
dI perrelta conservazione. Si.puo dire 
che questa raccolta è la più bella 
?he .aUo.olmeoteesisla in Torioo appo 
I prlvah, e sarebbe degoa di veoire 
~olloc.ta io un moseo pobblico, od 
IO qoalche reggia. Il proprietario si 
Ca premora di esporre queste soe in­
cisiooi alla nsla di chi Cl iene porge 
domanda, ed è anzi gralo ,n. per­
one iotelliffonll che 98nno a visitarle 

e ne saono apprezzare le benezze. 

156 - V1A BO GINO 

D i portici di Po termina in ri. S. Filippo, 
u..\-1!r'5a la 'ti. d1 Angennes' metri ~1 di 
]""chena. ' 

Ammini,trazionedel Debito Pubblico. 

Orroi dODlaoda dey'essero presenlata 
aUa segreleria Ileoerale. 

Il Direllore Ileocrale dà udienza 
nelle ore d'urncio. 

TI Debilo Pubblico del Piemonte 
Ìl.ripartito i .. tro elassi, cioè : 40 Oe­
bILo perpetuo j 2· Oebilo redimibile' 
3" Oebilo vitalizio. ' 

]1 Debito perpetuo fII creato 60n 
Regio Editto 24 dicembre 48Hl a 
ravoro delle mani morte, comonit. 
opere pie ed altre aveoti CB lisa per: 
petua R carico dello finonze. Il ca­
pilale ru raCGuagliato in raaione del 
~ 00 per II di reodita liquidata a 
carico dello Stato. 

H Debito redimibilo il di due spe­
cie. L." pr!ma."lIa ragiono del" per 
4 00 r>porbta In cedole, altre nomi­
nalioe, allre al portatore l io parte 
permutab~1i le uoe nelle altre, d'im­
porlo vatlO che da L. 2 di rendita 

- (legge Hl novembre 4848) può per 
atcone catellorio salire a qualuoque 
somma. Per l'ammortizzazione di 
queslo debito è stamiato uo roodo 
onouo corri.pondeote all'4 per 400 
rondo che s'aomeota dene rendit~ 
T~e ~'anllo ili aono di'pOllibili . L'e­
stlD.,~ne devo eseaoirsi parte per 
estrazIOne a sorte, parle al corso di 
bors •. L'ammortizzazione de1\' olliml) 
prestito portato dalla legge 26 trio-
11001851, Oon avrà priocipio che 
nel nono anno daJla sua emissione . 
Fa parte di qoesta specie d.i debito 
redimibile quello creato nel ~ 844 

http://olloc.ta/
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dal GOV6l'nO ,lcll'isoln tldla Sarde­
una per la redenzione delle presta­
zioni reudali. 

L'altra specie di debito redimibile 
è quella conosciuta sotto il nome ,li 
obbligazioni cop premii da eslrarsi ti. 
sorle. Sono quesle tutte d'un valore 
eeual. di L. H\OO ciascuna, e perce­
pisceno l'interessc del 4 per ~ 00. 
M. oltre il rondc per r,l'inlcl'essi, 
venne stanzialo quello del 2 per ~ 00 
del nlor nominale destinato in parte 
tli prem ii , io parte assieme colle ren­
dite cstinle all'ammortizzoziooe .1 
pari di obbligazioni da estrarsi pari­
meDti a sorte. L'estinzione totale 
-s i avvera in 75 esh'8zioni semcstrali. 

Il debito vitolizio co nsta dei se, 
c uenli vari elementi: pensioni reli­
Uiose ed ecclesias tiche o livelli mo­
llostici; rendite ,'itolizic; pensioni 
antiche o nuove deU. Reol Cosa; 
ponsioni dei dicasteri di erazia c 
giustiziai J eCH arrari esleri l dell ' in­
leroo , del\'jstmzione pubblico, dei 
lavori pubblici, di aCri.cltura e com­
meroio, di marino, di cuorra ed ar ti­
glioria, delle finanze, di pensioni di 
riforma mililar., di soprassoldo ai 
..!eoorati dell'Or,line militara di Sa­
"oia e d. ll. medaglia del merito mi­
litare; di sussidio allo casse ver le 
reooiooi di riposo deCli impiegali di 
finanza e dello gabelle e per le sc­
groterio dei macislrati e tribunali , e 
finalmente di pensioni e sussidii ai 
geoitori di ~2 fieli; pensicni'. sos­
sidii che a partire dal ~ . gonnaio 
~ 855 non sono 'Più accordale se non 
a quelli che giustificano d' essersi già 
trovati nel ~ 852 nelle circostanze 
cbe a tonore della vigente legisla­
zione, danno diritto ad oUenerle 
(legge 2\ macgio ~852). 

Coolrib1Uioni dirette. - Dirazione 
della dhisione di Torino, nO ~ O, 
piano 20 • L'ufficio tanto d.lla dire­
.iooe quanto quelli dei veri fico tori 
trovansi aperti dalle ore 8 del mattino 
~lIo 4 pomeridiane nell. stagione 

. estiv., e dalle 9 aUe" ~ 12 nell'in­
verno. - Il numero dei verificalori 
rileva a quattro. Il prim,o il iocaricalo 

del l' i mpos!a sui fabbricati; il secondo 
dello tass.a patentii il terzo della lassa 
di gabelle e di quelle sulle vetture 
pubbliche; ed il quarlo della tassa 
persouale mobiliari. e per le vetture 
private. Vi h. poi un quinto verifi­
fiedore che riunisce tutte le suddetle 
imposle per i maodamenti di Rivoli, 
Orbossano e Pianezza, conosciuto 
solto il nome di verificalore del se­
condo distretto di Torino ovvero di 
Rivcli. 

I ricorsi contro le imposte dcvooo 
essere estesi in corla bollata e presen­
tati all'intendenlo della proviocia, il 
quale dopo aver seotito il parere del 
direttore delle contribuzioni emetto 
il suo prcvvedimento che a diligenza 
dello stesso direUore viene notilicato 
alla parte inleressata. 

Annessi agli ufficii della direzion" 
e dci verificalori, sono iooltre quelli 
del primo O d,,1 terzo circolo. L'uffi­
cio dell'esallore del secondo circolo 
il silnalo in via Bellozia. 

Sono incaricoti cioè: il primo esat­
tore della riscessiono dello imposte 
sui fabbricali, della contribuziooe 
prediale e delle multe e spese di giu­
stizia j il secondo delle lasse patenli 
e di gabelle j ed illcrzo della perso­
nale mobiliaria e ,'etlure taolo pub­
bliche quanlo private. 

II loro ufficio è aperto dalle ore 
9 alle -I pomeridiane. 

E.attore del 20 e 50 circolo, 00 ~ O. . 
Mode (nego:io .. /o di) . BelloID, Sagre, 

nO ~ . Assortimenlo di scialli d'India 
e di Francia. 

Pala::o BalbI', nQ ~2. Situato Dell. 
terz'isola . Questa casa è illuslral1 
dalle memorie dei conii Gian Lorenzo 
BOflÌno, Prospero Balbo " Cesare 
Balbo, già presidenlò d.1 canoiglio 
dei ministri di S. M. il re Carlo Al­
berto nel ~ 848, splendore delle lel­
tere ita.liane . 

Pala:!:o del Collegio delle PromncW, 
nO ~O . Nel ~842 Carlo Alberto desi­
gnava l'area di un lerreoo, già di­
pen~eoza del palazzo Cari go ano, per 
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innalzarvi il collegio Carlo Alberlo 
per ffli studenti delle provincie. La 
fabbrica venne eretta sopra lodato 
diseffno del bravo architetto Antonelli, 
che volle sovraporre l'uno all'altro i 
tre ordini architettonici De' tre piani 
dell 'edificio, il quale in forza degli 
avvenimenti del ~ 848 fu per alcun 
tempo destinato ad uso quartieri. Or. 
è occupato dall'amministrazione e 
cassa del Debito Pubblico, dali. di­
rezione delle contribuzioni diretle e 
dalle scuole tecniche. 

Paiano Graneri, n" 9. Apparleneva 
Cià ai marchesi Gl'oneri della Roc­
cia, ed or. ai conti Gerbain di Son­
naz . Fu costrutto nel H85 d. 
Mareantonio Graneri, .b.te di Entre­
mont, sul disegno dell' ingegnere 
Gianfrancesco Baroncelli. II salone 
è il più vast0l, tra ; privati, che sia 
in Torino: a bellito nel ~781 , ed 
ornato di sculture da'fratelli Collini. 
Ai 7 di settembre del nOG, dopo la 
sconfitta dei Francesi e la liberazione 
di Torino, v'ebbe nel palazzo Gra­
neri una sootuosissima ceDa, a cui 
in tervennero Vittorio Amedeo II, il 
priocipe Eugenio , i principi ùi Saxe­
Golha e di Anhalt, ed altri princi­
pali dell'esercito liberatore. 

Pauamanteria ed ornati per appar­
tamenti (negoziante di). Bruno Fe­
Ucc, nO .4; e negozio . io Genova, 
salita Scurreria , nO 2i. 

Te.oreria del D.bei/o Pubblieo, n" ~ O 
a sinistra. 

'11)7 - VIA CAlliNON D'ORO 

Da tia della Zecca alla ,-ia d'Aoge.nnes, tra­
una la via di Po; metri 210 di lunchezza. 

Vaccino del Piemonte ('U{{tzio del ), 
n. 2-1, in fondo al cortile, piano ~ •. 

Domenica - Si \'3ccioa e si rila­
sciano certificati. 

Giovedi - Si rilasciano cerlificati. 
Le ,'accina,ioni pubbliche hanno 

luogo in aprile, maggio, giuguo set­
lembre, oUobre c metà di )lovemhre. 
L'uffirio èaperto dal melzodlalledue. 

158 - VIA CARLO ALBEllTO 

Da via Po a via S. Filippo, traversa le "ie 
Finanze e d'!ngennes; metri 297 diluDghcna. 

Abitida Uomo. Negozio di Mazza pa­
are e fifflio, n" 1. 

Qiornale il Fi.chietto, "mori'tico , 
esce il marted" giovcdl e .abbalo di 
ogni settimana, nO 7. 

Per gli aODunzii ed inserziooi io 
detlo giorna le) rivolgersi all'Uffizi6 
di pubblicità Lossa in via Santa Te­
resa, nU ~7. 

. Avvocato pa/rimoniale Regio, n" 6. 

Cau&idico Patrimoniale, 00 G. 

Direzione generale delle Regie Ga­
belle, 0 0 4. 

Direzione generale del Te,oro , nO 4_ 

Gabinetto Magne/opatico dci profes­
sore F. Guidi, n" 3, 5' piano. 

COll.luUazioni della chiaroveg­
gente madamiyella J,uua . Cure di 
malattie. Corso di magoetismo. Seduta 
di esperimenti ogni lunedì, a ore 8 
di sera. 

Bdtel de la Ville (Pen.ion Suille), 
va l'omnibu. all'imbarcadero, nO ~ 5. 

Libreria (ede.ca ed ing/e.e di Baha. 
mano, nO 7. 

Sc'Uola municipale ma.eolina, detta 
di S. Filippo, nO ~O. Diretta dai 
Fratelli delle Scuole cristiane, com­
posla di cinque classi di 500 alunni. 

Tesoreria dell'interno e del!' es/ero, 
nO 6. 

Te.oreria Generale delle Regie Ga­
belle, nO 4. 

Commillione Superiore di Liquida­
zione, n ' 4, piano nobile. 

109 - VIA COllSO 

Da piazza Vittorio Emanuele al viale luneo 
Po, truena]e vie Tintori; metri ,(65 di lUD~ 
ghezza. 

Banca e magaz;eno del ,aIe e co.e 
demaniali. 

http://b.te/
http://ede.ca/
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'160 _ VIA D'ANGENNES H. 89 palcbi in quattro file e un 
IOGUiooe: ed è capace di H 00 per­
sone. Vi agisce d'ordinario una com .. 
pagnia francese, ed è frequentato 
dall'alta cd elegante società torinese. 

Da piazza ViUurio Ima.nuel~ termina. ,in 
piaul.\ Carignano, tro.vcrsa le '\'16 S. P elaCl3 ) 

Cannon d'Oro, della Posta, S. francese.o di 
Paola fiocino (I Carlo Alberto . • \ppartuIRc 
alla 6~tiOl\o Po sino all'ansolo dolla via Cnrlo 
Alberto, ed oltre alla Se:r:iono MOD.~iiO j metri 

00 di hmcbeua. 

Caffii Valtò, nogolo via della Post •. 

Café Rel/auranl delle Meuagperie, 
no 55. 

Collegio di S. France.co di Paola, 
no 50. Oltre al collecio del Carmine 
venoero operte fin dal n29, epoca 
in cui si tolsero le scuole ai regolari, 
varie sCllolo ,Ii crammatiea Jlella CB­

pitàl., ebe flnirono per concentrarsi 
in due collegi, quello di S. 1è'anee­
sco di Poola e di Porta 'uova. Alle 
scuole elementari di cralllm.tica ven­
nero I,oscia angiu"!. a S. Francesco 
di Paola quelle di reUorioo, e dopo 
il 1848 i due anni di lìIosofia. Ivi 
'intrecciaDo agli studi i niunasiali o 

cio ici quelli della stol'io e geografia, 
della matelliatica elcmentaro, della 
storia nol\"al., dell'eloquenza ila­
liana o latina , e della liollua oreca. 

Pala::o d A:ea'io, nO 9. Era palazzo 
dci marcbesi di Breme, arcllltetlura 
del Castelli, ora proprio del mar­
cbese Roberto d zeglio, autore deI­
\' 1I/wtra:ion<lde/lt>Pinacoteca To­
rillu8, fratello dell'illuslo'6 covoliere 
'Ilassimo d' "glio giÌl prc ident. 
del coosiglio dei ministri di S. i\I. 
Viltorio Emanuele. 

l'ealra d'Angenner. Chiomarasi anli­
camente Teatro Gugliclmone dal 
Dome del suo proprietario. Fu nello 
seor o ecolo ornato • dipinto dal 
pitt'lre Guglielmo Levra piemonte e. 
A' giorni no tri ru rislaurato più 
volte. ~pI piccolo atrio oh. serl'e 
d'iugre so alla platea born il busto 
di Carlotta Marchionoi, egTegiaallrice 
cbe ru decoro Il splendor. dello R. 
Compagnia drammatica al servizio di 
S. ~. il re di Sardegoa. 

161 - VIA FINANZE 

Do. 'fÌa lloa1no a piana Carignano, trUSC1'5l1 

la via Carlo Alhcrlo ; meb'l ~ 91 di lunghclla. 

Direzione {Jenerale delle Regie Poste . 

.4 Uribuzioni. 

La Direziooe Generale, come centro di 
quaoto risguardo lo pubblica corri­
spondeoZR ed il servizio della Posta­
Cavalli, esercita l'autoritlleconoonica 
sona questi due rami, sotto la di· 
pendeoza dolla R. Segreteria di Stato 

C
er gli affari Esteri, cui è attribuita 
a Soprailltendenza Generale. 

Essa. composta di quattro Dire­
zioni Principali. Ad ogo; Direltorc 
Princi~ale il accordala la lirma pcr 
Cii arfari ordioarii, dipendenti sol­
tanto dal loro Ufficio. Le attribuzioni 
di ciascl1naDire7.iooc Principalesono 
le seguenti, cioè: 

Segreteria (divisa in dlle Sezioni'. 
Corrispondeoza geoerale c dirama­
ziooe di tutti CIi ordini superiori. 

ttuamento delle opportune ri­
formc. - Il Conloozioso. - Lo stio 
polaruento di convenzioo; all'estero. 
- Le francbigie postali. - 1\ sern­
zio dc' Ma.tri di Posta. - Il mo.i­
mootogenerale rol.ti,o 01 trasporto 
dei dispacci. - La tenuta dei ruoli 
di tutto il personale dell'Ammini­
strazione, c.omprosovi qnello delle 
Stazioni di Posta. - Spediziooe dei 
relati,'i Brevetti. - Protocollo par­
ticolare. Viaggi dell" LL. i\IM. e 
Reale Famiglia, 00<:. 

Verificazione e ConlabìUtà gen . 
(divisa in doe Seziooi). - Controllo 
superiore di tulta la contabilità degli 
t;ffizì postali deUo Stato, c "cogni­
.iooe deUa cootabilità relativa al­
l'Amministrazione d.n. Sirad. fer­
rate ed ogli Offizi esteri corri.pon· 

http://france.co/
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denti. - Arlicoli di danaro. - Pro­
~olto relalivo al prezzo do' posti dei 
viaggiatori, cd al trasporto dci cruppi 
e merci nelle vetture. - Corriere 
deli'AnllDinistrazionc. - Conti di 
c,·edito. - Staffette. - Spese ad 
eeonomia.- FQrmazione deGli spogli 
atti. i . - Elonchi mensili .lo' versa­
menli in Tesoreria. - Conio gelle­
rale annualr, e conto speciale per 
ogni UFfizio. - Compilazione dei 
bilanci. - Poste, attivo e pessioo. 
- Relazioni, Note .Corrispondenz., 
relntivi a ,!nanto sopra. - Proto­
colli l'articolari in a!'rivo e partenza. 
- Commutazione e spese. - Sepa­
razione di gestiooi} ecc,) ecc. 

Contabilità gen. - Associazione 
ai Giornali esteri. - Operazioni 
collo Staffette straordinarie. 
Spese ad economia. - La provvista 
~ecli ougetti somministrati dall'Am­
ministraziono agli Ur6~i postali dolio 
Stalo. - Formazione de' Conti coCli 
[Jf6zi esleri corrispondenti. - Re­
dazione delle analoghe corrispon­
denze. - Cas.a e registri relati,' i. 
- Fronco-bolli, ecc., ccc. 

Archivii ed Azienda. - lovimenlo 
ecustodia di Intte le carto. - Prolo­
collo generale iu arrivo e parlenzo. 
- Spedizione di tutto il carlegsio. 
- Rovisiooe delle slampe del l' Am-
ministrazione. -Redazione de.i con· 
traIti, ed esame di quelli stipulali 
,Iagli Lr6zii. - Rilascio di ccrliJìcati 
e dichiarazioni. - Spedizione dei 
mandati. - Hegistri mastri c conti 
correnli. - Ristretti di siluazione. 
- Spogli lrimeslrali . - Spoglio ge­
nerale passivo. - Spoglio attivo pei 
Consolati. - Ricognizione del conto 
Camerale della Tesoreria. - Bilan­
cio generale ai attifo che passivo. -

tali parlicolarizzati dc' ... rsamenli. 
- Registrazionede' Regi Decreti eaei 
Brevelli. - 'ote e Corrispondenze 
relalive, ecc., ecc. 

Corrieri Regii. Che partono lotti i 
giorni d alle sotto notalecittà. Comode 
I elture a due piazze di froDle ed UDa 
di coopé. 

Prezzo dei po'Ii , 
ed orario stabilito per ciascuna COl·,a. 

Da 'l'orino per Cia01heri. L. 50 in ore" 8 
),;ono . ,,65 - 52 (I) 

Da Gcno\B. 'per l'isn. . »ilO - 2i 
Da Nonlra per M~bno. )) G 50 - 4 

l') C01llJJfese" il 2 Ofe di formala in Cinm­
bcrì. 

NB. Le mancie sono comprese nel 
prezzo dei posli, ed è proibito ai po­
stiCliooi di chiederle ai viagcialori. 
I corrieri danno ai posliglioni 50 
cento per or,Di stazione, e nulla ac­
cel~.no per loro stessi. 

E accordato ai vioggialori 25 kilog. 
per peso dei loro effetti. Si ricevono 
pure og6etti di nnmcrario e messng­
cerie per qualsiasi destinazione. 

Gli l1(fizi lono : 

A 'forino presso la Direziono divi­
sionaria delle poste, nell'apposito um­
zio dei .iaClliatori, gruppi e merci. 

Lione, p,· .. so Picat, guai de Retz, 
en (are le pont La{ayette. 

Ciamberi, presso la Oirczionedelle 
poste. 

Genova, presso lo Oirezion. delle 
poste. 

l'is. , presso lo DireZIOne !l~lIe 
posI •. 

ovara, alla stazione della fer­
rovia e corso porta Sempione, casa 
Barbavora, nO 527. 

Milano, p ..... o la Direzione della 
\'e.Uura·corriera i piazza Fontana, 
nO 562. 

Djre~ione di"ilionaria delle Regie 
po,le. Per l ' impostazione distribu­
zione ed affran.amenLo delle lettere, 
vedi Orarii, pago ~04. Affranca­
mento all 'eslel'o; a pag . . 1 08. 

Orologio regolato a lempo medio. 

Erario Regio. Ispezione generale (dell') I 
n" 8. 

IItiluto Regio tecnico, nO ~. Il Regio 
Isli.luto Tecnico dipende dal Mini­
stero dell'istruzione pubblica ed è 
amministrato da una Commissione 
direttrice composta di sci membri] 
compreso il presidenle. 
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L. leziooi cb. si ~.lIaoo io '1ueslo 
.tabilimeolo sono pubblicho e per la 
maccior porle serali. I corsi cbo si 
proressano sono: 

~ o Quello di meccaoica. 
20 Chimica applicala alle arli. 
30 Geomelria id. 
.\0 Geometria deserilliva e di dise-

gno ceomelrico. 
$. A&raria . 
6· Foreslale. 
10 Chimica applicala all'agricol­

tura. 
Si proCessaoo purealcuoi corsi spe­

ciali, como quello di obimica appli­
cala all'arie del co Irullore/ cui sooo 
leouli d'inlerveoire gli allievi del 40 
1000 di mal malica; uo corso pei 
verifica tori di pesi e misure; ed uo 
altro, domenicale, di disegno tope­
grafico. 

Oadueanoi aque laporioviboooo 
pureleziooi pubblicbedi gelsicoltura 
• di all.,-ameolo dei bacbi da sia. 

Queslo stabilimeoto possiede un 
.mpio o ben Coruito laboralorio io 
cui si preparaoo le leziooi pei Iro 
distioti corsi di cbimica sopra oomi­
nati . Il \\lini lero dei lavori pubblici 
ha incaricalo questo laboratorio di 
scuuiro le anali i dei minerali l're­

seotati dai ricorrenti per conces IOni 
di miniere. In esso i eguiscooo 
pure aoali,i per commi iooe printa 
medianto anticipalo paClmeolo dei 
dirilli di cui oella segueole tarirra: 

Combust.,aoali i immediata L. ~O 
Id. analisi elemenlare • 20 

Mioersle di C rro, rame, 
lÌoco, ccc. . • ~ 5 

Id . lurireri arceoliCeri, 
ecc. aggio per ,-ia secca • 20 

reille, maroe, calcari, ecc .• ~ 5 
Lecbe metallicbe, broozi, 

ollooi, ecc .•....•• H 
Acque minerali. . . . • 25 
L'Istiluto po iede pure un gabi ­

oetto in cui sooo.raccolti i principali 
ol"(Jaoi meccanici, Don che i vlfii 
apparecchi oecessarii alle dimo Ira­
ZlOni dcII. mecclOiea e dcII. geome­
Iria applicata alle arti. 

F. parle dello Ilabilimenio ooricco 

gabinello mineralogico cbe conlla di 
più collezioni. 

La prima comprende circa 5 mila 
esemplari dci minerali ulili del paese 
i quali sooo classificati per provincie 
e dietro l'impicco cbe so ne fa; cOlie­
cbè si può vedere in un colpo d'oc' 
chio quali siaoo i minerali di ferro, 
di rame, ecc., j calcari, i gcssi, i 
craniti ed .lIri materiah di cOllro· 
ziono, lo aruillo, le mBrne, ecc. cb. 
si trovano in una provinciaqu.lunqu. 
dci ReCii Siati. 

L. seconda com~de I. macgior 
parlo dello specie mmerali conosciule; 
tali minerali sono classificati secondo 
il metallo cbe so ne può Irarre. Que· 
.ta collezione h composta di circa 
4 mila esemplari. 

La terza eontieoe la magcior parte 
dei fossili dei terreni dci Piemonle, 
non cbo i principali rossili caratle­
ristici dello vario formazioni geolo­
giche. 

Vi sooo finalmeole delle eollezioni 
speciali di roccie, di prodotti metal· 
lurgici , ecc. o di modelli di cristalli. 
L' Istitulo 'i ocarica, dielro perme o 
del \\Iinistro della istruziooo pul>: 
blica, di forniro acli slabilimenti dI 
istruzione delle collezioni di modelli 
di cristalli ed ancb. di miner.li e 
rocc.ie. 

I maleriali di cui h composla la 
eolluion. mineralogica apparlen­
gono in parte all'lstitulo lecoieo cbe 
li ereditò d.lla soppressa Aziendl 
decl'interoi; tali materiali formano 
soprattutlo la colleziooe statislic. dei 
mioerali utili dello talo cbe venn. 
d critta dal Barelli. \I reslo si com' 
pooe delle collezioni private dei si· 
cnori Sell •• Ga laldi cbe le banno 
iocorporale coo quella dell'Istituto. 

Per cura dei prore ori di acraril 
e Corestalo si la pure eomponeodo I. 
collezione delle sementi, qnella d~ 
legni, ed una raecolta dei disegol 
delle piaote arboree indieene del 
paese. 

È anne a allo slabilimeolo UOI 

bibliol«. che eonta circa ~ 000 vo­
lomi. Le opere cbe l. componeono 

http://miner.li/
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IOnoe,clusivamente relative a scieoze 
Ddarti. Concorsero adarriccbire que­
llo biblioteca i signori cavaliere Giu­
lio, il professore Sella ed il signor 
Gastaldi, iocorporando coi libri cbe 
'feUano all' Istituto parte delle loro 
blbliotecbe private. 

Nella segreteria dell'Istituto Te­
cnico è .tabilito l'ufficio ceDtrale 
delle privative industriali. 

7't.oreria di G'Uerra, artiglieria, 
forlifica::iO'ni e fabbriche militari, 
D° 6. 

Tuoreria generale dello S14to, nO 8. 

162 - VIA 'l'lUME 

Da piaua Aolaria Teresa alla via dell'Esagono, 
tranrsa ill'iale lungo Po j metri 252 dilun­
sbOlli. 
h.ellore di pubblica .icurez:a della 

Se::ione Po (ufficio dell' ), n' 4. 

163 - VIA MACELLI 

D. piaua Vittorio .Uo .tradal. di S. tI .. -
,ilio, tro.versa le vie Pescatori e Zecca ; metri 
~G di 1000gh ... a. 

164- VIA lIIAJUA TEB.ESA 

Da piuu Maria Ter .. alla ,i, dell'Ela­
rODO; metri 67 di 10DCheu.a. 

160 - VIA MOllO 

Da l'ia S. Francesco di Paola a Ti. S. Per­
l..gil, tranna la Oll cI.ella Posta ; metri 221 
c!illlDgh ..... 

I 
166 VIA -PESCATOllI 

. Da "fia dei Macelli ù fiume Po, tn'Vena le 
.,. "anehiglia o S. Massimo; m.m WO di 
lcmCheua. 

167 - VIApo 
Da piana Vittorio a piaua Caste.llo, tranna 

}~ vie Cannon d'Oro, della Posta:e S.Fnnct'KO 
d, Pa.la; melri 990 di ID.gh=a. 

dbbUO'namenla alla le/luf'~, libreria 
Cooterno, o" 50. 

Allicura:wn. a premio fi"O contro 
la mortalità del b6diam~, DO 55, 
piano Dobile. 

6 

.ttllocia:ione Medica, D' 55 bis, 
~o piano . 

Lo scopo dell'AlI80eiazioDe è il 
progresso della scieDza, il beoesser • 
• anitario della società, la dignità. 
prorcssionale, la matel'iale prosf.erità 
pella medica famiglia l'. la tute a <lei 
suoi diritti. l mezzi coo cui inteode 
raggiungere lo scopo prefisso, SO DO : 
.. o aduoanze comiziali e concrressi 
generali; 2n invio di peHzioni; 3' il 
muovere ricbiami contro gli abusi 
presso le aulorità costituite; ". la 
stampa; 5° e tu Ili quegli altri mezzi 
cbe si Ciudicano convenevoli .1-
l'uopo. L'associazione è rappresen­
tata • diretta da Comitati provin­
ciali, e da una Consulta ccotrale che 
ha .ed. in Torioo. La Consulta 
ti.ne adunanze ordinarie mensili, ed 
anche slraordinorie se occorre. Il 
numero dei socii il illimitato: la 
quota annua da contribuirsi da ogni 
membro è di L. G. LI iscrizione a 
membro dell'associazione è obbliGa­
toria per un lrieonio. Essa venDe 
costitoita il giorno 8 lU(llio ~ 8M. 

L'Associazione medica pu.bblica UD 
giornale col titolo di Ga=zella del­
l'Auocituione Medica de!lli Stati 
Sardi. 

Biblioteca della R . C'nitlerai/ti. La 
8ua origine è incerla: ma nell' aoDo 
~ 521 ella cr. Il.ià celebre, e pareg­
giava d'importanza le più illustri di 
llalia . Al tempo di Emmannele Fi­
liberto il Graode Co iODalzato il 
crande stabilimeoto ehe la dovea rac­
cogliere, e .be ohiamavasi .llora 
Teatro universale di Torioo (H60). 

Carlo Emmaonelc I l'accrebbo e 
l'ampliò. 

InceDdiata sotto il doca Carlo Em­
manoele li, fu condotto 8 fine 1'0-

dieroo palazzo dcll'Oniversità da 
Vittorio Amedo Il . I volumi stam­
pati si pOSSODO comodamente stimare 
dai ~ 50 ai ~ 40 mila, ed i manoscritti 
a tremila. 

Sta .perta totti i gioroi, salve l. 
Ceste priocipali e di precetto, la 

posta:eS.Fnnct
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l'rima metÌl dell'oono dallo 9 aot. 
.11.4 pom., e l'ahra metà dalle 8 
allo .4 ~ 12. Furono falli mielior.­
menti, Don è cuarì, circa le stanze 
6 eli arredi. 

Caffè Livorno, aug. via Cannon d'oro. 

('aff~ Na::ionale , angolo via tlella Posta. 

Ca ffi! Venezia, ancolo ,.ia della Posta, 
"o 50. 

('hiesa dell'Anntm::iala (parrocohia). 
' cl IGIS i confralelli tlell. Compa­

gnia del SS. nome <Ii Gesù compe­
r.rono un sito nella via di Po, e 
costrussero lo chiesa tlcll' ,Inlluozi.! •. 

01 H1G i conrratolli ti eli ' Annun­
ziala rabbellirono lo cbiesa o v'ag­
eiunsero lo facciala sui disegni del 
Marlin .. , orchilcllo mossinese, il 
qual~ vi il sepoho nello cappell. 
sollerraneo delln doli. ladoono 
dolio Grazie. 

L. pilluro intorno aUo mUl'a dci 
coro sono d.1 Pozzi milanese. Il 
quadro dcII ohar macgiorc ,Ii Aulo­
nio rari di 'ro";no. Fu rist.urato 
nel ~ 8~2 il soffillo con pitturo dci 
Gooi". 

Chie.a di S. France,co di Paola 
(pan-otchiQ). Quesla cbics. coll'nn­
nesso orand,oso con'feolo, ru tenni­
naia nella prima melà del setolo Slll 

.Ialla munilicen •• di Madama neal. 
C"i Iioa di Fraocia. 

Le cappelle sooo ornale di fiois· 
simi marmi. 

Il quadro ,\ Il'allor maggiore, di­
piolo dal cav. Oelfioo rappreseota 
S. F raneesco di Paola ili gloria, e 
nel pinuo i ducbi Fr.ncesco Giacinlo 
e Carlo Eoomanuele Il. In uoa delle 
lafole lalerali ò rappresentala Luisa 
di avoi., duchessa d' Angoul~me 
cb. prega il Sanlo onde I. ott.nc~ 
Jlrolo mascbile, .he fu poi France­
sco I ,'e di Franeia. 

L'ultima cappella. sinislra di chi 
entra, in cui sorce la statua in m.ar­
mD di 'ostra Sicnora Ausiliatrice, In 
creH. dal principe Maurizio di Sa­
l'018, Ciò cardioale; il suo cuore è 
eepolto sotto il gradino . dell allare, 

come appariva dall ' iscrizione ord 
cnncellata. Sovra le due porte late' 
rali vegeonsi scolpiti il ritralto del 
principe. di sua moglie Ludovics 
puro di Savoia, pregevole opera di 
'l'ommaso Carloni di LUffano 1 di cui 
sono altresì le molte slaluo di questa 
chiesa, nella quale ha Iro\·.to esso 
stesso onorevole sepoltor • . 

La p";ma cappella enlrando 8 si· 
nistra , venne fondala con be!,a ar­
chitellura dol Juvara, dalla prima 
reuina fii SUI'dcgna, An Da D'OrI6alls. 

II 'luadro rappresenlanlo santa 
Genoveffa, protettrice di Parigi , f" 
dipinlo dal cav. Oanielo Serter di 
Vienoa, che fu p.caio di Mon!.e.llc­
coli . ' .lIa c.ppella della Trioità vi 
sono i monumenti sepolcrali del 
marcheso l;"r-anccsco 'Morozzo , amba­
sciato,'. in Francia, c di Carlo Fi· 
lippo Morozzo, gran.cancelliere. 

'j vecgono Qnche le iscriziooi se~ 
polerali dell'psimio malemalico Bi­
done Giorr,io morlo nel ~ 698, di 
Ludolico Iorizio Guibert di izza! 
inlicgnere al servizio di Francia e dI 
Sal·oi., morto nel ~ 688, d.1 mar­
ohese Tommllso Grooeri, pre idente 
di fioanze, morto nel ~ 60S, dtl 
conte Orazio Provana, ministro al 
congresso di limeg3) ambasciatore 
a Roma ed • Parigi, morto nel ·169i . 

Questa cbies. fu dei PP. Minimi, 
coll'annessovi cODreolo, io cui si 
vedono alruni .ffrescbi di Bartolo· 
meo Guidobooi da Savona, cbe fu 
sepolto iD '1ueslo cbiesa nel 1709. 
Sono ancbe suoi .\euni quadri nell. 
cbiesa e nella sagl'('stia , ricca d'in­
tuCli in legno. 

CMncaglierie in genere di ltmo , e 
p"o(urtterie, di Janetti, ..... nlo ' al 
.. rre Fiorio, n° 45. 

Consiglio SuperlO"6 dell'illru;ione 
pubblica, nO 44 bis. 

Cappe/U ((ab/wica di). Bessi Vitto· 
rio, nO 58. 

Cabitl.ao di fi.lica (pala7'o dell' Uni· 
versilà). Il P . Roma, dei ~linimi l 

professore di fisica, cominciò ncl 
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U21 a provvedersi a spese dell'UDi­
ltrsità di alcuDe macchiDe, I. qUAli 
nDnerD poi aumentate del ~H3 da 
altre dovute alla liberalità di Carlo 
Emmanuel., ed a lui recate da Pa­
rigi dal professore ab. '011 et. Arric­
chito poscia questo gabioello d'anno 
in anno viemaggiormente per le cure 
del Goveroo, può ora annoverarsi 
fra' meglio forniti. 

Giudiçptura della Se:ione Po, nO 52, 
secoodo cortile a destro. Le udienzo 
hanno luogo ocni settimana nei 
giorni di martedi e venerdì (per le 
cause minori di L. ~OO), • mercoldi 
e sabbato (per le cause maggiori di 
L. ~ 00) ,dalle oro 9 ant. olle 4 pomo 

Guardie del Corpo, nO 4. 

lAboratorio di chimica generale della 
R. Universi/d (chiostri del co",ento 
di S. Francesco di Paola) . Occupa un 
vaslo locale COD BnDesso uo peZIO di 
terra nell'es-co",ento d.' Paolotli, 
licino a S. Francesco di Paola. Si 
entra per la porla cbe cenna alla 
sagrestia della cbiua. i compone 
di varie camere ampie, cor .. dale del 
laLoratorio, del gabinello dci pro­
dotti, di quello dell. macchioe e dei 
libri, d'onde si f.as a al Teatro cbi­
mien, vasta sello a a forma di 80(j· 
teatro, ove li leogono le lezioni e si 
"eguiscono gli .. peri menti. Annesso 
al mede imo baHI il laboratorio di 
chimica-rarmaceutica, ron anDeSiO 

cODlervatorio di saggi rarmaceutici 1 
tbe ora la crescendo, e si spe.ra sarà 
in breve complelo. 

Laboratorio di chi17lica applicata 
al/e arti. /iello stesso el-cooveoto di 
S. Francesco di Peola, o pian lerren&, 
entrando per la porta che é in mezzo 
.1 portico, o mano monca , è il 1000-
rotorio di chimica applicala alle 
orti. 'el piano su pcriore bavçi il 
laboratorio di 6siologia sperimeotale 
e di 6sica-lJledica, cominciato da al­
cuni aooi, al quale si aggiunse uo 
teatro per le lezioni. Devesi allo 
zelo del CIV. Berruti l'erezione. di 
'!uesl' i1l\portaote stabilimeolo. AI-

tri laboratori i , appropriati 01l'u80, 
si hanno nell'offizio degli assaGei, 
ove si eseguiscono le prove sullo le­
gho delle monete, dello doreri e cd 
arGenterie, che serve all'istruzione 
degli allievi della Zecca, cd uno pure 
chimico-metallurgico presso l'Arse­
nale. 

n novello laboratorio di cbimica 
sta puro per .ssere erclto nel colle­
gio i\azionale, si Carmine, per il 
corso speciale. 

Leg~toria .di libri, Grillon , UO 59, 
pIa 00 pnmo. 

Libraio Conterno, nO 50. 

Libraio Gionini e Fiore , angolo dei 
portici dello Fiera . 

Li~aio editore Fanlini G. B., nU ~:; , 
plOOO 2". 

Libraio r.cario Giuseppe, necanto 01 
cafro Venezia. 

Libraio Schiepalli Carlo, nU ~7. Spe­
cialilà di libri francesi , inglesi, le­
deschi e spagnuoli. Vedi ' a,,"unzio 
a pago ~52. 

Liquorùtae distillatore Benello, n"49. 

Aliftistero d',slru;ione pubblica, nu­
mero 44 bis.QI Ministero dell'istru ­
ziooe pubblica esercita le seguenh 
attribuzioni: cura la dirrusione ed 
il perfezionamento dell'i.truzione 
scienti6ca c 1etterario , l'educaziout: 
della gioventù e l'incremeoto dell. 
belle orti; hasottola sua dipendeoza 
le 1l0Ì\ersità del regno e gli stabili_ 
menti aODe ivi, i collegi ed i COD. 
vitti

J
. gl'istituti dei sordo-muti' le 

acca emie e scuole di belle arli'· I. 
scoola "eterinaria dci V.Jentioo~ le 
coDI e tecnicbe ossia profes.io~.li 

di meccaoica, di geometria e di ebi­
mica applicata alle arti di .gricol­
tura e di forestale; le scuole tecoich. 
di commercio; le scuole professionali 
di oautica O di costruzione navale ; 
la scuola d' orologeria di Clu.e. , 
provvede ali. riscossiooe degli emo­
lumenti e depositi dcgli .. ami .d ali. 
loro distribuzioor e restituzione; al .. 
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' l'ammessio"e ai cO"si ed agli esami, 
como altresì alle relotive dispense ; 

, all'approvoziono dei libri e trattati 
,lesti nati al pubhlico insegnamento; 
all'approvazione flello nomine fatte 
dai Comuni od altre .mministrazioni 
Dene scuole secondarie cd elemenla"i 
a loro carico; 011. direzione delle 
sCllole degli asili infantili, alla di­
stribuzione dei posti gl'atoiti nel Col­
legio delle provincie e nei collegi 
convitti nazionali, cd aUa approva­
,,ione di quelle nomine che SODO ri­
servale oi Comuni, ad altre ammi­
nistrazioni ed ai privati j oll~ con­
ferma dei gradi acendemiei ottonuti 
all 'esteroi sorveglia l'alllministrazione 
dci lascitI de~tin8ti all'istruzione puh­
b1ica'; 

Osptdale di ellrò/à, nO 24. II R. Ospe­
dale di CaritÌl, la cui prima origine 
sale al ~64l), cootieoe io sÌ! tre di­
stio ti stabilimeoti: 

II primo, detlo dei Giovani, serve 
al ricovero non solo dei poveri di 
amboi se i che si trovano ,'cramente 
• Ii CiOV81\ile età, mo di quelli ezian­
tlio cbe, ricoverati cio\'nui nell'ospe. 
,tale, si SODO in esso invecchiali. 

Il secuodo ~ detlo degli Invalidi, 
perohò io esso si rico\lerano i soli 
pO"eri d'ambo i sessi, che per vec­
chiaia, per imperf.zioni di corpo o 
per malattie croniehe sono rimasti 
veramente invalidi. 

Il terzo si cbiama Opera BogJello 
dal nome del suo primo e principale 
bendattore, ed è riservato pcr i po­
.",i d'ambo i sessi arr.Ui da malatlie 
si6liticbe. ed altre communicahili 
eontcmplale nei rispettivi atti di 
fonda.ione. 

Oltre ai delli posli; ve n sono al­
<uni altri destinati a pel'SODe arrette 
«aUe stesse malattie1 ma i cui mezzi 
loro permeltono di pacare uoo mo­
dica peDsione. 

S. uola municipale ' .. "mini/e , nO 6, 
dÌ\'isa in tre cla .. i.; essa coot,a HO 
alunne. 

7' florma della pubblica illnuil>l\e, 
n< 44. 

Uni'l1enilà degl'i studi, nO 44. La {on­
da.ione dell' Università di Torino ri­
monto al principio del secolo IV, e 
vuolsi riconoscere dal principe Ludo­
vico di Savoia j fu trasportata perallro 
in Chieri, in Savigliano, indi per 
lungbissimo tempo in Mondovi; e 
non èbbe sede stabile e permanent. 
in Torino che dal ~ 569, regnante 
Emanuele Filiberto. Soggiacque I 

varie vicende nel ~ 821 e nel ~ 850 ; 
e fu nel ~ 84li, in cui Carlo Alberto , 
chiomato il marchese Cesare Alfieri , 
SIi affidò l'incarico di compiere ne­
gli ord,ni universitarii quclle riforme 
cbe gli avcva ordioalo io molte altro 
parti della puhblica amministrazione. 

Altre riforme più rapidamente si 
aggiunsero Del ~ 847: e fu addì 50 
novembre in cui cou Regio Biglietto 
venne abolito il \\Ier.islrato della Ri­
forma e creato uo Ministero partico­
lare per l'istruzione pubhlica COD 
proprio hilancio. 

L'"Univrrsità di Torino coota 6, 
ealledrc, di cui S per la facoltà di 
teologia , ~5 per la facoltà di leer.i • 
~ 5 per lo medicioa e chirurgia, ~;; 
per l'eloquenza , filosofia e metodo, 8 

H per le scienze fisico-ruat~matich •. 

168 - VIA POSTA 

Dal viale S. r..1aormo al Giardino Pubblico, 
trne-ru le vie Zecca t Po, d'A.ogennes, Moro, 
Piana Carlina., ,ie Ospedale ed A.rcitescorado; 
metri 650 di hUlghe .... 

Accademia Albertina delle belle arti, 
nO ~O . Qoest'Accademia procura lo 
ammaestramento de' giovani oello 
arti d.1 diseeno in generale, e più 
espressamente neUa pitt..,.. nella 
scultura, nell'architettura o ~ell'io­
eisione. I glo'Boì possono essere aro· 
messi agli studii dell' Accademia dal­
l'età d'aoni dieci, purcbè compro­
Y1no una rarticolar disposizione allo 
studio d. disegno. Quelli che me­
diante esame provaoo d'aver qualcbe 
buoo principio di aisegno, sono am­
messi come allievi, e eome aspiranti 
alla scuola prima di coloro che ne 
~ono afIatlo digiuni. 

http://arr.ui/
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Gli alliel'i devono rarsi inserivere 

nell'elenco generale in seBreteri. nel 
mese di "",embre, o nelle due set­
timane successive alla Pasqua, epoca 
delle ammissioni. 

Gli allievi passano, previo esame, 
tlall. lCuola p",ma di disegno ai 
frammenti in Besso ed alla scuola 
delle statue; da questa alla Icuola 
del nudo e delle pieghe, c quindi a 
quella di pWura. Quanto alla .cuola 
d'architettura , prolpettit'a ed 0"­
nato, essendo stata l'archiletturacon­
siderata come scieoza, ed in conse· 
guenza stabilita la cattedra nella R. 
Università, quella cbe s'insegna al­
l'Accademia. unicamenle dirotta a 
quanto può essere necessario ed utile 
ai fiuori) seullori ed incisori , cui sono, 
de pari che agli architetti, necessari 
la prospeuiva e l'ornato. L. scuola 
d·"nci.ianeècoosiderala COrAcscuola 
c come laboratorio, e quin,1i aperta 
tutlo il giorno. Havvi inoltre la Icuola 
di storia, in cui insegnasi lastoria e 
la mitolocia applicala alle arti. Vi 
sono poi concor.i aflnuali per le 
varie materje che s'insegnano, io cui 
gli allievi concorrenti possono ripor­
tare premii di medaglie o ricompense 
di pensioni semestrali. 

Giunta d'antichità e di belle arti, 
n" ~O. 

Societàpromotrioe di belle arli, Oo ~ O. 
Qnesta società ebbe oricioe in prin­
cipio del l H42 in casa del conte Ce­
sare Benevello, ottimo cultore e pro­
tellore delle lettere e delle arti. 

La Società promotrice apre ogni 
anno la sua esposizione all'incirca 
nel mese tli m.ucio. 

A.ccad~mia Filodrammatioa, nO I. 
Questa società privata , che ebbe prin­
cipio nel ~ 828, crebbe a lieti risol­
tam.nti, siccbè nel l8~O edificò 
l'ampia e hella sala • .1 uso di teatro, 
disecno dell'architeUo Leooe. 

Fil direttrice onorari. deU' Acca­
demia l'egrecia aUrice Carlotta lar­
emonni, a cui s'innalzò nella suddeUa 
sala un monumento d'ODore. 

Quest' Accademia mantiene una 
scuola gratuita pei giovani d'ambo i 
sessi, i quali inlendono divenire at­
tori drammatici. 

Di quando in quando, insieme ad 
una compagnia di dileuanti, essi 
danno pubblico sagBio della loro abi­
lità e dei loro progressi nell'arie. 
Maestra delle allieve il presentemente 
la signora ~laJratti. 

Ospedale militare divisionar'o, nol;. 
Quest'ospedale prima del l854 era 
posto a l'orta Susa nel locale dello 
dei Quartieri. Essendo stalo quell'e­
difizio desii nato ad uso di quartiere, 
l'ospedale venne trasrerlo nel con­
vento giàoccupalodalle CanonichesSé 
Lateranensi vicino a Sanla Croce, le 
quali rilasciarollo .1 governo deUo 
locale nel~ 854 all'epoca del cbolera. 

lo esso vengono curati gli amma­
lati militari della divisionedi Torino . 
Alle Suore di Carità il affidato il Sér­
,'izio farmaceutico ed il servizio in ­
terno dello .pedale, col sussidio 
d'inrermieri. 

169 - VIA all'AllI 

Da piana 'liltorio Emanuele al Giardi.D& 
Pohl~licoJ trnersa. gli aDgoli delle vie Soe­
.(.Orso e Tintorij metri 228 di lUDgbeua. 

170 - VIA llO Sl1IIE 

Da via deU'Ospedale a via Po, travena le 
vie d'Angen.neJ e del Souorso j melri 292 di 
lUDsbena. 

Fratelli delle Scuole Cristiane vol­
garmente delti /gnoranteUi. Questo 
religioso istiloto fondalo a Reiml 
d,~II'ah~te De .Ia S~lIe .Del Hii9 per 
l ISI~uzlO~e. de~ fi~huoh dei poveri e 
deCIo art,S'an" e composto di soli 
laici"on voli semplici. La Regia Opera 
deUa mendicità istruita noi l830 af­
fidò l'insegnamento nell. sc"ql. da 
essa mantenute ad alconi Fratelli cl,. 
~ennero dalla Francia, .ss"Bnando 
loro per ahita.ione una parle del­
l'anlico monaslero di Santa Pelagia, 
iooalzandovi inoltre per loro uso un 
ampia casa oon Biardino dietro l. 
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chiesa. Due aoni ,Iopo si valse pur di 
essi il Muoicipio per lo sue scuole. 

j)fagazzino delle Merci, nO 5. Attribu· 
zioni di qucst'uffizio sono: provvista , 
conservaziono c centralizzazione di 
tutto ciò che riguarda il vestiario 
delle truppo, come pure D'Tedi , uleo­
sili, effetti di easermoggio, d'accBm­
pomento, d'ombllionza, d'ospedali , 
ecc. Ricevimento di tuttì gli ogUetli 
confozioDatì, perizie, ecc. 

Ri/iro delle Rosino, nO "f. Qnest. pia 
istituzione ebbo principio nel 1740, 
per lo CUl'O c sollecitudini della be­
nemorita Rosa Govon., giovaoe po­
vera dcII. città di Montlovì che ne è 
la fondatrico. L'Opera si mantiene 
col lovoro delle ricoverate. pcr cui 
noli interno dello stabilimento sOno 
io esercizio divcrsamaoiratturec tcJai 
ehosi possooo distinguere io lanifizio, 
5etilìzio, matoio, sortoro";a, oggetti 
dichies8, lavori diversi. Per lo smercio 
dei prodotti vi ò un negozio operto al 
pubblico nella stessa caso tI . lIeRosine. 
Nel mese di dicembre ~ 850 veooe 
puro aperta lIua souola per J>istru­
riooo ,lon. fanciulle DI di sopra di 
aODì 6) di"isa io duo sezioni, por cui 
è fissata l. retribuziooe di L. 6 l'CI' 

la prima, o di L. 4 per la secooda. 
Quesl. scuola è di retta da ula .. tre 
Rosine patentate, e può contenere 
~ 23 allieve. Le riooverate sono io 
lIumero di 240 circa. 

SCliola serale di S. Pt·imiti.,o , oo2b'is, 
,livisa in tre classi, capace di 200 
aluoni, diretta dai Fratelli delle 
Scuole Cristiane. 

'171 - VIA SANTA CROCE 

Da l'ia S. Fra.ncesco di Paola inrert'ottll 
dalla Caserma d~ larahinieri Re~li ril'igHa 
dilla via deUa: Po!>la e t rroina in ,?ia S. Pe­
lagia ; metri 221 di. Inncbeua. 

Cara'binieri Reali_ Il corpo dei Cara-
bini .. i Reali fu creato con Lettere 
Patenti;; loglio ~814 . 

Per la divisiooe di Torioo la forza 
dei Reali Carabinieri il composla di 
~ comandanle, di 5 compagnie, di 9 

luoffotenenze e di 80 slazioni i UII:& 

compagnia desti nota al servizio in­
teroo della città di TOl'ioo, si divide 
in i staziOUl , una per ciascuna Se­
ziooe, ed ulla per cioscun borgo della 
città; cni iU9ltre una compagnia ed 
ulla luogoteuooza destinata ot servi­
zio ester'oo della città, cioè divisa in 
altreUante staziooi quanti sono i 
cepi-luoghi di mandamento formaoti 
la torinese pl'ovincin. 

Il com.ndo doli a divisione di To­
rino. composto di uo comandaole 
in primo, di un comandante in se~ 
cOlldo, di selte utGziali al'plicati allt) 
stalo maggiore, cioo d ' uo colonnello 
relatore del coosi61io generale d'am­
ministrazione di un macgiore co­
mandante il deposi lo, di uo capitaol> 
incaricato degli ollievi caJ'obinieri, di 
due luogotenenti, di due sOltoleneoti, 
di uo quarlier-mastro, di due cbi­
rurgbi maggiori o del cappellaoo. 

Depo,i/o di carbon (oasile • coke di 
Calietu'is, uo 3. 

Magozzino di .,ino ali ;ngro"o di 
Gb.hard Giacinto, casa Caccia, n° 3 . 

172 - VfA SAN FILIPPO 

Da piana Garlioa a J'iQtta . Carlo, uarers .. 
le çie . Franc.esco di Paola, Carlo Alberka, 
i\Jadonna denti AnCeli; Accademia delle cienlo 
o Conci.atori j metri 410 di luneheu.a. 

Chiesa di S. Filippo (parrocchia). Ve­
nuto a morie, io età ancor \Ierde, 
nel giugno del ~67l> Carlo Ema­
ouele il, e chiamati a sè i Padri 
Yalfrò ed Ormea dell'Ordioe di San 
Filippo, legò ad essi verbalmente uo 
sit,o di due gioroate circa nel nuovo 
iograndimento di Torino per co­
slruirri la chiesa) casa ed oratorio 
dell ' Ordioe, il qual dono fo loro, 
,lopo. la morte del principe, ridotto 
in forma legale dalla vedova reggente 

ladama Maria Giovanoa Battisla. Ai 
~ 7 settembre dello stesso anoo no fu 
posla la prima pietra. 

Questa chiesa, lodata da Scipione 
l\larrei .. può considerarsi siccome la 
più vasta e più rauguardevole di To-
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rino Essa copre un'arra di 2,555 
metri quadrati; si alluniJo cioo me­
tri 62, s'allargo metri 57; s'innalza 
metri 51. 

Sulla piazza cho sta davanti a 
(Inesto lempio ,'cd esi I. chiesclta de­
nominala POratorio, in cui v'baooo 
dipioti del Conca e del l'rancescbioi. 
A sioislra di questa chieselta deotro 
la po,·ta che mclte al convento, sIa 
il battistero J.lla parrocchia) ricco 
di marmi e. di pitturo, rit\:l.nuto il più 
bello che siavi in Piemonte. Al di 
sop,'a (li questo oratorio v'è 13 ca .. 
mera cbe aLitava il bealo Sebastiano 
VaIFrè, converlila in cappella , in 
virtì, d'un Brcvetli p' pa Grego"io XVI. 

Fabbricante di lampade. Cella Mauro, 
rimpelto al n" ~ . 

l'ala."o Alfieri di SOl/egno, o· 9. 
nacebiude nna copiosa raccolta di 
libri l'ari e vari classici dipinli. 

,Pala"o d.ei principi della Ci.lerna, 
nO ~;;. E nno degli ediGzi più aote­
yoli per merito arcbitellonico , eretto 
sui disecoi ùel conte Dellala di Bei­
nasco. Bella .ne il la fuc.iata esle!'Oa; 
bellissimo e veralOenle principesco 
l'atrio, in fondo. cui si preseota 
un vago giardino. 

l'alano San 11Iar,;<>no , o" 25. Venoe 
abbellito dal coole AlGeri e dall'ar­
cbitetto r.larlioez . lo queslo palauo 
lasera del ~ 8 aprile t 842 il priocipe 
di Scbwarzeoborll, morto oel I S52, 
presideote del consiglio dei ministri 
di S. 1. l'imperatore d'Anstria 8 

VieDoa, allora inviato strardioario e 
mioistro plenipoteoziario di S . M. 8 

Torino, resteggiò coo splendido ballo 
le augusle nozze di S. A. R. Vittorio 
Emaouele) allora duca di Savoia, 
coll' arciduchessa d'Austria \\.Iaria 
Adelaide. 

Sensale lachia, o. ~, piano terreoo. 

173 - VIA SAN FJLANCESCO 

DI PAOLA 

Da 'fia della Zec.ca al Giardino Pubblico, 
traversa le yie Po) d'!nBe.nD~) S. FilirrQ, 

Osped3]C cd Ani ~cscovQ.do; metri 59$ di lun­
ghellll. 

Collegio Caccia, universitario ,lei Slo­
vani novarcsi, nO ~ O. Questa nobi­
lissima isliluzione, fondata dal contc 
Giovanni Frnucesco Coccia con testa­
menlo 20 acrosto 16i 6, veooe recata 
in alto Dellucitt;, ,Ii Pavia Del H~9, 
e,I ivi rimase sioo al ~ 820, epoca in 
cui in serruito • recie 'pateo ti del ~ 4 
cennaio di detto anno, veone traslo­
cala nella città di Torino a richiesta 
der,li ommiuistretori di esse . 

Il Collecio Caccia maotieDc da Hi 
a ~ G uiovani novnresi) provveduti am­
pi~mento d'ouni cosa, a fare i loro 
atudii oelPUniversità di Torino sino 
.1 cooseguimento dei gradi accade­
mici. Lo st<sso collegio h. quatlro 
peosionari per imparare i pl'incipii 
del disegno oolla recia Acead.mia di 
bell e artii 00 ha parimenti Ire a 
Rom., due de' quali per I. scultura 
ed uno pcr I. pittura, e nc ba un 
quarto a Milano per impararc l'in­
cisione . 

Collegio ilraelitico annes;o agli isolali 
tlegli Israelili. L'isolato appartiene 
all ' Ospizio di C.rilÙ. 

Palazzo Co,'a deUa Trinitd, n· 25. 
Eretto sui ,Iisegni del conle di Dor . 
garo; questo palazzo contiene una 
ricca biblioteca, • le sue sale 8000 

adorne di noo pocbi preziosi dipinti. 

174 - VIA SAN MASSIMO 

Da piazza Yittorio Emanuele aUa piuulta. 
di S. M'!Jimo , presso il viale S. Maurizio 
traversa la ,il. Pescatori j rudri ~ 17 di 100: 
gh ..... 

175 - VIA SAN MICHELE 

Da via S. l'elagja a ",ia dell'Ospedale) c.o­
steggia:1 sinisfr:t il Giardino Pubblico; metri 
fSO di lunghel'lli . 

Ruota pe .. i fanciulli e.po.ti alla Ma­
te,ni/d . 

176 - VIA SANTA PELAGJA 
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Torso le vie !\toro, Soccorso cd Ospedale j me­
tri 560 di lunC'hcun. 

Chiesa di San!a Pelagia . Costrutta 
nel H10 sul disegno dci cava liere 
di Robilantj fu co llocata nel con­
vento l'Opera doli. l\lendjcità is(ruÌln. 
Le pitture di questa chiosa sono di 
Vittorio BI.nseri. Apparteneva alle 
monacbo Agostiniano chc non furono 
ristabilito, 

17'": - VIA SOCCORSO 

DI piau8 Carlina a yia dei Tintori, frarersa 
lo l'io S. Pelacia c Ripari ; metri 304 di lun­
t he .. a. 
Opera del SOCCOTlO , nO 6. Venno fon­

data dalla Compagnia di San Paolo 
cho no ba I. direlione. QUèsta Dasa 
fu spociulmento,lestioala fin dal 158\1 
u rìce,'c:ro ed educare giovani fno­
eiullo nate in 'l'DI·ino, privo del pa­
dre, siccomo più esposto ai pericoti 
doll'età : varie pioporsooo fondarono 
posti gratuiti, i quali si aecordano 
daU. suddella Compagnia. seconda 
del maggioro o mino,·o prodotto dei 
lascili. Si ricovono altresì uiovani 
educando, col pagamento di una mo­
dico pensione. 

Quartier8 dello dei grani, oecopato 
dal 6· reggimcoto di ranteria. 

178 - VIA TINTORI 

DII. ~ia Soccorso al 601119 Po, tran",. 1& vie 
don" Roc ... dal Co,",. j .. etri 246 di lun­
cbena. 

Teatro Garbino. Così appellalO dal 
Domn del suo proprietario. Serve au­
eh. all'uso diurno; ma per lo più si 
apre di nolle. H. due grandi logge 
una sppr. l'altra, ed una vasta pia­
t ••. E capa ... di ollre 800 persone. 
Serve ad uso di opera • di commedia. 

Piazze 

'179 - PIAZZA CARLINA 

Concentrata .. II. vi. S. Filippo! s. c.0<e, 
l'oda e occorso j metri 65 di unghena e 
~ 02 di lar&iJemt. 

Albergo· di Virtù, n° i . 11 R. Albergo 

di Virtù, stabilito coo lellere patenti 
ducali del 24 luglio 4587 , b aperto 
in offgi a circa 4 ':!O giovani callolici 
di qualsiasi parle dci r effi i Stati, dI 
onesti natali, privi O scarsi di beni 
di forluna, cb. intendono dedicarsi 
ad alcuoa delle arti ivi professate j i 
postulauti dovono avere uoa perfelta 
sanità, essere di statufa Don minore 
di ~ 57, di abilità almeno mediocre 
nel leggere, ocllo scrivere e oel ca­
techismo) avere un siffurtà ed essere 
provvo,luti di un piccolo corredo. 

Le Jomandc si rimettono .lla Dire­
ziono dell ' Albergo, accompagnale 
dalla fe,le di battesimo per venir 
inscriUe sul I·cgistro appositamente 
lcnulo , purchb il riohiedenle abbia 
compiti gli undici unni. L' accetta­
zione pe,·ò non può aver luogo prima 
degli ann i dodici compili, DÒ dopo 
ai quattordici. Le arti che ivi s'im­
paraoo SODO qoelle della fabbrica­
zione dello slorf. c oastri di seta, 
di ba.a c di cotono i dei calloui e 
delle "alze d'ogoi qualità, delle stoUe 
io lana , dei cappelli, del toroitoro e 
del tappezziere da mobili, dpt serra­
gliere, del falegname, dci fobbri':llnto 
di mobili ed eba nista, del fondllore 
de' metalli, del sarto c del calzolaio . 

Havvi i~oltre uo' ora di scuola 
quolidiana per quei rami d' islrllzione 
ebe la Direziooe ravvisa più conve­
ni,nli por la maggior coltura degli 
allievi, e per metlerli in grado di 
esercitare oon maggior ,'aotaggio le 
rispeU;'·o loro arli. 

Merca/o del l1if<o. Tiensi sulla piazza 
Carlino, I. quale è perciò deturpala 
daUe baraccbe dei brenta tori. Viene 
invigila lo rigorosamente dall'uffizio 
di polizia urbana col mezzo delle 
guardie municipali, sia percbè non 
.. engnuo introdott.i vini nocivi alla 
salute} sia pe.rebè non succed~~o 
mODipolii; iuvigila pore sul servl •• o 
dei "renlalori, i quali SODO lutti au­
torizzali dal Monicipio e distr ibuiti 
in di\'erse compagnie: per tale mer­
calo non si paga vernn dirillo. Si 
liene Dei giorni di martedi, giovedì 
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c sabato. Questo mercato è destinato 
ad e.sere trasferta in piazza Boduni 
nel Borgo Nuovo. 

Palazzo Guarenne, nO 2. Or. appar­
tiene al marcbese d'Ormea. La rac­
ciata è disegno del Juvara. Nel v31to 
della galleria veggoDsi pitture a fresco 
del Galeotti. 

Pe,o pubblico municipale . 

180 - PIAZZA 
VITTOR.IO E MANUELE 

Concentrala colle vie Po, Ripll'i, dell,a 
Rocca, del Cono, via al Fonte Po, S. Massimo, 
Vanchiglia e Macelli j metri t 00 di lareheua 
.320 di lungheno. 

Questa piazza se per ampiezza e 
magnificenza agguaglia lo più famo.e 
(e ricorda il celebro Moiduo Sbab 
dell'lspaban persia DO), per la bel· 
lezza degli aspelti le vince. II dise­
cna commendevole nnche per l'arti­
lizi~so digradar delle case cbe dissi­
mula il declivio, è dell ' architetto Giu­
.eppe Frizzi. 

Tutto fiancheggia ta da portici, 
tranoe dal lato del fiume, ha dinanzi 
• sè il ponte di Po, il tempio della 
Granl\ladredi Dio, con la'1la veduta 
dei colli e lo stupeodo palazzo delta 
la Vigna della Regina che le siede 
in alto a riscontro. 

Buca luuidiaria ddle lettere a sioi­
stra vicino al nO 22. La le.ala delle 
lettere si fa mezz'ora prima della 
centrale. 

Caffè Portoricco, nO~ a destra io fondo 
ai portici . 

Colorilta -in tele e pr~parlUi per pit­
tura, Alman, nO ~S. 

Fabbrica tii tletri e crillalii della ditla 
Aveoa, n° 20. 

l.iquorid ... dilti/latore Dezzani Carl.o. 
0° 22. 

Ponte lui Po. L',ntico ponle sol Po di 
tredici archi, dieci grandi e tre pic­
co\j, era situato alquanto a sinistra 
di quello che ora si vede. Costrutlo 

oei prImI anni tlel secolo xv, durò 
quattrocent'anni. Demolile le mura 
della capitale ai tempi napoleooici 
(l 810), si cominciarono i lavori del 
nuovo ponte a cinque archi sui dise­
gni dell'ingegnere Pertincbamp, e 
.otto la direzione del cavaliere lIIal ­
let. Lavorò intorno alle pala fitte un 
drappello di prigionieri spagnuoli. 

Di questo bel ponte Napoleone si 
compiaceva tanto d. citarlo fra i mo­
numenti Databili del suo recno. Dopo 
la restaurazione fu condotto. com. 
pimento, c vennero aggiunti i due 
Il'1lini laterali a sinistra. 

Lo costituiscono cinque arcbi elil­
tici di 25 metri caduDo, impostati al 
pelo delle basse acque e separati da 
pile della grossezza di metri 5. La 
Inee netta del poote il di metri ~ 25, 
e quella fra le sn~spalle di metri l50. 

Vicoli 

181 - VICOLO DEL 1II0SCBllIrO , 
D.1I.. \ia S. rtta51imo .. destra in disusa ; 

metri 72 di lUDUb ..... 

V i1lli 

182 - VIALE LUBGO PO 

Da ","i. dà Cono al vi.lle dd. Valentino sino 
al PODte di ferro; melri 5-40 di lUDgbeua. 

Ponte di {etTo delto di Maria Terela. 
n sofo pODta snl Po non basta.a 

aUo .fogo di una città popolosa che 
assai si distende lunGO quel fiume. 
II ponte sosreso COD calene di ferro 
(opera di pnvata impresa) si edi6cD 
oel ~ 8.0 di contro a1loslradone delta 
CorIo Reale presso al Valentino. II 
ponta si allarga ~84 metri; l'altezza 
del laYol~t~ sopra le acqne magre è 
di metri ~O, 40; la lunghezza del 
ta,'olato metri Il, coo un marciapjedi 
d'ambi i lati largo O, 60. Il tavolato 
è sostenulo da ~ 98 spranghe di ferro 
batlnlo, unita con guancialelti di 
ferro, da 8 gomene di filo di ferro, 
assicurate alla loro estremità dentro 

http://vittor.io/
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callerie praticntc in grossi massi di 
granito. E opern di Paolo Lchnitre 
di Cha,'tre •. 

BorlfO Po 

183 - VIA DI MONCaLIEJU 

Do.Ha pilllza dallB Gran Madre allo stradale 
di l) iaccna:n. 

,hl8l8ore di pubblica sicurezza, Msn 
pnrrocebiale. 

1 ~4 - VIA DI SAN MAUIlO 

D3110. piaua dello. Gran Madre, termina 
nello stradale di Casalo; metri 52G di lun. 
che.lta. 

Piazze 

185 - PIAZZA 
DELLA. GRAN MADRE DI DIO 

~ò~c:cn~l'atQ. col ponto P01 toUa via !\Ion. 
c:ah(l~l ! "~e della l\esina) C: \ia S. Mauro; 
.. etrl 78 d, 1"'Cb.ua. 179 di lunCh .... a. 

Chiesa de/h. Gran Madre di Dio (pnr-
rocchia). AI di là del ponle Po sorce 
sopra un alto basameolo la rotonda 
della Gran ladro di Dio, 1'010 del 
Corpo Decurionnle pel ransto ritorno 
,lei Re nel ~ S 14. ittorio Emanuele 
vi pose la prima pie Ira 8,Idi 23 luglio 
~81 S. Fu costrutto e quasi condotta 
a compimento durante il rcgoo e 
mertè la libernlitÌt di Carlo Felice. 
Costò due milioni e meZlO di lire. 11 
cal·al.!e~e F~rdinando Bonsigoore, cbe 
ne dle Il <hsecno, prese ad imitare il 
Paote(lu, e lasciò io Torino io mezzo 
a tante opero borrominesche un 
esempio di classico "puro slile. II 
prooao io bellissimo. SoUo a questo 
tempio ai espoogono i cadaveri ab­
bandonati, che prima si lasciavano 
in On silo alligoo .1 palazzo di città. 

Buca sussidiaria delle,lel/ere. La le-. 

va!a delle lettere si fa mezz'ora prima 
dello centrnle) presso la farmacia . 

186 - VICOLO llEL MONTE 

Dalla via di Moncalieri a sinistra j metri 
110 di lungh .... a. 

"laU 

'187 - VIALE 
VILLA DELLa REGINA 

Dalla piazza d"Ua Gran Madro di Dio, tu ti. 
la salita sino alla \ iJla. 

Fabbrica di maiolica e porcellan. 
alla (oggia inglese dclla ditta Ili· 
.hurd • comp., nU 2 • destra. 

Ritiro delle Suore compagne di Gesi •. 
Da ci" ca tre lustri queste monacbe 
aprirono una casa {Peducaziooe per 
ragazze nella villa detta Gf'igia

l 
si· 

tuatn a destra ed alla motò clrca dell. 
salita per ciungere alla Vigna dcII. 
Regina. Questo moderno Ordine mo­
oastico ebbe I. sun culla in Francia. 

l'igna della llegi .. a. Una bella strada 
om brala .In pioppi l,i cooduce diret· 
tamente dal ponte l'o con dolce sa' 
lila. Fu rondato dal principe Mauri· 
zio di Sal'oia, dopo che ebbe deposll 
la porpora cardinalizia per dar mano 
di sposo ali. priocipessa Llldol'ica 
sua nipote, figli. di Vittorio Amedeo I 
e di Cristina lli 1~r8ncia. 

lorto il priocipeMorizio oeH 657, 
Luisa di 5al'Oia, nipofe e l'edova di 
lui, .bitò questa I·ill. luoghi aooi. 
Chiamavasi allora Villn Ludov;ca; • 
solo ai tempi di AODa d'Orléans D)D­
glie di ViUorio Amedeo 11, pigliò il 
nome di Vigna della Regin<>. . 

Si crede essere stalo arcbitetlo dI 
questo edifizio un oerto Viettoli, ro' 
maoo.ll priocipe lIe re' dipingere l! 
mora a rresco, effigiandovi falli di 
sloria. La coerra il guastò più volt.; 
ru quindi riparato e restaorato. La 
"igoa deUa Regina è adorna di 00-

bili dipioti del Gorradi, di Ginsep!", 
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Dallamano modenese, e di Giovanni Borgo VanchigUa 
annesso alla. Sezione l'. 

91 

Battisla Crosalo veneziono. 11 suo 
giarllioo, foggioto all ' iloliaoa, pre-
seota orti e boschi disposti a forma 
di anfiteatro CO li fonlana e sontuosi 
oroamenli di architetlura. Quivi fu 
servila nell 'aprile del H82 una 
mcreoda ai principi del Nord. 

188 - VIALE DI PIACENZA 

Da yia Moncalieri al Ru.baUo ed oltre. 

Quartiere del Corpo del treno asini.tra. 

Stl'aelali 

189 - STRADALE DI CASALE 

Dalla via di S. Ma.uro, oltre per andare 
:li Ponle di 8arra e Borgo deUa Madonna del 
Pilone; metri7S2 di luncheua. 

Ricovero di A/endicitd. Questo pio 
stabilimento, fondalo per cura di una 
società di p,etose c caritatevoli per­
so ne, il stato aperlo il ~O flennoio 
~ 840, col preoipuo fioe di sbandire 
lo mcndicita, e di dare 80ccorso, d­
cO\'ero e lavoro.i poveri della citlà 
e provincia di Torino, per il loro 
maggior benc spirito al. e temporale. 
I ricoverati cbc lavorano , banoo per 
loro la metà del lavoro giornaliero. 
Si soccorrono inollre gli ammalati 
a domicilio, 8ommioistrando loro 
brodo minestre e porzioni di carne, 
e dando loro ad impreslito l enzuola 
e coperte, c si provvedono anebe di 
vestimeota i convalescenti. 

Al dì d'oggi vi sono ncl ricovero 
500 circaaceatt.onidei doesessi, com .. 
presi i fanciulli e le ranciolle. 

L'ammin,islraziooe del pio e regio 
islilnto è composta di 56 membri 
eletti dalla società in congrega gene­
rale. Il ser~izio correo te ed ordina­
rio è disimpegnato da una direzione 
permanente scelta fra la detta am­
ministr81io~e. Il sindaco della città 
di Torino, e due consiglieri depntali 
dal consiglio delegato sono membri 
nati dell'amministraziooe. 

190 - VIA,. AR.TISTI 

(procoll.ln) 

Traversa 16 vie [Iroccuate S. OUa .. io, Gua­
stalla, Bunivo. o ProCl'csSO; sara di. metri 642. 

191 - VIA BALBO 
(prorrell.la) 

Da via GuastaUo. al fiume Po, travcrsera le 
\.j6 Bunin, Progresso o SoUecitudiuc; uri. di 
metri 520 di JonchètZIl. 

192 - VIA BUIIIIVA 
(in eostrulione) 

Dal viale di. S. MaDritio (vicolo Colla) al 
"tale di cireonvaUuioDo progettato, lravenera 
lo vie btisti e S. Luca j .ara di metri ~19 di 
lune!>"", 

A,ilo infantile. 

193 - VIA GUASTALLA 

(proeetl.ta) 

Dal viale di S. àlauruio al \'ialo procettato 
di c.ireonnllazione, (ruerserà le l'ie Artisti, 
S. l.oca e Balbo; sa.rà di metri 295 di lnn­
thf.'lZa. 

194 - VIA PR.OGRESSO 
(progettata) 

Dal naIe S. Mallri1lo al fiale di c'Ìrconnl­
luione. 

195 - ViA SAlII LUCA 
(procetlata) 

Dal circolo della via prolungata. del Cannon 
d'Oro alBume Po, (nverserà le ~ie S OUavio, 
Buni,"., Pro8l'es.so e Sollecitudine; sarà 1lletri 
655 di 100gb ..... 

196 - VIA SAlIIT'OTTAVI0 

(procetln"') 

Da via della Zecca. al viale progettato di 
~ireonnllazioDel traverserà il "iale S. MauriziO 
e le l"ie Artisti, S. Luca e Ualbo; P.rit. di 
metri ~66 di IUllgheua. 
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197 - V lA SOLLECITUDINE bRODO InoffO Dci ffiorni di martedì, 
(progettala) aiovedi e sabalo d'offOi scllimana 

Dal vialo S. 115 imo ,l viaJe di cjrconval­
fazione. 

198 - VIA VANCBIGLIA 

Da pioua Vittorio Emanuele a via del Pro­
frl'CSSO procettata, 'ra\ena lo fio Pescatori, 
Zetca c ,iolo S. Maurizio; metri 642 di lUD­
r.beua. 

Giudicatura della Se.:ione VancAi­
glio f Borgo Po, nO ~ 8. Lo udienze 

dalle 9 antimerid. alle <; pomerid . 

Comitato di bene/icen:a per gli emi. 
grati, casa Aolonelli. 

Vicoli 

199 VICOLO - COLLA 

Dal "ialo S. Maol'ilio 3. "ia RUDin j metri 
~3 di lunchena. 
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disposta col numero progressivo ed in linea alfabetica 

200 - VIA A R C O 

Dal viale del Re a via. della Posta presso 
l'ueo del Giardioo Pubblieo, traversa le vie 
Borgo Nuovo, S.Lanaro e -Arcivescond_9 ; 
metri 250 di lOD(Jheua. 

Mobili (fabbrica e depo.ilo di) di Cena 
Giorcio, 0° :5~, angolo via S. La .• • 
zaro. Tieoe un variato assortimen to 
di mobili di lusso in legno e.tero. Si 
incarica dell'addobbamento e tappez­
zeria per appartamenti. 

Sc uola municipale femminile. 

201 - VIA BELVE DEIlE 

Dal via1e del Re a piana dell 'Esaaono, tra­
l~rsa le Tie Borgo uovo e di S. l.auaro; me­
tri ~2 di ]uDgbeu:a. 

202 - VIA BO:aGO NUOVO 

Dal viale lungo Po a via Lagnnu:e, (raversa 
le vie della Rocc:a.,Belvedere,' Areo, Meridiana 
e 'piana Bodoni j metri 900 di luughe:ua. 

Chiesa S. Mauimo (parrocchia). San 
Massimo vescovo di Torino. Di questo 
maestoso tempio fnroDo gettate le 
fondameDta Del ~ 846

1 
dietro il di · 

segno del signor Car o Sada, arcbi­
tetto di S. M., sopra un'area rettan­
golare isolata, di spettanza del Mu­
nicipio. Le vòlte sono tutte decorate 
con cassettoni in rilievo con variati 
l'osooi, e decrescenti ornati di buono 
sii le. L'interno del tempio il inoltre 

ricco di dipinti a fresco del Gooio 
del Gastaldi, del Morcari

J 
del Qua: 

reucbi, ecc. Le statue ei 'profeti 
deotro I. cupola 8000 lavoro in Istucco 
deCli Alberloni, DiDi e Simonetta' 
gli altri ornomenli a stucco 8000 faUl 
dal Gibello, dal Diego, dal Romon­
zini e dall'lseUa. 

Buca ",,,idiaria delle lellere vici no 
allo chiesa. La levata deU. lettere si 
fa m~zz'ora primo dello centrale. 

ll1ilulo palerno à'eàuc(l~ione ma­
schile, oppro,.to dal Mioistero di 
pubblica iSlruzioo., e diretto dal pro. 
lcssore Giovanni Rocbeli, nO ~9 . 

203 - VIA CHIESA 

Dù viale del Re ù Giardino Pubbli", l .... 
l"el'Sa la via Borgo Nuoro; melri 260 di lun-
&1> .... . 

d ... "ored. pubblica .icurezza della 
Se:ioneBorgoNu01Jo, n045, p. 20. 

204 - lA E SAGONO 

Dal viale lungo Po alla via Ardveseovado, 
traYersB ]e yie aella Rocca e piaua dell'Esa­
gono; metri 240 di lungheua. 

201> - VIA GOITO 

Dall'iale del Re alla via Boreo Nuovo; me­
tri ~20 di IUDgbeua. 
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206 - VIA lIIElllDIANA 

Dal viala dci Realla viti . Lanaro, travtrM 
a ,ia OflfSO · UO\O e lo. piul.a Budoni j metri 
f iO di 100&hoI13. 

207 - VIA 1l0CCA 

Dal viale del Re a piano. , 'iUorio Emanuele, 
tra"'!r!!! le .. ,io Borco Nuovo, . Lanuo, E!Ja­
C'ODO, , 'ia al riumc e dei Tintori ; metri 617 
di lunchena. 

Eliseo. Specie di teatro o )oeale di va­
riati trntteDimenti , eoo carrè, reslau­
ranl c oinrdioo d'iol'erno. 

208 - VIA 1l0 LANDO 
D3. piuli dell'Esagono a ,ia Muil T reM 

costecsia il Ciardino ()ubblicoj metri il di 
tuncheua. 

209 - VIA S A N LAZZARO 

Da ,i. della leridian.a al ,.i,le IOD I0 ro, 
tra\ern lo vie deH'\rco, Soltoripa, 8ehedere 
• 1~O(.1 i metri 32S di 1unsheua. 

Chie.a di S. Franet.co di SllltI . i 
jncominciò la co truzionc di questa 
chiesa Del t 846 dielro di CeDO d.l­
l 'architetto co,allero Dupuy i ora b 
già aperta 01 pubblico. Forma este­
"iormeDte uo Gran corpo rettangolo 
ù'ordine corinlio su cui rilen uo 
bosnmellto ottagono cbe sorrccge il 
tamburodcl t.ml,io, "quiodi lacrande 
cupola terminata da un elegaoto lu­
cernario. La racciala dere {nere un 
pronao di sei colonoe appogciato ad 
uoa cradinata larga quanto il prooao 
sle o, e sormontato da uo frontone 
decorato da bas ori li .. i. Il flnoco ri­
pete euritmicamente ma o Sj!lllplici 
pilastri, te decorazioni della racciata 
sostit"eOllo 01 rrootone uo semplice 
parapetto a balaustri. L'aspetto è 'o­
rio ed insieme armonico e pirllmi­
dale. L'interno mostra UOR rotonda 
intcrsl'cahl da una croce, ai quattro 
capi d,Ila quale s'aluno quattro 
craDdi arCODI sorreggenti la cupola. 

I qualtro quadri sooo del Mar.· 
botli. ' el cooveoto vi sono le adora­
trici perpetue del . acrameoto, 
veoute a Torino da Roma oel t 1140 
e che officiano quesla clUesa. 

Fabbrica di tappezzerie in carla, ne­
gozio e deposito di Varetto e Leboro, 
no 57. 

Giornale il Campllnone, D° 51. Esce 
tutti i eioroi eccelto le resto; per gli 
annunzi da inserirsi io delto Gior· 
naIe recapito alln pubblicità Lossa, 
via S. Teresa , do ~ 1. 

Giudicatura della Sezione di Borgo 
Nuovo. Dietro alla chiesa di San 
Massimo, istesso fabbricato. 

Le udienze haooo luogo in ogoi 
settimana nei ciorni di luordì e gio­
vodì o per lo cause minori di L. ~ GO; 
martedì e sabato per le cause mag­
Ciori d, L. ~ 00, alle ore \) del mattino. 

210 - VIA S OTTO RIPA 

Da ,i. Borgo Nuo\'o a pitna deU'ENlJollO, 
tr.Ten. I. 'fil S. LaulU'o; metri .40 di JUll'-" 
Cheu3.. 

Piazze 

~11 PIAZZA - B ODONI 

CORct"ntrata colle ,je Borgo uo"o \icolo 
~~IJD •• rm?ra, yi. " eridian., e tode~gi3ndo 
Il Clardlno Puhblico j metri ";0 di larçhuxa 
'52 di lunlJh Il'. l 

Questo piazza è desigoata per es­
se,,; teouto il ruturo mercato del 
lino . 

212 - PIAZZA ESAG0 1l10 

Concenln.ta coUe 'fie E.'iACODO, Boludo. 
Belnde.re, e .6ancheggiata dù Giardino Pob­
.Mico . 

Giuoco delle bocci •. 

Ticoli 

213 - VICeLO LAlIlAll1IIOIlA 

Da piana Bodoni; metri 83 di lUDghau. 

Pala::o Lamarmora. 

Teatro Naz;onau. Eretlo dal cavaliere 
Edoardo Lamarmora ed aperto oet­
l'autunno del t 8 .. 7. Ampia ed armo­
nica ne è la sala, disposta • deco 
rala con semplicità ed eleganza ~lIa 
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fogal a "\loderna. Cootiene quattro 
ordini di palchi e un loguione. Dopo 
i l Te~tro Regio h il più ampio a To­
rino. La sua posizione olqullnto fuori 
dal ~.nlro migliora ora che , non 
mollo lontano, {1 Porl3 Nuova sor­
cono nuovi enumel'osi ed ifizii , i quali 
coogiungendo,i col popoloso Boruo 
'uovo, fOl'meranno con esso nna no-

vella città. 
È per lo più aperto tre o qualtro 

,tagioni dell 'anno con opera burfa o 
serin , e qualcbe in fermezza di ballo. 

Viali 

214 - VIALE DELRE 

Dal ponte Ma.rio. Teresa, circolo dei \'iali 
!ango Pa e Valentino, "a tl terminare In pi8.lzQ 
c'.\rmi. Divide fra loro il Borgo N'UOlO ed il 
'Borgo S. Salvalore, (ra'ferla Ja pinza. Carlo 
reuce, le 'fie acchi, GlUoruelro, S. econdo 
t!lasstnaj metri 858 di lunah~l.a. 

Geometra D.urio Stdano, o" 8. 
rempio ralde .. di sli l. semi-golico, 

co trutlo e contlolto " compimento 
sul principio d"11'3nno I BM .01 
,ia le dni PlatAni o stra,lal • ..tel ne, 
sui diseeni dell 'a rchitetto Luir.i For. 
mento, c I. cui pielra fondam entale 
Ìl sla ta posta il d. 29 eUobre ~ K51. 
Esso è lungo 47 metri, largo ~ 8 ecl 
alto 16, muvendo dali. na.ota prin­
cipale. 

l :i - VIALE DEL VALENTINO 

Dal circolo del 'fiale. lu060 Po \icLno.1 
Dle di ferro, costeegia il fiume Po a meuo­

. tUI), continua diaconllmente attorno il 
I.lar~ino Co.lanico l e n I eongiu.uceni allo 
!lt1.dale di i\lna; metri 630 

a,leI/o del ralenlino. Situato 5011 a 
rito del Po in faccia a S. Yito. Il 
nome (Ii Valeoljoo è antico. Lo com­
pera.a Em_nuele Filiberto nel 1564. 
11 castell o, qnale si ve,le, è frntto 
dell. munificenza di M.dama Reale 
Naria C,.istioa. Fin dal 1655 oe fu 
COminciala la fabbrica , costruzione 
arratto oltreruonwoa massime nel. 
l'acuto cu lminare dei tetti coperli di 
... desio. 

Nel ~ G58 vi dimorova la Code. 
Molte ,olte, oi lempi della bella 

e viroc. recgcnle, fu il corti le del 
ca,tello del Valenlino lealro di ar 
rncguerie, di uiostro, (li (Iuintanc, 
di corse. Quando na cqu e ViUorio 
Am edeo Il. Madama 8 ea l. vi fc' .. a­
dunare ~ 6,000 poveri e di" limosina 
a tutti . Scaduto dai primi onori, serve 
ora alle esposizioni period iche dci· 
l'indust.·ia , fondote da Carlo Fclice. 
Dal loto del Po si ba accesso . 1 ca­
stello del Va lentioo per due scale 
cleUQnti, io mezzo a cui s'apre una 
grolla , nella quale è una fontaoa di 
acqua eccellente. 

Scuola ed Orto Botanico (presso il R. 
castello dci Val.ntino). Ebbe comino 
ciamento nel H 20, quando peroper. 
di Amedeo Il fu ordinata l' Oniversità 
di 'l'orino. Ristretto ,la principio, 
può ora annoverarsi fl"O i più celebri 
d'lt.lia,tanto per lo copia delle piante, 
scgnatamentedell colpillc, quanto per 
l'opportunitÌl dell 'edifizio. 

li 5110 S\'iluppo comiociò massima· 
mente dopo il 1821, essendosi allor. 
ampliala lo sua cerchia e coslrulla 
una nuova sel'ra. L'ullima serra per 
le l'ii. alte piante fu costrut to tra il 
~ 847 e j 848. Vi si conservano er­
barii. Pareecbi di questi eraDO stali 
dai loro raccoulitori leuati all'Acca­
demia delle scienze. Quosta li mandò 
a deporre COD Cii altri nell 'Ortu Bo­
tanico. La raccolta è ragguarde.ole. 

La scuola di botaoica , aperta nel­
l'(;niversità di 'l'ariDO /in dal1i29 , 
il ora frequeotata dauli allie,i di me­
dieioa e ch irurgia del primo aono. 
dagli allievi di filosofi. positiva e di 
storia oatorale d.1 4° anno, e d. 
lulli Cii studeoti di farmacia . 

PonLlmieri acquarlierati nel castello 
del Valentino. 

Scuola lJele,·inaria (presso il n. ca­
s tello del Valeotioo). Soppresso con 
decreto 9 s.ttembre ~ 85~ l'Istituto 
agrario veterinario e forestale presso 
la Veoeria Reale, venne aperta io 
Torino una scuola veterioaria aolto 
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la dipendenza del ministero dell'istru­
zione pubblica. Essa scuola ba nn 
direttore, un segretario contabile e 
un commesso; l'iosecnamento vele­
rinario si Ca por mezzo di tro profes­
sori, due as istenti, duo preparatori 
e un capo mani.calco. 

Le lezioni di veterinaria sono pub­
b1icbe e gratuite, e si tengono in tutti 
i giorni della settimana compresa la 
domenica. 

La direzione e il corpo insegnante 
sono a carico dolio Stato. Si ricevono 
in cura nelle infermerie della scuola 
le varie specio di animali infra ac­
cennati alle seguenti condi.ioni : 

I cavalli ed altrisolipedi domestici, 
L. ~ 50 al giorno per caduno. 

I cani a cento 75 al cioroo per 
caduno. 

Le operazioni ed i medicamenti 
SODO compresi nei prezzi 8uiodjeati. 
Il be.tiame bovioo cd ovino, noncbè 
i maiali sono mantenuti e curati gra­
tuitamente. 

Le consultazioni rer animali non 
posti in cura nelle tnrermerie della 
scuola, sono gratuite ed hanno luogo 
ogni giorno dalle ore 7 allo 8 del 
mattiuo, e dallo ore 2 alle 5 pome­
ridiane. 

Infermeria cavalli e cani, al Palla­
maglio . 

Tiro al bOrlaglio (società). 

Qualora nella presente Guida vi {ossero degli errori o delle 
inesattezze circa le persone in essa contenute e nominate, 
queste sono pregate di darne avviso a questa Di'rezione, 
onde poterne {are la debita correzione nelle {uture pubbli­
cazioni_ 



.PARTE SESTA 

REAL CASA DI SA VOlA 

36 VITTORIO EMANUELE II, Re di Sardegna, di Cipro e di G&rusa­
lemme, Duca di Savoia, di Genova, ecc., Principe di Piemonte, 
ecc. ecc., nato il U marzo 1820, salito al trono il 25 marzo 1849, 
vedovo di MARIA ADELAIDE FRANCESOA di Lorena, Arciduchessa 
d'Austria, figliuola dell' Arciduca Ranieri e di Elisabetta di Savoia, 
Regina di Sardegna, ecc., sua consorte, nata il5 giugno 1822, 
sposata il12 aprile 1842, mortail 20 gennaio 181S!S. 

Loro Figliuoli. 

12 Umberto Ranieri Carlo Emanuele Giovanni Maria Ferdinando 
Eugenio, Principe Reale ereditario, Principe di Piemonte, nato il 
14 marzo 1844. 

11 Amedeo Ferdinando Maria, Principe Reale, Duca d'Aosta, nato 
il 50 maggio 184!S. 

10 Odone Eugenio Maria, Principe Reale, Duca di Monferrato, nato 
1'11 luglio 1846. 

13 Clotilde Maria Teresa Luigia, Principessa, nata il 2 marzo 1843. 

9 Maria Pia, Principessa, nata il 16 ottobre 1847. 

Cognata del Re. 

26 Maria Elisabetta Massimiliana, Principessa di Sassonia Reale, 
nata il 4 febbraio 1830, sposata in Dresda il 50 aprile 18tJO con il 

7 
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Duca di Genova Ferdinando Maria Alberto Amedeo Piliberto Vin' 
cenzo, Principe Reale, vedova iliO febbraio 18;);). 

Loro Figliuoli. 

! Tommaso Alberto Vittorio, Principe, nato il6 febbraio 18;)4. 

!i Margherita Maria Teresa Giovanna, Principessa, nata il 20 no· 
vembre 18;)1. 

Zia del Re. 

ti6 Maria Elisabeha Garlotta Giuseppa, nata il 15 aprile 1800, spo­
sata il 28 maggio 1820 coll'Arciduca d'Austria Giuseppe Giovanni 
Rodolfo Ranieri, vedova il16 gennaio 181S3. 

Figlie del defunto Re Vittorio Emanuele I. 

!S3 Maria Teresa Ferdinanda Gaetana Pia, sposata col Principe Carlo 
Lodovico di Borbone, già Duca di Parma, nata il 19 settembre 
1803 con 

5a Maria Anna Ricciarda Carolina Margherita Pia, sposata al già 
Imperatore d'Austria Ferdinando l. 

RAMO DI AVOlA-CARIGNANO. 

40 Eugenio Emanuele Giuséppe Maria Paolo Francesco Antonio 
di Savoia, Principe Reale, Principe di Carignano, nato il 1" 
aprile 1816. 

42 Maria Vittoria Luigia Filiberta , Principessa, sua sorella, sposata 
a S. A. Reale il Conte di iracusa Leopoldo Beniamino, Infante 
delle due Sicilie, nata il 29 settembre 1814. 
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U~GA.ZIO~I ESTERE. 

Orario per la tlrml Dei siorni 
festivi di lavoro 

Austria, conte d' Appony, porticato Lamarmora) 
n. 8, piano 2°. . . . . . . . . 11 a 

Belgio, visconte di Joghe, via MadonnaIdegli An­
geli, n. 19 • . . . . . . • . . 12 a 

Brasile, visconte di S. Amaro, via S. Croce, casa 
Caccia . . . • . .•. ti a 

Francia, duca di Guiche, via Goito, ò. :IO. . 12 a 
Inghilt., sir James Hudson, via Ambasciat., n. 2 1.:1 a" 
Napoli, comm. Canorari, via Madonna degli An-

geli, n. US, piano 30. . . . . . » a 
Parma, Piacenza, via della Rocca, n. 12 . . :I t a 
Paraguay, generale Lopez, albergo d'Europa 
Perù, id. id. 
Portogarto, visconte d'Alte. . 

2 

2 

1 
1 
2 

» 

2 

11a 2 

:12 a 2 

11 a .. 
11 a 2 
Ha 2 

11 n 2-
1:1 n 2. 

Prussia, barone Camtz, porto Lamarmora, n~ '" 
Roma, mons. Antonucci, via Provv., n. 24 
Spagna, via Rocca, n. 12 • . . . . . . 

1.2 n '! 1.2 a 2. 
1 a 3 1. n 3 

1.1 a 2. 11 n '! 
tati-Uniti, sig. J. M. Daniel, via Borgo Nuovo, 

n. 19 bis. . . . . . . • . . . H a 
Svizzera, sig. Murset, via P. Nuova, n. 2, p. 1° 1.0 a 

2 11 n 2 

'" 10 n '" 
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Ualcndarlo EconoInico pcl 1855-58 
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~ L. 2G. ,.. ]). 2 !II. 2 V. 2D. '2 S. 2D. 2M. 2V. H 
Hl. 3V. 3 L. 3M. 3 S. 3 L. 3 D. 3 L. 3 G. 3 S. 311 
Hl. .\. S. 4,M. · 4 G. .\. D . 4\\1. 4, L. .\.hl. 4 V. .iD . Hl 
:; G. 5D. 5l\L 5 V. 5 L. 5111. 5\\1. 5M. ;) S. 5 L. DG 
ti V. 61. 6G. 6 S. 6111. 6 G. 6M. 6G. 6D. 6l\I. 6V 
7 S. Hl. 7 V. 7D. 7M. 7V. 7G. 7V. 7 L. 7?ll. 7 
li D. 8.!\!. 8 8 L. 8G. 8 S. 8V. 8 S. 8 ì\l. 8G. 8D 
9 L. 



PARTE SE'I'TIM.L" 

PESI E MISURE 

Sistema metrico ,U Pesi e Misure. 

PESI. 

Tonnellata metro o migliaio . Kil. 1000 
Quintale metro o centinaio . . . .)) 100 
Miriagrammo, decimo di quint. detto rubbo metro " 10 
Chilogrammo, detto libbra metrica 1 
Ettogrammo, detto oncia metrica . . . 0,1 
Decagrammo, detto grosso metrico 0,01 
Grammo o gramma, detto denaro metrico " 0,001 
Decigrammo, delto grano metrico ,,0,0001 
Centigrammo, decimo di grano metrico . 0,00001 
Milligrammo, centesimo di grano metrico 0,000001 

lIJSURE LINEARI. 

Miriametro. . 
Chilometro. dellO miglio metrico 

Lega' metrica 
Ettometro 
Decametro 
Metro 
Decimetro, detto palmo metrico 
Centimetro, detto dito metrico 
Millimetro, detto atomo metrico 

Melri 

" 
" 
" 

" 

10000 
1000 
4000 

100 
10 

1 
0,1 
0,01 
0,001 
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!IlSURE AI'lRARIE, 

Miriara (chilometro quadrato) di 10,000 are, ossiaMet. 1]. 

Ettara ( ettometro quadrato) di 100 are detta tor-
1000000 

natura metrica . . . . . . . .. ») 10000 
100 

10 
Ara detta tavola metrica (decametro quadrato) » 

Centiara, centesimo di un 'ara . : . . )J 

Decastero 
Stero . . 
Decistero . 

Chilometro 

MISURE DI VOLUME . 

MISURE ITINERARIE. 

MISURE DI CAPACITA'. 

Metri cubi 10 
» 1 

0,1 

• . Metri 1000 

Chilolitro (metro cubo) decimetri cubi 1000 
Ettulitro, dello brenta metrica 
Decalitro, detto mina metrica 
Litro detto pinta metrica. . 
Decilitro, detto decimo di litro . 
Centilitro. . . , • 

MISURE PARTICOLARI. ' 

Miglio geografico italiano. . 
Miglio comune italiano 
Miglio piemontese di 4800 piedi 
Miglio lombardo di 3000 braccia 
Miglio romano di 1000 passi di 5 piedi 

)J 100 
» 10 

" 1 
» 0,1 
» 0,01 

Metri 1852 
1482 

» 2469 
» 1785 

1489 
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IL IIONITORE 
DELLE 

STRADE FERRATE SARDE 
RIVISTA SETTIMANALE 

10 Delle variazioni d'Orari delle Ferrovie, nonchè le annotazioni 
delle coincidenze relative alle medesime j 

~o Cronqca delle Strade ferrate, Telegrafia, Commercio, Navi~azionej 
30 Reclami inserti gratis, sporti dai commercianti o dai privati in­

torno ai vari servizi j 

40 Indirizzi di commercio e d'industria; 
50 RaccoltaJl'Annunzi ed Avvisi. 

Prezzo d'Abbonamento 
In Torino. Un anno . L • .{." In Provinoia. Un anno 

Sei mesi ,, 2 25 » Sei mesi 
Tre mesi » 1 20 "Tre mesi 

Esce il Sabato d'ogni settimana. 

L.6 Il 

" 3 21> 
,,1 75 

Ribasso dell'abbonamento a tutti gli Stabilimenti pubblici, cioè in 
Torino a domicilio, e franco in Provincia, al prezzo di Torino. 

All'Estero aumento del terzo. 
Pirigersi, franco, via Santa Teresa, 17, all' Ufficio di Pubblicità Lossa. 

ECO DEI PICCOLI AFFISSI 
IN PROVINCIA 

Foglio di Pubblicità speciale per le Provincie. 

Se ne pubblicano mille copie per settimana. 
Glj 1nnum! si " celono esc.losiv~en~ all'Ufficio di Po.bblicità Los~, via S, Teresa, 'Q. "7. 

) 

una settimana . . • . . 

P 
due settimane . . . . . 

rezzo: tre setlimane . . . • . • 
un mese (quattro pubblicazioni) . 

4. » 50\ 
li » 80 la linea 

1 10 
» 1 30 

Questo Foglio è il più economico per la pubblicità. 
~i affl~ge ne'Capi-provincia e çllpi-Manqllmflll~p ,. 
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DIREZIONE DIVISIONA 

lNDICAZIOl\1E DELLE CORRlSPONDENZE 

di GE OVA. . 

~ .. 
~ 

= i di NOV R! . 

i 
~ 
~ 

di Cl)NflO . 
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~LLE POSTE DI TORINO 
Ile Corrispondenze. 
-

ORE STABILITE PELLA 
../'... --UIPOSTAZIONE DlSTlllBUZIONE OSSERVAZIONI -- ~ 

~t'l'o. "'\0.\\,:1\0. ~t'\'O. 

'2 30 4 ~O 8 30 9 30 ~2 30 ti 30 La levata delle lettere 
51~2 30 ti *,10 8 30 9 30 12 30 4 30 dalle buche sussidiarie ba 
1>2 30 » » 8 30 » » » luogo alle 8 e 1 O 1~2 di 

1*2 30 
mattina, alle 1,2, 1 f2 

" *40 i 30 » » » e 41/2 sera. 
.,~ 30 " */10 30 li 12 30 l) È mantenuto ilquarlo 

» 4 *~ O » 9 30 » 4 30 d'ora di favore pelle let-
» 4 » » 9 30 » » tere munite di franco-
l) " 1:,10 » • 1230 » bolli sufficienti im esse 

2 ::IO » 40 )) » '1230 4 30 nell'apposita buca collo-
1-02 30 4 ' .... 10 8 30 » ~2 30 -4 30 cala solto l'atrio a destra 

)) 4 *40 8 30 » 12 30 3 30 della porta d'ingresso. 
L'Amministrazione non 

» 4 » 8 30 » » 3 30 potendo seguire le traccie 
» 4 40 8 30 H » 3 30 se non se delle lettere 
)) 4 » 8 30 » • » spedite con assicurazio-
» 4 *4 O 8 30 II 42 30 » ne, si raccomanda al 
)) -4 40 8 30 H » 3 30 pubblico di valersi di tale 
)) 4 » » » • 3 30 mezzo per l'invio di let-
)) 4 40 9 30 H II Il tere contenenti carte di I 
» -4 Il 8 30 » » » valore. 
)) 4 » 8 30 » » » Si rinnova l'avviso al 
» 4 » 8 30 » » » pubblico, che le lettere I 
30 " 40 » 40 30 » » 

dirette all' Estero non 
debbono contenere og-

» -4 30 ~ )) lO 30 )) l) getti di valore, mentre a 
» 4 30 )) 8 30 » 42 30 l) termini delle convenzioni 

2 -4 30 » 8 30 40 30 12 30 » non possono aver corso. 
» -4 30 l) 8 30 1) f230 » Le corrispondenze a 

'2 » » • 40 30 » Il destinazione delle due 
• -4 30 *10 8 30 l) 12 30 • Americhe (escluse le c0-
l) -4 30 1) 8 30 » Il » lonie inglesi del Canadà), 
)) -4 30 )) 8 30 )) • • dell'interno della TUT-

2 » 40 8 30 1) 12 30 l) chla, e di lalla, non cbe 
II -4 30 *4 0 8 30 l) 12 30 " 

quelle dirette alle auw-
I 
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~(~ s~. 
=. 
~ di PINEROLO 

Ile 

l lDICAZIO lE DELLE CORRISPONDENZE 

usa . . . . . . . . . . . . 
t-Jean, Chambéry, Lron, Paris, Ginevra ed oltre 
lradal(l di Savoia al di là di Susa, meno Lanslebo 

Alpignano, Collegno, Grugliasco e Lanslebourg ' . 
Avigliana, Borgone, Bussolino, Condove, Giaveno, BI 

S. Ambrogio, S. Antonino e Pianezza . 
Ou Ix, Exilles, Cesane, Brianc;on, Gap, Francia mer. 

ichellino, Candiolo, Piobesi, Vinovo e Piscina 
irasca, Vigone, Pancalieri ~ Villafranca, Bibiana, Ca 
Luserna e Torre , 
one . . 

Pinerolo , 
Fenestrelle 

Gassino, . Mauro e Pino di Chieri . . . . 
Beina co, Orba sano, Pios a co, Rivalta e Stupioi" 
Foglizzo, . Benigno e Volpiaoo . . . . . I
nrusasco, Ca alborg., Cocconato, LavriaoQ, S. Sebas 

TRADALI DIVER I Ciri . '. . . . . . . . . . . , . 

l
ca elle e RIVarolo . . . . . . . . . . 

VIA DI MARB .• 

Lanzo, Mathi, ole e iù .... .. . 
Borgaro, Favria, Feletto, Lernl, Lombardore, Ri 

. Maurizio e Vauda ao laurizio . . • . 
enaria Reale . . . . . . . . . . . 

Cagliari e assari ogni ab., Tunisi ~ o e 30 sabp. d'ogni 
assari e Cagliari ogni martedì . . . . . . 
cali d'Italia e del Levante (via di Genova) ogni ma 
le , an~ria d'Egitto,IIndieOrientali (via di Trieste)" 
dogO! me e . . ....... . 

Scali del Levante (via di Trieste) ogni martedl . 
Livorno, Civitavecchia e apoli (piro cafisardi,lIa 

e {i'ance i. . . . . . . . . . 
Corpo di pedizione Sarda in Oriente \ ogn~ maroe

l 
l ogm ve 
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ORE STABILITE PELLA 
./'-.. ---.. 

IMPOSTAZIONE DISTRIBUZIONE OSSERVAZIONI ------ ~ -
I \>t'ro. mo.\\"'\Il. .ty(l, 

)) 4 30 » 8 30 )) 3 l) rità ed ai principi del-
)) 4 30 )) )) 9 30 3 )) l'impero austriaco, non 
» )) )) )l )) 3 )) hanno corso se non af-
)) 4 30 » )) )) 3 » francate. 

Le lettere assicurate 

» 4 30 )) 8 30 )) )) )) 
e le opere periodiche ,j 

)) 4 30 )) » 9 30 )) )) 
devono essere presentate 
agli uffizii appositi un'or~ 

» 4 ~ )) ~O 30 l) )) prima del tempo utile sta-
bilito pell'impostazione' 

» 4 » 8 30 » )) )) delle lettere ordinarie. 
» 4 » 8. 30 )) D )) 

)) 4- ~o 8 30 )) )) 4- 30 -
}) » ~O )) ~O 30 » . )) 

4- ~4 
* Nella buca sussidi a-

)) )) " » » ria allo Scalo della Fer-
3 )) )) • 9 )) )) vi.a ore 5. 4.5 mattina, 
3 » )) » 9 )) • e 3. 30 sera. 

· 230 » )) " . 40 )l » 
2 Il )) 8 30 l) 4 » ORARlO DEGLI UFFIZlI 
2 » )l 8 30 H )) » 
2 )) )) 8 30 )) » » Nei giorni feriali dalle, 

ore 8 30 matto alle 5 30 
2 )) II » H )) )) pomeridiane, e nei giorni 

» 4- » 8 30 » I ~ 30 )) festivi dalle 8 30 mattina' 

Ogni venerdì ora incerta 
ad 1 pomerid., e dalle 2 

}) )) )) alle 5 30. I 
II 4- )) Ogni martedì ora incerta 
}) )) » 8 30 V. L'Ispettore diviSiD-'1 

naie ClnALA.. 
» 4- )) 9 30 

li Direttore dell'I Divi-» 4- '" 9 30 
sione CUCCEGLIO. I 

» » *~O 830 (Comunicato i115 ot-
)) )) )) 19 30 

tobre dalla Dir. Gen.) I 
» 4- 30 » --I 
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Quelli pei quali non venissero pienUlIente osservate l. anzidette prescrizioni, 

saranno assocgettali ai dirilli slabiliti per lelellere. 

J~8slcllrazlonl. 

Si possono assicurare lellere c pieghi per tulli i Paesi Esteri verso i qoali l. 
francatora il libera r.oo a destino, noo cho per quelli le di coi corrisponJeole si 

innoltrano all'AmminislrBliono spagonola. 
Per 1"lIi Cii allri Paesi Esleri, pei (loali la francalora il obbligaloria , non si 

ummcttoDo assicurazioni. 
Lo lellere cd i picChi cho si assicurano pcr l'Eslero sono assoggellati .1 doppio 

.Iirillo stahililo per le lellerc or<lioarie. progressivo in ragione del peso, ad ecce· 
.ione però di qoelli che s'innollraoo all'Ammini tra.ione amlriac., pei quali si 
percepisce la lassa .Iell. leller. semplico proijredieole secoodo il peso, coll'ago 

cinnla d' un dirilto fisso ,Ii consegna di centesimi 40. Noo aeno comprese in 

quesl'ecceziono le assi.nrazioni dirello nell'Impero russo, le quali, benobè innol· 
trato all ' Amministrazioue austriaca, sooo p ... ibili del doppio diritto indicato per 

le lettero ordinario colla progressiono in ragione dci peso. 
I diritli delle lellore che si vogliono assicurare ,lchbooo sempre essere soddisralli 

antioipal.mento. 
'on si ammellono a .. icorazioni per l'Estero contenenti o sopposte contener< 

oro od argento monetato o gioie o qualunque altro oggetto sottoposto a rilti 

docanali . 
J,o letter ed i pi.ghi d. assicurarsi debbono e cre presentali chiusi in unI 

busta con almeno doo SUGgelli in cera lacca rappresentanti \1no stemma od altro 
legno particolare. I suçgelli devono ubbracciare le quaUro estremità della busti. 

UICl'Ttltc di rito 110. 

Per le assicurazioni che sliouo1traoo all'Amministrazione austriaca sono ammfS e 
le ricevute di ritorno stabilite col1a Circolare n" 57, il di cui diritto è di cenI. 40 
da pacarsi anticipatamente. 

Bolli . 

Alle lettere che si rrancano fino .\ desIi no de' Paesi Esleri, si apporrà, oltre al 
bollo nominativo dell'Ufficio colla data, quel10 PD. Gli Urlì.cii che non sono di 
'lltest'nltimo provvedoti vi segneranno a mano-rrancata a deslino-. 

Le assicorale saranno inoltre improntate col bollo - assicurato-. 

A quel1e che si francano obbligatoriamente 6no al parlo d' approdo o fino al 
Paese Eslero indi~alo alla quinta colonna di questa tariffa, si apporrà, oltre il 
bollo nominativo dell'Ufficio coUa data , quello PP il quale verso l'estero significa 
- porto parziale-o 
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Gli stampati francati a doeatino dei Regii Stati che giunRono dall'Estero muniti 

tlel bollo P D saranno distribniti franchi. l lliornali, llazzette ed altri fogli perio­

dici politici provenienti dall'Estero per mezzo delle Amministrazioni austriaca, 
.,.tense e parmense, sono però assogcettati al diritto del bollo demaniale di ~ cen­

tesimo, il quale deve percepirsi per ogni foglio di slampa. 

Francobolll_ 

J francobolli dell'Amministrazione servono ad operare la francatOl·., sia ob­

bligatoria, sia libera fino a de.tino degli Stati Esteri; ma quando i medesimi 
non bastass.ro a soddisfare l'imporlo tolale del dirillo di cni 80no pusibili le 

letlere, il valore dei francobolli andrà perdnlo pei mittenti e le lettere verranno 

considerate non francale. 

Campioni di Dlerel. 

campioni di merci destinali nei pae.i, le di cui corrispondenze si scambiano 

coll'Amminislrazione auslria.a (quelli della Rossia eccettnali) sempre quando 

siano affrancali, avvolli in modo da polersi facilmente riconoscere, e .pediti 

i olatamenle od accompagnali soltanlo da una lellera che oon ollrepa&Si il peso 

di ~ 5 crammi, godono il vantaggio della prollressione di 50 in 30 crammi, cam­

l'ione e lellera pesali assieme. 

00 sono compresi nell'accennala facilitazione i campioni che .'inooltranu 

all'Amministrazione auslriaca a destinazione della Cioa o al di Ih delle Indi. 

Orientali. 

Per l'Impero auslriaco non si accellano spedizioni di campioni che oltrepassino 
i! peso di 280 grammi, ossia ~ 6 lolti . 

I campioni per la Danimarca, lo Scble.wig e la Svezia non possono avere corao 

the sino al peso di 50 grammi, e quelli per le orvegia che 5ino al peso di 50 
grammi per la via della Prussia e della Svezia, e sino al peso di UCI grammi per 

la via d'Ambu,!:o e della Danimarca. 

I campioni che si spediscono oeH'lmpero russo per la via dell' Austria , qualora 

vencano avv"lti io modo riconoscibile e oon sini altaecata che una lellera cbe 

DOn oltrepassi il peso di grammi ~ 5, godono sioo al peso di grammi 45 esclusivi 
una moderazione di porto, in modo che sioo al peso di grammi 30 esclnsi.i sog­

giaceranno al 1010 dirillo della leller. semplice, e sino a grammi 45 esclusivi al 
doppio del dirillo deH. lellera semplice. 

I campioni deslinati nei Ducali di lodena e Parma, purchè riconoscibili e pre­

sentati all'affraocamento isolatamente od accompagnati loltanlo da uoa lellera 

ebe non oltrepassi il peso di grammi 7 ~12 , nooo soggelli alla tassa di una 

lettera semplice ordinaria sino al peso di ~ 5 grammi, e la loro progressione di 
peso_sarà di ~ 5 in ~ 5 grammi lellera e campiooi pesati assieme . 

http://bastass.ro/
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Per ogni altra destinazione estera non compresa fra gli Stati e Paesi sovra indi­

eati i campioni si pesano e si tassano come lettere. 

Progre ione. 

L. progressione della tassa per le lettere di peso che si acambiano coll'estero è 
di grammi 7 ~12 in grammi 7 ~12 di conformità alla Tabella n" ~. SODO però 
aosuette a diversa progres ione: 

~ o Le corrispondenle cbe si spediscono e ai ricevoDo col meno dei piroscaS 
Sardi e Napoletani, coi bastimenti Sardi del commeroio e per la via di mare io 
cenere, per le quali à applicabile la progressione interna stabilita dall'art. 8 deU. 
legge 9 aprile ~85~ (V. Tabella nO 2) . 

20 Quelle cbe si .cambiaoo 0011' Amministrazione austriaca, la cui prGflr& 
siooo cammina di ~:s in H srammi, di conformità alla Tabella 0° 5. 



PARTE OT'r.&VA 

SUNTO DI REGOLUIENTO 
PER LA BISCOSSIOn 

DEL DAZIO DI CONSUMO DELLA CITTA DI 'l'ORI O 

(n ' cio Decreto del ~ 6 oltobro ~ 854) 

La linea daziaria è coarentita da un nlOro di cinta, ed ove qUCllo maota , è 
indicata con istipili portanti l'iscrizione Da%io comunale di Torino . 

Art. 5. Gli ulfizi per le dichiarazieni, per l e visite e pel pagamento dei dritti 
IOno stabiliti come in appresso, cioè: cinque ulfizi di prim'ordine luCli Ilradali di 
t\ìua, di Francia Milano, Casale e Piacenla. 

Quallro ulfizi di second' ordine lulle Itrade di Stupinigi , Orbassano, Lanzo e 
Vaochiglia. 

Quallro baracconi sulla strada deUa Pellerina) del Regio Porco , dena ,igna 
della Regina e di quella della nlle dei Salici , aperti Ille IOle dichiarazioni per 
tODsumo . 

Art. 4. Sono stabiliti negli scali dello ferro,ie degli ulGzi per ricetere le di­
chiarazioni di ceueri tarirrati che arrivano a crande o piccola velocità . 

Questi ulG.i haono le slase attribuzioni di quelli posti alle barriere d'iogresao. 
I generi .orpresi aU' u.cita dello _lo cadronno in conlra"eoziooe, le non IOno 

accompagoali da regolari bollelle rilasciate dagli impieClli del duio. 
Art. 5. In via Alfieri , porta no ~2, rimane aperto un ufficio di deposito cen­

Irole, ove .aranno direltameote coodolle tutle qoelle derrale o merci , per le 
qUlli i cooducenli in,·ece di pagare illlmediatameole il dritto di CO0511IDO, 'or­
ranno codere la racoltà di riesportarle in eseoliooe dopo il termioe accordato . 

Le merci e ceneri giunti r.er le lerrovie potraooo godere del deposi lo posto oel 
r«ialo dello sbarcatoio del e medesime, osseM'aodo le formalità di dichiarazione , 
di vìsile e di registraziooe occorreoli per assicurar. il dazio. 

Art. 6. Occorrendo mutaziooi di locale degli uffili, .. raooo ootificate al pub­
blico con maoilesto del Siodaco. Sopra I. porla esteriore degli ullizi cIIziari sarà 
posto no quadro iodicativo coll ' iscriziooe Uff.cW del Da:io comunale. 

el loro ioteroo si \errà affissa io luogo visibile noa copia della tariCla e d.l 
regolamento . 

arI. 8. Le vettore particolari c pobbliche, i carri ed ogoi altro mezzo di trn· 
porto, 5000 sottoposti alle visite deCli ageoti preseotaodosi alle barriere per en­
Iror. io città. 

Le sol. diligenze, gli omoibos ed .ltre vettore pubblich., che 000 poteasero 
.... re yisital. alle barriere seoza soferchio incomodo dei viaggiatori, potraooo 
n .ilarsi da due agenti daziari al luogo del loro arrivo io città . 

I condutlori però di dette diligeoze e velture SODO tenuti di registrare sol loglio 
di via le qualità e quaotità dei geoui soggeUi o. dazio cbe baono in coodotta . 

http://r.er/
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Una copia di deUo fnClio di via sarà consegnata aRIi agenti del dazio nell'atto 
d' ingresso nella linea daziaria, rondendo,i in tal modo i condullori obbligati di 
pacaro i dritti dovuti nel termine di ore 24. 

I generi non dichiarati od ommessi s"l foglio di via , cadranno in contr .. -
veozione. 

ArI. ~O . Cbiunquo cntra nella linea daziari. coo ceneri sogCetti al dazio di 
consumo li obbligato di rarno la dicbiarazione al primo ufficio daziario cbe incoolra 
sul territorio, o pagaroe il dritto prima di oltrepas,arloj nli verrà quindi rimossa 
una quitan .. esprimonto la data e l'ora d.1 pagamenlo, il nomo del conducente, 
la qualità o quontith del c.nere, e la somma ... tta. 

Dopo visitata lo morco o dorrata gli acenli del •• rvizio aUÌ\'o staccberanno da 
delta quitoaza il bullettino medio ch. vi è anne o. 

ArI. H. Le diobiarazioni dovranno indic.re la natura, la qualità, il peso, il­
numero o la misora delle morci da introdursi. 

All'appoggio di dolio dicbiarazioni dovranDo pruontarsi, qnando vencano ri­
I bieste, lo lctler. di vellura e lo spedizioni doglnali delle quali sieDO accom-

1'8gnale; " 'b' l' ' ' . l . d' d " l " d Art . • 5. r. prol Ilo 08 I Implegab o, aceoll I annegC'8ro In qua .,'S. mo o 
lo morci da veriticarli, sotlo pona ,Ii Ilra.o cenSu ra e di solloslaro ai danui 
cagionati. 

01 manegciare Cii achi o fosi ( onde) si user~ molto rigulrdo, e .i chie­
derò prima d' introdurli nei colli s po sono .. ere adoperati senza pericolo di 
cagionar gUlSti. 

em pro quando r arò si h'atti d' una verificazione difficile, o cbo non si po_ 
rero ali. barriere a momento dell'introduzione, i generi saranno a 141 uopo scor­
tati all'ufficio centralo. 

Art_ ~ 6. La contravvenzione per difelto di dichiarazione non s'inlenderà con­
aomata aD non qnando i conduttori o portatori nranno oltrepassato l'urncio 
aenza dichiararç; le loro merci, o vi nraooo pacoto il drillo con false di 
cbiarlzioni. 

Tuttavia pcr evitar. ai contribuenlÌ 0l1ni rpres., le guardie dOV1'lnnO do-
mandare ai conduconti o J;'Oru.tori nel momento in cui pa no o si rermano 
daunti all'ufficio di dich.arazione " hoftno qUG/che COIG l09qeltG Gl da::;o 
di co.uumo. 

Arl 41. I rusti di liquidi seggelli a dazio, ove sieno di forma irrecolare e nOIl 
suscetli,i di essere misurati, saranno diretti al peso pubblico in piazza Carlina per 
ricono cerne con tale mezzo il cont nolo. 

Art. ~ . I b .. ti8mi de \inali ana consnmazione deUa città non potranno intro­
dorsi cbe dalle barriere di 'iua e Iilano e dagli scali d.lla trld. ferrale. 

Art. 28. I generi t.rirrali destinati a rimaner nei borghi di Po e del Robatlo 
od a pa are in lransito , dorranno dicbiararsi , secondo la loro pr01enienza, 
alle barriera di Piacenta e di Casale, od ai baracconi stabiliti sogli arrivi da 
\811e dei Salici e dalla igoa detta della Regina. 

Le introduzioni di detti generi per ogni altra strada e sentiero IOnO proibite, o 
si procederà a sequ tro. 

In detli borghi sono 00llette al paC'amento del dazio le case poste fino alla di­
stanza di 20 metri fuori della linea daziaria. 

rt . 5~ . Sono stabilite dello imbarcazioni pcr IOrvegliare 1. navigazione del Po, 
lunRo il lrallo di fiume compreso nel raCl:io daziario. 

Gli agenti che lo montano IOno autorizzati ad intimlre ai blrcaiuoli cbe oltre­
passano gli urn.i di consegna senza prendero terra, di rarmani, e ad inseguirli so 
non obb.~;scano, per nsitarli, e dichiarare in conlra"eoziooo i generi non 
cons·Gnali . 

http://indic.re/
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ArI. :;:;. È oceortlota Di ceneri sorrnetti o dazio lo rocollà di Ironsitore do una 
barriera oll'ol1ro traversaodo "er la riUil. 

Art. 36. A r,uorentir,ia dell'erreUuazione di traosito, i driUi di eotrato saranno 
depositati all'ur8cio d'iocresso, o no sarà ratto indicazione .ulla bolletla d'a c­
c:ompacoolllcnlo. 

I dritti cosI deposiloti s.ranno reslituili .11. baTriero ,l'uleita secondo lo 
richiesta eho il ,Iicbi"ronte ne avrà r.llo all'umzio d' inro"s,u, oppuro do que­
st'ultimo 80lla prolluziooe d.ll. bolleU. di transito olttrcata d, recolare discarico 
per purlo dci duo servizi. 

lo CISO Ji 80spetto o di dirneil. ,eriftcazione dei generi d, transito, cl ' impiccali 
potranno rarli scorlare dal servizio auivo .ino all'umzio di usoila con rormale 
l'roibizione di prrteodere alcuna indennitn. 

Art. ~O. Le merci aolto piombo docanale Iccompacnlle d. bolla o cautione, 
e destinate o sortire immediatom.ote d. lla dUà, dovraono pure dicbiararsi alla 
hlrriera d'ioares o, ma CIi impiecati si limiteranno a ricono'cere soltanto l'iote. 
grilli d.i piombi, lo buono cODdizione dei oootinenti, e I. corri.poodeoza del peso 
e OUlOero dei colli colla bolletta rrlati.a di cauziono. 

Art. 41. i rorà la .tes. dichiarazione e •• ranno osservo le le stelle rormo­
lità accennale nell'nrticolo precedenle rispetto allo merci piombale e viucoloto 
• ritorno dirette allo docan. di Torino, l'e, rimane,..,i ,n deposi to o per lo 
. donoolmenlo. 

ArI. 1,2. Le merti ioGQe sogGetle a dazi" di ton umo .. i.tenti nei locali do­
Ca noli oon potraono e trarsi doi medesimi, .e i proprietari non raono prima 
CIII' lare del pacamenlo del d .. io per quelle d.,.tinate ali. coo."", .. ione dello 
città, o se non esi bi cooo una regola,e bollella .Ii tran.1l0 ove ieno destinot. I 

riesporlorsi· alla loro eslrozioo dai detti locl li gli 'g oti del dazio potranuo 
procedere .h. visite e riMcnilio"i cbe ra., is raono DI'l'orto ne per accertarsi 
dell. redellà delle dicbiarazioni e della regolarità dolle predette relative hollo . 

Art. 44. Sono amme i al beneficio del depo ito ollanto i vini, i liquori e 
. piriti, Cii olii , i salumi ed il sapooe, aempreebò ouo ailoo in quaotità Dliooro 
delle sottoindlc,18, e .i rireriscano ad uno sol, .pedizioo. ecuit. da un .010 
cooduceole. 

ViDi comuni . lilri 200 
Spirili ed olii . !IO 
Salnmi e sapooe . . . . . qoiolali 2 
Vioi preziosi , liquori ed acque pirito. cootenule io CI se, Larili • damiciaoe, 

qualuoque quaotità .. cedente di«i litri. 
Arl "S. La durata del depo ito è di tre m i,. 000 polrà proroSlrsi ae non, 

per Ciusli motivi, dal Siodaco. 
Ari. 41. I cooduceoli di merci or,inla al deposito domlOoo riooov.re la di­

cbiorazioo~ all'officio ceotrale iodioaole il oome, la proresaiooe ad il domicilio 
dtl proprietario , la qualità, qoaotità e .. IDre dtlle merci da dcpo ltarsi, noo .bo 
la m.rea ed il oumero dei colli o dei cootioeoli. 

Questa diebianrziooe sari d.çl'impiegati iscritta sopra il libro di bOllletle a 
matrice d.ll. introduzioni In d.po ilO, vi IIri enuodata la barriera di entrota, 
ed il numero e la data della bullelta a cauziooe cbe avrà accompaGnati i geo eri i 
dovrà essere firmata dal dicbi.rante, e non sapeodo ICrivere, •• oe rarà meoziooe. 

La cootro-boll. della matrice delle iotroJnziooi io deposito sarà rim .... a l di­
cbi.raote, e gli le,..,irà di litolo della merudepo ilat •. 

Ari. 48. Dopo ratla e ri •• vota la di.biaranone i p' em alla viIila delle merci, 
le quali, percbè siaoo più racilmeote distiote, potraqoo improotarsi coo marcb. 
particolari. 

S.ri lecito ai depositaoti di traITI' dei Clllllpioni OQde a avolarp la YCDdit~ 
delle loro merci. . 
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Le merci esistenti in de~lOsito non potranno essere travasate, nè dimezzate, nà 
altorate nei recipienti senza il permesso del ricevitore. 

I proprietari ed i loro agenti polranno durante le ore d'uflieio entrare libera­
monte nel deposito per curare la conservazione delle loro merci, e per condurvi i 
compratori, del cni ralto saranno essi tenuti . 

ArI. 49. Le merci depositate non saranno rilasciate se non è presentata la re­
lativa contro-bulletta d' introduzione prescritta dall'articolo 47. 

Qualora rosse questa smarrita, si avrà ricorso al Sindaco per oltenerne una 
copia. 

Art. 50. Se dopo spirato il termine del depositaI c previo avviso al proprietario 
od al suo agente, la merce non ÌI fra tre giorni ripresa in caricamento per l'avu­
taDo autorizzozione, () non l'ice'vo u.na regolare destinazione, sorà coll'assenso mu­
nicipale venduta ai pubblici incanti iiI prezzo riea,atone, sotto deduzione dello 
importare del dritto e dello spese, resterà in aeposito presso il ricevitore a dispo­
siziano del propriotario. 

Art. 1H. Il ricevitoro c gl'impiegati al deposito snanno risponsabili delle alte­
razioni od avarie delle merci, quando avessero luogo per loro colr.a o negligenza. 

In difetto di vigilanza pcr parto dci .proprietari o loro agenti al a conservazione 
dalle merci depositate, il Sindaco, sul rapporto del rice,'itore al deposito, vi prov­
vederà n spese cd 8 carico del propriotario nealigente. 

Se poi le merci minncQiassero ,Ii deteriorare, ne sarà avvertito il proprietario 
od agente d'esso che dovrò ritirar!. immediatamente dal deposito j so poi ricusasse 
di farlo si ,enderonno nelle forme prescritte nell'orlicolo precedente . 

Art. 56. Le merci depositate sarauno soggette ad un dritto di sosta. Tale dritto 
sarà riscosso sul peso lordo d'introduzione, e 6arà di centesimi 50 al mese per 
ogni collo non eccedente i chilogrammi ~ 00, e di centesimi 25 pcr ogni collo non 
ecce,lcnte i 50 cbilogrammi. 

ella liqnidazione del drittn di sosta si conterà pe.r intiero il mese durante il 
qnale la merce usoirà dal deposi lo. 

ArI. 57. Sono esenti dal drillo di sosta le sole merci ch. dal deposito realo 
S0l10 riesporlate in transito nei primi cinque giorni decorsi dalla loro introduzione, 
ivi compresi i festivi , 6 quello d'arrivo ; COS'l che, se vi si sorrermaoo ulterior­
mente, o SODO poste in consumazione, vanDO soggeUe aUa sost8) come yi SODO 
sOffgetti quei generi il cui transito non risultasse consumato. 

Quest' esazione, destinata a formare un articolo di prodotto nei conti del 
Dazio, risulterà dali. dichiarazioni d' eslrazione dal deposito di cui all'art. 49. 

Alle merci depositate nei locali delle rerrovie .aranno applicate le disposizioni 
rolative al deposito reale in quanto possono esserc conciliabili col servizio delle 
medesime. 

on spetterà alla Città alcnDa riscossione di dritti di sosta sopra tali merci. 
Art. 65 . Oltre alla linea daziaria , e pcr quanto si esteDde il territorio della 

città di ToriDo, SODO proibiti i depositi delle merci o generi seguenti compresi 
nella tariffa, doè: 

Delle hevande ad eccezione dell' uva i 
Dci comestihili ad eccezione del bestiame e pollame j 
Dei combustibili eccettuati il carbone di legna, il legname, la torba, il carbon 

fossilo ed il coke j 
Tra i fnraggi è proibito il deposi lo della sola avena, " nella categoria degli og­

cetti diversi, qnello delle botticlie e mezze bottiglie e del sapone. 
Art. 66 . Costituirà deposito nel senso dell' articolo precedente qualnnqne ap­

provigiooamento delle merci o generi superiormente indicati, che non siano 
prodotti dai beni possednti , o dall'industria esercitata dal loro ritentore nello stesso 
territorio , o cbe eccada}lo evidlljllemente le esigenze dell'industria, che esercila 
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nello stesso luogo, o i bisogni della consumazione del medesimo e sua famiglia ivi 
dimorante, o lo smercio, cbe ecli sia autorizzato a farne al pubblico. 

Art. 68. Le merci rinvenute in frode saranno sequestrate, ma il sequestro 
non si estenderÌl cbe .11. botti, casse, sacchi ed altri recipienti necessari .l tras­
porto dcII. medesime . 

Art. 69. Le merci sequestrate saranno consegnate nel più breve termine possibile 
all'ufficio centrale del dazio dove si procederà a nuova verificazione circa la 
qualità e quantità, e quindi ah'accertamento dci valore di esse mediante un perito 
elelto di comune consenso dal ricevitore del dazio e dal proprietario o conducente 
delle merci sequestrate, ed in difello da nominarsi dal Giudice. 

Art. 7~. Pcr tntte le contravvenzioni al dazio di cousumo coneerncnti merci di 
valore non maggiore di L. 50, si potrà transigere sommariamente dal Sindaco sul 
rapporto pcr iscritto cbe gliene f.ranno cFimpiegati od agenli scoprilori. 

Art. 77. Le merci dichiarate in commesso per sentenza passata in giudicato si 
venderanno ai pubblici incanti nel modo slabilito dalle leggi in vigore a profitto 
dell'amminislrazione del dazio. 

L. merci sequestrate, delle quali sarà accerlalo il pericolo di deperimenlo o di 
avaria, saranno vendule come sona agl'incanli nel termine di Ire giorni dalla data 
del verbale di sequestro, e polranno essere rilasciale all'inquisito mediante idonea 
caozione o deposi lo del valore risultante dalla perizia. 

Il prezzo ricavatone o l. somma depositata resterà presso il ricevitore depoli­
tario sioo a sentenza definiliva. 

TraUandosi di merci di valore non maggiore di L. 50, le vendite suddelle po­
lraono eseguirsi per mezzo di licitazione privata. 

Art. 79 . In caso di opposizioJli, d ' iogiurie) violeoze, rivolta acli agenli daziarii 
nell'eserri.io d.lle loro fun%ioni, si procedera in cooformilà di quanlo prescriye il 
Codice peoale. 

Art. 80 . È proibito a clriccbessia di passeggiare e soffermarsi sulla strada 
iaterna lungo il muro di cinta, come pure d' introdursi nel fosso esterno del 
medesimo. 

Art 82. In ordioe alla competeoza per la cognizione deUe cause sì civili che 
crimioali concerneoli il dnzio di consumo, si osserverà il disposlo dalle leggi 
io vigore. 

ArI. 85. I verbali ebe saranno (ormati per sequestri contro incogoili, Iras­
corsi trenla giorni dalla data di essi seoza cb. alcnno abbia riclriamalo l. 
mer.i sequeslrate, e senza cbe siasi potulo scoprire il contravventore, polranno 
essere presenlati luUi assieme all'aulorità giudiziaria competeote, coo istanza 
del Sindaco onde coo una ..,Ia senlenza venga pronuociata la confisca di delle 
merci. 

Art. 84. In qualunque contravvenzione al regolameoto sarà permesso di Irao­
sigere. 

Per la validilà dell. transazioni è necessaria l'accettazione del Sindaco, il 
quale perciò potrà a..,.llarl. sentito il Consiglio Delegalo, e salvo l'approva­
zione dell' lntenden\e generale della Divisione per quelle eccedenti la somma 
di L. 200. 

Art. 85. n proveoto netto delle confiscbe, le pene pecnniarie, le oblazioni ed 
i doppi dritti spelleranno per metà agl'impiegati ed agenti scoprilori e seque­
stranti come tali nominati nel verbale, e per l'altra metà all'erario muoicipale. 

Qualora siavi un denuncialore segreto della contravvenzione, spetterà al me­
desimo la melà della quota come sopra attribnita agli impiegati od agenti Si­

qneslranti. 
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T ~ RI FFA 

del Dazio di consumo della Città di Torino. 

PESO 
OGGETTI SOTTOPOSTI AL DAZIO NUMERO TASSA 

o MISURA 
L. C . 

,L . 0>' ! 

D eT&nde. 

(~) l in fusti Ettolitro 5 • 
Vino cd aceto 

in bottiglie (2) Caduna • 05 
Uva (5) Quintale ~ 50 

Spirito di vino e di cereali, ì in fusti Ettolitro ~O • 
rbum e ratafiò, ro,olii, 

Caduna acquavite, br8ndvine simili in bottiglie (2) • ~5 

~ in fusti Ettolitro ~5 • 
Birra d'ogni qualità 

Caduna 22 in bottiglie o cruches (2) • 
Aequo spiritose ed'odore \ in fosti . . • . Ettolitro H • 

o ceneralmente iua. in botti~lie, boccette 
lunqueacquadisti lata o fiole i qualunque 

Kilogramma od essenza capacità. • • • • 10 

Comestibill. 
(peIo lordo) 

I 
Buoi e tori (") . . . • Per capo 21 » 
\lacche, manzi e torelIi (5) Id. ~'l • 
Vitelli Il giovenche (6). . . . Id. ~2 50 
Pecore, montoni, cayro e caproni Id. 1 • 

Bestiame Agnelli e capretti da atte (1) . Itl . • 50 
\ del peso di chil . 'iOo meno Id . ~O • Maiali ' 

( ) di peso superiore. . • Id. 17 • 
Porcbetti da latte (8) . . • . Id. 2 · Carne pOrCina fresca, lardi, budella, carne salata 

e salami. . . • . . . . . . . . Kilogramma • 55 
Carne fresca macellata e spezzata di qualunque 

altra qualità (9) . . . . . '. . . . id. • 40 
Pasticci di carne di selvaggiume ecc. (paté. di 

oeni qualità) . • . ... .• • . Id. • 40 

Pesci freschi (~O) ~ di qualità inCeri ore 
(peIo lordo) 
Kilogramma • 5 

fini di mare, fiumi e lagbi Id. • 20 
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Segue la Tariffa 
del Dazio di consumo della Città di TO'l'ino . 

-

PESO 
OGGETTÌ SOTTOPOSTI AL DAZIO NUMERO TASSA 

O IIUSURA 
L. C. 

Pesci d'ogni qualità, secchi, affumicati) salati, 
all'aceto ed all'olio (eccettuati qu:elli mdicati 

Kilogramma come segue) • ~O 

Merluzzi, s10cafissi, baccalà e salacche Id. • 5 l "Io'md; "im. 'u"" ("1 Id. • 40 

Selvaggiume detti di secouda qualità (~2) Id. • 20 

quaÙl'upedi diversi • . . Id. • 20 

\ di prima classe (~5). Per capo • ~O 

Pollame ) di seconda classe (H) Id. • 5 

Tartuflì .Kilogramma • 75 

Fòrmaggio (escluso iI fresco) (Hi) Quintale ~ • 
Frutti secchi fini (~6) Kilogramma • ~O 

(peIo lordo) 
Agrumi d'ogni qualità Quintale a • 

Combustibili . 

~ d'Oliva . . . . • . . • Quintale 6 • 
Olii . ... di sostanze animali, o vegetali 

qualunque . . . . . • Id. ) " • 
Grascie d'ogni qualità Id. .f • 

l 
greggia gialla Id. ~O • 

Cera .. . . greggia bianca ed ogni altra qua· 
. Utà lavorata in candele od al-

trimenti Id . ~a • 

. ) 
di sevo . Id. a « 

Candele 
Steariche e simili Id. ~O » 
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Segue la Tariffa 
del Dazio di consumo della Città di Torino. 

PESO 
OGGETTI SOTTOPOSTI AL DAZIO NUMERO TASSA 

O l\llSllRA 
L. c. -

Legname qualunque, escluso quello in travi e 
travetti squadrati a squadra franca, quello se-
gato in tavole e le qualità fine di oltre mare 
c eli oggetti manufaui (U). . . . . . . Quintale » 25 

Torba e licnite (U) Id. • ~5 

~ 
di legna (\7) Id. • 60 

Carbone 
fossile e coke . Id. • 50 

Foraggi. 

Fieno (~7) (~8) Quintale ~ • 
Paglia (~7) . Id. • 50 

Carrube Id. ~ » 

Avena .. Ettolitro • 90 

Strami foglie cd impagli di qualunque sor-
ta (~ ) (~8). . . . . . . . . Quintale » 25 

Materiali da costruzione. 

Mattoni, tegole, quadretti, quadrettoni ed ogni 
altro oggello in ' terra cotta isservieole aUa 

al mille ~ costruzlooe . » l""'. ;0 ,'- • "'p';"- Quintale mente abbozzato » 55 

Marmo . .. segato in lastre Id. ~ 60 

lavorato (20) . Id. 5 • 
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Segue la Ta1'iffa 
del Dazio di consumo della Città di Torino. 

PESO 
OGGETTI SOTTOPOSTI AL DAZIO NUMERO TASSA 

O MISURA. 
L. ,c. 

Oggetti dlTer81. 

) .. " ",." .. ".,,; . al cento ~ 50 
Bottiglie 

Comuni d'un litro circa . Id. 50 
di vetro nero 

id. di maggior capacità. Id. 4 » 

Sapone d'og~i qualità (21) Quintale 4 » 

AVVERTENZE E DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

(~) Si comprendono io quest'articolo i vini e gli aceti d'ogni qualità anche guasti . 

(2) Siano esse di capacità di un litro o meno; quelle maggiori di un IiIro pa ­
gberanno in ragione di due bottiglie, e così progressivamente di litro in 
litro. 

(5) Sono esenti i carichi d' un peso non maggiore di ~ O chilogrammi. 

(4) Si riguardano per buoi e tori quelli che non banno più veron dente da lalle. 

(5) Sono vacche quando noo hanno più verun dente- da latte, o g ià si sono 
spregnate ; sono manzi o torelli se hanno già cambiato da 2 a 4 denti da 
latte. 

(6) Sono vitelli se conservano tutti i denti da latte; le giovencbe che nc avessero 
già cambiato da due a quattro pagheranno come manzi. 

(7) Sono agnelli e capretti da lalle, se pesati vivi o morti non sorpassanQ i ~5 
chilogrammi. 

(8) Sono porchetti da latle se vivi o morti non peuno oltre H O chilogrammi. 

(9) È pure permessa l 'introduzione dei bestiami intieri già macellati, i quali, 
previa visita sanitaria ed applicazione del bollo a fuoco, andranno soggetti 
allo stesso dazio come .e fossero vivi. 

( ~O) Sono considerati pe,ci {lfli le trote e storioni pescati nei torrenti e fiumi" 
non cbe tutti i pesci indistintamen te· provenienti dal mare e dai laghi. E 
considerato di qualità inferiore ogni altro pesce pescato nei terrenti e fiumi , 
tranne le trote e storioni. 
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(Hl S'intendono di prima qualità le pernici, quaglie, tordi, fagiani e francolini, 
le beccaccie, beccaccini, folAgbe, e tutte le anitre ed oche selvatiche. 

(t 2) Sono di seconda qualità i passeri, le lodole ed il rimanente uccellame. 

(~5) SODO di prima classo i capponi, galline lar~one, galli d'Indio, anitre e oche 
domesticbe. 

(H) Sono di seconda classe i esili, gallino e tulle le rimanonti specie di pol­
lame domestico. 

(~5) Per rormaggio fresco s'intende unicamente quello formato recentemente con 
lotto rippigliato e premuto, e senza crosto. 

(~G) Sono considerati per frutti secchi fini i datteri, il zebihbo, prune fine dette 
di Provenza, fichi seccbi di Smirno, Sicilia e Provenza, moodorle, come 
pure qu clli in composto fina. 

(t7) Pe, i carri di peso brutto non macgiore di HO miriagrammi il obbligatoria 
una tara legale di 40 miriagrommi per cento del peso brutto: per i carri 
pesanti oltre i 100 miriagrammi ò obbligatoria uoa toro di 40 mltiagrammi 
coll 'aumento di un miriacramma di tara per ogni quintale di peso brutto, 
oltre il ~OO . Ogni frazione di quiotale sarà considerata come inti.ro. 

(18) Va eseote dal dazio il fascio di ficno destinato al nutrimento delle bestie 
da liro attaccalo ai soli carri, o delle bestie da s0'l'a facieoti parle del carico 
e non eccedente il peso di uo miriagrammo. I fieni verdi provenienli diretta­
meoto dai prali subito dopo il raccolto, godranno della toro del 25 p. 010 sul 
peso netto legale. ' 

( 19) Fanno parte degli impagli i~ hrago delta volgarmente brecco, la lisca, le 
foClie di melign c simili. 

(20) Intendesi pcr lavorato quello rQn corniciatore, intagli, ecc.; essendo esenti 
da dazio Cii OUçClli propriamente spettanti aUe belle arti, come statue, bas­
sorilievi, e simili. 

(2~) Solto qllest~ (lenominnzione s' intendonq compresi i composti di residui di 
s/eariche e ,pela. 
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TABELLA DELLE T ARE . 

• 
DESIGNAZIONE DEI RECIPIENTI 

AI QUALI È ACCORDATA LA TARA 

Botli e barili cerchiati in lerro 

Cesse e cassoni, botti e barili cerchiati io legoo , od 
in legno e lerro 

Barili con pesci seabecciati, tonno all'olio ed ancuilla 
marinata. 

Vasi di terra, rame, lerro o piombo 

Vasi di laUa 

Damigiane e botticlie di vetro Dero, aoche impagliate 

Otri di pelle 

Imballaggi di stuoia 

Cesti e cestoni in genere 

Cesti c cestoni di pesci lreschi eOD ghiaccio 

PER OGNI ~OO 

KILOG8AMMI 

PBSO LORDO 

25 p. iliO 

25 p. 010 

~o p. 010 

2lS p. 010 

5 p. 010 

127 



i28 PARTE OTTAVA, DAZIO DI CONSUMO 

TABELLA D'ORARIO DEGLI UFFIZI 

SERVIZIO • 
DBGLI 

UFFIZI 
MESI DELLE BARRIERE 
~ dYYERTENZE 

DELL'ANNO APBRTURA CHIUSURA 

- -
Ore Ore 

del mal. pomerid. 

Gennaio 7 5 

6 5 ~12 
Barriere d'ingresso. 

Febbraio 

li ~12 
Saranno aperle un'ora prima del-

!\farzo . 6 l'alba per ricevere il pagamento 
dei generi la cui introduzione 

Aprile . . 5 7 in città non ammette dilazione. 

!\faggio 4 ~12 7 ~12 Uffizi negli _li 
delle ferro"de. 

Giugno 4 8 ~12 

5 ~12 
Resteranno aperti dall'arrivo o par-

LuSlio. 8 ~12 teoza del primo convoglio del 
mattino alla partenza e arrivo 

I Agosto . 4 8 ~12 dell'ultimo convoglio d~lla sera. 

Settembre. 4 ~12 7 ~12 Uffizio centrale 

Ottobre li ~12 
di deposito. 

6 

6 ~12 
L' nfficio di deposito centrale re-

Novembre 5 ~12 slerà aterlo dalle ore 8 del mat-
tino al e li pomeridiane senza 

Dicembre. 7 li interruzione . 

Dal Ministero delle Finanze addì ~ l) ottobre ~ 854. 

Visto d'ordine di S. M. 
11 Minislro delle Finanze 

C. CAvouR. 

· ZC .... ...; I . J ' 

u. \~C 2> '- "i 1 ./ ,.. t ('\~ 



PA.RTE NONA. 

TEATRI APER.TI 
NELLA. 

IIIGIO I Il'1 Ilii 

REGIO - (Apertura il 25 dicembre). Opera e 
Balli. Platea L. 2 50, Loggione L. 1. 

CARIGNANO-Compagnia Reale al servizio di S. M. 
Platea L O 80, Loggione L. O 50. 

NAZIONALE - Ore 7. Opera e Ballo. Platea L. 1 20, 
Loggione 40. 

D'ANGENNES - Compagnie Française ~Ieynadier. 
Platea L. 1 20, Sedie chiuse L. 1 50. 

SUTERA- Opera ButTa. Platea L. 1. 

GERBINO- Compagnia Drammatica diretta da Ga­
spare Pieri. Primi posti L. O 80, se­
condi L. O 60, terzi (platea) L. O 40. 
Sedie chiuse L. 1 50 compres~ l'entro 

S. 3IARTINIANO - Recita colle Marionette, ore 7. 
Loggione L. O 40, Platea L. O 25. 

DEL GIANDUJA - Recita colle Marionette, ore 7. 
Loggione L. O 40, Platea L. O 25. 

9 
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A()QU A AlUERI()A.N A. 
per guarire le sciatiche, i dolori reumatici 

e per togliere iotim'amente i dolori della Gotta. 
NE. Guarisce la gotta r adicalmente, qualora. la malattia fosse 

nel suo principio 

Prezzo caduna bottiglia L . 8. 

Recapito all'Uffìzio di P'l.j,bblicità Lossa, via S . Teresa , nO 17. 

Si spedisce in Provincia le bottiglie impagliate , mediante 
vaglia di L. 8 50. 

POLVERE IGIENICA 
Approvata dal Consiglio di salute pubblica di Torino, 

per far da sè all'uso di famiglia 

Il Vino pieeolo 

col modo chiaro e semplice di apparecchiarlo . 

20 litri per 2 fra !SO cento 
Dirigersi Con iettera franca ovagliapostale al sig. A.. Piar,ì , 

via Doragrossa nO 5, Torino. 

~o 
BOTTIGLIE PER 50 SOLDI 

CARTUCCIE GAZOSE 

sole approvate dal Consiglio di Sanità per fare da sè 

SENZA MACCHINA 

Acqua di Seltz, Gazeuse e \fino di Champagne 
di A. Pial"' , via Doragrossa no 8. 



(1\ua WilULlliUil à 
P~R NETTARE I GUANTI, LA SETA, LANA E VELLUTI 

Prezzo L. :I, sconto ai negozianti. 

A . Piard, via Doragrossa nO 8. 

ro 
DI QUALUNQUE ODORE 

PER TINGERE I CAPELLI SENZA PREPARAZIONE VERUNA. 
Ella s'impiega come la Pomata ordinaria . 

Prezzo L. a, il vaso in porcellana. 
A. Piard, Doragrossa nO 8. 

~esso l'Uffizio '6enerale d'Annunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9. 

AI PROPRIETARI DI CASE 
E 

STABILIMENTI LOCATI 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante 

il quale si distinguono le Esazioni, le Spese ed il Bilancio ; 
e senz'altra operazione che quella di segnare una sola cifra , 
ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio 
stabile. - Prezzo L. 3. 

AGLI AGBICOLTOI\I 
~ontabpità agricola,. divis~ in ~ei Ta~ole Sinotti~he , e selll­

phficata In modo che In 09111 artIcolo dI entrata e dI USCita sIa 
evitata qualunque oscurita e confusione, e che i singoli og­
getti presentino a colpo d'occhio il loro vero e giusto risul­
tato. - Prezzo L . l 25 

Spedizione nelle Provincie franca di p-0rto mediante vaglia 
",fi'rancato del valore corrispondente all Opera domandata . 
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Prcsso l'Uffizio Gcnerale d'Annunzi , via B. V. degli Angeli , D. 9. 

ASSORTIMENTO 

di tutti gli oggetti necessari alla 

OSSIA 

ARTE D'UUTARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 
Spedizione nella provincia contro vaglia postale affrancato, 

all'indirizzo del Direttore del suddetto Uffizio. 
Cassette contenenti tutto il necessario per fare dne o più 

vasi coll'istruzione, al prezzo di L. 12, L. 15, L. 20, L . 25, 
L. 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 

Pubblicazioni dell'Unione Tipografico-Editrice Torinese 

(già Ditta Pomba) 

OTTAVA EDIZIONE TORINESE 
DELLA 

STORIA UNIVERSALE 
DI 

CESARE CANTÙ. 

Saranno 12 volumi in-So piccolo, di pago 600 a 700 caduno. 
Il lo volume è in vendita. 
Le associazioni si ricevono f,resso la Ditta editrice e presso 

tutti i librai dello Stato e dell Estero. 



NUOVA TARIFFA 

DELLE MONETE 

ORO. 

Pezza nuova da lire cento . 
Metà di essa 
- Nuova da lire dieci. 

Doppia vecchia di Piemonte 
Pezza da lire venti 
Quadruplo di essa, ossia pezza da. 
Metà di essa 
Luigi di Francia 
Zecchino di Venezia 
Sovrana nuova. 
Sovrana vecchia 
Quadruplo di Spagna dal 1772 al 1785 

dal 1785 in poi 

Portoghese nuova. 
Quadruplo di Genova 
Ruspone . 

ARGENTO. 

Scudo di Piemonte da lire cinque 
Pezze da cinque franchi (estere) 
Crosone o corona imperiale 
Tallero d'Austria . 

battuto dal 1822 in poi 
Colonnaria di Spagna . . . , 

L. C. 
~OO 00 

50 00 
40 00 
28 45 
20 00 
80 00 
40 00 
23 55 
H 82 
35 02 
34 81 
82 52 
80 22 
89 70 
79 00 
35 59 

5 00 
5 00 
5 56 
5 02 
5 ,IO 

:> ~6 
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Dall'UOlzio di Pubblicità LOSSA 

AI CULTORI DELLA CHIMICA. 

TAVOLE ANALITICHE E
 COLORATE DEI PRECIPITATI 

IN
D

O
T

T
I 

DA TUTTI I REATTIVI FINORA CONOSCIUTI NELLE PRINCIPALI 
CO~IBINAZlON

I SAU
NE

 

pubblicate per cura del Chim
ico 

IlitA
F

lliO
 P

IR
itO

IlE
 

P
r
e
z
z
o

 fr. :e 

Si spedisce (ranco m
edian

le do
m

anda accom
pag

nala da un V
aglia postale (ranco

. 



P~~RTE DE~I~IA 

INDICE GENERALE 
DELLE ~lATEI\lE CONTENUTE IN QUESTA GUIDA (I) 

ABITI PATTI. Barbnno 54, Mnzza padre 
e figlio l58, Roletto 2. Villala H6. 

AUBUONAMENTO ALLA LETTURA. Coo­
teroo H7, j{eyceod 54. 

ACCADBMIA Albertina di belle arti l68. 
Agricoltura l .. 
Filarmonica 12G. 
Filo,lrammaticn 168. 
Mililare 3;; . 
Scieoze l . 

ADUNA~ZB deUli Operai \}. 
ApPIIANCA~IE~TO ,Ii stampati per l'in­

terno pau. HL 
ALBERGllI. Albero Fiorito 5} Bue Rosso 

26, Caccia Ileale 34, Cavai RossoH2, 
Douaoa nOl'n 5, Londra H, Luna 
Bianca 5, 1\Ioretlo l t 2. 

A LRS8GO DI VIRTù l1\}. 
Àml1NISTRAZIONB acque e strade l Il . 

Boschi e seh·e Hl. 
Dci Debilo Pub. l5G. 
Della cassa di S. A. il 

Duca di Geoova 41 . 
Delle miniere Hl. 

ANNUNZI BD AVVISI (nelizio <Ieuli) H8 . 
Ancnm Camerali ;;1. 

- del ReUDo 54. 
'\R~1AmOLl e SPloDAI. Rocl>at 2\ . 
AR)IEIIlA BEALE 34. 
AnTICOLI DI VIAGGIO. Carletti l12, Zi­

pier 2\. 
\RSENALE .\ 00. 

ARTIGLIERIA . V. OBPOSITO e QUARTIEIII. 
<,\SILI INFANTILI 42, 4n, 77, H2. 
ASSBSSOIIB DI PUBOLICA SICUREZZA della 

. Sezione Dora 24. 
Moncenisio 70. 
Mon viso l 00 . 
Sezione Po l G2. 
Uoruo 'uovo 203 . 
Boreo Dora 56. 
Boruo Po 18;;. 

ASSOCIAZIONE auruo'ia t 26. 
medica l07. 

ASSIC URAZ IONE conlro la modalità t1~1 
besliame l67 . 

AVVOCATO GF.NERHE Gn . 
PISCALE 8\} . 
PATRBIO:'ìIALE REGIO l 58. 

B 

!lANCA Nazionale ~ 00. 
- Tasso c Hoslan I t 5. 

BANCO c map.az,i "o del sale 15\} 
BARNABITI. V. CnlH1UCI. 
BIBLIOTECA <lcn. U. Accademia delle 

scienze ~ . 
- .dcllle 54. 
- ,Iclla R. Università l G7 . 

BOLLO V. DIREZIONE. 
BOIlSA DI COlnIERCIO n8. 
BuscUI E SELVE V. AM)((N ISTRAZIO~E. 
BUCU E SUSSIDIARIE per l'impostazione 

delle letlere 9, 58, 59, 102, H8, 
~5~, l 80, 185,202. 

(I) P cr mezzo dcI numero posto d"po ogni indicazione si corri"l'ondc coi numtn prorrrcss iti 
Ji cia"cuna ,-ia OH' si trOH'1"3nno 1(' materie indicale. 

9' 

http://map.az/


158 PARTE DECIMA 

c 
CAFFÈ Alla Italia, Delle All,i, Ba"one9, 

Chincso 5, Livorno 167, 1\la,\er. ~ 03, 
Mogna ~ 24, Monviso H S, ozion.le 
,167, Pc"ù H 2, Portoritco ~ 80, Res­
taurant dello l\fcssaggerio 460 , San 
Carlo ,126, S. 1\lorizio H I. S, Se­
condo ,120 , Svizzero ~ 4, Vollò l60 , 
Vcnezia ~ 67. 

CALENDARIO cconomico 400, 
CALZOLAI GuUia 20. 
CA~IBlO DI MONBTB 2, H,26, 
'CUI ERA d'acricoltura 08. 

dc' Cooli 3l,· 
- do' Depuloti .2:>. 
- do' Seuatori 54, 

CAPPBLLAI Bessi ~ 67, Caviglione 50, o 
V. fohh. 

CAMICIE, DI'STI. ccc, Grosso .,:>, 
CAIIABINIEIU REALI (corpo dci) n ,I. 
CAIICERI Cittadella 95 , 

Corroziooali S9, 
Femminili 25, 
Senatorio 27. 
Forzale 7·1. 

CAIIMELITANI SCALZI Hg, 
Cl8TA BOLLAT,I (vendila di)·O, 20, 39, 

H8, 
(ufficio dello) ~ 00 . 

CARTA ED OGGETTI DI CANCELLERIA (ne-
cozio di) R~laDllo 9. ' 

CASA DI SANITA 50, 
CASSA di S. A. il Duca di Genova. V. Alt­

MINISTRAZIONE. 
- del Dobilo Pubblico , V, AMMIN. 
- di risparmio 5, 

CAUSIDICI Chiesa-Dotta O, Cucchi-Doasso 
27, Patrimoniale ~ 58. 

CE~NI PRELIMINARI DI TORINO a pac, 5, 
CENSIMENTO (ufficio dcI) 5~ . 
COIE81CI REGOL.l81 ministri degl'in­

fermi ~8, 
- di S, Paolo detti Barnabiti 85, 

CIIIESE (Le Chiese SODO indicato per or­
,liDo dello Sezioni procr~ssive 
alla Guida . - Lo chiese se­
cnatccolla t sono parrocchie) . 

SS. Trinità 9 . 
- t S •. Mutiri 9 , 
- t S, Dalmazzo 9, 
- Dasilica Magistrale 15. 
- S. Lorcozo 2 .. 

CIIIESE. t S. Domenico 27. 
- S. Rocco 28. 
- S. Fl'anccsco d'Assisi 28. 
- Spirito Santo 51. 
- t Corpus Domini 55. - J Cattedrale di S. G.iovanni 41. 
- S. Simone o Giuda 40. 
- Sacra Famiglia 50. 
- S. Agostino 82. 
- S. Maria di Piazza 86. 
-- Consolota 00. 
- VisilaziondOO. 
- t Ma,lonna degli Angoli 408. 
- S. Martiniano H4. 
- S. Giuseppo H8. 
- t s. Teresa H8. 
- t s. Tommaso HO. 
- t s. Carlo ~26 . 
- S. Cristina ~ 26. 
- t s. Salvario ~54. 
- t SS. Annunziata H7. 
- t s. Francesco di Paola ~ 61. 
- t s. Filippo H2. 
- S. Pclagia 476 . 
- t Gran Madro di Dio ~85. 
- t s. Massimo 202. 
- S. Francesco di Sales 200. 
- t s. Salvario ~54. 

CIII~CAGLlERg all'ingrosso . Cagnasli~ I 4, 
Guglianetti O. 

in mercerie] coloni, 1aoa 8(1 
articoli di maglia, Cari­
sio e Brunetti 26, Calza 
c Podio ~5 

. in generi di iusso Ianetti 
~67. 

CUllillCA generale. V. LABORATORI!. 
- applicata allo arti. V. LABOR1-

TORII. 
CITTADINE (avvertenze) 04, 424 . 
CJ.l1ITERI. Cattolico, protestante ed 

israelitico 65, S. Pietro in Vincoli 61. 
CLUB dei nobili 1-08. 
COLLEGIO degli artigianelli 55. 

Caccia n:>. 
Israelitico ~ 75. 
Nazionale 88. 
delle Provincie ~ I ~ . 
S. Francesco di Paola 160. 

CoLORISTA (ncgozio da) Alman ~ 80, 
. Ratti 28. 

di stampo in carta, Ucync­
rono 40. 

http://ozion.le/


INIJICE GENEr.ALE 

COIIANOO Generale ,Iella Guardia Na­
zionale 9. 

- Militaro della Divisione di To­
rino 98. 

- della città di Torino 54. 
COlllUTO di benelicenza ~ 98. 
COMMISSARIATO di Guerra 54. 

goneralo dei confini 54. 
COIIMISSIONIBRI in cuoi e pelli verni­

ciato CaCCarel ~ 8. 
c spedizionieri F. Mos­

sino 18 . 
in mercanzie Savarioo c 

Virano laO. 
COMMISSIONB superiore di liquidaz. 158. 
COllPAGNIA di S. Paolo ~9. 
CONDIZIONE dello sete 08. 
CONFETTI!RBCanonico H2,Giacosaf19. 
CONSEGNA dci defunti per la visita ne-

croseopica. V. MUNICIPIO. 
CONSBRVATOBB delle ipot.cbe 50. 
CONSERVATORIO del aosario 77. 
CONSIGLIO d'istruziono pubblica 467. 

- Superiore di sanità 34. 
CONTRIBUZIONI dirette ~ 56. 
CONTROLLO gnerale 54. 
CONVITTO di S. Francesco ~8 . 

della Provvidenza ~ t o. 
CORAMI (negozio c fabbrica di) Arnau­

dane 5, Durio H 9. 
CORRIERI reGi ~ 61 . 
CORPO nEUE del Gonio civile H ~ . 

militare o dello Slnto maG­
giore 00. 

COTO~I, L1~E, LINI E TESSUTI DI MAGLI~ 
di Carisio e Brunetti 27. 

CURIA arcivescovile 99. 

D 

DAZIO municipale 59, e sunlo di re{lo· 
lamento a poe. H 7 . 

DECORATOBE d'apparI. Morando H8. 
DBPUNTI V. CONSEGNA. 
DEMANIO V. DOGANA. 
DENTISTA Perrin ~ 22. 
DEPOSITO d'artiglieria 99. 

di carbon fossile e ccke, Ca­
ligaris H~. 

DEPUTATI V. CAMERA . 
DIR8lIIONE divisionaria o Generale delle 

Rorric Poste 16 t . 

DIREZIONE cenenle delle strade Cerrat. 
del Governo ~H. 

delle ReCio Gabelle ~58. 
del Tesoro ~ 58. 
delle contribuzioni eDema· 

nio 54. 
della Cerrovia di Cuneo H~. 
di Novara ~ 9. 
della Gazzetta ufficiale 54. 
,l'Insinuazione Demanio e 

Bollo ~OO. 
dello gabello ~ 00. 
dei teoll'i 54. 
dei telegrali 54. 

DISEGNATORB meccaoico ceometra Fio­
rina 63. 

DISTBl8l1ZlONB della Gazzetta Piemon· 
tese (ufficiale) 74 . 

DOGAIIA principale ~ 00. 
D031BNlGANI e PRBDlCATORI 27. 
DROGUIBRI all'inerosso Fresia 98. 

audi ~. 

E 

ECONO\lATO Gcoerale TI. Apostolico 26. 
EDIPICIO IDRAULICO 50. 
ELISEO V. TEATRI. 
EMOLUJIIBNTO (ufficio dcII') 9. 
ENTBATA delle mcrci nell'imbarcadero 

di Porta Nuova ~ 54. 
ERARIO REGIO ~ 61-
ESATTORI. l'rimo circolo 5, secondo c 

terzo circolo ~ 50. 

F 

FABBRIGAdi aequegazoseAudirredi Ha. 
di cappelli, Cavielione ~02 . 
di fiori, Calosso 9, Pavesio 52. 
di lampade, Cella H2, Erze-

lios 9. 
di maioliche e porcellane, 

Riehard e Comp. ~87. 
da panoi, Artltùoe Broll ~OO, 

Sella rrat. 100, Calcanno :i. 
dispazzolcepenn., FiDO 111. 
di tappezzerie iD earto, Va· 

retto c Lebaro 209. 
di velri c cristalli , Avcna ·180 . 

FARMAGISTI Fuselli 28. 
FERD'ME~T! cd 0GGelti relativi, Bel­

trami ~ O. 



J40 !>AII'I E DECIMA 

FONDBRIA Bioley 54. 
FONTANB 57 C 59. 
FRATBLLI rlello Scuole Cristiahe HO. 
FUCINA ddR. Governo 97. 

G 
GAIlINETTO di fisi"o ~ 61. 

magnelico prnlico 4:i8 . 
GAIIBLLE V. !)IRE7IGNI. 
GALLEIIIA .lei quadri;; L 
GBNERALA HO. 
GENIO mililore c civilo V. CORPO. 
GBOlIETIlA ])""io Slefono 214. 
GIOR'NAU Armonia 35. 

JlolleUiDo delle Strnde fer-
rnle ~ 08. 

Cumpnnollo 209 . 
Cimento 99. 
Collezione Celerifera 9. 
Diritto ~25. 
Eco .lei l,ieeoli affissi, foglio 

specinle di pubblicità nelle 
provincio 118. 

Eco del CaDnone illustrato 
della guerra 89. 

E.pero 89. 
Fischietto umori,(jeo ·158. 
Giurisli O. 
Monitore delle slrado ferrate 

sarti. H8. 
Opinione ~ 08 . 
Penorama illustrato ~ 07. 
PatriaH2. 
Pi rmentese giernole uffici ale, 

Direzione 54, Distribu­
zione 74. 

Passatempo ~25. 
Piemonle 09. 
Piccoli affissi, Eco giornali ero 

degli annunzi 'l'oriucsi ~ 18. 
Popolo (Gazzetta del) SO. 
Rivista contemporanea 100. 
Ili visi. enciclopedica ~ 08. 
Speronza 22. 
Unione IOl!. 
Voce del Progresso ~ l . 

GIUDICATURA della Sezioue Dora 5 . 
Borco Dora 60. 
Moncenisio 75. 
Mooviso 18. 
Boreo N uovo 209 
Po ~61 . 
Borgo Vancb . ~ B. Po ~ 98. 

6IUNTA d'antichi tà e belle arti HlS. 
GIUOCO delle bocci e 2~ 2. 
GUARDlB DEL CORPO H7. 

D 

mTEL DE U VILLE 158. 

.' 
IMBARCADERO delle Ferrovie a Porta 

Nuova ~ 24. V. Monitore annesso alla 
Guida. 

INclsonE in callicufin e ceografio, Cat· 
taneo O. 

- in sigi lli ed .CCetti relalivi, Ber­
tel 54, Duponl cC. 20, Mantaut26. 

INFER~IERIA dei cavalli e cani 215. 
INSINUAZIONE V. DB~IANIO. 
INTENDENZA generale della dh'isione 

militare H~ . 
INTENDENZA deHa Divisione amministra-

tiva Ha. 
ISPEZIONE genera le delle LeI'. ~ H . 
IpOTECIIE V. CONSBIIVATORB. 
ISTITUTO polerno Rocheli 202. 

R. Tecnico 161 . 

' L 

LABORATORIO dci bombnrdieri 156. 
di chimica eenerale della 

Il. Universi là ·1 G7. 
Chimica applicata alie 

a,·ti 167. 
di pietre da taglio, Maro-
cbetti 60. . 

LEGATORI di libri, Grillon ~ 67, UscII o 
H8. 

LEGAZIONI cstere, l'.g. 99. 
LETTUIIA V. AnnONAlIENTO. 
LRI'B V. ISPEZIONE. 
LIBRAI ED 8D1TOR I, Conte"no, Foolini, 

Gianini e Fiore 167, D.bmnno ~ 58, 
Macario, ~6i, Heycend 54, Schie­
patii lG7. 

LIQUIDAZIONE superiore V. COlillISSIONB. 
LIQUORISTI E DlSTILLATORIBenetto ~ 67, ' 

Carazza H, Càrpono 51, Cora ·1 I S, 
Desani I SO. • 

LITOGRAFIA Doyen 125. 
LITOGIlAFO '1'anccò Il \l . 
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MAGAZZINO di telerie, drapperie .. l arti­
coli di novità, Lone 2. 
Telerie e mantilerie, Bru­
nelli .\5 
delto ~ferci del regio Go­
verno ~ 70. 
militare d'affelti di accam­
pamento 78. 
di vino aWingrosso, Gh.­
bard~7~. 

MAGISTRATI d'appello ,H. 
di cassazione 69. 

MACCUINISTA idraulico, Mondincer 59. 
MAIOLICA, PORCELLANA (deposito di) 

Richard e Comp. H 8. 
MANICOMIO V. OSPEDALI. 
MARCOIO (ufficio del) 53. 
MERCATI di riviera 2. 

di chiodi 56. 
di cacio 56. 
di pesci 56. 
di oCgelti d'occasione e ferra-

menta 75 . 
delle rrranaglie ~24. 
di piante d'ogni sorla ~ 24 . 
della legna, paglia, fieno e car-

bone ~25. 
del vino n9. 

MINlESB V. AMMINISTRAZIONE. 
MINORI OSSERVANTI ~ O e ~ 08. 
MINISTRI degli infermi V. CmERICI . 
MINISTERO degli interni 54. 

degli aFFari esteri 54. 
delle finanze 54. 
di guerra e marina 54. 
affari ecclesiastici 34. 
lavori pobblici H ~. 
d'istruzione pubblica 167. 
Marina ~l~. 

MOBILI (Cabbrico e negoz. di), Cena200, 
l\fartinoui 9. 

MONASTERO delle Salesiaoe o Visitan-
dine 69. 

:UODE(magazzinodi) Bellom, Segre456. 
MONTE DI PIBTÀ ~ 9. 
MONUMENTO Conte Verde 59. 

Siccardi 92. 
Emanuele Filiberto (detto il 

Cavai di bronzo) 26. 
MUNICIPIO di Torino e gli ufficii dipen­

denti 59. 

MUSEO anatomico, egizio e d'antichità , 
numismatico c di storia naturale ~. 

MUSICA (editore di) Catlaneo 54. 

l'W 

NOTAI Cerale, Dallosta 26. 

O 

ODLATI90. 
OLIO di levante (magazzino di) 26. 
OMDRELLAI E PA~IERAI Gilardini 2~. 
OPERA del RiCugio 51. 

del Soccorso ~ 77. 
ORARIO dello partenze ed arri vi delle 

R. Poste. pago ~ 04. 
dcII e Strade Cerrate ecc. V. 1110-

nitore, Parte duodecima. 
ORATORIO della scuola Cestiva Cemmi­

nile 50, maschilo 97. 
OROLOGIBRI Allegrone, Beilis 54. 
OROLOCIO normale 59, a tempo me-

dio n4, H~ . 
ORTO BOTANICO V. SCUOLA. 
OTTICO Fries 54. 
OSSERVATORIO astronomico 54. 
OSPEDALI S. l\faurizio e Lazzaro :> . 

Oftalmico inFantile 50 . 
di S. Luigi 70. 
dei pazzi 75. 
maggiore di S. Giovanni ~ H . 
della Maternità ~ H . 
di S. Salvario ~54 . 
di carità H7. 
divisionario militare ~ 68. 
del culto protestante 144 . 

OSPIZIO dci catecumeni 52. 

p 

PALAZZI storici (sono segnati seconJo 
l'ordine progressivo dei nu­
meri delle vie). 

doli ' Accademia delle scienze l . 
dei marchesi di Spigno 5. 
delle Torri 25. 
già arcivescovile 25. 
Della !\fargherila 27 . 
del Seminario 50. 
dci Magistrati supremi 5~ . 
Madama 54 . 
delle segreterie di Stato 54 . 
di Città 59. 
del Ro 40. 
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PALAZZI. Duca di Genova 4l. 
Torquato Tasso .i5. 
Barolo 77. 
Paesana 92. 
dell'arcivoscovado 99. 
Benso di Cavour 99. 
Valperga lOO. 
Balbiano lOO. 
Carro ne 9S. 
Perrone 98. 
Conelli 98. 
Costigliole ~ 05. 
Birago di Borgaro ~ 08. 
Levaldigi H 5. 
Romagnano H S. 
Provana di CoTIegno H S. 
Carignano ~ 25. 
dell'Accademia marmonica ~26 . 
Avogadro di CollobiaQo 126. 
S. Giorgio ~ 55. 
Azeglio ~ 611. 
Graneri l56. 
Collegio delle Provincie ~ alì. 
Balbo la6. 
Alfieri l12. 
Cisterna ~ 72. 
S. Marzano ~72. 
Costa della Trinilà n5. 
Guarene ~ 79. 
Lamarmora H5. 
Caslello del Valenlino 215. 

PACPO 'D (fabbrica di) Chiotli 9 . • 
PANNI V. F.BBBICJJI! . 
PARCO REGIO 65. 
PASSAMANTEBIA (negozio di) IIruno ~ 56. 
PASSAPOR.TI (ufficio dei) 54. 
PESO PUBBLICO l25 e n9 . 
PESI B MISURE pago ~ O~. 
PICCOLA CASA Jella Provvidenza 5~. 
PICCOLI APPISSI ~ 4 S. 
PIPE E POBTASIGABI Coldfinger 54, 

Slrauss 54. 
PIUMASSARO Pavesio 20. 
POLVERI E PlOlIBI (vendita di) 9. 
PONTE Dora 53. 

- Po ~SO. 
- di ferro l82. 

PONTONIERI 2l5. 
POSTA LETTERE V. DIUEZIONE. 
PUOCUBjlTORE generale di S. M. 51. 

- dei 'poveri 9. 
PROPUMERIE (fabbrica di) Lalil F.20. 
PVQU". DlOAT. delle cause del Seno 5~ ,77. 

QUARTIERE dci BerBoglieri 50. 
d'Artiglieria ~OO c HO. 
di Covalleria 55. 
di Font., detto dei grani l77 . 

Porla Susa SO. 
- S. Isidoro S4. 
- Cittadella 95. 

Inferm., Caserme Vecchie 95. 
del Treno ~ 8S. 

QUADRI (R. Galleria) 54 . 
QUESTURA di Torino 51,. 

R 

RAPPRESENTANTI di fabbriche nazionali 
cd eslere Piard 9 SormBni 59. 

RACCOLTA d'incisioni anliche e mo-
derne ~55. 

REAL CASA DI SAVOIA, pog. 9S. 
REGOLAMENTI MUNICIPALI V. MUNICIPIO. 
REVISIONE delle opere teatrali 54 . 
RICOVERO DI MBNDICITÀ ~ 89. 
RITIRO delle figlie dei militari 7~. 

delle orfane 77. 
- delle Rosine ~ 70. 
- delle Suore della CompaGnia di 

Gesù ~S1 . 
RIVISTA contemporanea mensile 98. 
nuo:r~ pe~ fanciulli esposli alla Mater­

nlla.f7:, . 

SALA de' pubblici dibattimenti 77 . 
SALE V. BANCO. 
SANITÀ V. CONSIGLIO. 
SARTA da donoo Berlinoglio ~ O. 
SCUOLA di botonioa 2~ 5. 

municipale dci diseano 59. 
mascolina dei Fralelli delle 

ocuole cristiane .\5, 49, 59, 
~H,~58. 

femminile 5, 99, ~67, 200. 
festivo mascoline 97. 
~ femminile 50. 

Serale S. Primitivo no. 
S. Carlo ~ H. 

municipale serale della Citta. 
dello 95. 

di Veterinaria :li 5. 

http://passapor.ti/
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SCHERMA (maestro di) Clemente H9. 
SENATORI V. CAMERA. 
SENSALE Iachia ~72. 
SETERIE E ULLUTI (fabbrica di) Chichi­

zola e Comp. 54. 
SICUREZZA PUBBLICA V. QUISTURA ED 

ASSESSORI. 
SOCIETÀ degli operai (segreteria) 20. 

promo.kice delle belle arti ~ 68. 
SPADAI V. ARMAIUOLI. 
SPECCHI (negozio da) Ferro H 2. 
SPEDIZIONIERI V. COMMISSIONIERI. 
STRADE FEnRATE V. DIREZIONI. 
STATO MAGGIORE del Genio V. CORPO. 

della Guardia Naz. 9. 
SUSSIDIO pegli artisti teatrali 54. 
SUSSISTENZE militari 99. 
SUORE del Buoo Pastore 58. 

di S. Anoa 85. 

T 

TAPPEZZERIE io carta V. FABBRICHE. 
TARIFFA della carta bollata WO. 

dci pesi e misure a pag. ~ 01. 
delle monete a pago ~ 35. 
dci telegrafi 54. 
del dazio di consumo munici­

pale a pago H7. 
dell'impostazione delle leltere 

all' estero a por,. ~ 08. 
TEATRI aperti nella stagiooe invernale, 

pago ~29. 
TEATRO Regio 54. 

Carigoano ~ 25. 
D'Angenoes ~ 60 . . 
Nazionale 215. 
Gerbioo ~ 78. 
Eliseo 207. 
dinrno Circo Sales 59. 

TEATRINO del Giaoduia 28. 
TELEGRAFI V. DIREZIONB. 

TESORO V. DIREZIONB. 
TEMPIO VALDESE 214 
TESORERI! generale dello Stato ~ 6~ . 

di guerra, artiglieria e fab-
briche militari ~ 6~ 

geo. delle R. Gabelle ~;;8. 
del Debito puhblico ~ 56. 
delle strade ferrate del regio 

Governo 54. 
proviociale 54. 
di pubblica istruzione ~ 67. 
dell'interoo o dell'est. ~58. 

TESSUTI a maglia, telerie e generi di 
novità, Marengo 54. 

TIPOGRAFIE Arnaldi 89, L'Unione Ti. 
pografico·Editrice Torinese ~ 88, Rea· 
le 55, Teatrale ~ 08. 

TIRO DEL BERSAGLIO 21;;. 
TORNITORI l\Iolina 28, Ottooe 54 . 
TRIBUNALE di commercio 98. 

di prima cognizione 69. 
di polizia 89. 

TB&TTORIE Concordia i 8, Cuccagna 9, 
Limood'OroU, Piazza S. Carlo 126 . 
Rocca di Cavoud24, Stella !l'Oro 28 . 

u 
UFPICIO di pubblicità Lossa H 8. 
UN IVEOSlTA degli studi ~ 67 . 

v 
VACCINO del Piemonte 157. 
VALENTINO (castello) V. PALUZ" 
VENDITA di carI. bollata. V. carta bollo 
VEOIFICATORE dei pesi e misore H 5. 
VIGNA DELLA REGINA ~ 87. 

z 
Zscc155 . 



P&.BTE "lJNDE(jIJJIA. 

INDICE NUMERICO 
C0881SPONDBNTE ALL' INDlCB GENEIlALB PB8 L' INDICAZIONB DI PAGIJ'U . 

VIE, PIAZZE, VICOLI, VIALI E STRADALI DI TORINO. 

PA.RTE PRlHA. - SEZIONE DORA, BORGO DORA, VALDOCCO 

E BORGO SAN DONATO. 

SEZIONE DORA. 26 Rosa Rossa pago ·1& 
27 S.aD Domenico ivi 
28 San Francesoo d'Assisi ~7 
29 Scuderie . ~8 

VIE 50 Seminario h'i 
51 Senato ivi 

A.rademi" delle scien .. e pago O 52 Spirito Santo ~9 
2 Arecntier; ivi 55 Zecca. 20 
:3 Basilica ivi 
4 Beccherie vecchie ~O PIAZZB 
5 Bellezia ivi 
6 Cappei d'Oro H 

54 Castello 20 7 Cappel Verdc ivi ' . 
8 Croce d'Oro ivi 55 Corp',. 00f;ini . 28 
O Doragrossa ivi 56 Emanuele iliberto ivi 

IO Dne Buoi 12 57 I1alia . 29 
H Fieno H :38 Molini ivi 
·12 Fragole ivi 59 Palazzo di Città. h'i 
15 Gallo . ili 40 Piazza Reale 55 
14 Guardinfanti . ivi 4 1 San Giovanni 58 

·1:; Italia ivi 
·16 Madonoetla ivi VICOLI 

17 Maschere. ivi 
~ 8 nlercanli . ivi 42 Del Bastion verde 45 
~9 Monte di Pietà H 45 Della Caccia ivi 
20 Via Nuova ~5 44 Del Gallo ivi 
2·1 Palazzo di Città ivi 45 San Lazzaro . ivi 
22 Palma ivi 46 San Leone ivi 
25 Pasticcieri ivi 47 San Lorenzo iyi 
24 Pellicciai . ivi 48 Tre Galline ivi 
25 Quatlro Pietre hi 
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INDICE NUMERICO 145 
BORGO DORA 55 Mazzucbetti pag o 45 

57 San Giob.be iv; 

VIE VIALI 

49 Borgo Dora pago ~5 58 Principe Eugenio 45 50 Borgo San Donato ivi 59 Santa Barbara iyj 
5~ Cotloleogo ~4 60 San Mas.imo iv) 
52 Orti ivi 

6~ San Pietro in Vincoli ivi 
55 Ponte Dora ivi 

VICOLI STRADALI 

54 Bioley 44 62 Di Milano 46 
55 Del Fiandro . ivi 65 Del R. Parco. ivi 

PA.RTE SECOND& - SEZIONE ~IONCENISIO. 

SEZIONE MONCENISIO 85 San Dalmazzo 50 
86 Santa Maria . 5~ 

VIE 
81 San Martino . ivi 
88 Scuole ivi 

64 Alberto Nota 41 89 Stampatori ivi 
65 Allione ivi 
66 Beccaria . ivi PlAZZ8 

67 BoUa Carlo ivi 
68 Carmine lvi 90 Consola ta ~~ 
69 Consolata ivi 9~ Principe Eugcnio 52 
70 Deposito. . . 48 92 Sosina ivi 
7~ Fifflie aei Militari ivi 95 Statnto ivi 
72 Fornelletti 49 
75 Fortine ivi VICOLI 
74 Gambero ivi 
75 Ghiacciaie ivi 94 Santa Maria 52 
76 Misericordia . ivi 
17 Orfanelle . ivi CORSI 

78 Partitore . 50 
79 Principe Eugenio •. ivi 95 Della Cittadella • • 52 
80 Quartieri . ivi 
8~ Rosario ivi STRADALI 
82 Sant' Agostino ivi 
85 Sant' Anna ivi 96 Di Francia 55 
84 Santa Chiara. ivi 91 Di Valdocco ivi 

http://giob.be/
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'pARTE TERZA - SEZlONE !\lONVISO E BORGO S. SALVATORE. 

SEZIONE MONVISO ~ 50 Del Giardino pago 72 
~5~ Del Montone. ivi 
~ 32 Di San 11arco ivi 

llB ~ 55 Dei Sotterra tori . ivi 
~;;4 Della Verna i\,j 

98 Alfieri pago 55 
99 Arcivescolodo 57 VIALI 

~ 00 Arsenaln 58 
~O~ Barro di Ferro 6~ ~ 55 Duca di Genova 72 
Hi2 Corrozzai . ivi ~ 56 Mercato della Legna ivi 
~ 05 Conciatori ivi H7 Sanl'Avnntore hl 
~ 04 Due Bastoni ivi ~ 58 San Solu tore ivi 
~ ù5 Gazometro ivi 
106 Ginnastica ivi STRADALI 
107 Lagrange • ivi 
~ 08 Madonna degli Angeli ivi ~ 59 Di Orbassano 72 
·109 Massena 65 ~ 40 Di Stupinigi . ivi 
HO Opol'!o ivi 
H~ Ospedale. lvi BORGO SAN SALVATORE 
H 2 Porta Nuova. 65 
H 5 Provvidenza . ivi 
H 4 San Martiniano ivi VIB 
~ t 5 San Maurizio 66 
116 San Quintino ivi U4 Beriliollet 72 
~ 17 San Secondo. ivi H2 Camelie " 7:) 
H 8 Santa Teresa ' ivi H5 Dalie ivi 
H 9 San Tommo,o 67 H4 Dci Fiori. hi 
~ 26 Sacchi 68 H5 Delle Rose ivi 
f2~ Valentino ivi H6 Galliari ivi 

H'l Madama Cristina ili 
PIAZZE H8 Pio Quinto ivi 

H9 Principe Tommaso ivi 
~22 Carignano 68 H>O Saluzzo ivi 
~2;; Bonelli ivi tlH Sant' Anselmo ili 
124 Carlo Felice • 69 
~ 25 Del Mercato della Legna ivi PIAZZE 
~ 26 San Carlo ivi . 
127 San Quintino H ~ 52 lladama Teresa . 75 

~55 Saluzzo ivi 
VICOLI 

ITRAD1Ll 
1!!8 Dei Corrieri 7·1 
~ 29 Della Campana 72 ~5. Di Nizza • i5 



INDICE NUMERICO 

"ARTE QUARTA - SEZIONE PO, BORGO PO 
E BORGO VANCHIGLIA. 

SEZIONE PO BORGO PO 

VIE VIE 

~ 55 Ambasciatori pàg. 75 185 Monòalieri pag o 
~56 Bogino j"j ~ 84 San Mauro 

~ 57 Cannon d'Oro 77 
~58 Carlo Alberto hi PIAZZE 

~59 Corso ivi 
~ 85 Della Gran Madre di Dio Il ~60 D'Angennes 78 

~61 Finanze ivi 
1\,2 Fiume 81 VICOLO 

Hì5 Macelli ivi 
~ 86 Del Monte ~ 64 Maria Teresa ivi . • 

~65 Moro. ivi 
~ 66 Pescatori . ivi VIALI 

~67 Po . ivi 
H8 Posta . 84 .87 Villa d. lla Regina 

.69 Ripari . 85 188 Di Piacenza . 

no Rosine ivÌ 
~ 7. Santa Croce . 86 STRADALI 

HZ San Filippo . ivi 
H5 San Francesco di Paola 87 189 Di Casale. .. 
174 San Massimo ivi 

BOnGO V ANCHlGLIA .7" San Micbele . ivi 
176 Santa Pelagia ivi 
177 Soccorso 88 VIB 
H8 Tintori ivi 

190 Artisti . 
PIAZZE 191 Balbo 

192 Buniva 
H9 Carlina 88 195 Guastalla. 
180 Vittorio Emanuele 89 19,j Progresso. 

~ 95 Sao Luca 
VICOLI ~96 Sant' Ottavio 

191 Sollecitudine 
~ 81 Del Moschioo .. 89 198 Vaochiglia 

VIALI VICOLI 

l82 Lungo .Po . . 89 ~99 Colla . 

"\ 
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90 
ifi 

90 

90 

90 
91 

91 

91 
i"i 
ivi 
i\j 
jyi 

ivi 
jvi 
92 
j"j 

92 
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P ,UU'E QUI~'l'A SEZIONE BORGO NUOVO. 

SEZIONE BORGO NUOVO 2·10 Sollo Ripa pago 94 
4 

PIAZZE 
VIE 

2H Bodoni 94 
200 Arco pago 95 2~2 Ils8ffono ivi 
20 1 Belvedere. ivi 
202 Borgo Nuovo . ivi VICOLI 

20" Chiesa . ivi 
204 Esagollo ivi 2~ il Lamarmora 94 
205 Goito ivi 
206 Meridiana 94 VIALI 

::!07 Rocca ivi 
208 Rolando ivi 214 Del Re 95 
209 San Lazzaro 94 2~ 5 Del Valentino i\'i 

,. 

j ; 

.. " 
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PUBBLICIT A' LOSSA 
via Sunta Tel·èsa, nO 17. 

UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI ED AVVISI 
Da quest'uffizio si pubblicano: 
Guida s torieo-pratiea-eonune reiale p e i viag­

lI iator i i n Torino. Si ristampa ogni tre illesi colle occor­
'en ti variazioni . 
. Moultore delle Stra. le ferrate s a.rde. Foglio di 

grande dimensione, contenente i precisi orarii delle strade 
ferrate, le coincidenze delle fermate ed altre nozioni. Esce 
il sabato d'ogni settimana. 

Pieeoli arassi Eeo gioIoualiera .Iegli annuuzi 
!orinesi. Foglio di grande dimensione affisso sugli angoli 

elle principali contrade e piazze di Torino; si pubblica tutti 
giorni con notizie politiche ed attualità. 
Eeo dei Pieeoli ~sio F oglio di pubblicità speciale 

er le provincie negli Stati sardi. Si pubblica una volta alla 
ettimana, e viene affisso in numero di 1000 copie in ogni 
rovincia e mandamento, nei giorni di domenica, di mercato 
di fiera. I 

Indieatore degli alloggi . Foglio annesso ai Piccoli 
ffissi, in cui sono pubblicati col loro preciso indirizzo gli 

1I0ggi da affittare sì in Torino che ne' suoi borghi. Esce tutti 
giorni. 
Da quest'uffizio si fanno inoltre altre pubblicazioni straor­

in arie in occorrenza di feste popolari. 

GIORNALI AFFERftIATI ALL'UFFICIO. 
Patria, foglio quotidianò di grande dimensione. 

I Fischietto , giornale umoristico con caricature, esce 
tre volte la settimana. 

I Call1paueue, giornale quotidiano. 
'Eeo del Cauuone, giornale illustrato della guerra. 

NB. Ogni opera.::ione dell'uffizio si fa a pronti eo1ltanti, 
ranne per commùsioni di pubblicità mensili o di somme rile­
anti, che si faranno in ,'ate da concertarsi (Affrancare). 
i prezzi delle inserzioni degli annunzi sono visibili all'ufficio, 

Un proporzionato ribasso è fatto sul prezzo per quegli annunzi 
i grande estensione, e da ripetersi più volte nei diversi 
iOl'nali. 

http://stra.le/


&-y'VISO 
~ , ,I, ~' 

AGLI ABBONA TI 
PEI LORO INDUiIZZI IN QUESTA GUIDA 

I Signori pei quali è scaduto l'abbonamento con tutto 
settembre scorso, sono pregati di rinnovarlo mediante ilpa, 
gamento del su.o importo secondo il progràmma, cM in caso' 
contrario non verranno più ammessi nella seguente pub­
blicazione. Si avvisano pure i Signori Àssociati, che, visto 
l'aumento del prezzo d-alla Guida a cagione ,della sua am­
pliaziorie e maggior volume, gl'indirizzi sin d'ora si riceve 
!'!lnno al prezzo di L. 1 50 la prima linea, e L. • le altre. 

L'abbonamento agli indirizzì è obbHgatorio per un anno 
intiero. Gli abbonati all'indirizzo avranno diritto ad una 
sola copia. 

lVVISO AL COMMERCIO 

. Tutti coloro che intendessero di far .inserire il loro indi­
rizzo in questa Guida sotto la rubrita della via ove hanno 
stabilito j} loro commercio, a norma della disposizione di 

. eSsa; sono pregati di recapitarli tosto aÌl'Uffizio di Pubbli­
cità. L'importo annuo d'inserzione è di L. 1 50 per la prima 
lin'lla, e di L. 1 per le altre. S'inseriscono pure annunzi ed 
avvisi al prezzo di çent. 25 per linea caduna pubblicazioll9 
ili 3 mesi. Una pagina intiera L. 15. Le linee si giustificano 
SU due colonne. 










	GUIDA PRATICA PEI VIAGGIATORI IN TORINO - STORICO-COMMERCIALE-AMMINISTRATIVA SUL SISTEMA COROGRAFICO
	CENNI PRELIMINARI SU TORINO E MODERNA
	PARTE PRIMA - SEZIONE DORA
	1. Via Accademia delle Scienze
	2. Via Argentieri
	3. Via Basilica
	4. Via Beccherie Vecchie
	5. Via Bellezia
	6. Via Cappello d'Oro
	7. Via Cappello Verde
	8. Via Croce d'Oro
	9. Via Doragrossa
	10. Via due buoi
	11. Via Fieno
	12. Via Fragole
	13. Via Gallo
	14. Via Guardinfanti
	15. Via Italia
	16. Via Madonnetta
	17. Via delle Maschere
	18. Via Mercanti
	19. via Monte di Pietà
	20. Via Nuova
	21. Via Palazzo di Città
	22. Via Palma
	23. Via Pasticceri
	24. Via Pellicciai
	25. Via Quattro Pietre
	26. Via Rosa Rossa
	27. Via San Domenico
	28. Via S. Francesco d'Assisi
	29. Vie Scuderie
	30. Via Seminario
	31. Via Senato
	32. Via Spirito Santo
	33. Via della Zecca
	34. Piazza Castello
	35. Piazza del Corpus Domini
	36. Piazza Emanuel Filiberto
	37. Piazza Italia
	38. Piazza Molini
	39. Piazza Palazzo di Città
	40. Piazza Reale
	41. Piazza San Giovanni
	42. Vicolo Baston Verde
	43. Vicolo della Caccia
	44. Vicolo del Gallo
	45. Vicolo S. Lazzaro
	46. Vicolo S. Leone
	47. Vicolo S. Lorenzo
	48. Vicolo Tre Galline
	49. Via Borgo Dora
	50. Borgo San Donato
	51. Via Cottolengo
	52. Via Orti
	53. Via Ponte Dora
	54. Vicolo Bioley
	55. Vicolo del Fiandro
	56. Vicolo Mazzucchetti
	57. Vicolo S. Giobbe
	58. Viale Principe Eugenio
	59. Viale Santa Barbara
	60. Via S. Massimo
	61. Viale S. Pietro in Vincoli
	62. Stradale di Milano
	63. Stradale del Regio Parco

	PARTE SECONDA - SEZIONE MONCENISIO
	64. Via Alberto Nota
	65. Via Allione
	66. Via Beccaria
	67. Via Botta Carlo
	68. Via Carmine
	69. Via Consolata
	70. Via Deposito
	71. Via Figlie dei Militari
	72. Via Fornelletti
	73. Via Fortino
	74. Via Gambero
	75. Via Ghiacciaie
	76. Via Misericordia
	77. Via Orfanelle
	78. Via Partitore
	79. Via Principe Eugenio
	80. Via Quartieri
	81. Via Rosario
	82. Via Sant'Agostino
	83. Via sant'Anna
	84. Via Santa Chiara
	85. Via San Dalmazzo
	86. Via Santa Maria
	87. Via San Martino
	88. Via Scuole
	89. Via Stampatori
	90. Piazza della Consolata
	91. Piazza principe Eugenio
	92. Piazza Susina
	93. Piazza Statuto
	94. Vicolo Santa Maria
	95. Corso della Cittadella
	96. Stradale di Francia
	97. Stradale di Valdocco

	PARTE TERZA - SEZIONE MOVISO
	98. Via Alfieri
	99. Via Arcivescovado
	100. Via Arsenale
	101. Via Barra di Ferro
	102. Via Carrozzai
	103. Via Conciatori
	104. Via Due Bastoni
	105. Via Gazometro
	106. Via Ginnastica
	107. Via Lagrange
	108. Via Madonna degli Angeli
	109. Via Massena
	110. Via Oporto
	111. Via Ospedale
	112. Via Porta Nuova
	113. Via Provvidenza
	114. Via San Martiniano
	115. Via S. Morizio
	116. Via S. Quintino
	117. Via S. Secondo
	118. Via Santa Teresa
	119. Via S. Tommaso
	120. Via Sacchi
	121. Via Valentino
	122. Piazzetta Bonelli
	123. Piazza Carignano
	124. Piazza Carlo Felice
	125. Piazza del Mercato della Legna
	126. Piazza S. Carlo
	127. Piazzetta S. Quintino
	128. Vicolo dei Corrieri
	129. Vicolo della Campana
	130. Vicolo del Giardino
	131. Vicolo del Montone
	132. Vicolo S. Marco
	133. Vicolo dei Sotterratori
	134. Vicolo della Verna
	135. Viale Duca di Genova
	136. Viale Mercato della Legna
	137. Viale di S. Avventore
	138. Viale S. Solutore
	139. Stradale di Orbassano
	140. Stradale di Stupinigi
	141. Via Berthollet
	142. Via Camelie
	143. Via Dalie
	144. Via dei Fiori
	145. Via delle Rose
	146. Via Galliari
	147. Via Madama Cristina
	148. Via Pio Quinto
	149. Via Principe Tommaso
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